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. ' - BUDAPEST — I compagni Enrico Berlinguer e Galluzzi durante I lavori dell'incontro consultivo 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO (Telefoto) 


IL NO DEI LAVORATORI ALLE INACCETTABILI PROPOSTE GOVERNATIVE 



Le Camere del Lavoro e le categorie consultate in tutto il 
Paese - A grande maggioranza i sindacalisti della CGIL di 
ogni corrente rifiutano le condizioni contenute nel progetto 
Le ACLI di Milano chiedono ai sindacati un pronunciamento 
negativo unitario - Contraria anche la UIL di Torino - Scio¬ 
peri e proteste nel Paese - O.d.g. dalle Commissioni Inter¬ 
ne di numerose fabbriche - Convocato per domani il Diretti¬ 
vo della CGIL - La CISL non ha ancora dato una risposta 


Il documento 
della C.G.I.L. 


/,(•« n il coniimit nln con- 
fvilvrulv: 

« Dopo tuia ampia con- 
Mlll.l/.iolIC llflll* «l‘HIClt‘l i*‘ 
lidie feileia/ioni nazionali 
ili e.ile^mia e ilei riunitali 
direttivi ili tulle le (’.d.L. 
pro\ infiali la se^releiia del¬ 
la (!(ilL ditliiaia ili non 
poter aderire alle risultanze 
della liallativa Mille pen¬ 
sioni. 

« l/insieiiie ileH'or^aniz- 
razione, infilili, pur emisi- 
der.indo il salme diH'ini- 
zio della riforma delle pen¬ 
sioni lonleiiulo nelle pro¬ 
porne Ita e-pte-'ii un fiiuili- 
zio \i\amenle erilieo siigli 
aspetti negativi delle pro¬ 
poste ste-se in materia di 
instillieienza deirauttienlo 
dello pensioni in allo, pro¬ 
lungamento dell’eia 
naliile delle donne, almli- 
zinne della pensione «li an¬ 
zianità e dei rtimuli della 
pensione con il salario ol¬ 
tre un'insiiHiriente fascia di 
franeliigia. Inoltre l'orga¬ 
nizzazione mezzadrile lia 


Sulla ccdclare nera — la 
scandalosa evasione Fiscale 
del Vaticano dal pagamento 
dell'imposta sui titoli aziona¬ 
ri — la DC è stata clamoro¬ 
samente battuta La maggio¬ 
ranza della commissione este¬ 
ri della Camera ha prima im¬ 
pedito che la richiesta del 
governo di rinvio della di¬ 
scussione venisse approvata, 
poi ha bocciato il primo ar¬ 
ticolo del disegno di legge 
che ratificando uno scambio 
di note diplomatiche tra l'Ita¬ 
lia e la Santa Sede avrebbe 
sanzionato l'evasione fiscale. 

Il voto del primo articolo 
del disegno di legge è avve¬ 
nuto in sede referente, ma 
ciò non toglie nulla al suo 
chiaro significato politico. 
Hanno votato contro la san¬ 
zione dell'evasione fiscale i 
comunisti, i deputati del PSU. 
quelli del PSIUP. Fon. An¬ 
derlini socialista autonomo, il 
liberale Cantalupo. Cli altri 
deputati liberali, quelli mis¬ 
sini e quello repubblicano 
erano assenti. Soltanto i de¬ 
mocristiani hanno votato a 
favore della ratifica. 

La riunione della commis¬ 
tione esteri — competente in 
fatto di ratifica degli stru¬ 
menti diplomatici quali sono 
le note — era giunta al mo¬ 
mento culminante nel pome¬ 
riggio. dopo una lunga di¬ 
scussione svoltasi nella mat¬ 
tinata. Il ministro per i rap¬ 
porti col Parlamento, on. Sca¬ 
glia. aveva proposto a nome 
del governo di chiedere al 
l'assemblea della Camera di 
sospendere la discussione del 
provvedimento relativo alla 
ccdolare nera. Se questa pro¬ 
posta fosse stata accolta la 
commissione avrebbe preso 
una posizione di fatto consen- 
.iarte con la continuazione 


fsprrsMi la piopiiu op|Mi-i- 
ziiuu* alla «‘M-liteinnr della 
ialc;:<iria dall'iii-ieme dei 
lavoratori dipendenti. Il eo- 
niilalo diiettivo della CfilL 
è minoralo per il pome- 
riggi» di giovedì 2) per di- 
.lettiere gli sviluppi della 
situazione e le relative de¬ 
terminazioni «indurali. 

« 1 compagni Mo«ra, 
.Montagnuni e Verzclli pur 
sottolineando gli aspetti ne¬ 
gativi pre«enti nella ron- 
elminne delle trattative ri¬ 
tengono elle il progetto di 
accordo nel mio rouiples«o 
va giudicalo pnMtnamrnir. 
\ono«l,inle la diversità di 
valutazione generale e««i 
prendono alto che un gran 
ninnerò di organizzazioni 
periferiche della Cfill, ha 
espresso una opinione ne¬ 
gativa e iptindi insieme alla 
segreteria della Confedera- 
zinne attueranno ogni ini¬ 
ziativa diretta a realizzare 
le modifiche e i migliora¬ 
menti suggeriti dalle orga¬ 
nizzazioni ». 


della evasione fiscale che 
finora ha sottratto alle cas¬ 
se dello Stato italiano una 
sessantina di miliardi. 

La tesi del governo era 
stata appoggiata dall'on. Fer¬ 
ri, capogruppo del PSU, il 
quale però a seguito della 
netta presa di posizione con¬ 
traria del compagno Raucci 
a nome del PCI. del compagno 
Lombardi, dell'on. Anderlini 
e dell'on. Cantalupo, aveva 
chiesto al governo di ritirare 
la proposta. Dopo una repli¬ 
ca chiaramente imbarazzata 
dell'on. Folchi e un’altra pro¬ 
nunciata dal sottosegretario 
agli esteri on. Oliva, si è 
passati al voto sul disegno 

(Segue in ultima pagina) 


Per l'occupazione, i 


salari, lo sviluppo 


Bloccati ieri 
dalla lotta 
i porti 

della Liguria 

L'8 marzo 
sciopero 
generale 
regionale 
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La CCIIL ha respinto le pro¬ 
poste di accordo del governo 
sugli aumenti e sulla riforma 
delle pensioni, discusse nella 
lunghissima riunione di lunedi 
scorso, durata per l’intera 
giornata e per tutta la notte, 
considerando — come risulta 
dal comunicato che pubblichia¬ 
mo qui accanto — inaccetta¬ 
bili una serie di punti conte¬ 
nuti nella proposta stessa. 

La CISL. dal canto suo. non 
ha dato nessuna risposta sul¬ 
le proposte governative. La 
UIL ha invece annunciato l'ac¬ 
cettazione delle proposte stes¬ 
se pur rilevando la misura 
« contenuta » degli aumenti e 
per quanto una serie di orga¬ 
nizzazioni di base e di mem¬ 
bri • di commissione interna 
della stessa confederazione si 
fossero espressi contro. Si è 
intanto appreso che stamani 
avrebbe luogo un incontro fra 
i rappresentanti delle tre Con¬ 
federazioni allo scopo di esa¬ 
minare la possibilità di con¬ 
coniare una risposta comune 
da presentare al governo. 

Nel corso della giornata di 
ieri la CGIL aveva consultato 
tutte le federazioni e tutti i 
comitati direttivi delle Camere 
del lavoro provinciali appo¬ 
sitamente convocati chiedendo 
un loro pronunciamento di 
merito II dibattito nelle i- 
stanze locali dava luogo a una 
serie di prese di posizione ne¬ 
gative da parte di sindacali¬ 
sti di tutte le correnti spe¬ 
cialmente per quanto si rife¬ 
riva alla limitata entità degli 
aumenti delle pensioni in at¬ 
to. al mancato aggancio delle 
pensioni con la scala mobile, 
all'aumento dell'età pensiona 
bile per le donne lavoratrici, 
alle trattenute sulle pensioni 
per quei pensionati che (qua¬ 
si sempre perchè costretti) 
continuano a lavorare, alla 
soppressione della pensione 
di anzianità e all'aumento dei 
contributi a carico dei lavo¬ 
ratori. 

Inoltre una serie di prese 
di posizione negative veniva¬ 
no espresse nelle fabbriche 
anche con scioperi e manife¬ 
stazioni da parte dei lavora¬ 
tori e delle commissioni inter¬ 
ne in cui sono rappresentate 
CGIL. CISL e UIL. 

Anche le ACLI di Milano 
avevano trasmesso alle tre 
confederazioni un telegramma 
In cui si affermava che le 
proposte di accordo risultava¬ 
no « assolutamente negative » 
e si invitavano i sindacati c a 
respingerle unitariamente ». A 
Genova scioperavano I lavo¬ 
ratori deiritalcantieri. della 
Ansaldo San Giorgio, della 
Pettinatura Biella. Uno scio¬ 
pero per oggi veniva prean¬ 
nunciato al cotonificio De Fer¬ 
rari. mentre telegrammi di 
protesta venivano inviati dal¬ 
le sezioni aziendali FIOM. 
Fl.M e UTLM deli'Italsider 
Siac e dalla segreteria pro¬ 
vinciale della FILTEA CGIL 
A Milano, oltre la presa di 
posizione delle ACLI, si regi¬ 
stravano ordini del giorno di^ 
gli operai della Ferro!ubi mi 
niti in assemblea, della Com¬ 
missione intema della Pirelli, 
della sezione sindacale CISL 
della Bassetti, dell'assemblea 
dei pensionati della zona Pa¬ 
dova e del gruppo anziani del 
centro sociale Mazzini. 

A Torino le segreterie della 
Camera del lavoro e dei sin¬ 
dacati provinciali hanno giu¬ 
dicato complessivamente nega¬ 
tive le proposte del governo 
pur apprezzando l’avvio del¬ 
l’agganciamento delle pensiti 
ni alle retribuzioni. 

- « I punti considerati più ne 
gativamente — precisa un do¬ 
cumento della CCdL di Torino 
e provincia — sono i limiti de¬ 
gli aumenti delle pensioni, la 
rottura del principio della 
età pensionabile elevata per 

('Segue in ultima pagina) 


Commissione Esteri della Camera 

Sconfitta della DC 
sulla cedolare nera 

Il voto delle sinistre impone la discussio¬ 
ne sulla evasione fiscale del Vaticano 


Presa di posizione ufficiale per la fine dei bombardamenti 


Svezia Danimarca e Finlandia 


con U Thant, contro Johnson 


Il generale Wheeler espone oggi alla Casa Bianca piani per allargare il conflitto — Bellicismo del presi* 
dente a Dallas — Allarme e resistenze al Senato — « Creiamo più vietcong di quanti ne distruggiamo » 



PIU 1 FORTE LA LOTTA NEGLI ATENEI 


La lotta degli studenti nei 28 atenei si estende in 
forza e ampiezza. In risposta alla maturità demo 
cratica mostrata dagli universitari le autorità ac¬ 
cademiche chiedono aiuto alla polizia (Torino), o chiudono le Università a tempo indeterminato (Trieste) e minacciano prov¬ 
vedimenti sìmili (Trento). Nelle facoltà occupate continua intanto il responsabile lavoro di ricerca e di studio delle decine 
di migliaia di studenti in lotta. Nella foto: un momento dell'assemblea svoltasi a lettere a Roma 0 A PAGINA 3 


Criminale impresa fascista nell'Università di Roma 


OBI IMBOTTITI DI SPILU 

A 6LI STUDENTI DI LCTTERC! 

\ 

Due studenti feriti: hanno ingerito frammenti ac uminati — Sdegno nell’Ateneo e fra tutti i de¬ 
mocratici — I teppisti si sono spacciati per studen ti di un liceo solidali con la lotta degli universitari 



Criminale impresa dei fasci¬ 
sti ieri all'Università di Roma. 
Alcuni teppisti, spacciandosi 
per studenti di un liceo, hanno 
portato ai giovani che occupano 
la facoltà di Lettere delle piz¬ 
zerie e dei supplì, imbottiti di 
punte di spillo: due studenti, 
che avevano ingoiato un boc¬ 
cone. sono stati costretti, san¬ 
guinanti. a recarsi in ospedale, 
i medici li hanno subito sorio- 
toposti ad esami raidografici e 
hanno scoperto che i due hanno 
ingerito numerosi frammenti dt 
spillo. Fortunatamente t due 
studenti. Angelo Arioh. 20 an¬ 
ni. via della Caffarelletta. e An 
gelo Caria. 20 anni, via Tusco- 
lana. sono riusciti ad avvertite 
in tempo i loro colleghi. evi¬ 
tando cosi che tl banditesco 
episodio si trasformasse in una 
atroce tragedia. 

L'ignobile, vile gesto, che non 
può noa suscitare sdegno e ri¬ 
brezzo. qualifica immediata¬ 
mente come autori quello squal¬ 
lido gruppo di teppisti fascisti 
che non perdono occasione per 


dar riprova della loro idiozia 
e per cercare di riportare nello 
Ateneo romano quel clima di 
violenza che gli studenti demo¬ 
cratici hanno cancellato. Lo 
stesso gruppetto di teppisti che 
ieri mattina hanno dato luogo 
a una misera manifestazione in 
piazza SS. Apostoli e che sotto 
la protezione dei poliziotti han¬ 
no « marciato > su Montecitorio 
al canto di inni fascisti, grazie 
anche alla compiacenza del 
sottosegretario Gaspari che ave¬ 
va assicurato che un eventuale 
corteo fascista non sarebbe 
stato permesso. 

Forti, evidentemente, di que¬ 
ste protezioni, t teppisti hanno 
portato a termine poco dopo le 
14.30 il loro canagliesco episo¬ 
dio: ire fascisti si sono fermati 
dinanzi alla facoltà di Lettere 
e hanno consegnato agli stu¬ 
denti un pacco, con una lettera. 
Nello scritto era detto che I vi¬ 
veri. contenuti nel pecco, era¬ 
no stati acquistati grazie a una 

(Segue in ultima pagina) 


NEW YORK. 27 

Un portavoce ili U Thant ha 
annunciato oggi che i governi 
della Danimarca e della Sve 
via hanno comunicato al se 
gretario generale dell’ONU il 
loro app' ](gio all'appello pet¬ 
tina cessazione elei bombarda 
menti americani sulla RDV e 
per successivi « colloqui di pa 
ce ». U Thant ha ricevuto di 
chiaraziuni in questo senso del 
ministro degli esteri svedese. 
Nilsson. e del ministro degli 
esteri danese. Uartling. Eli 
tramili esprimono « piena coni 
prensione » per i suoi sforzi 
in vista di una soluzione diplo 
matica del conflitto. Una di 
riparazione di analogo conte¬ 
nuto è stata fatta oggi a Ilei 
sinki dal ministro degli esteri 
finlandese, Karialaincn. c ci 
si attende che anch'essa ven¬ 
ga trasmessa per via diploma¬ 
tica al segretario dcH’ONU. 

La presa ili posizione dei tre 
governi scandinavi, uno dei 
quali, quello danese, è mem 
bro della NATO, equivale ad 
un'implicita denuncia della 
tesi di Johnson, secondo coi 
i sondaggi di U Thant non 
avrebbero approdato a risul 
tati apprezzabili c Tunica via 
rimasta aperta agli Stati Uni 
ti sarebbe quella dell'* esca¬ 
lation ». 

11 presidente americano ha 
ribadito proprio oggi tale tesi 
a Dallas, dove ha pronunciato 
un discorso di intonazione di¬ 
chiaratamente bellicistica. « Il 
nemico della libertà — ha dot 
to tra l'altro — ha stabilito di 
fare di quest'anno l'anno de¬ 
cisivo. Esso colpisce in uno 
sforzo disperato per forgiare 
l'esito finale. Da parte nostra 
non devono esserci tentenna- 
menti. Nessun abbandono dei 
figli che combattono, nessun 
tradimento degli alleati, nes¬ 
suna rottura dei nostri solen¬ 
ni impegni, nessun indeboli¬ 
mento di volontà che incorag- 
gerebbe tl nemico ». 

Johnson ha parlato a venti- 
quattro ore dall'incontro fissa¬ 
to con il generale Wheeler, ca¬ 
po di stato maggiore gene¬ 
rale. il quale, di ritomo dal 
Vietnam, gli esporrà domani 
le richieste del generale West- 
moreland per il rilancio della 
« scalata » nel Vietnam. L’in¬ 
discrezione secondo la quale il 
comandante del corpo di spe¬ 
dizione chiede altri 125 mila 
uomini sembra confermata 
(Io stesso Westmoreland si 
sarebbe recentemente espres¬ 
so in questo senso parlando 
con il senatore Stephen 
Young). Ma le richieste che 
Wheeler ha portato con sé 
da Saigon non si fermerebbe¬ 
ro qui: il «Pentagono del¬ 
l'est » chiederebbe anche pas¬ 
si per l’ampliamento del tea¬ 
tro di guerra. 

La previsione sembra avva¬ 
lorata anche dalle dichiara¬ 
zioni che il segretario di Sta¬ 
to. Rusk. ha fatto ieri sera, 
secondo le quali il corso che 
il governo sta seguendo è 
« a mezza strada tra un allar¬ 
gamento della guerra e l’ab¬ 
bandono degli impegni ame¬ 
ricani nel Vietnam ». Questa 
seconda alternativa, come è 
noto, è esclusa dalla Casa 
Bianca e dal Dipartimento di 
Stato, sicché la presunta « e- 
quidistanza » indicata da Rusk 
è puramente illusoria, n se¬ 
gretario di Stato sembra so¬ 
prattutto preoccupato della 
possibilità che la commissio¬ 
ne Esteri del Senato ponga 
(Segue in ultima pagina) 


VIETNAM 

Martellate 
senza posa 
le basi 
americane 
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il precoce 


I L RAG/VZZO Spadolini, 
direttore del « Corrie¬ 
re della Sera » ha scrit¬ 
to che l'opposizione co¬ 
munista si mostra « deci¬ 
sa ad approfittare, oltre 
la facciata del "dialogo”, 
di tulli i contrasti, di tut¬ 
ti i dissensi, di tutte le 
incertezze costantemente 
riaffioranti negli alleati 
di governo ». 

JVolafe la ironica ama¬ 
rezza di quel • oltre la 
facciata del dialogo ». Es¬ 
sa rivela nell’anziano fan¬ 
ciullo che sta al timone 
del « Corriere » la visio¬ 
ne di un « dialogo » for¬ 
se possibile soltanto se i 
comunisti si prestassero 
a coprire le magagne del¬ 
la maggioranza, invece i 
comunisti non ne trascu¬ 
rano una. Essi « appro¬ 
fittano » di tutti < contra¬ 
sti, di tutti i dissensi, di 
tutte le incertezze. Non 
si distraggono mai. E’ 
possibile che con questi 
comunisti non ci sia mai 
un minuto di requie, né 
possa mai nutrirsi la spe¬ 
ranza di una complicità? 

Ci viene il dubbio che 
il venerando bambino del 
• Corriere » non conosca 
i comunisti. Strano, per¬ 
ché ci è nota la sua 
sterminata cultura e la 
sua ineguagliata preco¬ 
cità. Sapete tutti che a 
quattordici anni scrisse 
una storia di San Mari¬ 
no, ma forse ignoravate 
che a un anno e mezzo 
faceva già delle telefo¬ 
nate intercomunali e che 
a sei era già dichiarato 
inabile al servizio mili¬ 
tare. Che cosa gli abbia 
impedito di rendersi con¬ 
to che t comunisti sono 
gente seria, al giovane 
canuto, è difficile capire. 
Forse legge troppo, nella 
sua biblioteca di venti¬ 
mila volumi, e non fa 
caso alla vita, nella qua¬ 
le inrece i comunisti so¬ 
no maestri, il suo pri¬ 
mo professore, nel secolo 
scorso, era solito dire di 
lui: « Questo Spadolini 
sarebbe anche intelligen¬ 
te. Peccato che studi ». 

Forttbracd» 
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Sconfitto al Senato il centrosinistra 


Il dibattito alla Camera sui bilanci finanziari 


Cade la legge Neimi-Feti oaltea u M «"•»» 

. ci fa dipendere dalle scelte USA 

SUI termini netto tUUIUUUUU etettomte Gli interventl ^ Barca * RsHmIIì per il PCI — Chiesta una profonda modifica degli attuali 

* 0mm " • w viv««vf H«v indirizzi econom j cj _ Critiche di Giolitti e del de Galli - Le contraddizioni di La Malfa 


Il governo avevo rifiutato il controllo della propaganda elettorale alla TV 
Intervento di Perno - Romano e Scarpino criticano la legge sulla Calabria 


La ' durata della prossima 
campagna elettorale non sarà 
ridotta e quindi la chiusu- 
ra delle Camere non verrà 
ritardata. Il Senato ha infat¬ 
ti deciso ieri di accantonare 
definitivamente la proposta di 
legge Giuliana Nonni Fononi- 
teu, che avrebbe abbreviato da 
70 a 50 giorni la campagna 
elettorale e. prolungando di 
venti giorni i lavori parla¬ 
mentari. avrebbe dovuto vir¬ 
tualmente permettere l’appro¬ 


vazione della « riforma univer¬ 
sitaria ». Si è cosi esaurito un 
diversivo nato improvvisamen¬ 
te nel clima di disgregazione 
politica e di confusione che 
caratterizza la maggioranza di 
centrosinistra in questo finale 
di legislatura. 

La pretesa di ridurre la 
campagna elettorale senza 
porre in discussione i modi 
in cui la propaganda deve 
svolgersi durante le elezioni 
e le relative garanzie per tutti 


Rubinacci di ritorno da Mosca 


Italia-URSS: buoni 
i rapporti scientifici 

Di ritorno da Mosca, è rientrato questa mattina a Roma il sen. 
Leopoldo Rubinacci, ministro per la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica. lai visita del ministro Rubinacci in URSS si è svolta nel 
quadro della col la frazione economica e tecnico scientifica fra 
l'Italia e Unione Sovietica prevista dall’accordo sottoscritto fra i 
due governi nell'aprile del 1966. 

Ai giornalisti che lo attendevano all'aeroporto, il ministro si è 
detto molto soddisfatto della visita compiuta, ed ha rilevato come 
1 rapporti scientifici fra i due paesi sono già notevoli e suscettibili 
di sviluppo. 

Fra i problemi teenicascientificl affrontati dalla commissione 
mista italasovietica istituita in base all'accordo del '66, Rubinacci 
ha ricordato uno statuto dei brevetti, l'accordo nucleare CNEN- 
Glavatom. è l'accordo di collaborazione nel campo delle ricerche 
scientifiche in agricoltura. 

« Tanto da parte sovietica come da parte nostra — ha aggiunto 
Rubinacci — è stato rilevato che le legittime, differenti valuta¬ 
zioni su alcuni problemi di politica internazionale non possono, né 
devono costituire un ostacolo all’intensificazione dei rapporti sul 
piano economico e soprattutto sul piano della cooperazione tecni¬ 
co scientifica ». 


i partiti, si era rivelata inso¬ 
stenibile fin dalle prime bat¬ 
tute del dibattito a Palazzo 
Madama. Formalmente la pro¬ 
posta Nenni-Fenoaltea appari¬ 
va ragionevole, aveva persino 
un’aria di * modernità » demo¬ 
cratica. Conteniamo — si di¬ 
ceva in sostanza — in cin¬ 
quanta giorni la fase dei co¬ 
mizi, del martellamento propa¬ 
gandistico. gli aspetti più fra¬ 
gorosi e a volte molesti del- 
la campagna elettorale. Gli e- 
Iettori non si abbandonino più 
alle suggestioni dc-H'ultim’ora. 
Negli ultimi venti anni c'è sta¬ 
to infatti uno sviluppo ecce¬ 
zionale degli strumenti d'infor¬ 
mazione di massa: e in pro¬ 
posito la relazione Nenni-Fe¬ 
noaltea citava i dati dell’e¬ 
spansione della rete radiote¬ 
levisiva che porta notizie e 
commenti di attualità ai più 
sperduti paesi italiani. Ragio¬ 
namento in apparenza inecce¬ 
pibile: ma chi controlla la 
R AI-TV a cui si deve que¬ 
sta « rivoluzione » nell’infor¬ 
mazione di massa? I comuni¬ 
sti hanno perciò dichiarato di 
essere disposti ad approvare 
la proposta Nenni-Fenoaltea 
se fosse stato allo stesso tem¬ 
po predisposto un controllo 
rigoroso sulle trasmissioni ra¬ 
diotelevisive per garantire 
condizioni di parità a tutti i 
partiti ed eliminare l'inammis¬ 
sibile utilizzazione dei giorna¬ 
li radio e dei telegiornali da 
parte di esponenti del gover¬ 
no per fini evidenti e spesso 
goffi di propaganda elettorale. 

I senatori del PCI hanno 


A disagio dopo l'annuncio 
delle dimissioni di Gorghi 

La DC finge «indifferenza» 
per il dissenso cattolico 

Polemiche a getto continuo coi socialisti per la man¬ 
cata approvazione della legge universitaria — Oggi il 
dibattito alla Camera sulla politica estera 


Lo scioglimento delle Ca¬ 
mere c ormai questione di 
giorni, tutta l’attività politi¬ 
ca risente della scadenza im¬ 
minente. i partiti di governo 
« corrono » sempre più per 
conto proprio, ognuno vanta 
« meriti > che il suo alleato 
misconosce, ognuno procla¬ 
ma la sua innocenza rispetto 
alle Inadempienze program¬ 
matiche e tutti si rinfaccia¬ 
no le responsabilità che han¬ 
no condotto al mesto appro¬ 
do finale. Insomma il centro- 
sinistra non fa più squadra. 

La DC è messa sotto accu¬ 
sa dai dissidenti che dissa¬ 
crano il principio dell’unità 
politica dei cattolici. Corra¬ 
do Corght ha annunciato le 
sue dimissioni, Ermanno 
Dossetti ha rifiutato la can¬ 
didatura, i « gruppi sponta¬ 
nei * dei circoli e delle rivi¬ 
ste che si sono riuniti nel 
convegno bolognese hanno 
respinto il ricatto confessio¬ 
nale. Ufficialmente il parti¬ 
to non reagisce, non si pro¬ 
nuncia. fa sapere di essere 
« indifferente a questo lato 
della questione » (parole del¬ 
la Stampa). Ma è cosi? In 
realtà il disagio è profondo, 
il • dissenso * cattolico cerca 
sbocchi politici ET inutile 
fingere disinteresse. 

Scoppiano invece polemi¬ 
che a getto continuo tra DC 
e socialisti. Si rimprovera¬ 
no vicendevolmente di aver 
bloccato la legge universita¬ 
ria (ma perchè nei giorni 
scorsi se la prendevano con 
l’« ostruzionismo * comuni¬ 
sta?) La sinistra de rimpro¬ 
vera al gruppo dirigente di 
aver * scoperto * che la 2314 
era necessaria quando ormai 
era evidente che la « rifor¬ 
ma » non si sarebbe fatta. 
Per mettere le cose più In 
chiaro « Forze Nuove » invi¬ 
ta a spostare II discorso 
« sul piano generale delTIn- 
voluzione del centro-sinistra 
in seguito allo spostamen¬ 
to a destra dell’asse polìti¬ 
co della DC e del PSU ». 

Venerdì il Parlamento de¬ 
ve eleggere 1 suol sette rap¬ 
presentanti nel Consìglio su¬ 
periore della magistratura. 
Come è noto la piima vota¬ 
zione è andata a vuoto per¬ 
chè la maggioranza non ha 
trovato l’accordo sulla de¬ 
signazione dei suol candida¬ 
ti: la DC ne pretendeva tre, 
«no andava al PSU. Restava 
fvori fl PRI che infatti ha 


protestato. L’accordo è an¬ 
cora da raggiungere. Oggi 
intanto Fanfani si presenta 
alla Camera dove si discute 
il bilancio degli Esteri. De¬ 
ve riferire sui contatti avuti 
col rappresentanti di Ha¬ 
noi, sul trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare, sul pro¬ 
blema dell’accesso inglese al 
MEC. Il punto più delicato è 
il primo. Il governo, special¬ 
mente dopo la presa di posi¬ 
zione di U Thant, deve an¬ 
dare ben oltre la « diploma¬ 
zia segreta *: la questione è 
quella della cessazione In¬ 
condizionata del bombarda- 
menti americani. 

Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla sedu¬ 
ta pomeridiana di giovedì 29. 


Frattanto il ministro Man¬ 
cini riunisce oggi a Roma 
gli amici che conta nel PSU 
col proposito di avviare una 
« azione coordinata » per il 
raggruppamento — dice la 
Nuova Stampa — delle forze 
autonomiste provenienti dal¬ 
l’ex PSI. Mancini punta a 
scalzare De Martino (colpe¬ 
vole ai suol occhi di aver 
chiesto contro il parere di 
Nenni l’inchiesta parlamen¬ 
tare sul SIFAR) appoggian¬ 
dosi sulla destra del vecchio 
PSI e sul settore socialdemo¬ 
cratico. 

Viene dato per probabile 
per questa mattina un * ver¬ 
tice » della maggioranza go¬ 
vernativa. I leaders del tri¬ 
partito farebbero il punto 
della questione universi¬ 
taria. 

ro. r. 


Dopo la nomina a Capo di S.M. 

Il generale Vedovato 
alla conferenza 
del Comitato Civico 

Il generale Guido Vedovato, nuovo capo di stato maggiore 
della Difesa, ha riservato la sua prima apparizione pubblica 
dopo la nomina all’alta carica alla conferenza pronunciata dal 

? rof. Luigi Gedda, presidente del Comitato Civico nazionale, 
ndicativo anche il tema della conferenza di Gedda: « Il mes¬ 
saggio di Pio XII ». La notizia, segnalata dall’agenzia di stampa 
Relazioni religiose, ha un sa¬ 
pore particolarmente Inquie¬ 
tante e « franchista ». La col¬ 
lusione fra alte gerarchie mili¬ 
tari e gruppi apertamente rea¬ 
zionari e di destra ha portato 
il paese, in un passato recente 
che è proprio in questi giorni 
all’attenzione di tutu, sull’orlo 
di un colpo di stato reazio¬ 
nario. 

La conferenza di Gedda, te¬ 
nuta in un grande albergo di 
Roma, ha di fatto aperto la 
campagna elettorale dei Co¬ 
mitati civici. Negli ambienti 
politici ci si domanda come si 
possa conciliare la presenza 
del nuovo capo di stato mag¬ 
giore ad una manifestazione 
cosi inequivocabilmente di 
parte (e di una parta caratte¬ 
rizzata dal più volgare antico-, 
muniamo), con le affermazioni 
fatte in questi giorni sulla vo¬ 
lontà di rinnovamento demo¬ 
cratico nelle alte sfere delle 
Fon» Armate. 
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tradotto in una serie di emen¬ 
damenti alla proposta di leg¬ 
ge questa posizione politica. 

Ma proprio nel momento in 
cui si è toccato il tasto del 
controllo della RAI-TV. gli o- 
ratori della maggioranza go¬ 
vernativa hanno cessato mate¬ 
rialmente di parlare, pentiti 
forse di avere imprudentemen¬ 
te provocato alla vigilia delle 
elezioni un dibattito su un ar¬ 
gomento cosi scottante. 

Il rifiuto di discutere seria¬ 
mente una nuova regolazione 
della campagna elettorale era 
d’altronde implicito, poiché n- 
biettivo proclamato dell’appro¬ 
vazione della proposta Nenni - 
Fenoaltea era la conquista di 
venti giorni per varare la « ri¬ 
forma universitaria ». Obietti¬ 
vo artificioso per attribuire al 
« fattore tempo * l’inefficienza 
politico-parlamentare del cen¬ 
trosinistra, tallonato . dall'op¬ 
posizione comunista e preso di 
contropiede da un’esplosiva 
protesta studentesca. 

Vista rirrealizzabilità di 
questo obiettivo, anche la pro¬ 
posta Nenni-Fenoaltea è ca¬ 
duta. 

Lo stesso capogruppo del 
PSU. ZANNIER. all’apertura 
della seduta di ieri al Sena¬ 
to. ha proposto che la discus¬ 
sione fosse definitivamente 
sospesa. Zannier ha addirittu¬ 
ra detto che la legge Nenni- 
Fenoaltea si inserisce in una 
« azione riformatrice » tesa a 
« favorire un più efficiente 
funzionamento del parlamen¬ 
to ». e a « impedire un’involu¬ 
zione delTordinamento demo¬ 
cratico che getti discredito 
sulla classe politica ». Il ca¬ 
pogruppo socialista ha poi ac¬ 
cusato le opposizioni di avere 
assunto un atteggiamento o- 
struzionistico e ha paragonato 
la posizione dei comunisti a 
quella assunta dalle destre con¬ 
tro la legge regionale, dicen¬ 
do che in questo modo le mi¬ 
noranze «si collocano fuori 
della ; logica delTordinamento 
democratico ». In sostanza, un 
espediente concepito per sti¬ 
racchiare di venti giorni la 
legislatura, dopo una ineffi¬ 
cienza quinquennale è stato 
addirittura presentato come 
uno strumento per migliorare 
il funzinamento delle istitu¬ 
zioni parlamentari! 

Il compagno PERNA (PCD ha 
decisamente respinto queste ac¬ 
cuse. ricordando che i comuni¬ 
sti non hanno assunto un at¬ 
teggiamento ostruzionistico, ma 
hanno formulato coerenti propo¬ 
ste di modifica al disegno di 
legge Nenni-Fenoaltea. ET inam¬ 
missibile — ha detto Pema — 
mettere sullo stesso piano il 
tentativo delle destre di impe¬ 
dire l'attuazione dell'ordinamen¬ 
to regionale previsto dalla Co¬ 
stituzione. con ('atteggiamento 
dei comunisti che hanno rivendi¬ 
cato per lo svolgimento della 
campagna elettorale una serie 
di garanzie democratiche, di cui 
i gruppi governativi non hanno 
neppure osato contestare la giu¬ 
stezza. E anche per la legge 
universitaria,, se non è stata 
finora approvata k» si deve ai 
dissidi esistenti all'interno del¬ 
la maggioranza ed è inutile sca¬ 
ricare le responsabilità sui co¬ 
munisti che sì sono battuti per 
una riforma avanzata. 

Il capogruppo de CAVA si è 
dichiarato favorevole alla propo¬ 
sta di sospendere la discussione. 
« Benché non si possa parlare 
di ostruzionismo vero e proprio » 
— ha detto Gava. lasciando 
questa tesi a Zannier — il d.d.1. 
Nenni-Fenoaltea avrebbe potuto 
essere approvato rapidamente 
« se noo si fossero voluti intro¬ 
durre elementi del tutto estranei 
alla materia» (cioè il controllo 
sulla RAI-TV). Infine Cava ha 
sparso lacrime di coccodrillo, 
esprimendo « rammarico per la 
mancata approvazione della leg¬ 
ge universitaria, una questione 
che la prossima legislatura do¬ 
vrà considerare con assoluta 
priorità ». E cosi si è posto il 
sigillo di addio anche alla leg¬ 
ge Cui. 

Il Senato ha poi iniziato k» 
esame della legge che proroga 
fino al 1980 i provvedimenti stra¬ 
ordinari per la Calabria. Il com¬ 
pagno ROMANO (PCI), interve¬ 
nendo nella discussione ha osser¬ 
vato che il varo di questa legge 
al termine della legislatura è 
un’altra testimonianza del falli¬ 
mento della politica seguita dal 
governo nei confronti della Ca¬ 
labria. in questi anni gli inter¬ 
venti sono stati frammentar] e 
disorganici ed è mancata so¬ 
prattutto una riforma delle strut¬ 
ture agrarie. La Calabria con¬ 
tinua cosi ad essere l’ultima re¬ 
gione italiana per dò che con¬ 
cerne Q reddito e la prima per 
emigrazione e disoccupazione. 
Romano ha poi criticato che le 
somme riscosse dallo Stato at¬ 
traverso l’addizionale pn>Cala¬ 
bria siano state utilizzate solo 
in parte a favore della Calabria. 
D'altronde le somme stanziate 
sono state spese solo in modesta 
percentuale. 

Il compagno SCARPINO (PCI) 
ha criticato soprattutto fi fatto 
che i fondi stanziati, come è 
avvenuto nel passato, non sono 
destinati alla difesa del suolo, 
che dovrebbe essere k> scopo 
essenziale delia legge. Il mecca¬ 
nismo della legge — ha detto 
poi Scarpino — è fatto su misu¬ 
ra perché le somme erogate 
siano gestite da clientele politi¬ 
che coliegate ai grossi agrari e 
a veri • propri! speculatori. 

f. i. 




IL SOGNO DI PETRUCCI 


L’esame dei bilanci dei mini¬ 
steri finanziari ha determinato 
ieri alla Camera un dibattito ap¬ 
profondito sulla politica econo¬ 
mica del governo. Si 6 parlato 
delle scelte fatte e della linea 
da seguire sia sul piano intor¬ 
no. che a livello internazionale: 
|)or quanto riguarda la politica 
interna alle* cufiche radicali dei 
compagni Barca o Raftaelli per 
il TCI e Valori |>or il PS1UP si 
sono aggiunti i rilievi c i dubbi 
(li esponenti della maggioran¬ 
za come La Malia (1MU). Gio 
Ulti (PSU) e Galli (DC). Ma 
!>er la politica economica che il 
governo conduce in relazione al¬ 
la situazione internazionale vi 
6 stato, seppure con attenuazio 
tu e orientamenti diversi, un de¬ 
ciso tono critico clic è giunto 
sino alla denuncia, non solo da 
parte delle sinistre, dell'aggres¬ 
sione americana al Vietnam e 
delle misure che il governo ame¬ 
ricano ha preso, con prevedibili 
serie conseguenze sull'economia 
europea oltre che italiana, ner 
proseguire quell'aggressione. 

GIOLITTI ha detto: E’ eviden¬ 
te ohe le misure adottate dagli 
USA sono state rese necessarie 
dal grave deficit della bilancia 
dei pagamenti, ma non si può 
Ignorare il peso ingente che su 
quel deficit fa gravare l’ingiu¬ 
sta guerra condotta nel Viet¬ 
nam, e questo non può non ali¬ 
mentare precise riserve. 

Il compagno BARCA ha subito 
messo in evidenza il fatto che 
esponenti della maggioranza e 
del governo più volte hanno ri¬ 
conosciuto i mali delle istituzio¬ 
ni pubbliche e delle strutture 
economiche del paese e hanno 
ammesso che gli obiettivi del 
ptanu sono stati disattesi: ma 
troppo s|m_*sso queste afferma¬ 
zioni non sono altro clic la ri¬ 
cerca di facili alibi allo scopo 
di sfuggire, soprattutto alla vi¬ 
gilia delle elezioni, alle proprie 
resixjnsahilità. 


Le iniziative per la pace nel Vietnam 


Cortei nel Ravennate 
Oggi comizio a Parma 

Manifestazione a Genova — Scritte nello stadio di Ferrara — Giornata 
di raccolta del sangue a Taranto — Un ordine del giorno della F1LLEA 


Tesseramento 
al PCI e alla FGCI 

Superato il 100% 
nella provincia 
di Ravenna 

RAVENNA, 27. 

Il tesseramento al PCI e alla 
FGCI ha superato fi 100 per 
cento nella provincia di Raven¬ 
na. Alla data di oggi. 41.268 (di 
cui 13.723 donne) sono gli iscritti 
al partito, pari x.1 100.23 per cen¬ 
to degli iscritti dello scorso an¬ 
no. I reclutati sono 1.372 di cui 
398 donne. Le sezioni al 100 per 
cento sono ben 120. 

Anche la FGCI ha superato 
gii obiettivi raggiungendo il 103 
per cento con 881 reclutati 

I cooperatori 
sovietici 
in visita 
a Bologna 

BOLOGNA. 27. 

La delegazione della centrale 
delie cooperative di consumo 
dell’URSS. capeggiata dal pre¬ 
sidente ing. Klimov. ospite della 
lega nazionale delie cooperative, 
è stata ricevuta stasera in co¬ 
mune dal sindaco Fanti. La de¬ 
legazione aveva visitato nella 
mattinata due delie più impor¬ 
tanti realizzazioni del movimen¬ 
to operaio cooperativa) italiano: 
D Molino e Pastificio Corticeila 
che macina fi grano conferito da 
10.000 contadini associati pro¬ 
ducendo tra l’altro 600 quintali 
di pasta alimentare ai giorno e 
fi Consorzio latte di Granarolo 
che lavora il latte di 1.700 soci 


Si susseguono in tutta Italia 
le iniziative e le manifestazioni 
per la fine dei bombardamenti 
americani sul Vietnam, condi¬ 
zione essenziale per trattative 
che riportino la pace in quel 
paese martoriato dall’aggres¬ 
sione degli USA e per restituire 
ai popolo vietnamita la libertà 
e l'indipendenza nazionale. 

Una grande manifestazione si 
svolgerà oggi a Parma a chiu¬ 
sura della mostra sui crimini 
dell'imperialismo USA allestita 
in piazza Garibaldi. I manife¬ 
stanti si raduneranno alle ore 
18 in piazza Santa Croce dove 
si muoverà un corteo, con fiac¬ 
cole, che percorrerà le vie prin¬ 
cipali della città. In piazza Ga¬ 
ribaldi parlerà il prof. Corrado 
Corghi. 

Anche a Ravenna una folla di 
giovani e di cittadini ha dato 
vita ad un corteo che è sfilato 
nelle vie cittadine al grido di 
« Johnson boia ». La manifesta¬ 
zione era stata indetta dalla 
FGCI. dai giovani del PSIUP. 
del PSU, dalla gioventù radicale 
e dai giovani del Movimento so¬ 
cialista autonomo. Altre affol¬ 
late manifestazioni, promosse 
dalle organizzazioni giovanili di 
sinistra, si sono svolte a Lugo 
ai Homagna, dove ha parlato il 
compagno Claudio Petruccioli, e 
ad Alfonsine, con la partecipa¬ 
zione del compagno Giuliano 
Pajetta. 

Molteplici le iniziative per la 
pace nel Vietnam che si sono 
susseguite a Ferrara. Striscioni 
con la scritta « Forza Vietnam » 
sono comparsi nello stadio in 
occasione della partita domeni¬ 
cale (poi ammainati non senza 
fatica da parte della polizia). 
Successivamente nella Sala 
E-tense si è svolta una manife¬ 
stazione promossa daU’AN'PI e 
che si é conclusa con un discor¬ 
so del compagno Secchia. Nel 
frattempo un'autoemoteca invia¬ 
ta dall'arcispedale S. Anna ha 
sostato in piazza Municipale rac¬ 
cogliendo sangue per U popo:o 
vietnamita: infine un corteo si è 
recato alla vicina Torre della 
Vittoria dove è stata deposta 
una corona di fiori ai piedi 


del monumento ai caduti per la 
libertà. 

Una grande manifestazione e 
preannunciata a Genova per il 
1“ marzo. 11 3 marzo il dott. Ben- 
zoni. del comitato nazionale per 
la pace nel Vietnam, parlerà 
ad Abbadia San Salvatore. Una 
giornata di raccolta di sangue 
per il Vietnam è stata indetta 
a Taranto. 

Un ordine del giorno contro 
l’aggravamento della situazione 
nel Vietnam è stato approvato 

Senatori e deputati comu¬ 
nisti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla Camera al¬ 
la seduta comune di vener¬ 
dì 1 marzo (ore 9,30). 


dal Comitato direttivo nazionale 
della FILLEA. Nel documento si 
esprime condanna dell'aggressio¬ 
ne USA, si invita il governo ita¬ 
liano a prendere concrete Ini¬ 
ziative per per favorire la pace 
nel Vietnam, si fa appello al 
lavoratori affinché intensifichi¬ 
no la lotta per la fine dei bom¬ 
bardamenti americani. 

Allo scopo di assicurare un 
migliore coordinamento di tutte 
le iniziative in corso nel paese, 
nel aspetto delle diverse ideo¬ 
logie da cui promanano. la Con¬ 
sulta italiana della pace ha de¬ 
ciso di trasformarsi in Assem¬ 
blea generale italiana per la 
pace. Nel convegno svoltosi re¬ 
centemente a Perugia e stata 
costituita una giunta con il com¬ 
pito di preparare la convocazione 
dcH'Assemblea. 


Le dimissioni alla Regione sarda 

Pressioni de per far 
rientrare la crisi 

Anche il PSU considera estremamente deleteria 
al momento attuale una caduta del governo 



PIU' LETTORI DELL'UNITA' 
PIU' VOTI AL P.C.I. 

Domenica 10 marzo 
grande diffusione elettorale 

Ogni Sezione si impegni a porta¬ 
re l’Unità al maggior numero di 
elettori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 

Le riunioni degli organi diri¬ 
genti regionali democristiani si 
susseguono a ritmo convulso per 
far rientrare le dimissioni dei 
tre assessori e per convincere 
il presidente della Regione, on. 
Del Rio, a restare al proprio 
posto, nonostante ti governo da 
lui diretto sia ormai in sfa¬ 
ccia 

L'on. Del Rio ha avuto sta¬ 
mane contatti con gli assessori 
regionali rimasti in sede, per 
esaminare un documento votato 
ieri a tarda sera dall'esecuti¬ 
vo democristiano che invita gli 
assessori Abis. Con tu e Cam¬ 
pus a ritirare le dimissioni. 

Non si conosce la risposta 
dell oo. Abis. che rientrerà da 
Roma domani La « raccoman¬ 
dazione » è stata invece accolta 
dagli on. Contu e Campus. Sia 
l'assessore agli enfi locali che 
quello ai Lavori pubblici han¬ 
no fatto anzi intendere che l'ini¬ 
ziativa di abbandonare l'incari¬ 
co non era partita da loro, ma 
dal segretario provinciale de 
mocnstiano. Mo!è. Il che fa 
supporre che già esistesse un 
piano dei notabili cagliaritani 
per affossare la giunta Del Rio 
in quanto « disturbava > per la 
sua sia pure sbiadita politica 
contestativa. 

Risulta evidente pertanto il 
tentativo della DC di sganciarsi 
dal carro dei fallimenti. Infatti 
la giunta DC-PSU non è riu¬ 
scita neppure ad affrontare ie 
questioni di piò immediata dram¬ 
maticità come la crisi della pa¬ 
storizia e l’aumento costante del¬ 
la disoccupazione. Il quarto 
programma esecutivo del piano 


di rinascita, che avrebbe dovuto 
avere inizio dal 1. gennaio '67, 
npn é stato ancora predisposto, 
cosicché vanno aumentando le 
centinaia di miliardi giacenti in 
banca inutilizzati. Finora risul¬ 
tano stanziati solo i miliardi per 
provvidenze ai gruppi capitali¬ 
stici forestieri e alla proprietà 
assenteista sarda. 

Come si vede, siamo di fron¬ 
te a un vero e proprio falli¬ 
mento. Ora. attraverso il falso 
motivo della quarta provincia, 
la DC cerca di nascondere la 
realtà di una situazione econo¬ 
mica in grave sfacelo, docu¬ 
mentata dalla relazione del Cen¬ 
tro di programmazione regio¬ 
nale. di cui la stessa DC ha 
la massima responsabilità. 

Da queste ragioni di fondo na¬ 
sce la cnsi che ha radici lon¬ 
tane nella politica antiautono- 
mistica e antipopcHare sinora 
mantenuta dal centrosinistra. 
Crisi che è ormai irreversibile 
e che non può essere nascosta 
dai faticosi tentativi dei diri¬ 
genti regionali democristiani di 
bloccarla, né dal gioco a scari¬ 
cabarile e dai palleggiamenti 
di responsabilità tra DC e PSU. 

Anche stamane il segretario 
regionale del PSU. Genovesi, ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giornalisti, ha affermato che 
il suo partito considera una cri¬ 
si regionale « estremamente de¬ 
leteria al momento attuale ». In 
effetti, il PSU — come la DC 
— cerca di dilazionare al mas¬ 
simo la resa dei conti per sot¬ 
trarsi evidentemente alla con¬ 
danna di un elettorato forte¬ 
mente critica 

Giuseppe Pochi» 


Al contrario, vi sono problemi 
che attendono da anni una so¬ 
luzione e che fi centrosinistra 
si era imj>egnato ad affrontare: 
6 chiaro che è mancata una vo¬ 
lontà politica per la quale era 
necessario battersi e fare delle 
scelte. Ad esempio il problema 
della pressione fiscale é tra i 
piu indicativi della linea por¬ 
tata avanti dal centrosinistra a 
vantaggio del padronato e con¬ 
no le masse lavoratrici. 1 pro¬ 
blemi di fondo — ba aggiunto 
Barca — della distribuzione del 
reddito e dell'occupazione non 
solo non hanno trovato soluzio¬ 
ne ma. se si confrontano i dati 
del '63 con quelli del 'Oli. si sono 
aggravati sia qualitativamente 
che quantitativamente. Il gover¬ 
no non ha saputo escogitare nul¬ 
la di meglio che la « contratta¬ 
zione programmata x> con la qua¬ 
le. nei fatti, ceica solo il bene 
staio dei monopoli per il pro¬ 
gramma degli nnestòllenti e de¬ 
gli interventi pubblici. 

In conseguenza della crisi 
del dollaro, ba proseguito Bar¬ 
ca. è necessaria una revisione 
della linea di politica moneta¬ 
ria e finanziaria dellTtalia. 11 
riequilibrio della bilancia dei 
pagamenti degli Stati Uniti non 
potrà non mettere in difficoltà 
il sistema finanziario che Ita 
finora caratterizzato l'economia 
dei paesi capitalisti occidenta¬ 
li: questo dimostra che non è 
possibile mantenere inalterato il 
sistema attuale che lega in 
modo inaccettabile l’autonomia 
di alcuni paesi all'economia » 
quindi al controllo di altri. E' 
necessario perciò giungere alla 
creazione di una moneta inter¬ 
nazionale che sottragga a! dol¬ 
laro la sua funzione ili monola 
di riserva. 

Il compagno RAFFAELI.1 si 
è occupato in particolare della 
politica tributaria del centro¬ 
sinistra. Il piano l’ieraccini. egli 
ha detto, non può conseguire 
gli obiettivi che dovrebbero es¬ 
sergli propri: incidere, cioè, 
sul sistema economico attuale 
vincendo squilibri e ingiustizie 
cd attribuendo allo Stato i mez¬ 
zi necessari per interventi volti 
a fini di giustizia e benessere 
sociale. Questa impossibilità è 
dimostrata dal confronto con la 
realtà attuale degli impegni 
programmatici assunti dal url¬ 
ino governo di centrosinistra 
soprattutto in ordine alla ri¬ 
forma generale del sistema tri¬ 
butario e a quella particolare 
della finanza locale. 

Questa legislatura, infatti, ha 
visto lo snaturamento — ner 
piegarla alle esigenze dei grun- 
pi capitalistici — dell'imposta 
cedolare d'acconto: ha visto 
l’Hiimento. ormai istitu/ionaliz 
zato. dellTGE; l’aumento in¬ 
gentissimo delle tariffe del¬ 
l'energia elettrica; ed altro an 
cora. Sempre più — ha dello 
Raffaelli — il nostro sistema 
tributano è « progressivo a ro 
vescio »: basti pensare che. 
mentre le imposte indirette (che 
pesato sulle paghe dei lavo¬ 
ratori) hanno una parte preporr 
derante nelle entrate fiscali, 
l'unica imposta progressiva, che 
è l’imposta complementare sol 
reddito (e che grava anch'essa 
essenzialmente sui lavoratori a 
reddito fisso) fornisce — ed è 
un fatto senza riscontro negli 
altri paesi civili — appena il 
3 (>er cento delle entrate com¬ 
plessive. E' chiaro che in que¬ 
ste condizioni, ha detto Raf- 
faclli. qualsiasi ambizione di 
programmazione e di rinnova¬ 
mento è sicuramente destinata 
a mostrarsi vana. E nessuna 
soluzione sarebbe stata data 
nell'eventualità defi'apprnvazio- 
ne della cosiddetta riforma 
Preti, in base alla quale sa¬ 
rebbero stati i lavoratori su¬ 
bordinati a reddito fisso a con¬ 
tinuare a pagare di più. 

Anche fi democristiano GAL¬ 
LI si é soffermato sulle que¬ 
stioni tributarie: il prelievo fi¬ 
scale. ha detto, avviene con 
molto ritardo rispetto alla for¬ 
mazione del reddito cui esso *i 
riferisce, e vanno quindi avvi¬ 
cinati i tempi di produzione del 
reddito e di percezione dell’im¬ 
posta relativa. Questo « ritar¬ 
do » (ma sarebbe esatto defi¬ 
nirlo evasione consentita dal go 
verno a vantaggio dei padroni) 
è dimostrato tra l’altro dagli 
elenchi per le imposte di fami¬ 
glia dove compaiono senz'altro 
coloro i cui redditi sono de 
nunciati da terzi, ma spesso 
non vi compaiono nemmeno — 
ha detto Galli — noti indu¬ 
striali. il piano ha aggiunto 
l’esponente de, deve avere co 
me obiettivo centrale non solo 
l'incremento, ma una più equa 
ripartizione del reddita 

GIOLITTI ha proposto una se¬ 
rie di misure per far fronte 
alla svalirtazione della sterlina, 
ai provvedimenti adottati dagli 
USA e ad alcuni allarmanti 
sintomi sulla possibilità di svi¬ 
luppo delle nostre esportazioni 
(ciò che potrebbe determinare 
una ondata deflazionistica): egli 
ha in particolare insistito su 
un'efficace politica unitaria a 
livello europeo (e ciò è impos 
sibile senza l’associazione della 
Gran Bretagna al MEC) e. per 
quanto riguarda la politica mo¬ 
netaria. l'ingresso nel Fondo 
monetario di alcuni paesi del¬ 
l’est europea 

LA MALFA, infine, ha fatto 
un esame assai severo delle 
contraddizioni tra gli obiettivi 
del piano e la realtà, ha citato 
cifre impressionanti (ad esem¬ 
pio nei settori extra agricoli 
l’occupazione risulta inferiore 
di 250 mila unità rispetto alle 
previsioni), ha denunciato il 
peso del settore pubblico sul 
mercato finanziario (dal quale 
alia fine del piano preleverà ven¬ 
timila miliardi invece dei pre¬ 
visti novemila) al quale biso¬ 
gnerebbe ricorrere per nuovi in¬ 
vestimenti. L'analisi di La Mal¬ 
fa è viziata però afiorigme: 
perché la causa di tutta que 
sta situazione sarebbe nella 
mancata attuazione della poli¬ 
tica dei redditi e l’unico mezw 
per sanarla sarebbe fi ricorro 
a questa polìtica. 
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Un comunicalo della Direzione del PCI 

I comunisti a 
sostegno della lotta 
per una università 
rinnovata 
e democratica 


La Direzione del Partito 
comunista ha esaminato la 
situazione e i problemi del¬ 
l’Università, in relazione al 
movimento di lotta in corso 
negli Atenei e alla battaglia 
in sede parlamentare sui te¬ 
mi della riforma. 

C’è oggi nell’Università 
italiana una situazione di 
crisi assai acuta, che investe 
cosi gli ordinamenti e le 
strutture materiali come l’or¬ 
ganizzazione degli studi e 
la metodologia e i contenuti 
dell’insegnamento; di questa 
crisi sono espressione l’am¬ 
pio sviluppo delle lotte stu¬ 
dentesche e la battaglia con¬ 
dotta dalla parte più avan¬ 
zata del corpo docente. La 
lotta degli studenti, in par¬ 
ticolare, non è solo una de¬ 
nuncia di carenze quantita¬ 
tive ormai insostenibili (as¬ 
surdo rapporto numerico fra 
professori e allievi, assenza 
di una politica del diritto al¬ 
lo studio, crescente insuffi¬ 
cienza delle aule, delle at¬ 
trezzature, dei laboratori, 
delle biblioteche, ecc.), ma 
esprime un diffuso senti¬ 
mento di ribellione contro il 
permanere delle strutture 
classiste dell’istruzione e un 
positivo fermento per un di¬ 
verso sviluppo della nostra 
società. 

Va perciò fermamente re¬ 
spinto l’attacco degli or¬ 
gani di stampa della grande 
borghesia contro il movi¬ 
mento degli studenti accu¬ 
sato di irresponsabilità ed 
eversione. I problemi solle¬ 
vati dalle lotte universita¬ 
rie sono problemi vitali per 
11 rinnovamento dell’Univer¬ 
sità e per il progresso cul¬ 
turale e sociale del paese 
sui quali le forze politiche 
devono misurarsi assumen¬ 
do le responsabilità che a 
loro direttamente competo¬ 
no. Al di fuori di questo si 
cade nel demagogico pater¬ 
nalismo o nella mistificazio¬ 
ne della generica protesta 
giovanile cui si sono ispi¬ 
rati Ì discorsi di molti espo¬ 
nenti della maggioranza che 
hanno in questi giorni af¬ 
frontato il problema. 

Il profondo rinnovamento 
pcdagogico-didattico compor¬ 
ta non solo la predisposizio¬ 
ne di mezzi adeguati, ma an¬ 
che la rottura di tutte le for¬ 
me di autoritarismo catte¬ 
dratico e di accademismo 
culturale. La riorganizzazio¬ 
ne della formazione profes¬ 
sionale richiede la sostitu¬ 
zione di criteri obiettivi le¬ 
gati allo sviluppo delle scien¬ 
ze e alle esigenze generali 
della società in luogo delle 
richieste dei grandi gruppi 
monopolistici che oggi con¬ 
dizionano completamente il 
mercato del lavoro. Lo svec¬ 
chiamento della cultura im¬ 
pone la possibilità di studia¬ 
re e dibattere anche i gran¬ 
di problemi del mondo di og¬ 
gi, per ridare all’università 
una delle sue funzioni isti¬ 
tuzionali e per formare in¬ 
sieme lo « specialista » e il 
« cittadino » invece di un au¬ 
toma capace solo di obbedi¬ 
re o di comandare. 

L’impulso 

all’istruzione 

Le lotte degli studenti. 
Inoltre, si allargano fino a 
denunciare la profonda crisi 
della democrazia che venti 
anni di monopolio de e cin¬ 
que anni di involuzione del 
centro-sinistra hanno provo¬ 
cato; non si tratta, come 
qualcuno vuol far credere, 
delle nuove generazioni che 
ni staccano dalla « democra¬ 
zia > e dalla « politica » ma 
della minaccia del logora¬ 
mento e dello svuotamento 
degli stessi istituti democra¬ 
tici usciti dalla Resistenza 
conseguente alla gestione del 
potere da parte della grande 
borghesia. La strada che bi¬ 
sogna intraprendere è dun¬ 
que quella di una vigorosa 
affermazione della democra¬ 
zia, che sia sostanziata dalla 
volontà delle masse e poggi 
anche su nuove forme di 
espressione e di organizza¬ 
zione di questa volontà. 

L’impulso alla istruzione, 
energicamente richiesto dal¬ 
la coscienza delle masse e 
dallo stesso sviluppo delle 
forze produttive raggiunto 
nel nostro paese, Impone co¬ 
raggiose scelte strategiche 
che investono la utilizzazio- 
M delle risorse sodali ed 


economiche già oggi disponi¬ 
bili per programmare un 
diverso sviluppo generale del 
paese. 

Il governo e 1 partiti che 

10 sostengono non possono 
infine fingere di ignorare il 
profondo sdegno che anima 
gli studenti in lotta per la 
barbara guerra americana 
nel Vietnam, per l’aggres- 
sione deU’imperialismo USA 
in tutto il mondo e la peren¬ 
toria richiesta di un attivo 
impegno dell’Italia per ga¬ 
rantire con l’indipendenza 
dei popoli la pace. 

E’ compito degli universi¬ 
tari comunisti, largamente 
impegnati nelle lotte di que¬ 
sti mesi, dare alla crescita 
del movimento il loro speci¬ 
fico contributo, per preci- | 
sarne gli obiettivi, allargar¬ 
ne la base di massa e au- j 
montare la capacità di strap- ! 
pare risultati che ne consen¬ 
tano l’iilteriorc concreto svi¬ 
luppo: e ciò anche attraver¬ 
so la necessaria azione vol¬ 
ta a superare gli aspetti di 
confusione, che pure sono 
presenti, le forme di sponta¬ 
neismo, il rifiuto di definire 
precisi obiettivi di lotta e 
forme, sia pur nuove, di or¬ 
ganizzazione del movimento, 
che espongono la stessa azio¬ 
ne degli studenti alla mi¬ 
naccia tanto del riflusso e 
deU’esaurimento quanto del¬ 
la reazione qualunquistica e 
di destra. 

Diritto 
allo studio 

Una Università nuova e 
democratica, una scuola nuo¬ 
va e democratica sono però 
anche un obiettivo di gran¬ 
de importanza per un di¬ 
verso sviluppo generale del 
paese, che interessa quin¬ 
di, oltre agli studenti, le 
grandi masse lavoratrici e 
popolari; in particolare la 
classe operaia può e deve in¬ 
tervenire nella lotta perchè 
tutti possano studiare. Que¬ 
sto è un elemento decisivo 
non solo per attuare il di¬ 
ritto allo studio ma anche 
per riformare democratica¬ 
mente le strutture e i conte¬ 
nuti della istruzione. 

La Direzione del PCI Im¬ 
pegna perciò tutte le sue 
organizzazioni all’attiva so¬ 
lidarietà con le lotte per il 
rinnovamento dell’Universi¬ 
tà italiana; e denuncia la 
gravità dell’azione repressi¬ 
va posta in atto attraverso 
l’intervento poliziesco negli 
atenei, le misure punitive 
delle autorità accademiche, 

11 deferimento sempre più 
massiccio di studenti all’au¬ 
torità giudiziaria. Al tempo 
stesso essa respinge l’orche¬ 
strazione propagandistica po¬ 
sta in atto dalla stampa go¬ 
vernativa per presentare al¬ 
l’opinione pubblica il dise¬ 
gno di legge 2314 come una 
soluzione ai mali della no¬ 
stra Università e per cer¬ 
care, in tal modo, di libe¬ 
rare la maggioranza dalla 
grave responsabilità del man¬ 
cato avvio di una effettiva 
riforma¬ 
li Partito comunista ha te¬ 
nacemente lottato nel Parla¬ 
mento e nel paese, per una 
effettiva riforma democra¬ 
tica dell’Università, contro 
l’indirizzo del disegno di leg¬ 
ge Gui. 

La maggioranza ha perdu¬ 
to mesi, anzi anni, per le 
sue divisoni interne e, an¬ 
cor più, per il suo rifiuto 
di accettare un dialogo fran¬ 
co e costruttivo cosi in Par¬ 
lamento, col nostro partito, 
come nel paese, colle forze 
vive dell’Università. Al con¬ 
trario. noi comunisti abbia¬ 
mo condotto la nostra oppo¬ 
sizione alla legge 2314 so¬ 
stenendo tenacemente e co¬ 
stantemente la possibilità di 
avviare una effettiva rifor¬ 
ma dell’Università. Questa 
impostazione avrebbe potuto 
avere l’appoggio e il consen¬ 
so del movimento universita¬ 
rio e delle forze politiche 
di sinistra; si trattava di 
scegliere come fare la ri¬ 
forma e con chi farla. 

Senza di noi, senza il mo¬ 
vimento universitario, nes¬ 
sun governo può varare una 
riforma dell’Università. Su 
questa esperienza le forze 
del centro-sinistra hanno da 
meditare, oggi e per la pros¬ 
sima legislatura. 

La Direttone del PCI 
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A ROMA SI ESTENDE LA LOTTA DEGLI UNIVERSITARI 

Sospesi gli esami a Lettere occupata 

Chiuso agli 
studi l’ateneo 

di Trieste 



La polizia irrompe nel Castello del Valentino a Torino chiamata dal senato 
accademico — A Trieste il Rettorato ricorre anche a minacce di uso della 
forza — A Trento respinto l'ultimatum delle autorità accademiche — Fi¬ 
renze: 47 gli studenti imputati di «occupazione di edifici pubblici» — Napo¬ 
li: 32 professori solidali con gli studenti — Perugia: continua l'occupazione 


ROMA — Un gruppo di studio al lavoro in una facoltà occupata 


La lotta nelle università si 
estende. Le notizie che gior¬ 
no per giorno arrivano dai 
ventotto atenei interessati dal¬ 
le agitazioni degli studenti 
c trenta e lode », danno la mi¬ 
sura della forza e deU’ampiez- 
za raggiunte da questa bat¬ 
taglia democratica di rinno¬ 
vamento e, insieme, il senso 
deH'isolamento delle forze che 
questo rinnovamento in ogni 
modo tendono ad ostacolare. 

Mentre gli studenti, nelle fa¬ 
coltà occupate, danno lezio¬ 
ni di maturità democratica e 
di impegno civile, in non po¬ 
chi casi le autorità ricorrono 

— come a Trieste e a Trento 

— ad assurde, inconcepibili 
minacce di chiusura delle 
Università e di invalidazione 
deH’anno accademico. Questo 
diverso modo di porsi di fron¬ 
te ai problemi dell’università 
Ce non solo di essa) viene ri¬ 
levato. del resto, nelle prese 
di posizione che i settori de¬ 
mocratici della vita pubblica 
italiana hanno espresso e 
stanno esprimendo in appog¬ 
gio alla lotta degli studenti. 

Due interrogazioni sulle vio¬ 
lenze della polizia nelle uni¬ 
versità sono state presentate 
rispettivamente dai compagni 
Natoli e Rodano per il PCI e 
dai compagni Luzzatto. Lizza- 
dri. Sanna e Lami per il 
PSIUP. 

• ROMA — Ieri anche la fa¬ 
coltà di chimica è stata occu¬ 
pata al termine di una assem¬ 
blea alla quale hanno parte¬ 
cipato circa 100 studenti. La 
decisione è stata presa a mag¬ 
gioranza con 64 voti favorevo¬ 
li, 34 contrari e 7 astenuti. La 
attività didattica è sospesa per 
7 giorni, gli studenti hanno li¬ 
bero accesso, cosi come gli 
assistenti che si dichiarano 
solidali con gli occupanti. I 
teppistici attacchi dei fascisti 
e le criminali azioni di pochi 
vigliacchi non hanno rallentato 
lavoro aH’intervento delle fa¬ 
coltà occupate. Nella facoltà di 
lettere e filosofia nella matti¬ 
nata si è tenuta una riunione 
alia quale hanno partecipato 
professori ed assistenti. La 
presa di contatto è stata ri¬ 
chiesta esplicitamente dai do¬ 
centi dopo le dimissioni del 
preside della facoltà, profes- 


Nel rifiuto della candidatura una protesta contro la DC 

La rinuncia di Dossetti 


Il gesto del deputato emiliano non è dovuto a sfiducia e stanchezza - Fermenti e ribellioni cre¬ 
scenti tra i giovani cattolici che respingono i tentativi di soffocare ogni istanza di novità 


Dal nostro inriato 

REGGIO EMILIA. 27. 

La notizia che l'cm. Ermanno 
Dossetti. fratello di don Giusep¬ 
pe Dossetti, non si ripresenterd 
come candidato alfe prossime 
elezioni politiche nella lista della 
Democrazia cristiana ha solle¬ 
vato un'ondata di commenti e di 
illazioni negli ambienti politici 
e giornalistici non soltanto emi¬ 
liani. Una tale reazione non stu¬ 
pisce. se si considera la statura 
del parlamentare, e se si ri¬ 
cordano, soprattutto, le sue più 
significative prese di posizione. 

A chi conversa con lui. fon le 
Dovetti si conferma come un 
uomo schivo, un uomo che non 
ha mai amato atteggiamenti 
spettacolari Son ha mai na¬ 
scosto. peraltro, la sua prefe¬ 
renza per l'opera di educatore 
che scolpo nella sua Qualità di 
preside del Liceo classico di 
Reggio Emilia. Ma almeno m 
due occasioni, tutte e due re¬ 
centi, non ha esitato a entrare 
nella mischia, a < sporcarsi le 
mani ». a impegnarsi con corag¬ 
gio nella lotta politica. Di fron¬ 
te alla barbara aggressione 
americana nel Vietnam. Fonde 
Dossetti firmò assieme ad altri 
undici parlamentari democristia¬ 
ni. una mozione di condanna 
contro Questa guerra. Sella fase 
precongressuale della DC fu uno 
degli animatori della mozione 
della sinistra emiliano-romagno¬ 
la. Per essere più precisi, fu lui 
che scrisse la versione più in¬ 
cisiva. poi corretta dall'on. Zac- 
cagninL 

Far credere che U suo gesto, 
come in certi ambienti si cerca 


di fare, sia dovuto unicamente a 
sfiducia e stanchezza, ci sembra 
voler forzare la mano, escogi 
tare una tesi di comodo per im¬ 
pedire che vi si scorga il chiaro 
contenuto di protesta. Segli am¬ 
bienti della DC ci si è affrettati 
a dichiarare che la stima nei 
confronti dell'on. Dossetti è sem¬ 
pre stata ed è incondizionata, 
aggiungendo l'augurio che il par¬ 
lamentare receda dalle proprie 
decisioni 

Senza dubbio la candidatura 
dell’on. Dossetti — è sufficiente 
conversare con gli esponenti del 
mondo cattolico e con i dirigenti 
della DC a Reggio Emilia per 
averne la conferma — non era 
stata contestata da nessuno; la 
sua rinuncia non è /rutto di 
amarezze dovute a interni con¬ 
trasti sulla sua persona II di¬ 
spiacere espresso dai democri¬ 
stiani è Quindi indubbiamente 
sincero; tanto più lo è quéào 
della sinistra , democristiana (e 
di Quella dei giovani in modo 
particolare), che si cede man¬ 
care uno degli esponenti più 
prestigiosi, un punto di riferi¬ 
mento. Ma è proprio esaminato 
anche sotto Questo profilo che 
il gesto delTon. Dossetti assume 
il significato di protesta contro 
una gestione del partito che non 
consente spazio a chi voglia 
condurre una lotta politica volta 
a un effettivo rinnovamento. 

Di questo — anche se siamo 
ben lontani dal voler fare di 
ogni erba un fascio — se 
n erano ben resi conto prima Q 
doti Vignali che si dimise dalla 
DC alcuni mesi fa, e soprattutto 
U prof. Carghi die ha preannun- 
ciato le proprie dimissioni do¬ 


menica scorsa a Bologna, dopo 
avere svolto per anni un discor¬ 
so vigorosamente polemico nei 
confronti della direzione dorotea. 
Ci sembra dunque che il gesto 
dell'on. Dossetti. se collocato nel 
quadro di una situazione ricca di 
fermenti, scossa da ribellioni, 
ma anche gonfia di continue fru¬ 
strazioni. assuma un chiaro si¬ 
gnificato politico. 

Per capirne meglio H contenu¬ 
to basterà riandare indietro nel 
tempo di cinque anni, al 1963. 
quando il parlamentare emilia¬ 
no. dopo molti anni di assenza, 
ritornò attivamente alla vita di 
partito . accettando la candida¬ 
tura a deputato. Era Fepoca in 
cui le illusioni sul centro-sini 
stra navigavano cól vento in 
poppa. Un uomo come Dossetti 
poteva davvero pensare che il 
proprio contributo calesse a far 
procedere più celermente il 
cammino delle grosse riforme di 
struttura, che erano state pro¬ 
messe. In quegli anni non si po¬ 
terà certo parlare di stanchez¬ 
za. ma poi è vertuto il fallimen¬ 
to del centrosinistra, chiaramen¬ 
te denunciato anche nella mozio¬ 
ne della sinistra d.c. emiliana. 

n destino stesso della mozione 
da lui limata e la scarsa consi¬ 
derazione della direzione doro¬ 
tea per i fermenti politici della 
periferia, non possono non aver 
contribuito a far maturare la 
sua decisione, che va vista an¬ 
che in relazione ai modo come 
la situazione in questi ultimi 
tempi si è sviluppata in Emilia: 
r allori tana mento di Raniero La 
Valle dalla direzione delTAvve¬ 
nire d’Italia, l'accettazione delle 
dimissioni del cardinale Lercaro 


per « ragioni di salute », il di¬ 
scorso fortemente critico che da 
tempo sviluppava d prof. Corghi, 
culminato nelle sue dimissioni 
dal partito. 

Cè chi pensa che sulla deci¬ 
sione dell'on. Dossetti abbia po¬ 
tuto influire l'opinione del fra¬ 
tello maggiore, fino a ieri prò- 
vicario generale del cardinale 
Lercaro. ET difficile dirlo. Certo 
è che i fatti che abbiamo elen¬ 
cato non possono non ater scos¬ 
so un uomo come l'on. Dossetti 
Quanta e quale possa essere sta¬ 
la rinfluenza del fratello sacer¬ 
dote non sapremmo dire. A tale 
proposito, tuttavia, non convoli 
deremmo l’ipotesi di un nuoto 
* grande ritiro ». 

I fermenti e le ribellioni, spe¬ 
cie nel mondo dei giovani, com¬ 
preso quello dei sacerdoti, han¬ 
no assunto proporzioni troppo va¬ 


ste. si esprimono in manifesta¬ 
zioni troppo ardenti e sofferte, 
perchè si possa pensare che uo¬ 
mini come don Dossetti e come 
il cardinale Lercaro. così appas¬ 
sionatamente protesi a racco¬ 
gliere e suscitare le ansie con¬ 
ciliari, abbandonino U campo. 
Concludendo, non sapremmo dire 
se il gesto dell'on. Dossetti possa 
essere collocato nel quadro di 
una rivolta che certo non man¬ 
ca di ribelli Ma certo è che la 
sua decisione, oggettivamente, 
si iscrive in una più ampia pro¬ 
testa contro chi fende a soffoca¬ 
re ogni istanza di novità, a spe¬ 
gnere. o perlomeno ad assorbire, 
ogni volontà politica protesa a 
un vero rinnovamento della no¬ 
stra società. 

Ibio Paolucci 
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sor Ghisalberti il quale ha 
lamentato in una lettera che 
accompagna le dimissioni «che 
in passato le forze politiche 
e le autorità competenti mai 
hanno preso atto eh quelle ini¬ 
ziative della facoltà di lettere, 
che avrebbero forse potuto 
evitare l’attuale situazione. 
La facoltà di lettere e filoso¬ 
fia, per esempio, aveva costi¬ 
tuito delle "consulte” di prò 
fossori e studenti che avreb¬ 
bero dovuto studiare e risol¬ 
vere i problemi che via via 
si andavano ponendo. Tali 
consulte già realizzate, non 
hanno però mai ottenuto dal 
le autorità competenti il po¬ 
tere necessario per divenire 
un organo realmente funzio¬ 
nante ». D’altra parte il prò 
fessor Ghisalberti ritiene di 
dover estendere la sua pole¬ 
mica anche agli studenti • che 
— egli afferma — hanno spes 
so disertato le riunioni delle 
consulte ». Ma, va ricordato, 
e anche contro questo tipo di 
organismi, considerati inade¬ 
guati. che si appunta la eri- 
dica di larga parte del movi¬ 
mento universitario. Studenti 
e professori dovranno deci¬ 
dere anche in merito agli 
esami che avrebbero dovuto 
cominciare domani. Intanto 
l’esame scritto di latino, che 
si sarebbe dovuto svolgere 
questa mattina, è stato rin¬ 
viato a data da destinarsi. 
Ad Architettura il consiglio 
dei professori ha rinviato gli 
esami a data da destinarsi. 

Nelle facoltà occupate sono 
al lavoro le commissioni di 
studio che riferiscono alle as¬ 
semblee generali. Gli uffici 
stampa producono decine di 
cartelli nel quale sono c-mn 
ciato le risoluzioni dei consi¬ 
gli studenteschi. Nell'istituto 
di genetica della facoltà di 
scienze biologiche si è tenuta 
una affollata assemblea gene¬ 
rale alla quale hanno parte¬ 
cipato circa duecento stu¬ 
denti. 

Numerosi docenti hanno e- 
spresso la loro opinione sulle 
lotte studentesche. 

Il professor Giorgio Tccoe, 
docente di chimica delle fer¬ 
mentazioni ha dichiarato: « il 
movimento studentesco ha una 
sua autonomia e una sua ca¬ 
pacità di decisione indipenden¬ 
te; attraverso gli strumenti e 
le proposte che esso elaborerà 
giungerà a proprie conclusioni 
sul modo di trasformare l’uni¬ 
versità ». 

I! professor Arnaldi ordina 
rio di fisica ha affermato nel 
corso di una intervista che 
« è assolutamente urgente e 
necessario cambiare le strut¬ 
ture dell'università in modo 
che i giovani siano messi in 
grado di vivere nell'universi¬ 
tà ». Anche il professor Con¬ 
versi. ordinario di fisica supe¬ 
riore. ha dichiarato « E’ pro¬ 
prio sulla linea del dialogo che 
io continuerei gli sforzi. Pur 
senza approvare l’occupazione 
(della quale d’altra parte deb¬ 
bo prendere atto come di un 
fatto compiuto) io riconosco 
i molisi di fondo che hanno 
determinato il movimento stu¬ 
dentesco in Italia » 

BOLOGNA — L’Istituto di 
Fisica « Augusto Righi » del¬ 
l’Università di Bologna è sta¬ 
to questa sera completamente 
occupato dagli studenti. La de¬ 
cisione è stata presa nel tar¬ 
do pomeriggio dopo l’assem¬ 
blea di facoltà. Come è noto 
gli studenti occuparono fin dal¬ 
la sera del 13 febbraio scor¬ 
so l’ala didattica dell’istituto 
precisando gli c obiettivi della 
lotta » in « difesa della libertà 
di discussone ed organizza¬ 
zione politica aH’intemo della 
Università », « conquista da 

parte degli studenti del potere 
di controllo e determinazione 
dei contenuti culturali e della 
loro formazione professiona¬ 
le ». L'occupazione provocò la 
sospensione degli esami. 

Con la occupazione anche 
dell’ala di ricerca, avvenuta 
oggi, gli studenti hanno ap¬ 
punto voluto protestare contro 
le decisioni prese dal direttore 
di sospendere gli esami. 

TORINO — Alle ore 20 meno 
qualche minuto, la polizia ha 
fatto irruzione al Castello del 
Valentino, per ordine del Se¬ 
nato accademico, facendo 
sgomberare gli studenti che 
occupavano la facoltà di ar¬ 
chitettura. I giovani non han¬ 
no opposto resistenza e sono 
usciti ordinatamente. Domatti¬ 


na l’assemblea generale con¬ 
vocata n Palazzo Campana 
esaminerà le proposte del se¬ 
nato accademico e gli ultimi 
sviluppi in relazione allo sgom¬ 
bero della facoltà di architet¬ 
tura. 

TRIESTE — Un gravissimo 
colpo di mano, accompagnato 
da minacce di ricorso alla for¬ 
za. è stato compiuto dal sena¬ 
to accademico in risposta al¬ 
l'occupazione della facoltà di 
lettere e filosofia decisa lune¬ 
di dagli studenti. Il senato ha 
deciso di sospendere l'attività 
didattica in tutte le facoltà, 
compresi gli esami speciali e 
di laurea. La deliberazione è 
stata motivata dallo « .stato di 
agitazione e di tensione degli 
animi provocato — dice un co¬ 
municato del rettorato -- dal¬ 
l’occupazione della facoltà di 
lettere e filosofia ». 

Gli universitari dopo aver 
preso visione delle deliberazio¬ 
ni del senato accademico, han¬ 
no affermato in una nota che 
« la sospensione a tempo inde¬ 
terminato dell'attività didatti¬ 
ca in tutte le facoltà equiva¬ 
le ad una serrata, gravissimo 
atto incostituzionale », e fa 
parte della « escalation reazio¬ 
naria dei settori di tutta Ita¬ 
lia ». Gli studenti denuncia¬ 
no poi c il basso tentativo di 
fomentare del rancore contro 
gli occupanti, facendo ricade¬ 
re su di loro la responsabili¬ 
tà della paralisi dell'Univer¬ 
sità ». 

In serata, gli studenti all’in¬ 
torno della facoltà di Lettere e 
Filosofia erano una novantina 
suddivisi nelle commissioni che 
hanno dibattuto i problemi 
dell’Università per tutta la 
giornata. 

FIRENZE — Sono già qua- 
rantasette gli Universitari di 
Pisa e Siena che il sostituto 
procuratore, dottor Mazzanti. 
ha indicato come imputati di 
interruzione dell’attività uni¬ 
versitaria. di occupazione di 
edifici pubblici, inconcepibil¬ 
mente considerate « reati », in 
dispregio della tradizione di 
decenni di lotte democratiche 
nelle Università italiane. Fra 
gli imputati sono Riccardo Di 
Donato (vicepresidente dcl- 
l’Inlcsa). il dottor Carpi, assi¬ 
stente volontario, e gli studen¬ 
ti Alessandro Montini (econo¬ 
mia c banca) e Rosalia Gran¬ 
de (medicina). Un altro sosti¬ 
tuto procuratore, il dottor Ca¬ 
talani. ha avuto l’incarico di 
accertare se sia possibile tro¬ 
vare un appiglio per imputare 
anche gli studenti che occupa¬ 
no varie facoltà a Firenze. 

Il dottor Catalani sta anche 
appurando la consistenza del¬ 
la denuncia presentata dal vi¬ 
ce presidente deH’ORUF. Gio¬ 
vanni Spinoso, contro i profes¬ 
sori che fanno tenere gli esa¬ 
mi dai loro assistenti. Orman¬ 
done i verbali e percependo la 
relativa indennità. Spinoso è 
stato invitato dal magistrato a 
fare i nomi dei docenti, che 
potrebbero essere imputati di 
falso ideologico e trulla. 

TRENTO — Una grande 
minaccia è stata fatta dal Co¬ 
mitato ordinatore dellTstituto 
superiore di scienze sociali: la 
chiusura dell'Università di 
Trento e l'annullamento del¬ 
l'anno accademico se gli stu¬ 
denti non cesseranno « con ef¬ 
fetto immediato * l'occupazio¬ 
ne della facoltà di sociologia. 

NATOLI — La lotta nell’Uni¬ 
versità di Napoli continua alla 
facoltà di architettura e al Po¬ 
litecnico che sono ancora oc¬ 
cupati da folti gruppi di stu¬ 
denti. Questi sono impegnati 
in un intenso lavoro di studio 
e di ricerca sui tempi specifi¬ 
ci delle varie facoltà e su quel¬ 
li più generali della collocazio¬ 
ne dell'intellettuale nella socie¬ 
tà. della elaborazione di tesi 
alternative a quelle della clas¬ 
se dominante. Gli studenti del 
Politecnico hanno deciso in 
assemblea la continuazione a 
tempo indeterminato dell’occu¬ 
pazione. 

Un gruppo di 32 professori 
ordinari e incaricati e assi¬ 
stenti di architettura, al ter¬ 
mine di una riunione comune, 
hanno sottoscritto una dichia¬ 
razione di sostanziale appog¬ 
gio alla lotta degli studenti. 

PERUGIA — Alla facoltà di 
lettere e filosofia, occupata or¬ 
mai da 15 giorni, gli studenti 
hanno concluso fi lavoro dei 
gruppi di studio. L'assemblea 
generale ha invitato il rettore. 
Ermini, a far riprendere fil 
esami di laurea, sospesi con 
un colpo autoritario. 
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PAG. 47 economici e lavoro _ 

Per l’occupazione, i salari e lo sviluppo della regione 


l’Unità / mercoledì 28 febbraio 1968 


Ecco dove finiscono i fondi delle pensioni 



forte sciopero ha bloccato 
ieri i porti della Liguria 


Comizio dei tre sindacati 


Domani fermi i metallurgici - L'8 marzo sciopero generale regionale 


Alle immobiliari 
7 miliardi in dono 

Finanziata la speculazione edilizia col pubblico denaro - Colombo e il mi¬ 
nistero del tesoro protagonisti della vicenda - Grande beneficiata la « So- 
gene » vaticana - Un risvolto milanese dello scandalo O.NM.I.-Petrucci 


Sciopero della fame per lavorare 



Cinquecento mutilati e Invalidi civili aderenti 
all'associazione nazionale di categoria (LANMIC) 
hanno Iniziato ieri lo sciopero della fame ad ol¬ 
tranza, davanti a Palazzo Chigi, per protestare 
contro II governo che ha sinora negato il suo 
parere favorevole all'approvazione in sede deli¬ 
berante alla Commissione Lavoro della Camera 
della proposta di legge elaborata da un comitato 
ristretto rappresentativo di tutti i gruppi parla¬ 
mentari che unifica le norme per II collocamento 


obbligatorio di tutte le categorie di mutilati e 
invalidi. Unificazione che, Introducendo II criterio 
dello c scorrimento » fra le varie categorie (posti 
disponibili per I mutilati di guerra o del lavoro. 
In assenza di richiedenti di quelle categorie, po¬ 
trebbero essere coperti da mutilati civili o vice¬ 
versa), darebbe in pratica la possibilità di un 
più ampio collocamento del mutilati e invalidi 
civili che per varie ragioni sono i più sacrificali. 


Positivo sviluppo dell'unità e autonomia sindacale 

Incompatibilità: ampio accordo 
a Firenze fra CGIL, CISL e UIL 

Sottolineata l'insostituibile funzione dei partiti, del Parlamento 
e delle assemblee elettive • Nessun sindacalista fiorentino si 
presenterà alle prossime elezioni politiche 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 27. 

Allo nove calato e ponti 
si sono fatti deserti. E’ ces¬ 
sala ogni operazione di im¬ 
barco e sbarco: operai di 
ruolo e occasionali della com¬ 
pagnia Ramo industriale so 
no scesi dai bordi. I convo¬ 
gli ferroviari sono stati bloc¬ 
cati cosi come gli autocar¬ 
ri dei « padroncini » mentre 
i rimorchiatori si avviavano 
all’ormeggio e ai silos ces¬ 
sava l’attività. « Enotria * e 
« Sardegna > sono partite con 
tre ore di ritardo. Tutto il 
porto è sceso io sciopero non 
solo contro le cause della 
crisi ma, soprattutto, per co- 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA. 26 

« Quanto guadagno? Ecco 
qui ». L'operaio del « Delta » di 
Serravalle Scrivia, un grosso 
borgo ai piedi dell’Appennino 
Piemontese, sull'autostrada per 
Genova, fa vedere la busta 
paga. 217 lire di base, 82 di con¬ 
tingenza. 66 di € incentivo »; tut¬ 
to assieme 365 lire all’ora: con 
le trattenute meno di 60 mila 
al mese. E’ un attivista della 
FIM CISL. uno dei più « ar¬ 
rabbiati * per la condizione sa¬ 
lariale. uno dei più combattivi 
fra i 700 dipendenti dello sta¬ 
bilimento a Partecipazione Sta¬ 
tale (il più grosso della pro¬ 
vincia. dopo ritalsider di Novi 
Ligure), in lotta da quasi un 
mese. 

Il Delta non è però la sola 
azienda in agitazione. Alcune 
migliaia di lavoratori alessan¬ 
drini sono da tempo in azione 
per cottimi, premi di produzio¬ 
ne, qualifiche, mensa, condizio¬ 
ni ambientali: in una parola 
per battere la linea padronale 
dei bissi salari. Sono i mecca¬ 
nici dello stabilimento di Ser¬ 
ravalle. della «Franger-Frigor» 
di Casale Monferrato. I 350 
della « Ormìg ». dove nei giorni 
scorsi è stato raggiunto un 
accordo soddisfacente (da 20 a 
23 lire di aumento all'ora. pari 
- all'8 per cento sui minimi per 
operai ed equiparati al 12 per 
cento per gli apprendisti). Sono 
anche più di mille dolciari: 
della FIDAS. sempre di Serra- 
valle. della Non e della Perni- 
gotti di Novi Ligure. Poi la 
Rol di Viguzzolo. che fa parte 
del gruppo Chatillon. mentre 
lo stato di agitazione è st -to 
proclamato in mo te altre azien¬ 
de fra cui la Leon Beau* di 
Rivalla Scrivia. 

Migliaia di lavoratori, dun¬ 
que. che non vogliono « am¬ 
ministrare i] contratto » e ba¬ 
sta. Spazio per conquistare mi¬ 
glioramenti « dentro » l'azien¬ 
da. dicono, ce n’è in abbondan¬ 
za: sono uniti, combattivi an¬ 
che i più giovani (come gli 
operai incontrati davanti al 
Delta) h>nno le idee chiare e 
la capacità di operare le scel¬ 
te di lotta più giu«le e conve¬ 
nienti. 

Corto non è facile condurre 
■ v in porto battaglie che st pre¬ 
sentano mo'to dure; a««oc’.izio- 
ne industriali da una narte e 
aziende di Stato dall'attr» fan¬ 
no muro. Cè anche chi tenta 
di drammatizzare la tensione 
come i padroni della Franger- 
Frigor che la settimana scorsa, 
durante uno sciopero — Io de¬ 
nuncia un volantino firmato da 
FTOM e FIM — sono arrivati 
•1 punto di cacciare dal Crai 
aziendale gli operai in lotta. 

Anche al Delta molte cose 
non vanno L'Italsider di Novi 
è a due passi. Tutti conoscono 
raccordo firmato di recente per 
le fabbriche del gruppo: 
« Aziende di Stato quelle, azien¬ 
de di Stato la nostra. Ma per¬ 
chè trattamenti cosi diversi? 
Perchè ci considerano i paren¬ 
ti poveri della famiglia? ». Do¬ 
mande degli operai che restano 
senza risposta. 

Paghe basse, nessun collega¬ 
mento con ritmi (sempre aiti) 
e rendimento odiose discrimi- 
minazioni. Questa la realtà del 
Delta. Una fabbrica nuovissi¬ 
ma. ma dove il rispetto per la 
dignità e la salute dell’uomo è 
molto basso. Spesso, racconta¬ 
no gii operai. ì fumi della fon¬ 
deria invadono gli altri reparti: 
tutti respirano ossido di rame 
in polvere, n « decappaggio ». 
cioè la pulizia del materiale 
dalle scorie, viene eseguito in 
enormi vasche contenenti aci¬ 
do. costruite in mezzo a repar¬ 
ti: non ci sono nemmeno respi¬ 
ratori per purificare l’aria. 

Sembra poi, addirittura, che 


stringere il padronato e il 
governo a mutare strada, ad 
adottare una nuova politica 
che garantisca il rilancio 
dell'economia ligure e. in 
questo quadro, il rammoder- 
namento, il potenziamento, lo 
sviluppo del sistema portua¬ 
le regionale c. più in gene¬ 
rale. dell’intero sistema che 
poggia sui pilastri portanti 
rappresentati dalla flotta, 
dai porti e dai trasporti via 
terra Se si vuole raggiunge 
re questo obiettivo — e il 
mondo del lavoro stamane ha 
dimostrato di avere la for¬ 
za, la decisione e la capaci 
là di far pesare le sue esi¬ 
genze e la sua volontà — è 


non sia possibile far funziona¬ 
re contemporaneamente lami¬ 
natoio e trafileria: la conven¬ 
zione stipulata con l’ENEL per¬ 
metterebbe l'erogazione di una 
quantità di energia elettrica li¬ 
mitata e insufficiente. « A casa 
mia — dice un operaio — quan¬ 
do è in funzione la lavatrice 
devo spegnere lo scaldabagno, 
se no salta il contatore». 

Al Delta non saltano solo l 
contatori: anche la pazienza dei 
lavoratori ha un « carico di rot¬ 
tura ». Adesso tutti vogliono un 
accordo molto avanzato. Colle¬ 
gamento di cottimo e premio 
alla produttività, ma. per il pe¬ 
riodo transitorio, almeno dieci¬ 
mila lire in più al mese per 
i nuovi assunti e quattromila 
per i « genovesi ». cioè i vec¬ 
chi operai, oltre all'indennità di 
mensa (250 lire al giorno) per 
chi non mangia in fabbrica, e 
alla mezz'ora retribuita per la 
mensa dei turnisti. 

Ino Iselli 


Oggi a Roma 
bieticoltori 
da tutta 
T Italia 

Oggi si svolge a Ro¬ 
ma la manifestazione na¬ 
zionale dei bici* collori e 
una giornata di protesta 
dei produttori del latte la¬ 
ziali. E* una nuova grande 
giornata di lotta contadina 
che fa seguito a quelle dei 
produttori del parmigiano 
reggiano, dei pastori sar¬ 
di, dei tabacchicoltori, dei 
contadini di tutta Italia per 
il Fondo di solidarietà con¬ 
tro le calamità naturali e 
che si inquadra in un am¬ 
pio movimento in corso di 
agitazione contadina per 
l'aumento delle pensioni e 
la sicurezza sociale, per 
una nuova politica zootec¬ 
nica, per la difesa e lo svi¬ 
luppo dell'olivicoltura, dei- 
l'ortofrutfa, per il supera¬ 
mento dei contratti agrari 
e la conquista delta terra. 
Si dimostra in tal modo la 
estrema drammaticità del¬ 
la situazione delle imprese 
coltivatrici e l'esigenza di 
una politica di rinnova¬ 
mento democratico del¬ 
l'agricoltura. 

La presidenza dell'Al¬ 
leanza nazionale dei con¬ 
tadini rivolgendo il suo sa¬ 
luto ai bieticoltori che ma¬ 
nifestano a Roma ribadi¬ 
sce la necessità che sia 
adottato il prezzo misto 
per le bietole, un nuovo 
contratto di consegne che 
garantisca la resa reale e 
una migliore remunerazio¬ 
ne, net quadro di una po¬ 
litica di sviluppo della bie¬ 
ticoltura italiana. L'Allean¬ 
za Infine ribadisce l'esi¬ 
genza di una politica zoo¬ 
tecnica che garantisce un 
giusto prezzo di tutto il 
latte prodotto dalle impre¬ 
se contadine per dare agli 
allevatori una oositive pro¬ 
spettiva di sviluppo. 


indispensabile che governo, 
enti locali e centri di potere 
privati abbandonino la strada 
finora percorsa clic ha scon¬ 
volto l'economia ligure e sie¬ 
dano al tavolo delle trattati¬ 
ve per discutere come realiz¬ 
zare le rivendicazioni dei la¬ 
voratori contenute nella piat¬ 
taforma unitaria elaborata e 
presentata dal movimento 
operaio. 

Qualora ciò non dovesse av¬ 
venire. se ancora una volta 
potere politico ed economico 
dovessero respingere queste 
proposte, ha detto il segreta 
rio della Camera confederale 
del lavoro Ettore Benassi. « in 
Liguria farà caldo ». e non 
solo in questo periodo di lotte 
settoriali che. dopo lo sciope 
ro dei metallurgici di giovedì 
sfocerà nello sciopero regio 
naie dell'R marzo ma per un 
arco di tempo molto più am¬ 
pio I,o stesso avvertimento 

10 hanno dato i segretari ca¬ 
merali della UIL e della CISL. 
Sergio Serena e Remo La- 
strego, parlando al comizio 
sindacale tenuto al cinema 
« Universale * dove, dopo aver 
percorso in corteo le vie del 
centro, si erano affollati i 
lavoratori di tutte le categorie 
del porto. Già la manifesta¬ 
zione di questa mattina è sta¬ 
ta « calda ». testimonianza 
inequivocabile del malumore, 
della tensione, dell'esaspera¬ 
zione esistente fra ì lavorato 
ri dello scalo più importante 
del Paese 

Uno stato d'animo più che 
giustificalo se si pone mon¬ 
te all'alto prezzo pagato alla 
politica voluta e attuata dai 
monopoli privati e dal potere 
centrale. In termini salariali 
questo costo è valutabile at¬ 
torno ai 24 miliardi nell’arco 
di 4 anni: il monte salari dei 
portuali della Compagnia uni¬ 
ca è diminuito di 11 miliardi. 
5 miliardi quello della Com¬ 
pagnia Ramo industriale. 2 nei 
servizi. 6 nelle officine. Mentre 

11 rendimento del lavoro nel¬ 
la manipolazione delle merci è 
aumentato del 20 per cento le 
giornate lavorate continuano a 
decrescere paurosamente, te¬ 
stimonianza eloquente — que¬ 
sta — dell'intensificato sfrut¬ 
tamento della forza lavoro. Le 
giornate lavorate in un anno 
dagli iscritti aH’UITlcio provin¬ 
ciale del lavoro sono diminui¬ 
te di 68.444: nei primi dieci 
mesi del ’67 rispetto al cor¬ 
rispondente periodo dell’anno 
precedente le giornate lavoro 
Ramo industriale (portuali di 
ruolo e occasionali) sono di¬ 
minuite di 31.542. nel settore 
commerciale di 56.590. 

L’incidenza della flotta di 
stato nel trasporto delle mer¬ 
ci ha subito, nell'ultimo anno, 
un’ulteriore, grave flessione: 
dal 37 per cento del '66 al 31 
per cento dello scorso anno. 
Ciò non ostante la FINMARE 
si propone di disarmare altre 
22 navi e questo costerebbe il 
posto di lavoro a non meno 
di 2500 fra marittimi e impie¬ 
gati. C'è da stupirsi se di 
fronte a questi fatti e a que¬ 
ste prospettive monta la col¬ 
lera popolare contro i respon¬ 
sabili. siano essi il potere 
pubblico, il grande capitale fi¬ 
nanziario. i monopoli, i gros¬ 
si armatori privati? Esistono 
pesanti responsabilità per 
quanto è accaduto nel passa¬ 
to. per quanto tuttora avviene 
e per il futuro cosi come ci 
viene presentato. Ma è anche 
possibile imporre nuove scel¬ 
te. fatti concreti, programmi 
precisi a medio e a lungo ter¬ 
mine. Non è più il tempo (se 
mai lo è stato) delle promes¬ 
se. dei « pacchetti compensa¬ 
tivi » (per altro mai attuati). 

Si deve dare subito ravvio 
alle opere indispensabili: la 
costruzione dei superbacino e 
della stazione di degarificazio 
ne. l'ammodcmnrr.cnto e il po 
tenziamento del porto vecchio, 
la costruzione del porto di 
Voltri. un sistema integrato dei 
quattro scali liguri, il poten¬ 
ziamento dei cantieri e della 
flotta, lo stanziamento imme¬ 
diato dei finanziamenti neces¬ 
sari e indilazionabili. Uscire 
dalla crisi è possibile solo se 
si affronta un discorso globa¬ 
le e concreto sugli obiettiva 
puntualizzati dalle forze che 
sono emanazione diretta del 
mondo del lavoro: 

1) la realizzazione di un 
p : ano regionale per lo svilup 
po integrato dei quattro scali 
liguri con al centro il sistema 
Genova - Voltri - Savona Vado, 
che preveda una gestione pub 
blica dei servizi portuali: 

2) il potenziamento degli 
impianti e delle attrezzature 
del settore delle riparazioni 
navali: 

3) la realizzazione, da par¬ 
te della FINMARE. di un ri¬ 
levante incremento della flot¬ 
ta con particolare riferimen¬ 
to al settore delle merci spe¬ 
cializzate. 

Sono proposte concrete e at¬ 
tuabili. Governo, enti locali e 
imprenditori privati sono al 
banco di prova. 

Giuseppe Tacconi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 27 

Le segreterie provinciali della 
CGIL. CISL e UIL di Firenze 
hanno raggiunto un importante 
accordo sulle incompatibilità. 
Nel documento — che giunge al 
culmine di un appassionalo di¬ 
battito e di una esperienza uni 
tana che ha caratterizzato l'ini¬ 
ziativa sindacale nella provin¬ 
cia di Firenze — si annuncia 
che le tre organizzazioni provin¬ 
ciali. non ostante i motivi di dis¬ 
senso che ancora permangono 
nelle rispettive valutazioni, han¬ 
no concordato in vista delle e- 
ìezioni politiche, un impegno 
comune per favorire l’ulteriore 
sviluppo dell'unità e dell'autono¬ 
mia del sindacato. L'impegno 
consiste nella decisione di non 
presentare i componenti delle 
segreterie e dei comitati esecu¬ 
tivi delle singole organizzazioni 
provinciali come candidati alle 
prossime elezioni politiche. Si 
stabilisce, inoltre, che i mem¬ 
bri desìi stessi orcamsmi sin¬ 
dacali non possono ricoprire 
cariche esecutive nei partiti, nei 
comuni e nella amministrazione 
provinciale. 

Ciò non vuol dire naturalmen¬ 
te — si afferma ancora nei do¬ 
cumento — disconoscere la inso¬ 
stituibile funzione dei partiti, del 
Parlamento e delle amministra¬ 
zioni locali, ma significa sotto¬ 
lineare i differenti compiti dei 
partiti e dei sindacato che de¬ 
rivano dalla loro diversa natu¬ 
ra e funzione. L’interesse del 
sindacato — che si estrinseca in 
una società caratterizzata da 
un'ampia articolazione di funzi» 
ni e da una pluralità di istanze 
nella dialettica della vita demo 
cratica e nella dinamica del 
processo sociale — non può. in¬ 
fatti. limitarsi alla regolamen¬ 
tazione de! rapporto di Lavoro, 
ma deve estendersi ed influire 
sulle decisioni di politica econo¬ 
mica e sociale, affinché, nel ri¬ 
spetto più sostanziale delle li¬ 
bertà istituzionaii e della libertà 
dei cittadini. l’organizzazione sin¬ 
dacale possa perseguire il co 
stante miglioramento delle con 
dizioni di lavoro e di vita dei 
lavoratori, attraverso la con 
trattazione ed il rafforzamento 
quantitativo ed organizzativo del 
sindacato stesso Ciò comporta 
— prosegue il documen'o — una 
distinzione sempre più precisa 
delle responsabilità e dei com¬ 
piti de!l'organizzazione sindacale 
la quale, rapprcsentanio par¬ 
ticolari interessi di classe, non 
deve risentire l’influenza delle 


contrapposizioni partitiche che si 
ripercuoterebbero negativamente 
sul sindacato e sull'unità dei la¬ 
voratori. 

In questo quadro — anche se 
il problema delle incompatibilità 
non è che uno degli aspetti della 
autonomia del sindacato e della 
unità dei lavoratori — l'impegno 
che si assume intende contri¬ 
buire ad una maggiore intesa 
sui contenuti dell'azione sindaca¬ 
le a livello provinciale, impe¬ 
gnando allo stesso tempo il sin¬ 
dacato a ricercare forme nuove 
di pressione e di presenza affin¬ 
ché le decisioni del pubblico po¬ 
tere siano sempre più rispondenti 
alle attese dei lavoratori ed alle 


Iniziative 
unitarie 
dei chimici 
CGIL-CGT 

Le Federazioni del l'industria 
chimica francese ed italiana al 
termine di una riunione comu¬ 
ne svolta a Roma il 22 e 23 feb¬ 
braio 1968 « hanno considerato 
che si impone la necessità di 
un coordinamento degli sforzi 
delle organizzazioni sindacali dei 
due Paesi e di tutti i paesi del 
Mercato comune europeo. E" 
inoltre indispensabile, per giun¬ 
gere -id una conoscenza più pro¬ 
fonda della situazione in ogni 
paese, organizzare un coordina¬ 
mento più ampio delle attività 
e delle azioni nei settori indu¬ 
striali c nei gruppi monopoli¬ 
stici ». Pertanto esse hanno de¬ 
ciso di realizzare: I) un confron¬ 
to preciso dei differenti contratti 
collettivi esistenti: 2) uno studio 
approfondito della situazione nei 
differenti aspetti, delie tre bran¬ 
che d’industria nel MEC (chimi¬ 
ca. petrolio, gomma); 3) la loro 
partecipazione alla conferenza 
dei militanti sindacali delle 
azienle Sol va y. che si terrà a 
Parigi il 9-10 marzo. 4) la rea¬ 
lizzazione di una conferenza uni¬ 
taria franco-italiana dei lavora¬ 
tori nelle fabbriche Michelin pre¬ 
vista per il 25 e 26 maggio a 
Clermont-Ferrand: 5) la convo¬ 
cazione di una conferenza fran- 
coitaliana dei lavoratori del pe¬ 
trolio che avrà luogo a Genova 
il 12-13 ottobre. 


necessità di un pae«e moderno e 
socialmente avanzato. Pertanto 
— conclude il documento — la 
CGIL. CISL e UIL. consideran¬ 
do il notevole impegno unitario 
espresso in questi ultimi tempi 
nella provincia di Firenze, de 
cidono di continuare l'approfon¬ 
dimento. l'elaborazione e le ini 
ziatìve comuni sugli aspetti par¬ 
ticolari e generali della tema¬ 
tica sindacale per raggiungere 
la piena occupazione, salari a- 
deguati e migliori condizioni di 
vita e di lavoro per contribuire 
alla prospettiva dell'unità orga¬ 
nica che è la grande e legitti¬ 
ma aspirazione di tutti i lavo¬ 
ratori. 


Si estende 
l'agitazione 
dei tubercolotici 
nei sanatori 

L’agitazione dei sanatori ita¬ 
liani continua per sollecitare la 
approvazione di provvedimenti 
economici e migliorativi a favo¬ 
re dei tubercolotici e familiari 
a carico assistiti dai ministero 
delia Sanità e dai consorzi an¬ 
titubercolari. 

I malati assistiti dalla Previ¬ 
denza Sociale (che hanno otte¬ 
nuto la approvaziore dd!a pro¬ 
pria legge migliorativa la setti¬ 
mana scorsa) solidarizzano con 
i colleglli predetti. 

L'attuale ed irrisorio tratta¬ 
mento praticato dai governo ai 
malati assistiti dal ministero e 
dai consorzi risaie ai 1953 e non 
prevede neanche le quote per 
carichi familiari (figli, moglie, 
eccetera). 

La responsabilità della man¬ 
cata approvazione dei benefici, 
che comporta una spesa molto 
modesta, è quindi del governo 

Intanto, alle proteste effettuate 
a Forli. Soodalo, Milano, Na¬ 
poli. Tonno. Genova. Livorno, 
ecc. si sono aggiunti due giorni 
di scioperi della fame effettuati 
dai ricoverati nell’Istituto « For- 
lanini » di Roma, e una grande 
manifestazione attuata al Sana¬ 
torio di Vialba-Mibno. La set¬ 
timana prossima le manifesta¬ 
zioni saranno più numerose. 


Per fare saltare la 
linea dei bassi salari 

Meccanici 
e dolciari in lotta 
ad Alessandria 

Protagonisti dell’azione rivendicativa sono i la¬ 
voratori del Delta, Fidas, Novi, Pernigotti, Rol, 
Leon Beaux - Accordo alla Franger Frigor 


Dalla Dostra redazione 

MILANO. 27 

Il ministero del Tesoro e con 
esso l'Opera nazionale mater¬ 
nità e infanzia, seguendo pas¬ 
so passo la strada già percorsa 
da un altro ente pubblico. l'Isti¬ 
tuto nazionale delle assicurazio¬ 
ni, hanno usato i) denaro ac¬ 
cantonato per le pensioni dei 
dipendenti degli enti locali e di 
altre categorie dì lavoratori 
per il salvataggio post congiun¬ 
turale di grandi immobiliari, co 
me la Sngene, i cui nomi si 
identificano con il boom della 
simulazione edilizia. 

Soltanto a Milano, negli ul¬ 
timi tre anni, diversi miliardi, 
destinati a ben diversi lini, so¬ 
no stati impegnati nell'aequisto, 
ai prezzi più alti, di migliaia 
di vani non altrimenti colloca¬ 
bili sul mercato edilizio. Un 
accordo, meglio la connivenza 
tra enti pubblici e speculatori 
che conclude un decennio di 
sistematiche violazioni al Pia¬ 
no Regolatore milanese, paga¬ 
te dalla cittadinanza 

Le premesse e le matrici di 
questa ennesima avventura del 
pubblico denaro, sono da un la¬ 
to la disinvolta gestione da par¬ 
te degli enti pubblici del dena¬ 
ro loro affidato, resa possibile 
dalla mancanza di ogni con¬ 
trollo democratico; dall'altro 
troviamo le società che furono 
le protagoniste degli anni mi¬ 
lanesi del « piccone d'oro ». 
quando il costo delle aree, sul¬ 
l’onda di frenetiche contratta¬ 
zioni e passaggi di mano, as¬ 
sunse valori abnormi. 

In questa corsa al profitto 
su] metro quadrato, la * tigre » 
immobiliare fini co' mordersi 
la coda: creò una offerta di 
alloggi i cui prezzi erano trop¬ 
po al di sopra delle possibilità 
dei potenziali compratori. Da 
qui la crisi ormai annoda che 
travaglia il settore edilizio, che 
prende corposità addirittura di¬ 
dascalica. nel fenomeno degli 
80 mila vani vuoti (in una cit¬ 
tà bisognevole di 200 mila lo¬ 
cali popolari), inaccessibili sia 
all'aeqinsto che all'affitto. 

Con decine di miliardi immo¬ 
bilizzati negli c stock » immo¬ 
biliari coinvolti nella crisi da 
toro stessi provocata, gli spe¬ 
culatori più potenti, proprio co¬ 
loro che avevano dato il tono 
al boom edilizio, minacciando 
colossali fallimenti e accusando 
il governo di aver turbato il 
mercato con i'allora progettata 
riforma urbanistica, riuscirono 
a ottenere autorevoli assicura¬ 
zioni sul recupero, delle loro 
avventurose imprese. 

Le promesse fatte sottovoce 
a questo eletto sodalizio furono 
tra le poche mantenute dal go¬ 
verno: il denaro, irreperibile 
per il soddisfacimento di ben 
più legittime e sacrosante ri¬ 
chieste (aumento delle pensio¬ 
ni). fu subito trovato. 

Dazienti e laboriose ricerche 
presso le cancellerie del tribu¬ 
nale e la Conservatoria del ca¬ 
tasto ci hanno permesso di co¬ 
noscere l’esborso. limitatamente 
alla nostra città, di cui ha bene¬ 
ficiato. in particolare, una gran¬ 
de immobiliare, la Sogene (ema¬ 
nazione della finanza vatica¬ 
na). Questo esborso di denaro 
pubblico ascende a oltre 7 mi¬ 
liardi! 

Quali sono i termini del sal¬ 
vataggio degli speculatori? Co¬ 
minciamo dagli acquisti immo¬ 
biliari del ministero del Te¬ 
soro: essi hanno un unico ven¬ 
ditore, la Sogene (Società ge¬ 
nerale per lavori e pubbliche 
utilità). Esattamente due anni 
fa il direttore generale del mi¬ 
nistero del Tesoro. Giovanni 
Rivano, in rappresentanza della 
Cassa pensioni dei dipendenti 
degli Enti locali, stipulò con il 
t ; cc presidente della Sogene. 
Aldo Samaritani, l'acquisto di 
uno stabile al n, 43 di via Vi- 
truvio. Si tratta di un edificio, 
per uffici e piccoli apparta¬ 

menti di lu««o, di sei piani, tra 
il corso Buenos Aires e la Cen¬ 
trale. 

11 prezzo, pagato sull'unghia, 

è di 3 miliardi e 250 milioni 
per una cubatura totale di 
19 mila 700 metri entro terra 
(dove si trova una grande auto, 
rimessa) e di 38 mila metri 
cubi fuori terra. 

Gli acquisti si sono susse¬ 
guiti con un ritmo incalzante. 
Nel marzo del 67 i due già 

nominati personaggi, il Rivano 
e il Samaritani, portano a ter¬ 
mine un altro affare: cinoie 
edifici del quartiere detto Mi- 
tannrd. tra le vie Suzzani ed 
Empoli all'estrema periferia 
cittadina vengono acquistati 
questa volta, con i «oidi desti¬ 
nati alle pensioni per i sani 
tari. II prezzo pattuito ammonta 
a un miliardo e 560 milioni. 
I>e due parti si incontreranno 
nuovamente nel successivo set¬ 
tembre p^r racquieto di altri 
sette edifici nello stesso rione. 
Anche in questa intrapresa ven 
sono u«ati i soldi (un miliardo 
520 milioni) destinati alle pen 
'ioni per i sanitari. L'intero 
comples'o y.tlannrrj di 13 fab¬ 
bricati rii tredicesimo è «tato 
acquetato dall OSMI per 500 
milmm con i soldi ricamati al 
riattamento di qme«cen7a dei 
suoi dipendenti) conta 350 ap 
parlamentini per la gran parte 
di due stanze. 

Non ci sono datt specifici per 
valutare l'acquisto, ma è un 
fatto che il ministero del Te¬ 
soro a! fine di assicurare la 
redditività minima de! 5°6 al- 
l'investimento immobiliare ha 
chiesto agli inquilini del com¬ 
plesso un aumento de! 25'* sui 
canoni non certo di favore, già 
praticati dalla Sogene Per un 
appartamentino modesto di tre 
locali e servizi vengono cosi 
chieste, dal prossimo 29 marzo. 
530 mila lire l'anno di affìtto, 
pena lo sfratto. 

Che Io Stato, tanto compren 
alvo delie disgrazie immobi¬ 
liari. faccia anche da batti¬ 
strada al rialzo delle locazioni, 
in questo momento di partico¬ 
lare tensione, connesso alla 


fine del regime vincolistico, la¬ 
scia semplicemente allibiti. Su 
siffatta richiesta d'aumenio J 
compagni onorevoli Pina Re, 
Olmini. Sacchi. Rossinovich 
hanno presentato un'interpel¬ 
lanza al ministro del Tesoro, 
on. Colombo. 

Passiamo ora agli acquisti 
dell’ONMI. effettuati sempre 
presso la Sogene. dall'on. An 
gela Gotellt. con tutti i con 
trolli e l'autorizzazione del mi 
(listerò del Tesolo e del mini 
stro Colombo L’ investimento 
immobiliare ON’Ml riguarda ol 
tre il 13- palazzo del complesso 
Mila nord, due stabili al numeri 


Ultimati lune)! 26 i lavori del 
consiglio di amministrazione del 
Ministero delle PP.TT. che ha 
approvato a maggioranza, con 
il voto contrario dei rappresen 
tanti sindacali, il testo delle 
nuove convenzioni telefoniche e 
telegrafiche con SIP e Italeable. 
martedì 27 il ministro Spagnolli 
ha convocato i rappresentanti 
dei sindacati di categoria (FIP- 
CGIL. C15L-SILTS e UILTES) 
Il sen. Spagnolli ha comunicato 
agli intervenuti che a seguito 
del parere favorevole espresso 
sia dal Consiglio superiore tec¬ 
nico delle comunicazioni che 
dal consiglio di amministra¬ 
zione del ministero PP.TT. sui 
piani di riassetto dei servizi te¬ 
legrafici e telefonici nazionali e 
internazionali, è in grado di scio¬ 
gliere le riserve a suo tempo 
formulate e pertanto le conven¬ 
zioni che saranno stipulate con 
la SLP e l’Italcable del gruppo 
IRI conterranno l'accoglimen¬ 
to delle più importanti istanze 
formulate dalle organizzazioni 
di categoria, casi garantendo 
— ora e in prospettiva — l'in¬ 
varianza del traffico e degli in¬ 
troiti dell’azienda di Stato, non- 
chè i livelli quantitativi e qua¬ 
litativi di occupazione e di re¬ 
tribuzione. 

II sen. Spagnoli! ha altresì 
precisato die il piano di riasset¬ 
to dei servizi impone un solle¬ 
cito adeguamento della rete te¬ 
lefonica statale e pertanto ha 


I metallurgici sono protago¬ 
nisti di forti lotte unitarie nei 
più grandi complessi industriali. 
Ieri hanno scioperato per 24 ore 
gli oltre 3090 lavoratori delta 
Dalmine di BERGAMO, azienda 
a Partecipazione Statale, per la 
revis'one del sistema di cottimo, 
effettiva riduzione dell’orario di 
lavoro, funzionamento del comi¬ 
tato antimfortunistico. Nella «tes¬ 
sa giornata a TORINO hanno 
scioperato per 24 ore i 950 ope- 


Coo il progredire della civiltà 
aumenta il numero dei calvi, 
non «olo l'uomo ma anche le 
srimm e. magra consolazione, 
pos'ono perdere i peli dal capo 
quando raggiungono la puber¬ 
tà. La caduta dei capelli ed 
in particoiar modo la calvizie 
totale non è mai accettata con 
serenità da chi ne è vittima. 
Gli aspetti e le conseguenze 
psicologiche provenienti dalia 
caduta dei capelli sono stati svi¬ 
scerati in occasione del Sim¬ 
posio Scient fico svoltosi in qua 
<ti giorni sotto gii auspici delia 
Rivista Clinica Europea e dal 
Centro di Plastica Riparatrice 
di Roma II prof. Busmco nella 
«ua relazione ha riportato al¬ 
cuni dati scientif ci sui ciclo 
completo della vita di un ca¬ 
pello. cielo di solito intomo ai 
IRÒ giorni, con una velocità di 
crescita nell'uomo oscillante tra 
i 0.12 ed i 0.5 millimetri a) 
giorno, pronto a staccarsi una 
volta compiuto il suo corso vi¬ 
tale: il bulbo, naturalmente, 
provvede poi a produrne un 
altro Si calcola, infatti, che 
per questo processo di invec¬ 
chiamento ocni giorno cadono 
dai 20 ai 100 capelli. Molti fai 
tori contribuiscono alia calvi- 
ze: Tered tà, i traumi, i fat¬ 
tori ereditari, le infezioni le 
carenze vitaminiche, la gravi¬ 
danza, le disfunzioni ghiando¬ 
lari. i medicamenti, etc. Vi è 
poi. l’alopecia (calvizie) sebor- 
roica forma diffusa con netta 
prevalenza e gravità nel «esso 
maschile, detta anche « calvi¬ 
zie ippocratica ». la quale in¬ 
sorge di solito verso la pubcr- 


1 e 3 di via Orbetello. Case 
assai modeste a ridosso della 
cinta daziaria, pagate mezzo 
miliardo, e specificamente — ci¬ 
tiamo daH'atto di vendita — 
151 mila 355 lire al metro qua¬ 
drato. due milioni 842 mila lire 
a vano, per 197 vani Chiunque 
abbia una minima conoscenza 
del mercato edilizio milanese 
comprende l'esosità del prezzo 
richiesto. Questi investimenti 
si palesano come un'eco mila¬ 
nese assai consistente dello 
scandalo romano ONMI • Pe 
truca 


confermato il suo impegno ad 
adottare — di concerto con i 
colieghi competenti — i pruvve 
dimenìi novVs.xin l>er assicura 
re all'azienda u Stato l'eleva/io- 
ne denti occorrenti tinan/iamen 
ti da 60 a 120 miliardi di lire. 

La segreteria della FU* CGIL, 
pur prendendo atto delle nuove 
comunicazioni fornite dal mi¬ 
nistro. e valutandole come un 
risultato della tenace lotta so¬ 
stenuta dai lavoratori telefoni¬ 
ci. ribadisce però il proprio giu¬ 
dizio negativo sulle nuove con¬ 
venzioni. anche per motivi di 
legittimità (violazione del con¬ 
cetto di monopolio del servizio 
da parte dello Stato, violazione 
della procedura di concessione, 
eccetera) denunciando ancora 
una volta che le convenzioni pro¬ 
poste. mentre non assicurano 
in maniera adeguata l’invarian¬ 
za del tra Dico, nel loro com¬ 
plesso muovono Invece in dire- 
rezione di una estensione del¬ 
l'area d’influenza delle società 
concessionarie ai danni della ge¬ 
stione statale. 

A giudizio della FIP-CGIL. la 
soluzione della vertenza in atto 
va vista non unicamente alla 
luce degli aspetti parziali e con¬ 
tingenti del nuovo assetto delle 
telecomunicazioni, bensì in mo¬ 
do strettamente collegato ali'ob- 
biettivo di fondo di una unifica¬ 
zione. in un’unica azienda di 
telecomunicazioni, di tutti i ser¬ 
vizi con una gestione pubblica 
che escluda la presenza del pro¬ 
fitto privato. 


rai della Singer, dopo la rottura 
delle trattative su contrattazione 
e regolamentazione del lavoro a 
cottimo e alle linee di prepa¬ 
razione e di montaggio, del 
premio di produzione annuale e 
dell'orario di lavoro A MILANO 
scioperano oggi i 2100 lavorato 
ri dell'Autobianchi e i 7000 della 
S;t-S:cmens per richieste azien¬ 
dali legate a esigenze salariali 
e crescita dello sfruttamento. 


tà e prografisce spesso ine«a 
rabdmente sino alla caduta dei 
capelli in tutta la parte supe¬ 
riore del capo. 

Nell'alopecia seborroica ma¬ 
schile. poi. la terapia med ca 
incontra una barriera insormon¬ 
tabile. Non dimentichiamo, ha 
detto il professor Muscardin 
nella sua relazione i fattori 
ormonali, non per niente la cal¬ 
vizie si sviluppa nell'uomo do¬ 
po la pubertà o durante il pe¬ 
riodo di maggiore attività ses¬ 
suale. Di «olito ha detto il re¬ 
latore. oltre a cercare di mi- 
kJ orare la s.tuazione con le va¬ 
rie sostanze a nti reborro.che ed 
i raggi ultravioletti saranno uti- 
li'sjme le terapie interne a ba¬ 
se di placenta, complesso B. 
acido pantntenico. etc. Il Pro¬ 
fessor Antooelli, noto studioso 
nel campo deila psicosomatica, 
ha sottolineato le deformazio¬ 
ni della personalità presenti in 
molti soggetti privi dell’oma- 
mento del capo o la necessità 
di ottemperare a questo difet¬ 
to per un comprensibile ed ine¬ 
vitabile valore psicologico dal 
punto di vista sociale. Il Pro¬ 
fessor Francesco M nervini nel¬ 
la sua relazione sulla Chirurgia 
Riparativa della calvizie, ha ri¬ 
cordato l'impegno scentifico 
nell’affrontare il problema del¬ 
la mancanza dei capelli n zo 
ne più o meno estere del capo 
E nel sottolineare, l'importan¬ 
za dei trapunti, ha messo in 
evidenza, i successi ottenuti in 
questo campo dalla tecnica at¬ 
tuale. e di come nel Centro di 
Plastica Riparatrice si esegua ■ 
procedimento più moderna. 


Wladimiro Greco 

Dopo le decisioni del consiglio P.TT. 
e il colloquio con il ministro Spagnolli 

Giudizio negativo sulle 
convenzioni con la SIP 

La FIP - CGIL denuncia l’illegitti- 
mità delle concessioni 


Migliaia in sciopero a Bergamo e Torino 

Dalmine e Singer: 
il via all'azione 


Simposio sdeatifico 
al Ceatro Plastica Riparatrice 
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l’Unità / mercoledì 28 febbraio 1968 


Forte manifestazione dei terremotati siciliani 
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SANTA NINFA — Operai al lavoro per II montaggio di una minicasa prefabbricala davanti 
alle baracche-lager vendute da una impresa privata allo Stato per l'e sorbltante cifra di 
33 mila lire al metro quadrato. 


L'idea è naia nell'accampamento di Caslelvelrano provvisorio da 
decenni - In 40 giorni a Santa Margherita Belice sono state get¬ 
tale 20 delle 1280 basi per le baracche - Lo stupore di Preti 


dilaniati 
6 scolari 


La giunta è in crisi 


Passavano per netturbini 


Si è dimesso Pagati dal Comune 
il sindaco de per senza lavorare 
le tombe d'oro professionisti de 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

La DC continua imperterrita 
a far quadrato attorno ai suoi 
esponenti più squalificati e com¬ 
promessi. La più recente con¬ 
ferma viene da Trapani dove il 
sindaco Antonio Calcara incri¬ 
minato per lo scandalo delle 
« tombe d’oro » (loschi trattici 
di liccn/e e di pizzi mafiosi con 
stimati all'ombra dei cipressi 
del eamiMisanto cittadino) è sta 
tn costretto a rassegnare le di¬ 
missioni dall'incarico 

Dilezione comunale e gruppo 
consiliare d c. hanno risposto 
olle dimissioni riconfermando 
la loro * fiducia > sia al Calcara 


che al suo predecessore Cala- 
mia (attualmente capogruppo e 
anche lui incriminato dalla ma¬ 
gistratura per lo stesso scan¬ 
dalo). 

La crisi è tuttavia lo stesso 
e inevitabilmente aperta. PSU e 
PRI hanno infatti deciso di ri¬ 
tirare le proprie rappresentan¬ 
ze dalla giunta di centro-sini¬ 
stra. Ma hanno messo subito 
in chiaro il limite del loro ge¬ 
sto: mettere in mora il sindaco 
si. ma isolarne accuratamente 
le responsabilità. 

Lo scandalo delle « tombe 
d'oro » ha travolto, come è noto, 
anche l'ex vicesindaco sociali¬ 
sta. accusato e arrestato ancor 
prima dei due sindaci. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

Avvocati, ingegneri, agrari, 
impresari edili e consiglieri co¬ 
munali della maggioranza sono 
coinvolti a Termini Imerese 
(grosso centro commerciale del 
Palermitano) in un colossale 
scandalo edilizio che ha già por¬ 
tato olla incriminazione di qua¬ 
rantadue persone. 

Il procedimento avviato dalla 
Procura della Repubblica ha pre 
so le mosse, parecchi mesi or 
sono, dalle denunzie delJ'opposi 
zione di sinistra sull'allegra ge 
stione che. in materia edilizia 
e non soltanto in questa, aveva¬ 
no instaurato a Termini le am¬ 
ministrazioni comunali di cen¬ 
tro e di centro-destra. 


L'inchiesta della magistratu¬ 
ra prosegue ed è abbinata ad 
altro procedimento istaurato nei 
confronti di assessori che, per 
parecchi anni, hanno assunto e 
mantenuto in servizio — con la 
qualifica di netturbini! — de¬ 
cine di professionisti, congiunti 
di notabili d.c., impiegati, ecce¬ 
tera. Tutta gente che natural¬ 
mente si guardava bene dallo 
svolgere realmente le mansioni 
di spazzini: si limitavano a ri¬ 
scuoterne gli stipendi. 

Tra le più recenti inorimi 
nazioni — tutte per « deroghe ». 
costruzioni abusive, violazione 
delle più elementari norme edi¬ 
lizie — è quella del consigliere 
liberale Salvatore (forgia. 

g. ì. 


SVASTICHE NEL CIMITERO EBRAICO 
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Il cimitero ebraico dopo lo scempio operato l'altra notte dalla teppa di marca nazifascista. 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 27. 

Una impresa teppistica di mar¬ 
ea nazifascista è stata compiuta 
Ieri notte nel cimitero ebraico 
di Viareggio. Sono state divette 
le steli di numerose tombe, sui 
muri e sulle lapidi sono state 
scritte frasi anti ebraiche, sva¬ 
stiche e emme mussoliniane. So¬ 
ro in corso Indagai della poli¬ 
zia e dei carabinieri. Le frasi 
con le quali sono state Imbrat¬ 
tate le tombe suonano come: 


c Morte agli ebrei ». « Stanotte 
(ore 2,21) è nato il MAS» (pur 
non essendo chiaro il nome di 
questa organizzazione, chiari ne 
risultano I fini). 

La scoperta dello scempio è 
stata fatta nella mattinala da 
una donna che si recava al ci¬ 
mitero a deporre dei fiori sulla 
tomba del figlio. Anche un te¬ 
schio era stato asportato dall'os¬ 
sario e deposto su una lapide 
dove era stato scritto come dida¬ 
scalia: • Farete la stessa fine ». 
Net cimitero ebraico si trova 


anche la tomba del musicista 
viareggino Icilio Sadun, autore 
della canzone « Sulta coppa di 
champagne » che, nata per il 
carnevale del *21, divenne l'inno 
dell'antifascismo viareggino. Di 
fronte ad un fatto di tale gra¬ 
vità tutta Viareggio ha prote¬ 
stato. 

La Federazione del PCI ha 
inviato alla comunità ebraica II 
seguente telegramma: « Segrete¬ 
ria federazione del PCI Versilia 
appresa notizia che elementi 


neo-nazìsii hanno compiuto atti 
vandalici nel cimitero ebraico di 
Viareggio con scritte e disegni 
che ricordano il tragico periodo 
nazifascista, mentre esprime la 
sua più profonda solidarietà a 
codesta comunità sollecita l'au¬ 
torità per una azione intesa alla 
ricerca dei responsabili ». 

Messaggi di protesta e di soli¬ 
darietà sono stati inoltre diffusi 
dalla Giunta comunale e dal par¬ 
tito repubblicano. 


g. b. 


Dall'uomo respinto 

Ragazzo uccisa 
a colpi d'ascia 

PALERMO. 27. 

Respinto da una ragazza, un maturo sarto 
l’ha barbaramente uccisa a colpi d'accetta 
od ha tentato poi di avvelenarsi col gas. 
E' accaduto stamane ad Altofonte. alle 
porte di Palermo 

Protagonista del fosco dramma passionale 
è il quarantottenne Francesco Corsale, spo 
sato con figli, titolare di una modesta *ar 
tona neila qua e aveva lavorato sino a 
qualche settimana fa la diciannovenne An 
tonina Di Cario La R ovane aveva perù 
lasciato il lavoro, esasperata dalle insi¬ 
stimi profferte dei jiadrone. 

Oggi, approfittando del carnevale (il la 
vorò in bottega era sospeso) il sarto ha 
mondato a chiamare la ragazza e quando 
Questa è entrata in sartoria l’ha affrontata 
brutalmente uccidendola con un’accetta. 


Per tabacco in Italia 


Statistiche dell'Unesco 


840 i miliardi 
finiti in fumo 


Settantatre sono i mtiardi di sigarette 
che gli italiani hanno fumato nel corso del 
1967: circa 1200 pro-capite. Rispetto al 19Q5 
c'è stato un aumento del 4,3 per cento. 

Questo volume di tabacco — 730 mila 
quintali — ha fatto incassare allo Stato 
840 miliardi di lire, contro t 790 dell'anno 
precedente. Gli 840 miliardi trasformati m 
fumo si sono ripartiti per 36 mila quintali 
in trinciati e tabacchi da fiuto, in 10 Tuia 
quinta* di sigari e sigaretli ed in 684 mila 
quintali di sigarette. 

Queste cifre, tuttavia, vanno considerevol¬ 
mente aumentate se si considerano i tabac¬ 
chi acquistati di contrabbanda li mercato 
in questo senso è vastissimo. 


Lenin e Bibbia 
i bestseller # 66 


PARIGI. 27. 

IjC opere di Lenm e la Bibbia sono i 
« best-seller » per il 1966. Lo ha reso 
noto rUNESCO nel suo indice di opere 
tradotte Lenin è stato tradotto 201 vo.ie 
ed è in testa alla graduatoria dai 196-1 La 
Bibbia ne! 1966 ha avuto 197 traduzioni. 

Tra i primi deci autori del 1966 figurano 
George Simencn (137), Totstoi (122), Karl 
May a gore tedesco d- racconti per ragazzi 
(114). Agatha Christie (99).. fratelli Grimm 
(97), Shakespeare e Dustojevski (96). .m 
Flenini! (95) e Hem.ngw aj (90). 

La maggior parte deie opere è stata tra¬ 
dotta nell’Unione Sovietica per un totale di 
3.968. seguita dalla Jugoslavia con 3 451 
Nel 1966 in settanta paesi sono state pub¬ 
blicate un totale di 39 267 traduzioni. 


Dal nostro inviato 

PARTANNA, febbraio 

A cento e a mille — con i 
loro sindaci e coi gonfaloni la¬ 
ceri e polverosi come sono 
stati ripescati dalle macerie 
— voglion partire per Roma, 
molto presto, le vittime del 
terremoto. Andare, e piantare 
le tende del 1915 — quelle 
stesse che oggi, e chissà per 
quanto tempo ancora, fanno da 
fungaie ai bordi smangiati dei 
comuni distrutti — davanti al 
Parlamento quando tra poco 
andrà in discussione il decreto- 
blu# di Moro. Piantare le ten¬ 
de, dunque, e restarci sino a 
quando non s’ottengano per la 
Sicilia provvedimenti come si 
deve, e come del resto tutti 
hanno chiesto, perchè così 
come è combinato fe limi¬ 
tato) il decretone non ser¬ 
ve a niente, nemmeno a rista¬ 
bilire la situazione quo ante 
che pure è la chiave per 
comprendere come un sisma 
possa t r amutarsi in un assas¬ 
sinio bell’e buono. 

L'idea di correre a Roma, 
di premere in massa, di so¬ 
stenere, in tanti e tanto cla¬ 
morosamente la battaglia che 
condurranno in aula i rappre¬ 
sentanti delle forze popola¬ 
ri; questa idea, dico, è nata 
proprio sotto una tenda, allo 
accampamento « provvisorio » 
di Castelvetrano (e vedremo 
poi in quale clima); ed è 
rimbalzata d'un fiato ieri qui 
a Partanna, e subito fatta 
propria da un arengo di po 
polo che si era riunito per 
discutere serenamente, a ta¬ 
volino, carte e dati alla ma¬ 
no, cosa sta succedendo nella 
vallata, come si fa ad andare 
avanti, e — prima di tutto — 
come si fa a non tornare an¬ 
cora più indietro di quello 
che c'era sino alla tragica 
notte a cavallo tra il 14 e il 
15 gennaio. 

E allora — letteralmente con 
l’acqua alla gola, di fronte ad 
una crisi di proporzioni in¬ 
credibilmente grandi, e con 
le miserabili profferte gover¬ 
native sotto gli occhi — si 
fa presto a decidere di inten¬ 
sificare la lotta avviata con 
lo sciopero generale di due 
settimane fa, di non dare un 
solo attimo di requie, di non 
cedere per un piatto di lentic¬ 
chie. D’altra parte che altro 
potrebbero fare a questo pun¬ 
to i contadini di Campobello, 
poniamo, che, chieste allo 
ispettorato agrario e al pre¬ 
fetto di Trapani 317 mila bar¬ 
batelle di vite, per cominciare 
a far rinascere la terra, e ri¬ 
cevutone un secco no, si sono 
visti subito affrontare dai bor¬ 
sari neri che gliele offrono, 
impunemente, sotto gli occhi 
della polizia, a 60 mila lire 
al miglialo contro un prezzo 
corrente di 25-26 mila? 


Leggerezza, ritardi 
confusione di poteri 


E che altro, per ottenere 
ragione, dovrebbe fare il sin¬ 
daco di Partanna — un de¬ 
mocristiano, badate bene —, 
dopo essersi rifiutato di con¬ 
trofirmare un verbale del Ge¬ 
nio Civile sulle condizioni edi¬ 
lizie del paese dopo il terre¬ 
moto (croci rosse sugli edifi¬ 
ci morti o da considerar tali, 
cerchi e triangoli sulle case 
da riparare o da abitare) che 
ha preso alla lettera la rac¬ 
comandazione del sottosegre¬ 
tario Giglia di « non gonfiare 
troppo i dati »? La storia del 
dopo terremoto è zeppa di 
queste e di ancor piu allar¬ 
manti vicende. Ovunque si gi¬ 
ra scopri un esempio della 
piramidale leggerezza degli or¬ 
gani tecnici, un ritardo in¬ 
concepibile, un'ingiustificabi 
le confusione di poteri, un 
affare sporco, la mafia che 
arraffa e ridistribuisce. 

Fantasie? Allarmismi? Spe¬ 
culazione? Chiedetedo ai 5 mi¬ 
la attendati di Santa Marghe¬ 
rita Belice che in quaranta 
giorni han visto fabbricare 20 
soltanto delle 1.280 basi in ce 
mento per le baracche di là 
da venire, e se continua cosi 
ci vuole un anno solo per le 
trasi (e un altro inverno sot¬ 
to le tende, quindi), e che per 
questo domani effettueranno 
una giornata di muta e solen¬ 
ne protesta — si può parlare 
di sciopero generale stando 
forzatamente con le mani in 
mano 7 — rifiutandosi ora 
di ritirare ti rancio. Chiede¬ 
telo pure — chi fa le specu¬ 
lazioni — al sindaco e ai so¬ 
pravvissuti di Santa Ninfa at 
quali si offre la prospettiva 
di andare ad abitare (pei 
sei mesi? o per sessant'annt, 
come nei « villaggi » di Messi¬ 
na?) in baracche di legno e 
feltro, con rimpiantilo di nu¬ 
do cemento, che un’impresa 
lesta e am maniglia ta sta per 
rifilare al Genio Civile allo 
esoso prezzo di 33 mila lire 
al metro quadrato, una cifra 
che fa apparire quasi regala 
te — e invece son care an 
che queste — le mmicase in 
eternit e metallo che a po 
chi metri di distanza un'altra 
impresa sta ammassando 
l’uria all’altra, nel disprezzo 
di qualsiasi elementare gu 
sto urbanistico. Dna prospet¬ 
tiva di « sistemazione » che 
per giunta è limitata a Santa 


Ninfa ad un numero relati¬ 
vamente ristretto di oersone: 
su 1800 nuclei da sistemare 
infatti, le case (uni-vano, na¬ 
turalmente) In costruzione 
sono 200, e quelle appaltate 
600. E il resto? 

Chiedete se quelle del comu¬ 
nisti son fantasie anche al 
sinistrati di Castelvetrano, 
tra 1 quali si aggira in queste 
ore, azzimato e gonfio di 
spocchia, « don » Pinuzzo 
Capo, da Gibellina, sceglien¬ 
do accuratamente i capitami- 
glia al quali distribuire una 
coperta, dei viveri, un po’ del 
ben di Dio insomma di cui 
è pieno un magazzino comu¬ 
nale sorvegliato da Giovanni 
Forte, ex tutto (politicamen¬ 
te parlando) ma assessore in 
carica della Giunta di centro- 
sinistra della patria dell’on. 
Mattarella. 


« Don » Pinuzzo 
pensa agli aiuti 


E « don » Pinuzzo che c’en¬ 
tra con gli aiuti? Niente, solo 
che è capoelettore de ed esti¬ 
matore (contraccambiato, evi¬ 
dentemente) dell’ex ministro 
accusato dì collusione con la 
mafia, e questo basta perchè 
il prefetto lo convochi e gli 
affidi la distribuzione — è rosa 
di ieri — di settecentoventi 
paia di scarpe, e perchè lui 
le vada centellinando ai bene¬ 
ficiati dicendo chiaro e ton¬ 
do: « Ricorda, è merito mio », 
frase non dissimile da quel¬ 
la — « Vedi che sono io ad 
averti procurato il cappotto; 
ricordatene quando viene il 
momento » — che in forma 
di giaculatoria pronunzia da 
mane a sera l’assessore de di 
Partanna signor Mangìaraci- 
na. (Ah, dimenticavo: a chi 
gli chiede come sia potuto di¬ 
ventare un « distributore au¬ 
torizzato », « don » Pinuzzo 

risponde, serafico e impuden¬ 
te: « I comunisti volevano 
fare un comitato unitario di 
campo... Quando è venuto 
Mattarella gli ho spiegato la 
situazione... Mi ha invitato ad 
una riunione in prefettura... 
Mi ha dato retta, e con lui 
il sindaco. Insomma, dicia¬ 
molo pure, io sono stato chia¬ 
mato per riportare l’ordine, 
qui dentro »). 

Bene, in questo clima — e 
su questo tessuto — piove il 
decreto a per la ricostruzio¬ 
ne ». Ricostruire che cosa, e 
in che modo, se i miliardi 
stanziati per questo sono ap¬ 
pena 170 (su 242) mentre ce 
ne vogliono almeno 500? Se i 
paesi da rifare ex novo sono 
sei (Gibellina, Salapanita, 
Poggioreale, Santa Ninfa, 
Montevago. Santa Margheri¬ 
ta); otto quelli praticamente 
inabitabili, vere e proprie 
trappole; e 13 quelli In cui 
il risanamento totale dovreb¬ 
be incidere almeno per un 
30-50°'o? Se c'è bisogno in¬ 
somma di almeno 50 mila 
nuove case (non baracche o 
prefabbricate, intendiamoci), 
e di 5 mila case coloniche; e 
poi almeno tre dighe, di cen¬ 
tinaia di scuole, di decine di 
ospedali, di servizi civili og¬ 
gi inesistenti, di 1300 Km di 
viabilità rurale, e ancora di 
stalle, di industrie per la tra¬ 
sformazione dei prodotti agri 
coli; e soprattutto di terra, 
da assegnare alle cooperative 
coltivatrici, la tanta e buona 
terra che gli agrari lasciano 
nell’abbandono e che il gover¬ 
no regionale di centro-sinistra 
non vuole loro togliere una 
buona volta? 


Dice il ministro: 

«Pretendono troppo» 


CITTA' DEL MUSSILO. 27 

Un'autocisterna carica di benzina per aerei è esplosa dopo un incidente, nei pressi di una 
scuola elementare. Almeno sei bambini sono morti bruciati e altre settanta persone — in mas¬ 
sima parte ragazzi e bambini — sono rimaste gravemente ustionate. I medici degli ospedali 
nei quali i feriti sono stati ricoverati temono che il numero delle vittime sia destinato ad 
aumentare. L’incidente che ha coinvolto l’autocisterna è avvenuto a un incrocio, in un popo¬ 
loso quartiere di Città del Messico. L’autocisterna procedeva a velocità sostenuta, quando l’au- 
__ . lista è stato costretto a una 


Dice Preti, il socialista (che _ 

non voleva dare nemmeno la 
elemosina del decretone) - ma - 

questi pretendono troppo! al- A 

Iora è proprio vero che non — 

si contentano neppure che 
glf si rimborsi il danno su¬ 
bito’ Bella scoperta; certo 
che è cosi, il problema sta 
esattamente In questi termi¬ 
ni (a parte il fatto che I 
rimborsi non coprono nem¬ 
meno la metà del danno). Do¬ 
po aver visto la morte, certo, 
questa gente non vuole conti¬ 
nuare ad agonizzare, come 
ha fatto per anni, per lustri, 
per decenni Vuole vivere e 
vivere bene, viver com’ è 
giusto (checché ne dica il ; 

prefetto di Palermo che fo- z 

menta in questi giorni una - 
inaudita campagna di dilla- Z 

inazione contro 1TJDI « rea » Z 
di interpretare questo desi Z 

deno e di dare almeno un ■ 
po’ di pace e di serenità a - 
centinaia di bambini dei si- Z 

nistrati tolti ad un ambiente Z 

malsano e affettuosamente ac- Z 

colti e assistiti nelle colonie ” 
dei comuni e degli organi - 

smi popolari del « conti Z 

nente») Z 

E per rinascere, questa Z 

gente combatte, e non molla Z 
Anche a costo, ora, di asse- “ 

diare il Parlamento. - 

Giorgio Frasca Polari z 


Un morto e due bimbi feriti 

Fucile cade e 
ne falcia tre 
coi pailettoni 

- Dalla nostra redazione 

z , . PALERMO. 27 

_ Un inesperto cacciatore morto e due bimbi gravemente 

Z feriti (uno di essi perderà forse un occhio). Ecco il tragico 

- bilancio di una leggerezza che lo stesso responsabile ha pa 
Z gaio con la vita. 

- La vittima è Vittorio Vizzini. ventidue anni, infermiere 
Z al manicomio Da quando — poco tempo fa — aveva compe- 

- rato un fucile da caccia, non faceva più un passo senza 
I l'arma durante tutti 1 momenti di riposo. Cod anche stamane. 
Z poco dopo le 7. il Vizzim è uscito di casa per andare a 

- caccia nei giardini che circondano il none periferico Zisa 
“ Quattro Camere. Prima di cominciare, l'infermiere è pus 

- sato dalla stalla di Vincenzo Di Caro per bere un po' di 
“ latte caldo. 

• Giocando con un cane, al Vizzim è sfuggita dalla spai!) 
Z la doppietta, cancata a pallettom. Tragica fatalità ha voluto 
“ che battendo l'arma a terra, partissero tutti e due i colpi: il 

- primo ha sfondato il ventre del giovane cacciatore (che è 
Z morto cinque minuti dopo il ricovero m aspedale) mentre la 

- rosa di piombo del secondo ha investito 1 figli del vaccaro 
Z (Vincenzo e Alfonso, tre e cinque anni) ferendoli al capo e 
Z a ' vol, ° Particolarmente preoccupanti le condizioni del bimbo 

- piu piccolo: una scheggia gli si è conficcata sotto un occhio 
“ e si teme il peggio. 

Dopo nove mesi di carcere 


In libertà 
altre vittime 
di Juliano 

CAGLIARI. 27 

Dopo nove mesi di carcere, sei giorvam pastori arrestiti 
da! commissario Elio Juhano (uno dei sei poliziotti incrimi¬ 
nati per k> scandalo della Qiestura di Sassan) sono stati 
rimessi in libertà. Juliano li aveva indicali come colpevoli 
del sequestro di un giovane di Bonorva. Peppmo Pinna, rapito 
dai banditi e quindi rilasciato con un riscatto di 25 milioni. 
Il giudice istruttore del tribunale di Nuoro, dottor Pittahs 
ha invece affermato che non esistono * indizi a giustificare 
la continuazione del loro stato di carcerazione ». In altre 
parole il commissario Juliano li arrestò senza essere in pos 
sesso di prove valide. 

Pasquale Fihndeu. Egidio Dorè Michele Flons. Luigi Sic 
co. Paolo Sanna e Baccmsio Sanna sono tornati oggi. al!e 
loro ca=e dopo nove mesi di carcere e dopo che tutta la zona 
di Orgosolo fu messa a suo tempo in stato di assedio per la 
grande operazione, capitanata da Juliano. che doveva portare 
alla loro cattura 

Sempre ieri un altro pastore. Pasquale fandeddu. giovane 
nipote del famoso omonimo bandito degli anni '50 è stato 
rimesso in libertà dopo un anno di detenzione. Anche in 
questo caso il magistrato ha deciso che l'accusa di aver pre.-o 
parte al sequestro di un possidente di Orotclli, ncn aveva 
alcun fondamento. 


brusca sterzata per evitare lo 
scontro frontale con un'auto 
che stava effettuando un sor¬ 
passo e che si era spostata 
sulla corsia contraria a quella 
di marcia L’improvviso scar¬ 
to ha provocato il ribaltamen¬ 
to cleU’autoeisterna. bloccan¬ 
do fra l’altro il guidatore nel¬ 
la cabina di guida Decine di 
persone si sono precipitate 
verso la grossa cisterna, per 
aiutare il guidatore ad usci¬ 
re dalla cabina Sono trascorsi 
alcuni minuti e sul posto sono 
giunti anche numerosi agenti 
della strada Da una vicina 
scuola sono usciti decine di 
bambini Intanto dall'autoci¬ 
sterna è cominciata a sgorga¬ 
re la benzina, che si è sparsa 
sul manto stradale. 

La tragedia è giunta improv¬ 
visa Accesa forse dalla bra¬ 
ce di una sigaretta, la benzi¬ 
na si (V incendiata Subito dopo 
è stato udito un boato pauro¬ 
so. seguito da un altro e poi 
da un terzo La benzina in¬ 
fiammata si è propagata con 
fulminea rapidità, investendo 
tutti i presenti. I bambini 
hanno cominciato a fuggire 
con i vestiti e il corpo in 
fiamme Molti sono morti fra 
sofferenze atroci 
f vigili avevano tentato di 
tenere lontani i bambini dal 
nerieoloso luogo doll’ineiden- 
te. ma non vj erano riusciti: 
la curiosità dei piccoli era 
troppo grande Dopo le espfo- 
'ioni hanno fatto il possibile 
nor salvare sii scolari, i quali 
fuggivano imnazziti Alla ter¬ 
ribile srena e r ann presenti an¬ 
che mol’e madri Alcune di lo- 
-o hanno visto, imno'cnti. i 
figli morire carbonizzati 
Pochi minuti dopo le esplo¬ 
sioni sono giunte le au’nambu- 
lanze. per il ricovero dei bam¬ 
bini p degli adulti renasti 
ustionati Purtroppo quasi tut¬ 
ti i feriti hanno listoni di se¬ 
condo e terzo grado in vaste 
parti del rrnvi E’ ner onesto 
che i medici temono che fi 
numero delle vittime aumen¬ 
terà 

A N N U ìlei ECO NO MICI* 

LEZIONI E COLLEGI 

11) L. 5t 

TESI LAUREA OGNI MATERIA 

D.ritto Economia Ingegneria Ixd- 
- ere Matematica Medicina et ogni 
altra Materia in ogni Lingua • 
Ricerche Kihiiografirhe Documen¬ 
tane Tesine Studi Ghost- 
Mriting Collaborazioni Culturali 
ozm Settore Istituto e»egue ac- 
curatamen'e I S T F. R • ROMA 
Boccaccio 8 475 075 

HI MEDICINA IGIENE L M 

AA SPECIALISTA venerea palla 
disfunzioni testuali Dottor MA¬ 
GLIETTA - Via Orinala, « . Fi¬ 
renze • Tal. 2M.971. 
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Gii LOTTIZZATI PIÙ DI CENTO ETTARI 


l’Unità / mercoledì 28 febbraio 1968 

Via Salaria: ore 18 


SCOMPARE L’AREA PER L’UNIVERSITÀ 

HO 

Mentre si stava discutendo sulla migliore utilizzazione dell’intero comprensorio è stata compromessa una parte considerevole I : . 

dell’area — La storia dei « vini tipici » —Poche le vigne ma molte le lottizzazioni — Ci sarà una denuncia alla Magistratura? \ \ 


L’università di Roma non | tori abusivi possono essere 


Dichiarazione 
dei consiglieri 
Della Seta-Salzano 

Che aspetta 
il Comune a 
intervenire ? 


I consiglieri < omini,ili del 
gruppo comuni-la Pino Del 
la Sita e Edoardo Sai/ano ti 
hanno rilanciato la seguente 
dichiarazione: 

La commissione consiliare 
per Vurbanistica si è rumi 
ta. dopo 1 1 .sopralluof/o effet¬ 
tuato. per riavutimi' il pro¬ 
blema dell'area per l'umrer- 
-sttri a 7or Ventata. Abbiamo 
richiesto che su tutti i fi IO 
ettari sia ripristinato il vin¬ 
colo oripinario a servili per 
l'univer.sità, anche perchè, 
come ha constatato il sopral¬ 
luogo. una porzione notevole 
detrarrò è risultata piò com 
promessa da insediamenti 
abitativi dovuti a lottizza¬ 
zioni abusive r i licitali (lot¬ 
tizzazione l’armeinani). Que 
sto c’era dietro il vincolo 
per la produzione dei viti 
tipici! 

Abbiamo proposto e con¬ 
cordalo, per definire l'esame 
della questione, di tenere una 
prossima riunione assieme al 
comitato consultivo per l'e¬ 
dilizia universitaria nomina¬ 
to dal rettore, anche per 
esaminare il problema delle 
sedi universitarie da promuo¬ 
vere nel Lazio, appmr.te a 
quelle di Uomo. 

Ma in pruno luoao abbia 
mo posto il problema che il 
comune prenda concrete e 
immediate iniziative per in¬ 
tervenire e impedire la lot¬ 
tizzazione delle aree da vin¬ 
colare. sporp e mio denuncia 
nei confronti del proprietario 
Parmepiani che ha violato la 
loppe, esercitando un'azione 
di vipilanza sul posto, col¬ 
pendo « prassi proprietari 
che lottizzano e vendono la 
tenuta e non la sianola fami- 
olin clic poi si costruisce la 
casa. 

Diversamente, anni vinco¬ 
la posto su quell'arca diven¬ 
terebbe un inutile disonno 
fatto sulla carta senza nes¬ 
sun effetto pratico. 


Civitavecchia 

Centrosinistra 

senza 

maggioranza 


Anche l ultinia seduta dei Con 
siglio comunale ili Cintai occhia 
è andata a moto per la man 
canza ilei numero legale: gli as¬ 
senti si contavano, come altre 
volte, soprattutto fra i inombri 
della maggioranza che regge la 
amministrazione comunale, e 
cioè democristiani o sociali 
sti. Nè si può più sostenere che 
tali assenze siano casuali, «lai 
momento che è tin tropi» noto 
quanto il centro sinistra sia di¬ 
viso su problemi che .implicano 
scelte politiche di fondo. I ten¬ 
tatili di affossamento del piano 
regolatori' (spmo-e questioni ur¬ 
banistiche». Patteggiamento a 
gnostico ilei sindaco Iz/i solla 
questione delle projMistc per l'as¬ 
setto territoriale del I-i/io » re 
spinte, com'è noto, dal Comitato 
regionale per la programmazio 
nc oie ini eco è proni-a la li¬ 
nea per il consorzio Roma Ianti¬ 
na) sono in realtà fra !e cause 
più importanti della frattura de¬ 
terminatasi nella maggioranza. 

Si tratta dunque di una mag¬ 
gioranza thè. di fatto, -i è dis¬ 
solta per il rifiuto di alcuni dei 
suoi membri ad accettare una 
linea che sostanzialmente tradi¬ 
sce gli impegni dello stesso con 
tro sinistra: una maggioranza, 
cioè, che non funziona più e che 
più non consente alPawmblea 
dettila un slo normale funzio¬ 
namento. 


A Porta San 
Giovanni una 
nuova disciplina 
del traffico 

Da domani nio’uz. ore del traf¬ 
fico in p.azza di Porta San (ito 
vanni per Ic'cntraia m fanzine 
di lina nuova serie di impani, 
semaforici sulla pazza -tos-o c 
a li’incrocio tra va Umberto 
Biancamano o sia Emanale Fi- 
liberto. In vta Emanuele Fili¬ 
berto sarà ripristinato il doppo 
senso di marcia per tutti i \c - 
coli nel tratto compreso tra io 
sic Umberto Biancamano e Car¬ 
lo Fe sco : in na Cario Fol-ce 
ripristino del traffico a sei-o 
unico da via Andrei Provana a 
vta Fmanueie F'iibortn; in sia 
Conte Rosso: divieto perma¬ 
nenti' di sosta -:i entrambi i lati 
del tratto in direzione da va 
Cario Felice a va Umberto B an- 
camano: piazza di Porta S. G» 
vanni: mvcTsmoo del «coso u*\- 
co di marcia in direzione di va 
Fmanueie Filiberto: p azza'e An- 
pio: il traff.co attraverso i- for¬ 
nici delle mura Aureliano sarà 
disciplinato in maniera partico¬ 
lare per ogni fornice. 


ha proprio pace. L'area che 
il piano regolatore aveva as¬ 
segnato all’ateneo romano per 
costruirvi la nuova sede di 
Tor Vergata, sta per sparire. 
In barba a ogni legge, agli 
urbanisti, alle esigenze della 
città, una grossa fetta di Tor 
Vergata è stata lottizzata e 
venduta: un vasto insedia¬ 
mento è già avanti proprio 
dove i progettatori nel loro 
sogno pensavano di far sor¬ 
gere il pruno nucleo di una 
moderna città universitaria. 

A Roma, come del resto in 
moltissime altre città italia¬ 
ne i propositi urbanistici non 
possono mai essere fatti. Chi 
fa i conti senza l'oste — di¬ 
ce un vecchio proverbio — 
deve farli due volte. E, in 
questo caso l’oste e il pro¬ 
prietario dei terreni; un per¬ 
sonaggio dei giorni nostri che 
non conosce piani regolatori, 
assetti urbanistici, esigenze 
cittadine. lui sua sola cono¬ 
scenza e il maggior profitto 
da trarre dalle aree in suo 
possesso. In quanto alla leg¬ 
ge c'è sempre il modo di far¬ 
gliela in barba, specie quan¬ 
do il nostro personaggio può 
contare sull'appoggio di ami¬ 
ci all’interno del partito di 
maggioranza « sensibili » alle 
necessità della « libera inizia¬ 
tiva ». 

Ma per capire bene che co¬ 
sa sta succedendo nell'area 
destinata all’università di Ro¬ 
ma, è opportuno fare breve¬ 
mente la storia di Tor Verga¬ 
ta. Il piano regolatore desti¬ 
nò circa 540 ettari di questa 
zona all’università: qui l’ate¬ 
neo romano avrebbe dovuto 
trovare un po’ di quello spa¬ 
zio necessario per poter so¬ 
pravvivere. L’università della 
capitale, come si sa, è la più 
« stretta » del mondo: poco 
più di un metro quadrato a 
studente, contro i 150, in me¬ 
dia. degli altri atenei. 

La decisione di destinare 
Tor Vergata all’università ven¬ 
ne « impugnata » dall’ammini- 
st razione oc di Frascati e dal¬ 
la Coltivatori diretti di Do¬ 
mimi. La zona — dissero — 
6 coperta da vigne che dto- 
ducono il vino tipico dei Ca¬ 
stelli (il cannellino, per in¬ 
tenderci) e non si può tocca¬ 
re. C’è una legge — sosten¬ 
nero — e va rispettata. La 
legge stabilisce infatti che 
non si può edificare in zone 
dove da più di dieci anni ci 
sono le viti del vino tinico 
italiano. 

La richiesta di Bonomi e 
del sindaco de di Frasca¬ 
ti venne accolta prima dal 
ministero dei Lavori pubblici 
e successivamente dalla mag¬ 
gioranza del Consiglio comu¬ 
nale: dall’area di 540 ettari 
vennero stralciati circa 300 
ettari per i « vini tipici ». C’è 
da pensare — scrisse su que¬ 
sto argomento il prof. Sylos 
Labini — che nessuno dei 
membri della commissione dei 
lavori pubblici e della maggio¬ 
ranza consiliare che approva¬ 
rono la tesi dei « vini tipici » 
si sia recato di persona sul 
posto a vedere come stava¬ 
no esattamente le cose. Ba¬ 
stava fare un salto a Tor 
Vergata per rendersi conto 
che di vigne qui ce ne sono 
ben poche e quelle rare che 
si incontrano sono abbastan¬ 
za mal ridotte. 

Se le vigne sono rare, in 
compenso le lottizzazioni so¬ 
no fitte e in questo motivo 
sta tutta la spassionata di¬ 
fesa del vino tipico dei Ca¬ 
stelli. Se l’area veniva bloc¬ 
cata dall’università, addio pos¬ 
sibilità di trarre il maggior 
profitto da queste terre. 

La manovra dei « vini ti¬ 
pici » può essere però sem¬ 
pre bloccata. In questi gior¬ 
ni il piano regolatore, con le 
varianti, è esposto in Comu¬ 
ne; trascorsi ì termini di leg¬ 
ge si possono presentare le 
osservazioni e quindi far ri 
tornare tutto come prima. Il 
rettorato e la commissione ur¬ 
banistica sembra siano inten¬ 
zionati a far ritornare di nuo¬ 
vo all’università l’intero com¬ 
prensorio di Tor Vergata. 

Ma l'aspetto tragicomico 
dell’area destinata all'ateneo 
romano non è qui. Mentre si 
svolgeva il tira e molla sul¬ 
la questione dei «t vini tipici » 
e mentre sono in corso di¬ 
scussioni, dibattiti, incontri 
sul modo migliore di utiliz¬ 
zare tutto il comprensorio, 
c e chi ha fretta e opera. Si 
muove violando la legge per 
far trovare gli urbanisti di 
fronte al fatto compiuto. In¬ 
fatti, circa 100 ettari di Tor 
Vergata, a cavallo tra le due 
zone di proprietà della fami¬ 
glia Parmegiam, sono stati 
lottizzati e buona parte ven¬ 
duti. L’operaz.one ha avuio 
inizio nel 1960 e portata avan¬ 
ti con maggiore intensità ne¬ 
gli ultimi anni. 

Proprio dove ! progettisti 
pensavano di dare vita a! pri¬ 
mo gruppo di costruzioni per 
l'università è nata, dalie lot¬ 
tizzazioni la borgata Carcari- 
cola. Un centinaio di abita¬ 
zioni sono già sorte e aure 
stanno per essere ultimate 
Come si vede, gli urbanisti 
propongono e i proprietari di¬ 
spongono. 

E' vero che i lotttzza- 


Elezione del CD 
del sindacato 
scuola della CGIL 

Presso la Camera confe¬ 
derate del lavoro, in via Buo¬ 
narroti SI, hanno inizio oggi 
le operazioni di voto indet¬ 
te dal Sindacato provinciale 
della scuola della CGIL per 
eleggere il nuovo Comitato 
direttivo. Le elezioni, a cui 
possono partecipare tutti gli 
iscritti, si svolgono oggi dal¬ 
le 14 elle 20 e domani dal¬ 
le 9 alle 12.30 e dalle 1t 
alle 20. 


denunciati all’autorità giudi¬ 
ziaria. Ma chi lo farà? Pro¬ 
prio in questi giorni altri due 
casi clamorosi di lottizzazio¬ 
ne (quella della Borgata Fi¬ 
nocchio di un'area destinata 
a parco pubblico e quella del 
fratello del cardinale Micara) 
dovevano essere denunciati al¬ 
la magistratura. Nonostante 
l’impegno assunto dal nuova 
sindaco Santini, a quanto ci 
risulta, nessun esposto è sta¬ 
to ancora inoltrato. 

Ma a parte questi procedi¬ 
menti dell’ultimo momento 
che non possono riportare le 
cose allo stato originano, non 
sarebbe bene intervenire in 
tempo? Basterebbe un mag¬ 
gior controllo sulle zone vin¬ 
colate dal piano regolatore e 
la collocazione di alcuni car¬ 
telli ammonitori, per trena¬ 
re le lottizzazioni abusive. Ma 
questi due semplici provvedi¬ 
menti come è facile intuire 
hanno il difetto di pestare 1 
piedi ai proprietari delle 
aree. E c’è chi questi piedi 
non vuol pestare. 

Taddeo Conca 







La lottizzazione abusiva nell'area di Tor Vergata. 


La botola nel- 
la cantina del L rfÉSs 
la scuola dove É|fesl| 
I due ragazzi 
hanno trovato 
la bomba a ***** 

mano. Ir» bas¬ 
so un impie 
gaio dell'isti¬ 
tuto mostra il 
secondo ordì ^ 
gno disinne¬ 
scato dagli ar. 
tificlerl. 
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Atroce sciagura nell'istituto privato inglese « St. George's Schools» 

Bambino dilaniato da una bomba 
Giocava in cantina con un amico 

Il piccolo è in fin di vita: lo scoppio lo ha orribilmente mutilato - E' rimasto ferito anche l'altro bambino - L'ordigno era stato rinvenuto 
nella botola di uno scantinato: gli artificieri hanno disinnescato anche una seconda bomba a mano che era ancora in piena efficienza 



Una bomba non esplosa trovata dagli artificieri in cantina. 


Tre mandati di cattura emessi dal giudice 

TORNANO A REGINA COEU 
PER IL «GIALLO DEL LOTTO » 


Nuovi arresti pm il «giallo 
del Lodo ». Tre per.rane. Elda 
Picone. titolare di una ricevi¬ 
toria del lotto a Monteverde. 
Ugo Giaccone, marito della 
donna, e Franco Morano, pa¬ 
rente della Picone. sono state 
arrestate ieri su ordine di cat¬ 
tura del giudice, sotto l’accusa 
di malversazione. L’episodio, 
di cui continua ad interessarsi 
il magistrato, iniziò il 31 di¬ 
cembre del ’66 con una giocata 
di 4 milioni: infatti, un gruppo 
di sistemisti, clienti della Pi¬ 
tone. erano soliti puntare forti 
cifre sui numeri in Titanio. Le 
puntate avvenivano telefonica¬ 
mente e successivamente pas¬ 
sava una segretaria a pagare 
la giocata e a ritirare le bol¬ 
lette. 

Il numero desiderato, il 28 
sulla ruota dì Palermo, usci, 
ma i sistemisti, quando si re¬ 
carono nella ricevitoria per ri¬ 


tirare le bollette (avevano 
linto 44 milioni), si trovarono 
dinanzi alla Picone che so¬ 
stenne di aver venduto le bol¬ 
lette. a un suo conoscente. 
Franco Monaco («i c cppe sol¬ 
tanto in seguito che era un suo 
parente) che era passato nella 
ricevitorìa aH’ultìmo momento 
e. a differenza dei sistemisti, 
aveva pagato in contanti. Qual¬ 
che giorno dopo un facchino 
presentò le bollette all’incasso. 

Ira magistratura si occupò 
delia cera e scoprì che Elda 
Picone. il manto e il Monaco 
avevano organizzato tutta la 
messinscena per poter inta¬ 
scare i 44 milioni. I tre erano 
già stati arrestati, ma succes¬ 
sivamente erano usciti in li 
berta provvisoria: ieri sono tor¬ 
nati in carcere poiché il magi¬ 
strato ha contestato loro il 
reato di • malversazione invece 
dell’originaria imputazione di 
traila. 


Precipitò 
da 14 metri 

Remo Ca-Jdco. un operaio 
vittima di un omicidio bianco, 
cadde da circa 15 metri e non 
da sette come aveva frettolo¬ 
samente accertato la polizia. 
Lo ha stabilito l'INAIL che sta 
conducendo l'inchiesta sulla tra¬ 
gedia. Avvenne il 23 gennaio 
scorso: l’operaio stava lavoran¬ 
do su un’impalcatura, mal pro¬ 
tetta come ha dimostrato lhn- 
dagine. di un cantiere di via 
Celestina Donati, a Pnmaval- 
le. quando è piombato nel vuoto. 

Trasportato in ospedale e ri¬ 
coverato con prognosi riserva¬ 
ta per la frattura delle verte¬ 
bre dorsali con contusione mi¬ 
dollare. è spirato il 12 febbraio 
per complicazioni bronco-pol¬ 
monari conseguenti alle lesioni 
riportate al polmone destro. 


Dilaniato ddll’esplosione di 
un ordigno un bimbo di 9 anni 
è in fin di vita in un lettino del 
Policlinico: lo scoppio gli ha 
squarciato lo stomaco, gli ha 
staccato di netto ima mano, gli 
ha orribilmente ustionato le gam¬ 
be. Stava giocando con un coe¬ 
taneo. nello scantinato di un«i 
scuola privata, sulla Salaria: in 
una fossa ha trovato una bom¬ 
ba a mano, l’ha presa, l’ha por¬ 
tata nel deposito di legname. 
I due bimbi hanno cominciato a 
giocarci, a cercare di smontar¬ 
la: poi. fulminea. la tragedia. 
Con un sordo boato la bomba è 
esplosa nelle mani del piccolo, 
straziandolo e ferendo anche il 
suo compagno che era rimasto 
un metro più in là. 

Quando, richiamati dall’esplo¬ 
sione. sono accorsi i familiari il 
piccino, respirava appena: i me¬ 
dici del Policlinico Io hanno più 
tardi ricoverato m osservazione 
ma disperano di salvarlo. An¬ 
che l’altro ragazzo è stato medi¬ 
cato: guarirà in pochi giorni, 
ma dovrà sottoporsi ad alcuni 
esami oculistici, per accertare 
se una scheggia gli ha leso o 
meno il nervo ottico. Nell’istituto 
privato, vi erano decine di ra¬ 
gazzi per il doposcuola: sono 
rimasti nelle aule, sorvegliati dai 
professori, anche dopo la tra¬ 
gedia. E soltanto a sera hanno 
saputo cosa era accaduto. 

L’edifìcio dove è avvenuta la 
esplosione è in via Salaria 243: 
nei locali vi è l’istituto scolasti¬ 
co privato inglese « St. George’s 
English Schools ». II piccolo di¬ 
laniato dalia bomba Roberto 
Pajella e il figlio del custode 
della scuola. Marco, mentre il 
suo amichetto è un bimbo in¬ 
glese che frequenta i corsi. Ste- 
r>hen Thornhill. che abita con t 
familiari in via Nicolò Piccinni 
n. .31. A quanto sembra i due 
ragazzi sono riusciti a eludere 
ogni sorvegliane e a scendere 
negli scantinati dello stabile, 
qualche minuto prima delle 18. 

I due. sempre secondo gli ac¬ 
certamenti della polizia, hanno 
scoperto in uno dei locali semi- 
abhandonati una piccola botola 
e sono riusciti ad aprirla: den¬ 
tro c’erano due bombe a mano, 
residuati bellici. Cora hanno 
fatto i due ragazzi a questo pun¬ 
to non è ancora stato stabilito, 
poiché nessuno dei due è in con¬ 
dizioni di parlare: sembra co¬ 
munque che si siano diretti ver¬ 
so un altro locale, trasformato 
in deposito di legname e fasci¬ 
no. c abbiano cominciato a gio¬ 
care con uno degli ordigni. Pro¬ 
babilmente Roberto stava facen¬ 
do scudo con il corpo a Stephen, 
quando la bomba è esplosa. 

Nell’edificio si è sentito un 
boato, i vetri hanno tremato: 
nello scantinato, fra gli altri, so¬ 
no accorsi la zia di Roberto. Er¬ 
minia. e la madre di S*ephen. 
Valena. Il piccolo inglese, era 
tn un angolo, muto, paralizzato 
dal terrore, sanguinante, con eh 
occhi «barrati fissi «u; cornicino 
straziato del «uo coetaneo I due 
bimbi, su un’auto, condotta da 
Armando Volponi, sono sfati 
quindi trasportati al Policlinico, 
mentre i poliziotti e eli artifi¬ 
ci •'ri piombavano nella scuola. 
I tecnici dell'artiglieria hanno di¬ 
sinnescato e sequestrato l'altro 
ordigno. 


Dibattito 

sull'occupazione 

dell'Università 

Oggi alle ore 18. nella sede 
di piazza S. Eustachio. 83 si 
s voi cera una tavola rotonda sul 
problema dell’università. Il te¬ 
ma: «Iratta deeli studenti e cri¬ 
si dell’università » sarà tratta¬ 
to dai professori Alberto Arar 
Rosa. Salvatore D’Albergo. Ga¬ 
briele Giannantoni e da Luigi 
Bobbio e Gianfranco Borghini. 


Ragazzo sordomuto 

Salvato nella casa 
invasa dalle fiamme 


ì 
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• Prigioniero nella cara invasa dalle fiamme, un ragazzo .-or. 
“ domuto c stato salvato graz.e al coraggioso intervento di d ie 

• odili che lavoravano in un cantiere poco lontano. Mann? o 

• Perfetti. 14 anni, è stato poi accompagnato al Policl n co 

- Agostino Gemelli dove é «tato medicato per alcune ti-t -ini 
” ad un bracc.o Ix- «ue condì? ore. per fortuna, non «oro aff.i'to 
~ gravi. 

Z II drammat.eo epi«od.o. che ha richiamato uni folla t-e- 
“ p.dante cd impaurita, è accaduto rri mattina vcrra le 10 W. 

- A quell'ora Paolo Spadavecch’a. un < poni a r ni o » 61 .35 .r.n . 
I e Tarcis o Nespolo, un ed’.e di 22 anni, entrambi mnegn.it 1 

- nelle rifiniture di un palazzo di via S. Igino Papi a Pnmai. I.o, 
Z si sono accorti che dalia finestra del secondo p ano del.o -tab.le 
“ di fronte al cantiere stava uscendo una lunga voluta rii fumo 
-• Hanno guardato con attenzione e si =ono rc=i conto che. al di 
Z là dei vetri, un ragazzo stava facendo larghi gesti d’aiuto. 

■ I due operai non hanno avuto un attimo di esitazione. 

Z Adesso si deve solo alla loro prontezza se Maurizio Perfetti 
” è salvo. Hanno spinto sotto la finestra un ponteggi mob.Ic. 

• un «castello» nel gergo degli edili, che arrivava g,u«to giusto 
” all'altezzi del secondo piar». Poi, mentre il Nespolo correva 

- su per le scale e aiutato da un inquilino abbatteva la porta. 
Z lo Spadavecchia si arrampicava lungo 1 tubolari Tutto si è 
” concluso poi in pochi attimi; il primo oner-io. passato con 
Z grande coraggio attraverso il rogo, ha aiutato il ragazzo, che 

• si era ustionato nel tentativo di trovare da solo una na per 

- fuggire. 3 uscire dalia finestra, a balzare sul « castello ». 

Z Qualcuno, intanto, aveva chiamato 1 vigili del fuoco e 

« questi hanno domato in poco tempo il rogo. Poi hanno cercato 
Z di stabilirne le cause: hanno concluso che una fiammata prò- 
“ locata da un corto circuito aveva trovato facile e«ca nel ma- 
» terasso c nelle coperte del letto del ragazzo. Questi era solo, 
“ come ogni mattina, dato che la madre lavora: paralizzato dal 
« terrore, sordomuto, non ce Tavrcbbc mai fatta a salvarsi da 
Z solo. 


TIVOLI 

Prefetto 
della DC 
o della 
Repubblica? 

Il Consiglio comunale di Ti¬ 
voli. nel rispetto delle vigen’i 
disposizioni di legge, circa 20 
giorni fa In provveduto al ria 
novo del Consiglio di ammini 
st razione de! Civico esponile. In 
tal modo sj sostituiva la gestio¬ 
ne clien’elare della DC. con ina 
amministrazione unitaria dei'e 
sinistre. La DC. però, non inten¬ 
de cedere a nessun costo il po 
toro. Ricorre a tutti i mezzi 
cosi come sta T icenrio al Coni 1 
ne: dove <on 10 consiglieri «u 
40 c di fronte ad ima chiara 
maggioranza di sinistra che ha 
già espresso il «no sindaco, non 
ha ancora imboccato l'unica 
strada che un partito serio c 
democratico dovrebbe sempre 
percorrere in questa situazione: 

10 dimissioni dei suoi assessori 
dalla Giunta. 

Per non perdere In direzione 
dell'Ospedale, la DC ha costrct 
to il prefet'o a commettere in 
abu ; o gravissimo, esigendo da 
que-to funzionano pagato con 
i raldi di tu'ti j contribuenti 
i‘ab ini. rannullnmcnto della de 
liberazione ron=ihnre di rnnv- 
na del nuovo Comicho di am 
mini«tra7iono de’.’ O-peda’e 

Ira morii azione è a Idirdtun 
grottesca' Si richiama ad «1 
enne dispislzioni p*evis'e dal'a 
legge ospe ialina dimenticando 
che tale legge non ha ancora 
efficacia giuridica i»erché giar¬ 
da cara, a tutfoggi non è stata 
ancora pubblicata « dia Gazze* - 
ti ufficiale. Si tnt'a di un so 
prora contro il piale le fo-ze 
democratiche « incanno reagire 
in man.era adeguati 

Ira q ics*ione p-mò presenta a 
spetti ben p.ù crasi. Come è 
possibile eh" un fnnz'onario del 

11 S*a!o possa evfUndo'C li vo¬ 
lontà riopolare espre-ra da ima 
assemblea elettili per soddi¬ 
sfare antidemocratiche esigenze 
di parte’’ 

L'attua'e vicemela di Tivoli nel 
mentre «maschera ancora una 
volta la posizione elei profeto 
che <i considera non un funzio¬ 
nano delia Repubblica ma del¬ 
la DC, dimostra la vocazione 
autor.tar.o e sopraffai tra e di 
e; i"«fo partito, che non in’cnde 
accettare le regole del giuoco 
don-aerati co. 


Manifestano 
i produttori 
di latte 

Questa mattina alle 9 in 
piazza Dante confluiranno dal¬ 
l'agro romano e dalla prov.n- 
cia i produttori di latte i quali 
chiedono la revoca immediata 
delia decisione della Centrale 
del Inatte e deH’amministraz.o- 
ne comunale di limitare i con¬ 
ferimenti del prodotto a pari re 
rial prossimo 1. marzo: tale 
decisione, se attuata, arreche¬ 
rebbe un altro grave colpo a.le 
già precarie condizioni dei con¬ 
tadini di questa categoria. La 
manifestazione di domani, or¬ 
ganizzata dall'Alleanza dei Con¬ 
tadini il cui segretario provin¬ 
ciale. avvocato Angiolo Marro¬ 
ni, terrà un comizio, si con¬ 
cluderà con un corteo ^ 
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l’Unità / mercoledì 28 febbraio 1968 


Potrebbero dar lavoro a 30. 




operai per 18 mesi 


211 MILIARDI NEL CASSETTO 


Programmazione 

Prime conseguenze del voto sull’assetto territoriale 

Spaccatura nella D.C. 

Anche il PSU diviso - Iniziative del PCI sul piano regionale e 
nelle province - Chiesta la convocazione delVassemblea delVURP 
Un documento della Federazione di Viterbo - Energiche prese 
di posizione della CGIL regionale e della CCdL di Viterbo - Di¬ 
chiarazione di Picchiato 


Il voto del Comitato Regionale della Programmazione economica con cui sa¬ 
bato scorso una occasionale maggioranza ha svuotato contenuto e rigettato 
il progetto di assetto territoriale presentato dagli architetti Picchiato, Moroni e 
Vittorini .continua a provocare commenti c protesto. Oltre alle iniziative del PCI che più 
avanti vedremo, occorre citare le prese di posizione della CGIL regionale, della CdL di Vi¬ 
terbo. e una dichiarazione rilasciata aH’/U’anli' dal prof. Fiocinato. In tutto questo quadro 

l’elemento politico principale i *-;—--. . , 

,.nniortfo ò li frattura veti- «Avanti! » una dicluarazione in » riale di oggi ritrovano le loro 


Sono già stati stanziati per opere pubbliche ma non sono utilizzati * Pre¬ 
cisa denuncia delle organizzazioni provinciali degli edili aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL - Chiesta l’immediata convocazione della commissione 
permanente comunale e una più decisa attuazione dei piani di zona del¬ 
la 167, dei piani particolareggiati e delle opere del piano regolatore 


che emerge è la frattura vefi- 
catasi nella OC. spaccatasi nel 
voto, con i rappresentanti de¬ 
mocristiani di Viterbo, Rieti e 
Prosinone che hanno respinto 
le manovre del gruppo guidato 
dal presidente della Provincia 
di Roma Mechclli il quale ha 
agito di conserva con l’ala 
socialdemocratica del PSU (Ip¬ 
polito e Pulci). La quale frat¬ 
tura è la dimostrazione chiara 
dell’incapacità dell i DC di rag¬ 
giungere una visione organica 
e coerente dei problemi regio¬ 
nali. Anche il PSU è diviso in 
più tronconi ma l’« Avanti! » ap¬ 
poggia la tesi di Piccinato. 

Queste, comunque, le notizie. 
Ieri si è riunita la segreteria 
regionale del PCI che ha de¬ 
ciso di convocare per il primo 
marzo un’assemblei regionale 
dei rappresentanti comunisti nei 
Comuni e nelle Province. Con¬ 
temporaneamente con un tele¬ 
gramma i membri comunisti 
dell’assemblea dell’Unione Re¬ 
gionale Province hanno chie¬ 
sto l'immediata convocazione 
della stessa assemblea. Nel te¬ 
legrammi, diretto al presidente 
doliamone M .-elicili, si rileva 
tra l'altro clic la decisione del 
CKPK contrasta apertamente 
con gli orientamenti della terza 
Conferenza dei Consigli provin¬ 
ciali e della Unione Regionale. 

A Viteibo si è riunito il Diret- 
tivo della federazione comuni¬ 
sta. presenti tutti i sindaci co¬ 
munisti della provincia. E’ sta¬ 
to elaborato un documento in 
cui, fra l'altro, si i devo come 
' alla base del voto del CUPE vi 
sia stata non una contrapposi¬ 
zione fra province ma un'allean¬ 
za di gruppi contrari alla pro¬ 
grammazione basata sulla con¬ 
vergenza di agrari e di forze 
che fanno capo ad interessi co¬ 
stituiti in una sola area. Il do¬ 
cumento conclude con un ap¬ 
pello alle forze regionaliste per 
portare avanti e rendere pù 
efficace la lotta per uni reale 
programmazione regionale. E' 
stata anche annunciata l'inizia¬ 
tiva di chiedere la convocazione 
dei Consigli comunali della pro¬ 
vincia. 

La segreteria reg : onale della 
CGIL, in un suo documento, ri¬ 
leva che l’ordine del giorno con 
cui la maggioranza del CRPE ha 
rigettato il progetto di assetto 
territoriale presenta tre caratte¬ 
ristiche: contrasta con lo spi¬ 
rito della legge, nega l'idea del¬ 
la programmarono come in¬ 
tervento r equilibratore della 
struttura economica, rifiuta gli 
obiettivi generali del piano già 
approvati dal CRPE. 

l-n segreteria regionale della 
CGIL sj rammarica «della con¬ 
fluenza nel voto delle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali suH'ordne 
del giorno votato a maggioranza, 
quando, tra l'altro. la posizione 
della grande parte delle istan¬ 
ze provinciali della CISL e 
della UIL f icevano presumere 
un voto ben diverso ». Quanto 
è a\ venuto sabato scorso nro-o- 
guc il documento della CGIL — 
« apre oggettivamen’e ima situa¬ 
zione di crisj nel CRF’E ». 

Anch a Viterbo la CdL ha ore- 
5 o pos'zione con un manifesto 
in cui fra l'altro si chiedono le 
dimissioni del presidente d’ila 
Camera di Commercio. Mic’ra. 
che si è schierato contro il pro¬ 
getto di assetto territoriale, in 
contrasto con !e posizioni as¬ 
sunte dal sindaco Arena e dal 
presidente della provincia 
Pruni. 

Dal canto suo. il prof. Picci¬ 
nato. uno d-cìi studiosi che ha 
contr huito alla c! horaz’one d**! 
progetto, ha rilasciato allo 


Stasera alla 
« Nuova Pesa » 

Carlo Levi 
pittore 
e scrittore 

Stasera (ore 2 Ì . 10 ). nelle saie 
della galleria « Nuova Pesa» in 
via del Vantaggio. 46. Gian Car¬ 
lo Vigorelli presenterà un nume¬ 
ro unico della rivista «Galle¬ 
ria ». edita da Sciascia, dedica¬ 
to all'opera letteraria e artisti¬ 
ca di Carlo Levi. 11 presente fa¬ 
scicolo è uscito a cura di Aldo 
Marcovecchio. 

Alla interessante pubblicazio¬ 
ne hanno collaborato con scritti 
di testimonianza Ria Ehrenburg. 
Renato Guttuso. Mario Solda¬ 
ti. Giuseppe Marchimi. Aleksej 
Surkov. Aldo Marcovecchio. 
Jean Paul Sartre. Fabio Neruda. 
Italo Calvino. Si mone De Beau 
voir. Carlo Ludovico Ragghiami. 
Antonio Del Guercio. Dominique 
Fcmandez. Vittorio Foa. Mario 
Petrucciani. Roberto Gtamman- 
co. Araldo Boccili. 

Il volume contiene prose e poe¬ 
sie edite e inedite di Carlo Le¬ 
vi. e riproduzioni di pitture c 
•pere grafiche dell’artista. 


cui. fra l'altro, si contesta che 
il progetto di assetto territoriale 
rigettato sia contrastante con 
il pijno regolatore di Roma, di 
cui (è bene ricordarlo) Pieci- 
nato fu uno dei progettatori. 
« Le ipotesi di assetto territo¬ 


riale di oggi ritrovano le loro 
radici — ha detto Piccinato — 
proprio nei primi studi ed in¬ 
dirizzi programmatici, che re¬ 
spinti in un primo tempo dalla 
amministrazione di centro - sini¬ 
stra. ritrovano la loro validità 
nel piano di oggi vigente ». 


Ben 211 miliardi già stanziati 
ed a disi» 3 izione dei vari enti 
che agiscono nel settore edili¬ 
zio della città e della provincia 
non sono per ragioni varie (ri¬ 
tardi. intralci burocratici, incer¬ 
tezze e cosi via) utilizzati. La 
notizia — rileva un comunicato 
unitario delle organizzazioni pro¬ 
vinciali della FILLEA-CG1L, 
F1LCA-CISL. FENEAL-UIL - è 
emersa durante una riunione 
congiunta delle tre segreterie 
provinciali del sindacati edili 
nel corso della quale è stato 
ripreso l’esame della situazione 
economica e dell’occupazione 
nel'a nostra provincia. 

Si tratta di stanziamenti — ri¬ 
leva il comunicato — che con¬ 
sentirebbero. a giudizio dei sin¬ 
dacati operai, una sicura occu- 
ixazione per oltre 30 mila operai 
edili per circa 18 mesi. Le di¬ 
sponibilità sono così suddivise: 

Amministrazione provinciale: 
Roma: per lavori pubblici in 
generale lire 30.800 000.000; per 
costruzione edifìci scolastici li¬ 
re 15 000.000.000; 

Amministrazione provìncialeff 
per lavori pubblici in generale 
lire 49.147.000.000: 

/iVC/S: per lavori già finan¬ 
ziati lire 8.927 000.000: 

LS’ES: lire 4.000.000.000: 


IACP: lire 14.000.000.000: 

GESCAL (1. e e2. triennio): 
lire lt.553 000.000; 

Metropolitana: lire 24 mi¬ 
liardi: 

Cooperative: per la costi u- 
zione di n. 37.500 vani di abi¬ 
tazione lire 35.000.000.000; 

Altri consorzi di Cooperative: 
per la costruzione di n. 15 007 
vani lire 20 . 000 . 000 . 000 . 

« A giudizio delle segreterie 
dei sindacati edili — prosegue 
il comunicato — è impensabile 
che nel momento in cui sussisto- 
no forti e gravi preoccupazioni 
sui livelli di occupazione del set¬ 
tore. non vengano presi con ur¬ 
genza tutti i provvedimenti ne 
cessari per sbloccare 11 situa, 
zione e consentire cori una sol- 
lecita messa in cantiere delle 
opere già programmate. A tale 
proposito le segreterie provin¬ 
ciali rilevano l’importanza del¬ 
la decisione presa, nel corso 
della prima conferenza triango¬ 
lare dell'edilizia svoltasi il 15 
febbraio scorso in Campidoglio 
alla presenza del sindaco, di co¬ 
stituire una commissione per¬ 
manente composta da rappre¬ 
sentanti delle categorie interes¬ 
sate allo scopo di seguire (>er. 
manentemente i diversi proble¬ 


mi riguardanti la situazione del- 
l edi izui romana ». 

I sindacati provinciali dei la¬ 
voratori edili sollecitano qum 
(ii « l'immediata oomorazione di 
tale commissione onde affron¬ 
tare con urgenza e decisione 
tutti gli ostacoli che continua¬ 
no a frapporsi ad un’efficiente 
ripresa dell'attività produtti¬ 
va». A giudizio dei sindacati 
« il superamento di tali osta 
coli presuppone la messa a di¬ 
sposizione di aree edi/ìcabili ed 
urbanizzate, indispensabili per 
l'utilizzo de'le grandi risorse di- 
si»onibili. attraverso la decisa 
attuazione della legge n. 107, 
del secondo biennio ilei piani 
particolareggiati o dello opere 
pieviste dal Piano regolatore». 

« Di fronte alla presente cri¬ 
tica situazione — conclude il 
comunicato — i sindacati prò- 
vinciali hanno pertanto deciso 
di intraprendere un'energica 
azione allo scopo di richiamare 
l'attenzione dell'opimone pub¬ 
blica e delle autorità in vista 
del conseguimento di una ri¬ 
presa delle attività edilizie al¬ 
ia quale, eom'è noto, sono le¬ 
gate numerose altre attività 
produttive di Roma e provin¬ 
cia ». 
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Mostra del verismo 
al Teatro dell'Opera 

E’ aperta, al Teatro «lell'Ope- 
ra (oiario 10,30-13 e 16-13 nel 
giorni feriali 10.:i0-l3 nei fe¬ 
stivi) la Mostra «lei verismo 
dell'Opera in Musica L'ingres¬ 
so è gratuito La Mostra, che 
chiuderà il 24 marzo, rimane 
aperta per gli spettatori anche 
durante le varie rappresenta¬ 
zioni 

Ultima di «Lulu» e 
diurna di «Fedora» 
all'Opera 

Questa sera, alle 21. in ahb. 
alle quarte serali, ultima repli¬ 
ca di « Lulu » di Alban Borg 
(rappr. n 51),. Maestro concer¬ 
tatore Bruno Bartoletti e re- • 
già di Virginio Puecher. Inter¬ 
preti principali: Joan Carmi, 
Rena Garazioti. Giovanna Fio¬ 
roni. Lajos Kozma. Alvinio Mi¬ 
schino. Angelo Marchiandi, Re¬ 
nato Cesari, Scipio Colombo. 
Alberto Rinaldi. Giampieri Ma- 
laspina Domenica 3 marzo, al¬ 
le ore 17. in ahi» alle diurne, 
icplica di «Fedora». 

Accademia 
di S. Cecilia 

Venerdì alle 2t.’.3 alla Sala 
di via dei Greci, concerto del 
duo Sviatoslav Richter (piano¬ 
forte). Mstist.iv Hostropovich 
(violoncello) (stagione ili mu¬ 
sica «la camera dell'Accademia 
di S. Cecilia, in alili tagl 
n 15). In programma" Brahms: 
Sonata in mi minore op. 33; 
Sonata in fa maggiore op. 9 '»; 
Grieg Sonata in la minore op. 
36 Biglietti m vendita al bot¬ 
teghino «lell'Accademia. in via 
Vittoria 5. il.die ore 9.30 alle 

1.1.30 e dalle 16 alle 19. 

Jerzy Semkov 
all'Auditorio 

Domenica alle 17,30 att'Andi- 
torio di Via «Iella Conciliazione, 
concerto diretto da Jcrzv Sein- 
kov (stagione sinfonica della 
Accademia di S Cecilia, in ahb 
taci n 24) In programma' 
Pendercelii Passio et mors Do¬ 
mini nostri Jesn Chrtsti secon¬ 
dimi Lucani » per soli. coro, co¬ 
ro «li ragazzi e orchestra So¬ 
prano Dorotv Dorow. liaritcno 
Andrzcv Hiol«ki. basso Boris 
Carinoli, recitante Ivano Stae- 
noli Biglietti in vendita al 
botteghino «lei!' Auditorio, in 
Via della Conciliazione 4. dal¬ 
le ore 9..70 alte 13,10 e «latte 16 
atte 19 e pre c so l'Amenean Ex¬ 
press in Piazza «Il Sp ipna. 33 

CONCERTI 

ACCADEMIA FI INARMONICA 
ROMANA 

Questa sera al Teatro Ohm- 

P'co alte 21 15 «-oncerto «lrl 

grantte pianista «oviol.co Svia- 


c 
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toslav Richter. In programma 
Mozart e Debussy. Biglietti in 
vendita all'Olimpico (30 26.35) 
CIVIS 

Martedì concerto vocale della 
« Istituzione Musicale Amici 
«tolta Lirica » con William 
Mckinney tenore e Sandra 
Fuenterosa soprano. 



TEATRI 


ALI.A RINGHIERA (Via Ria- 
ri. HI) 

Imminente Teodoro Corrà e 
Gabriella Moramhni con le 
novità assolute: « Il giudizio 
«lei dente » di F Molò e 
« L'impareggiabile malfidato » 
di Max Aulì. Regia F. Molò. 
BEA 1 Ti 

Alle 21: « Due o tre cose sul 
sesso » con L. De Marcili. 
BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.45: «Un mito che 
scotta ». 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alte 16.30 la C.la 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« Matilde di Canossa » 2 tem¬ 
pi in 10 quadri di Salvatore 
Morosini. Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 21,30 il Teatro 3 presen¬ 
ta - « Neurotandcm » «li Sil¬ 
vano Ambrogi. 

DELIA COMETA 
Alte 21.30- « Le diavolerie» di 
Alcssan«lro Fersen Regia A. 
Fersen con N Languasco. F 
Abbina. L. Rernarilmi. V. 
Chiarini. F. Fcrrarone G A , 
C. Reati. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15: « I/amlco «lei dia¬ 
volo » di P De Filippo con P. 
De Filippo. G Agus. R Bian¬ 
chi L De Filippo. B Tocca¬ 
fondi 

DEI LEOPARDO 

Alle 21,70: « La veste nuzia¬ 
le * e « Sette volte lo stesso 
peccato » con F Giutietti. G. 
Mazzoni Regia C. Kemondi. 
Ultimi giorni. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 la Semistabile con 
» La raganella • di C. Dyer 
novità assoluta con Maria 
Grazia Spina. Elio Pandolfl, 
Piero Leri Regia Ruggero Ja- 
cobbi Scene Venditteili 
DE' SERVI 

Imminente C ia dir Franco 
Ambroghni con: « Tutto ciò 
non *• vero • novità assoluta 
«li Paolo DI Francesco con P. 
Luino, S Altieri. M A Gerli- 
nt. A Barchi. M. Novella R«t- 
gia Ambroglini 
DI VIA KKI.SI4NA 
Alle 21.30 C ia del Porcospino 
pimenta « Ricatto a teatro • 
2 tempi di Dacia Marami. Re¬ 
gia Peter Hartman 
KI.ISKO 

Domani alle 21 Proclomer e 
Albenazzi con la novità « Gli 
amanti » di B Rondi 

FII-MSTUDIO TU ( \ta Orti di 

Alibert. 1/c) 

Alle 19 c 21,30- « Quai des Or- 
lesrrs • «li Clouzot 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 replica del recital di 
Matteo Salvatore. 

GOMMINI 

Alle 21 la signora Mietta Sur- 
di presenta i suoi pupazzi: 
- Le tentazioni di Antonio • 
«li Lionel e « 11 matrimonio 
segreto • «li D Cimaro«a 


• •••••••••••«> 

• 

Im ligia eba appaiono ao- a 
canto al mali dal film g 
corrispondono alla aa- _ 
gunnta classlfleaslona par * 
genarl: I 

A = Avventuroso • 

1 c c Comico • 

1 DA = Dlaagno animata • 

1 DO s Documentarlo a 

DB = Drammatica • 

O = Giallo # 

M = Musicala # 

• = geotlmentala • 

SA ss Satirico 9 

SM a Storico-mitologica | 

Il nostro giudizio ani film 
viene espresso nel modo » 

seguente: • 

44444 = eccezionale • 
eei 4 *= attimo • 

444 ss buono a 

44 te discreto • 

4 te eeedloero a 

VS 11 c vietato al mi- • 
novi di 1C anni m 


DA DOMANI IN ESCLUSIVA AL 

CORSO CINEMA 

GIAN NUtRIA VOIDNIF 
USA CASTONI 
DON BACKY 
CARIA GRAVINA 
RICCARDO CIICCIOUA 




17FRATEL1I CERVI 


Kìuffft - MOH^CHASt • IAVÌÌbItTD "S ifi*- lìv-DEL fe- CHECCHI 

VS&LA.A .»SER6E REGGIANI /S\ 
GIANNI PUCCINI jrSmTrS' EASTMANcSSTW 


ORATORIO 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini In: « li CabareCorc » 
con E. Guarinl. Due tempi di 
D. Verde e B Broccoli. 
PANTHEON 

Sabato alle 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con: 
« Cappuccetto rosso », fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia autori. 

PAR IOLI 

Alle ore 21.30: « La sottoscrit¬ 
ta avendo sposato un ergasto¬ 
lano... » di Dino Verde con 
Bruno Broccoli Regia Mar¬ 
cello Aliprandl. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi £ come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegari. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solvcyg. D’Assunta. E Mon¬ 
tesano. 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 17 fami¬ 
liare « Il contratto » di E. De 
Filippo. 

KIDUITO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Domani alle 17,15 familiare: 
« Don Desiderio disperati) per 
eccesso di bu«>n cuore • di Gi- 
raud. 

SAURI 

Alle 21.30 anteprima stampa 
la C ia * B Boccascena » con. 
« Caccia al lupo • di Verga. 
« L'altro figlio • e • La giara » 
«li Pirandello Regia Renato 
Pmciroli con R Bua. 

S. SABA 

Alle 21.30 il Teatro dei Pos¬ 
sibili prwenta. « Caino • di 
Lord B> ron. Regia Durga. 

SETTEPERorro (Vicolo del 
Panieri. 5?) 

Alle ore 22..70 : « Cnorlclnl • 
con C Macedoni e B Va Imo- 
r:n Testi Maraini. Del Re. 
Siciliano. Bona Leoni Regia 
Gavioli e • Aritmie » con i 
cantastorie di S Spadaccino 
SISTINA 

Riposo Domani alle 21.15 : 

• I.a sveglia al collo ». 

VALLE 

Alle ore 21.35 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Nella 
giungla delle citta • di B 
Brecht. Regia Antonio Ca- 
lenda 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Assicurasi sergine, con R Po¬ 
wer s ♦ e rivista Sportelli- 
Durano 

VOLTI KNO 

Trappola per 7 spie e rivista 
Marco Lear.dns 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

Itallan secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

AMERICA (Tel. 386J68) 
Itallan secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

ANTARES (Tel. tNJI7) 

Il magnifico Bobo, con P. 
Seller* SA 4 

APPIO (TeL 779.638) 

Vivere per vivere, con Yvea 
Mcntand DB 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
All Fall Down 
ARISTA IN irei. 353 . 238 ) 

I giovani tigri, con M. Malie 

ARLECCHINO (TeL SS 8 . 8 M)* 
Col cuore In gola, con J L- 
Trtntignant (VM 13 ) G 44 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

ftlfleaal In un occhio d’oro con 
M. Brando (VM 13) DB 44 


AVENTINO (TeL 572.137) 1 

Tiro a segno per uccidere, con 

S. Granger A 4 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

Plano plano non Pagliare, con 

T. Curtls SA 4 . 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il profeta, con V Gassman 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Intrighi al Grand Hotel, con 

R. Taylor A 4 

BRANCACCIO ( lei 735.255) 

Mille dollari sul nero, con A 
Stetten A 4 

CAPII OL 

Itallan sccrct Service, con N 
Manfredi SA 4 

CAPKAN1CA (TeL 672.465) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) Ufi 4444 
CAPRANICHETTA (T. 672.456) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 

Tiro a segno per uccidere, con 

S. Granger A 4 

CORSO ( l ei. 671.691) 

Professionisti per un massa¬ 
cro, con G Hllton A 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Mille dollari sul nero, con A. 
Steffen A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Utile Rita nel West, con R 
Pavone C 4 

EMllASSY 

Il marito t mio c {'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) IJIt 4 4 

EUKC1NE (Piazza Italia, 6 - 
Eur • TeL 59J0.98G) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4464 
EUROPA (TeL 865.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chrlstie DR 44 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 

In thè Beai of thè night 
GALLERIA (Tel. b 73 J 267 j 
Nlck mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR 444 
GARDEN (TeL 582.X48) 

Mille dollari sul nero, con A. 
Sieffen A 4 

GIARDINO (Tel. 894346) 
Riflessi In un occhio d'oro con 
M Brando (VM 18) DR 44 
ÌMI’ERIALGINE N. 1 ( Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il ginrno della civetta, con F 
Nero (VM 181 DR *4 

ITALIA fTel 856.030) 

Diabolik, con J P Law A 4 

MAhMOM) (lei. 786.086) 

Tiro a segno per uccblcre, con 
S Granger A 4 

MAJKSIIC (TeL 674.908) 

10 due llglle tre valigie, con 

L De Funòs C 44 

MAZZINI (TeL 351.924) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.128) 

Speli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN fi 6X9.400) 

11 sesso degli angeli, con R 

Vcxicr 1 VM JSi DR 4 

MIGNON fTel «b9 4M.II 

limici, con A Karina 

(VM 13) S 4 4 
MODERNO (Tei 4MI.2X5) 
Violence. con T Laughhn 

_ DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Guerra, amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR 4*44 
NEW YORK (TeL 780271) 
Itallan secret servUe, con N 
Manfredi SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Cenerentola DA 44 

OLIMPICO fTel. 302.635) 

Alle 21.15 concento del pia¬ 
nista S Richter 
PALAZZO 

Da gang del diamanti, con G 
Hamilton A 4 

PARI?» (Tei. 754.368) 

Ilio»-up. con D Ht-mmlngs 
(VM Hi DR 444 
PLAZA (TeL 681.193) 

Guerra, amore e fuga, con P 
Newman S-A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.285) 

Indovina chi viene a cenar 
con S. Tracy DR 44 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Senza nn afflino di tregua, 
con L Marvin (VM HI G 44 
QU1KINETTA (Tel. 670012) 

La cinese, con A Wiazem c kv 
DR 44 

RADIO CITY (Tel. (64.103) 
Gangster St«>r» con vv Heatty 
(VM !«• DR 44 
REALE (TeL 580.234) 
Cenerentola DA 44 

REX (TeL 864.165) 

Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Itallan secret Service, con N. 

Manfredi fA 4 


TEATRO CARMELO BENE 

Vicolo del Divino Amore, 2 A 
(P.zza Borghese) 
ECCEZIONALMENTE 
DAL 4 AL 13 MARZO 

$IR AND LADY 
MACBETH 

di LEO DE BERNARDINI 
e PERLA PERAGALLO 
Prenotazioni obbligatorie, an¬ 
che telefoniche, fino alle ore 19 
presso Agenzia OPSTAS 
Telefono 673.556 


RIVOLI (TeL 460.883) 

La calda mute nell ispettore 
Tibbs ron S Pullier G 44 
ROYAL (Tel. 770-549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tei- 870.504) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. F«»nda S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal: Lontano dal 
Vietnam DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

SMERALDO (TeL 451.581) 

Facce per l'inferno, con T. 

Miliari A 4 

SUPEKCINEMA (TeL 485.498) 
L'usirrtto ad uccidere, con C. 
Hestnn A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

La morte ha fatt«> l'uovo, con 
G. Lollobngida 

(VM 18 ) DR 44 

TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 

VIGNA CLARA (TeL 3211.359) 
Le grandi vacanze, con L De 
FunCs C 44 

Seconde visioni 

AFRICA : l'n cadavere prr 
Rock», con I. De Funes C ♦ 
AIRONI:: Piani» piano non ti 
agitare, con T CurttS SA 4 
ALASKA: La spia «tal cappello 
verde, con R Vauglm A 4 
Al.HA: Doppio bersaglio, con 
Y Brynner A 4 

ALCE: I barbieri «li Sirllia. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
ALCYONE: Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A 4 
ALFIERI: Utile Itila net West 
«-«>n R Pavoni* C 4 

AMBASCIATORI: I pionieri 

(Irtl'ultima frontiera, con R 
Tu=hmgh un A 4 

AMBRA IOVINLLI.I: Assicu¬ 
rasi vrrgine. con R Power 
S 4 «• rivista 

AN'lf.Nt ■ I a bisbetica «torna¬ 
ta con E Tav tor S\ 44 
APOLLO: I cannoni di N'ava- 
rnne, ioti G t’cck A 444 
AQl ll.\: Nrl sotr. con Al Bano 

S 4 

ARALDO: La guerra di Troia. 

con S Recvcs SM 4 

ARGO: Un maggiordomo nel 
Far West, con R Me Dow all 

C 4 

ARILI.: James Clini sfida In¬ 
terpol. con E Costantino A 4 
ASTOR: Il massacro del gior¬ 
no di san Valentino, ron J 
Rob.rtB I>R 4 

ATLANTIC: La calda preda. 

con J Fonila (VM '.81 DR 4 
Al Gl STI S' fdipo re. con F 
Cuti (VM 15) DR 444 
AIRI O: little Rita nel AArst 
con R Pav one C 4 

Al SONI A: Film d'Es«ai Mo- 
nira e II desiderio, di I Berg- 
rc. 1.1 S 44 

AA'ORIO: Lo sceriffo non paga 
il sabato 

BELSITO: F.dipo re. con F 
Cuti (VM 1 S) DR 444 
BOJTO: Selle volte donna. 

con S. Me Lame S 4 

BR.ASJL: F. divenne il pin spie¬ 
iato bandito del Sud, con P 
Lee Lawrence A 4 

BRISTOL: I.e dolci signore, con 
C Aug r (VM 14) SA 4 
BROADAAAA': D massacro del 
giorno di San A'alenilno. con 
J Robards DR 4 

CALIFORNIA: Riflessi In un 
occhio d'oro, con M. Brando 
(VM tS) DR 44 
CASTELLO: Carabina di Rio 
Negro 

CINFSTAR: Little Rila nel 

AAest. con R Pavone C 4 
CLODIO: Piano, plano non ti 
agitare 

COLORADO: Il ballo delle pi¬ 
stole. con T. Young A 4 
CORALLO: Furia a Marrakesh. 

con S Forsvth A 4 

CRISTALLO: Il figlio di Django 
con G Madison <VM 14) A 4 
DEI. VASCELLO: Intrighi al 
Grand Hotel, con R. Ta>Ior 

' 4 

DIAMANTE: la notte del ge¬ 
nerali. con P O'Tooie 

(VM H) DR 4 
DIANA: Riflessi in un occhio 
d oro. con M Brando 

(VM 13) DR 44 
F.DF.I.AA F.ISS: I sette dannati, 
con D Lavi A 4 

ESPERIA: Diabolik. con JP 
Law A 4 

ESPERO: Due pistole nella pol¬ 
vere 

FARN’EfiE : A qualcuno place 
caldo, con M- Monroe C 444 
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Il giorno 

Oggi mereoledì 2 B febbraio 
(59-307). Onomastico: Romano. 
11 sole sorge alle 7,7 e tramonta 
alle 18.6. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 48 maschi e 
4-i femmine: sono morti 38 ma¬ 
schi e 30 femmine, di cui 4 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 51 matrimoni. 

A.R.C.I. 

Questa sera alle ore 21 presso 
la sede dell' \ivi ,111 via degli 
Avignone-i 12. m tona una .'O- 
rata con 1 «Pormi di S imut'l 
Bookett » ncH interpieta/iono di 
Piai a Colo- mo. L’opera sai a 
pi esentata da Franco Cuomo. 


Assemblee 
dei PCI 

Numerose assembleo per le 
liste elettorali. |>er la prepa¬ 
razione del convegno delle 
borgate, per la mobilitazione 
del Partito e il tesserameli 
to. avranno luogo oggi nelle 
sezioni cittadine e di provin¬ 
cia. Le assemblee si teriun 
no ad Aguzzano, alle 19, con 
Favelli; a Trasteune. alle 
20 . con D'Onofrio; a Creta¬ 
rossa alle 19. con Maderchi; 
ad Apnlia. alle 19, con Mar¬ 
coni: all'Alberone. alle 19.30. 
con M. Frasca; alla Cassia. 
alle 20 con Fracassi; a Frat- 
tocch'o, alle 19.30. con Co- 
sarom; a Cocchina alle 19. 
con Antonacci- a Rocca 
Priora, alle 19. con Fred- 
duzzi. 


FOGLIANO: Yugl. Cliuly e 
Iliihu DA 44 

GIULIO CESARE: Ad ogni co¬ 
sto. con J Lelgh A 4 

II. ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: La f«-hlniari* 

scialbi, con R Pavone V 4 
IMPERO: Ad ogni costo, con 
J L«-igb A 4 

INDI NO: I.liilr Ulta nel West 
con li. Pavone U 4 

JOLLY : L'iioiuo clic sapeva 
troppo, con J Su*w,ut 

(VM 14) G 44 
JONIO: Attentalo al tre gratuli 
con K Clark A 4 

LA FENICE- Utile Itila nel 
West, con R Pavone C 4 

LF1II.ON: Colpo (loppio «lei ca¬ 
maleonte «l'oro, con M Da¬ 
mmi A 4 

I.UXOK: AAanlcd, con G Gem¬ 
ma (VM 18) A 4 

MADISON: Quattro bassotti per 
un danese 

MASSIMO: Riflessi In un oc¬ 
chio «l'oro, con M Bramii» 
(VM 18) Dlt 4 4 
NEA'AD.A : Contrabbandieri a 
Macao, con T Curtis A 4 
NlAGAKA: La magnifica preda 
con M. Monroe A 4 

NUOVO: I due seduttori, con 
M. Broncio SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Baciami stupido, con 
K Novak SA 44 

PALLADIUM: Marincs Hattlc- 
grmind, con J Maboncy 

DR 4 

PLANETARIO: Cortometraggi 
in conrorso 19G7 
PUENESTF.: I.a grande corsa, 
«•on T. CurtIS SA 44 

PRINCIPE: Riflessi In un «»c- 
cliio «l’oro, con M. Brando 
(VM 18) DR 44 
RENO: Fantontas contro Scot¬ 
tami A'ard. con J. Marais A 4 
RIALTO: L'occhio selvaggio. 

con P. Leroy DK 44 

RUBINO: Cuore matto matto 
da legare, con L. Tonv S 4 
SPLENDIDI F.B I operazione 
gatto, con II Mills C 44 
TIRRENO: Mondo, con M Ren- 
nie A 4 

TRI.ANON: Il ladro «Il Parigi. 

« on JP Bclmondo DII 444 
TI SCOLO: Quando «Ileo che ti 
amo. con T Rcnis S 4 
l'USSE: Uno sceriffo tutto 
«l’oro 

VERI! ANO: Spett Genercom 

Terze visioni 

AUS CINE: Riposo 
Al BORA: E la donna cren 
Uattinre. ron .1. Willard S 4 
COLOSSEO: Rivolta al bramo 
«Iella morte 

III. ! PICCO! I: Riposo 
DILLE MIMOSE: Inferno nel 

Pacifico DO 4 

DELLE RONDINI- Assicuravi 
vergine, con R Power S 4 
DORI A- l'milrva a freddo 
ELDORADO. Ad un passi» «Ial- 
l'mfcrno. coti M Thompsor. 

A 4 

FARO: Mantrd lohnnv Texas 

con G Gemma (VM 13) A 4 

FOI GORE' Riposo 
NOA'OCIN'F: Tempo di terrore. 

con H. Fonda A 44 

ODEON: Django spara per pri¬ 
mo. con G Saxon A 4 
ORIENTE: GII ultimi giorni d» 
Pompei SAI 4 

PLATINO: GB eroi «li Tele- 
mark. con K Douglas .A 4 
PRIMA PORTA: Scusi lei *■ fa- 
vnlevole o contrari*»'’ con A 
Sordi SA 4 

PRIM.AA'F.R A: Riposo 
RFGII LA: Il tulipano nero con 
A Dclon A 4 

ROMA: I.a trappola scatta a 
Beirnt 

S AI-A UMBERTO: Qualcuno ha 
tradito, con R Webber 

(VM li) A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Per un pugno di 
canzoni M 4 

CRISOGONO: I magnifici Bm- 
tos del AAest. -'on J R. Stuart 

A 4 

DELLE PROA'INCE* Parigi bru¬ 
cia? con A Delon DR 4 
F.l'CLIDF.: Il cacciatore di In¬ 
diani, con K Douglas A 44 
GIOA7 TRASTEVERE: la nave 
del diavolo, con C Lee .A 44 
MONTE OPPIO: Ascensore di 
lusso 

MONTE ZF.BIO: Olio In foga. 

con B. Hope C 4 

NUOVO D OLIMPIA: Zorro 
con Maciste, con P. Bmce 
SM 4 

ORIONE: E venne un uomo. 

con R Steiger DR 44 
SALA S. SATURNINO: signora 
di lusso, con J Russel DR 44 
SAKA TR ASPONTIN.A: Io- av¬ 
venture di Davy Crockell. 
con F. Parkf r A 4 

RIDUZIONI F.N.AL - AGIS : 
Ambasciatori. Adrlacine. Afri¬ 
ca, Alfieri. Bologna. Cristallo. 
Delle Terrazze, r.uclide. Faro. 
Fiammella. Imperiatine n. 2. 
I.ehton. Mondial. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione, Planetario. Plaza, 
Primaporta. Rialto. Roma, Sala 
I mtierto, Splendld. Saltano. 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Tuscoln. Ulisse, A'erhano TEA¬ 
TRI: Dell* Arti. Goldoni. Sa¬ 
tiri. 


U.R.I.A. 

L'Unione romana ingegneri 
e architetti ha organizzato per 
sabato 2 marzo alle ore 18 in 
\ia della Fontanella Borghese 56. 
una tavola rotonda sul problema 
dei « collegamenti dì Roma con 
.l'aeroporto di Fiumicino ». Segui¬ 
rà un dibattito. 

Mostre 

Al centro culturale Margutta 
Hotel, in via Laurina 34. dal 2 
al 16 marzo avrà luogo la per¬ 
sonale del pittoie Seigio Lan- 
ciom, s Idea riposta ». La mo¬ 
sti a resterà aperta dalle 18 
alle 21 . 

Pr*sso la Cì illeria Margutta 
intcmational art club, in via 
del Vantaggio 4G B avrà luogo 
il primo di una serie di collo¬ 
qui con 1 pittori, durante il 
quaie saranno pi esentate al 
pubblico, dagli stessi autori, ope- 
ie di Calabria. Muccini, Puri¬ 
ficato e Quaglia. 

Venerdì 1. marzo presso le 
sale concesse dalla Accademia 
naziona.e dei Lincei (Farnesina 
alla Lungara) sarà inaugurata 
la mostta di disegni di Gi’como 
Quarenghi. Alle oro 18 il pro¬ 
fessor Carlo Cesi hi terrà una 
confeien/a sul Urna « Il perio¬ 
do romano di Giacomo Qua- 
i digiti »- 

Domani 29 febbraio alla gal¬ 
leria Feiro di cavillo in via 
Greco! lana 36 sarà inaugura¬ 
ta una mostra di « collages » di 
autori cechi. 

Urge sangue 

La signora Rosa Turca, rico¬ 
rdata al San Giovanni, hi un 
ingente bisogno di sangue. 1 
donatori possono rivolgersi fino 
a lunedi al renarlo «entro rac¬ 
colta >angiie della CRI presso 
I o>p 'da 1 * 1 


lettere 
a! giornate 


Furto 

La cantante Caterina Buono 
sì rivolge ai « soliti ignoti » che 
sabato scorso, in via del Su¬ 
dario, rivanno derubata, per 
chiedere che almeno gli ap¬ 
punti e i nastri di canzoni p<v 
polari, per lei importantissimi 
e assolutamente inutilizzabili 
per altri, lo vengano restituiti, 
assieme al passaporto e a que¬ 
gli oggetti che, privi di valore 
comerciale. hanno tuttavia va¬ 
lore personale. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO « 
convocalo per domani alle ore 
9,30 in Federazione. FERRO¬ 
VIERI: Esquilino, ore 17,30 pro¬ 
segue la serie di Incontri di 
« Studio di base » sul tema: 
« Lolla per la pace e l'indipen¬ 
denza del popoli ». COMUNALI: 
presso il Teatro della Federa¬ 
zione alle ore 18 assemblea ge¬ 
nerale sulle elezioni con Vete- 
re. ARTIGIANI: In Federazio¬ 
ne alle ore 20 assemblea di 
corrente con Mancini e Sacco. 
MACAO-STATALI: ore 17. Co¬ 
mitato direttivo con Lo Casclo. 
CONVEGNO DELLE BORGA 
TE: Torpignattara ore 18,30 as¬ 
semblea (via F. Pesci, Acq. 
Alessandrino) con D'Alessandro. 
ASSEMBLEE: Genzano ore 18 
con Fredduzzì; Trionfale ore 20 
con G. Berlinguer. ZONA CA 
SILINA PRENESTINA: presso 
la sezione Centocelle ore 19,30 
attivo zona con Trivelli. DIBAT¬ 
TITO: questa sera alle ore 18,30 
presso la sezione Mazzini si ter¬ 
rà un dibattito sul tema: « Le 
forze politiche e lai scuola », 
interverrà la compagna Rossa¬ 
na Rossanda. F.G.C.I.: il Co¬ 
mitato Federale della FGCR è 
convento per «mesta sera afe 
' n-e 18 




Non solo i parlamentari devono 
protestare contro la RAI-TV 


E * da un bel po’ di tempo 
che non si hanno notizte sul 
problema della riforma radi¬ 
cale della Rai-TV. 

Vorrei sapere dal compa¬ 
gno Davide Lajolo se prima 
che scada l'attuale legislatura 
si potrà fare qualcosa per 
modificare l’attuale situazio¬ 
ne di scorrettezza della Rai- 
TV nell’informazione dell'opi¬ 
nione pubblica sugli avveni¬ 
menti politici nazionali ed in¬ 
ternazionali. 

A. MORDENTI 
(Longastrino - Ferrara) 


Non passa sera che, di fron¬ 
te alla scrupolosa parzialità, 
alla limpida faziosità, all' ac¬ 
curata deformazione di fat¬ 
ti e di notizie, alle puntuali 
omissioni e all’ immancabile 
apologia di Moro, in cui la 
Rai-TV in generale e il Tele- 
giornale in particolare impe¬ 
gnano le loro migliori ener¬ 
gie, non passa sera, dicevo, 
che io non debba mortificare 
quel sano istinto di fare a 
pezzi lo scatolone a 21 pol¬ 
lici che da anni ingombra 
buona parte del nostro « sog¬ 
giorno ». Non ho alcun mo¬ 
tivo di dubitare che analo¬ 
ghi impulsi vengano registra¬ 
ti ogni sera alla stessa ora in 
altre centinaia di migliaia di 
case. 

Ora: finché tali naturali rea¬ 
zioni restano isolate, finché 
non diventano « catena ». fin¬ 
ché esse non troveranno al¬ 
tra eco che i telegrammi che 
l'on. Lajolo scambia con il 
signor Granzotlo. finché la 
protesta non viene canalizza¬ 
ta e organizzata e portata fin 
sotto i fincstroni di viale Maz¬ 
zini o dentro i cortili di t ia 
Tculada, finché i bronzei So- 
loni della Rai-TV non verran¬ 
no sommersi da valanghe di 
lettere e di telefonate di te¬ 
leutenti stufi, finche dalla sa¬ 
letta della Commissione di vi¬ 
gilanza la discussione non t er¬ 
ra jxirtata nelle aule di Mon¬ 
tecitorio e di Palazzo Mada¬ 
ma. il problema non terra 
| mai risolto E milioni di spet¬ 
tatori continueranno ad es¬ 
sere sempre più pesantemente 
condizionati dalla propaganda 
del regime. 

Perche, poi. t parlamentari 
dell'opposizione non dedica¬ 
no almeno parte dei pochi 
minuti in cui di tanto in tan¬ 
to vengono loro graziosamen¬ 
te concessi l'uso dei microfo¬ 
ni e l'attenzione delle teleca¬ 
mere proprio per denunciare 
questa strumentalizzazione a 
fine di parte di un pubblico 
servizio, di fronte ai telespet¬ 
tatori che, oltre tutto, quel 
servizio lo pagano pure? 

FILIPPO SORRENTINO 
(Roma) 

Abbiamo Inviato copta di «r-te- 
*te lettere al compagno Lajolo, 
membro della Commissione In¬ 
terparlamentare di vigilanza 
sulla Rai-TV. che cosi cl ha ri¬ 
sposto: 

Cara Unità, anche se sono 
costretto a ripetermi, le mol¬ 
te lettere che arrivano al- 
FUnità — e soprattutto quel 
le del compagno Mordenti e 
del compagno Sorrentino — 
m'impongono di tornare a fare 
il punto sulla situazione del¬ 
la Rat TV e su quanto ognu 
no di noi può e dei e lare 
per democratizzarla. Noi par¬ 
lamentari comunisti abbiamo 
condotto la battaglia su due 
fronti. Da un lato abbiamo 
presentato e costretto a di¬ 
scutere una proposta di leg¬ 
ge per la riforma della Rai- 
TV affiancata da un’altra per 
la riduzione a metà del ca¬ 
none di abbonamento: dall’al¬ 
tro, ad ogni riunione della 
Commissione interparlamenta¬ 
re di vigilanza et siamo bat¬ 
tuti contro t soprusi e le fa¬ 
ziosità governative della Rai- 
TV proponendo e ottenendo 
che almeno attraverso Tribu¬ 
na politica e Tribuna eletto¬ 
rale potessero parlare ai mi¬ 
crofoni radio-TV anche i par¬ 
titi che sono all'opposizione. 

La nostra continua batta¬ 


glia contro la parttgmnerta 
della Rai-TV ha spinto indi¬ 
rettamente anche la Corte Co¬ 
stituzionale a sentenziare che 
l’ente radiotelevisivo é dello 
Stato e non del governo, è 
un « scrri 2 !o pubblico » e non 
uno strumento dell'esecutivo. 
Anche oggi, a chi ci propo¬ 
ne la riduzione del periodo 
della campagna elettorale noi 
abbiamo risjMsto che siamo 
pronti ad accettarla se la Rai- 
TV non sarà la propagandi¬ 
sta del governo e dei partiti 
di centrosinistra ma potrà 
essere usala tri modo impar¬ 
ziale da tutti i partiti e dal¬ 
le forze democratiche. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
posta di legge per la riforma 
organica della Rai-TV, siamo 
riusciti non solo a farla di¬ 
scutere nelle competenti Com¬ 
missioni della Camera ma a 
costringere a far presentare 
proposte di legge da tutti i 
partiti (meno t socialisti). Il 
governo non ha trovato l'ac¬ 
cordo per mantenere la prò 
messa che ripete da cinque 
anni, quella cioè di presen¬ 
tare un suo progetto di leg¬ 
ge sulla Rat-TV ma sotto la 
nostra insistente pressione il 
ministero competente ha pre¬ 
sentato in Parlamento un suo 
progetto di legge che può sen¬ 
z'altro aiutare a fare la legge 

Ma chi impediste al Par¬ 
lamento di funzionare? Chi fa 
tutti gli storci per rimandare 
ad un'altra legislatura la leg¬ 
ge di ntorma sulla Rai TV? 
Il governo e i partili che nc 
fanno parte, compresi t corn 
pagai socialisti e l'un. La Mal¬ 
fa che poi si sbraccia a fare 
il moralizzatore anche del Par¬ 
lamento. E' dunque giunto 
il tempo di fare di piu con 
pressioni, manifestazioni in 
ogni ulta e in ogni paese, c, 
se non ci sentono, ami andò 
a manifestazioni datanti alle 
sedi Rai-TV come propone il 
compagno Sorrentino. 

Siamo alla iigilm di una 
campagna elettorale troppo 
importante perche non « t si 
renda confo tutti che biso 
gna strapjxire o con ur.a leg¬ 
ge o con un accordo politi 
co la Rat-TV dalle mani di 
chi non vuole in nessun mo¬ 
do mollare il poltre, di chi 
è abbarbicato alle poltrone di 
governo. Ma questo non può 
essere compito solo dei di 
vigenti del partito o dei par¬ 
lamentari. deve essere compì 
to di tutti. Ogni nostra se 
zione. ogni circolo ricreatilo 
o culturale dovrebbe riuscire 
a pKntare m porto una mani 
fcstazione su questo probte 
ma. Poi verranno quelle cen 
frali e quelle davanti alle se¬ 
di. Perchè tanti lavoratori in 
scio f>cro. tant t manifestanti 
per la pace non ritengono 
giusto spingere t loro cor¬ 
tei e le loro manifestazioni 
sotto le sedi della Rai-TV nel¬ 
le vane citta, visto che ap¬ 
punto ta Rai TV non dà noti¬ 
zia come dorrebbe dei loro 
problemi e delle loro mani¬ 
festazioni' 7 Bisogna riuscire 
nelle prossime settimane a 
fare sentire a chi tiene le ma 
ni sulla Rai-TV che è tutto 
il popolo a vigilare e a pre 
tendere l'impirziahta po’-t;ra 

Concludo, approntando del 
fatto che scrivo allllir.tà. per 
ricordare ai redattori della 
nota politica quotidiana, agli 
estensori degli articoli di ton¬ 
do, che è piu importante po¬ 
lemizzare con la Rai TV sui 
temi politici dei telegiorna¬ 
li che non con la Voce Re¬ 
pubblicana o qualsiasi altro 
giornale anche di maggiore 
tiratura. La polemica con la 
Rai-TV dovrebbe essere tn 
ogni nota polttica se no — 
anche se è molto difficile 
dato che la ralle dei creti¬ 
ni non è infinita — ci sa¬ 
rà ancora qualche italiano 
che non saprà chi è l'ag¬ 
gressore nel Vietnam e che 
crederà, vedendo la v derisio¬ 
ne, che sotto il Uro ori par¬ 
tigiani vietcong gli america¬ 
ni anziché morire si molti¬ 
plicano. 

DAVIDE LAJOLO (UUm) 
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« Otfoz » di Rosselli e « Metamor » di Bodini 

RAGIONI DI POESIA 
NEL DRAMMA 
DELLA DISPERSIONE 


Zotto — esattamente Si- 
mone Zotto — si chiama il 
protagonista del nuovo li¬ 
bro di Aldo Rosselli. Spo¬ 
stando la prima lettera al¬ 
l’ultimo posto si ha Ottoz, 
che è il titolo dell’opera (ed. 
Mondadori, pp. 209, L. 2 . 000 ) 
e insieme la sfuggente figu¬ 
ra di un amico inesistente, 
in bilico sui ricordi scom¬ 
parsi di Simone. Oltre tutto, 
è anche il simbolo di uno 
sdoppiamento o di una mu¬ 
tilazione di personalità. Si- 
mone, infatti, si trova miste¬ 
riosamente a New York, af¬ 
fidato alle cure di uno psi¬ 
canalista venduto alla causa 
di un misterioso senatore e 
banchiere. Una grave amne¬ 
sia gli ha cancellato la me¬ 
moria. Si sa poco di lui. E’ 
figlio di un « supersovversi¬ 
vo . (come potrebbe essere 
considerato dalla CIA o dal 
SIFAR, ad es.. lo stesso au¬ 
tore, figlio dello storico Nel¬ 
lo Rosselli, ucciso in Fran¬ 
cia dai sicari di Mussolini). 
Ha avuto un’esistenza agita¬ 
ta. Ha lasciato la moglie e 
ha seguito una strana e af¬ 
fascinante fanciulla verso 
l’avventura. E ora si ritrova 
smemorato nelle mani di 
questi suol nemici — com¬ 
preso l’analista che dovreb¬ 
be « curarlo » —, i quali lo 
preparano a una « lunga¬ 
mente premeditata azione 
del servizio segreto ». 

In primo piano, però, ri¬ 
mane il personaggio, i suoi 
monologhi, disperati, le let¬ 
tere che egli scrive a * Ot¬ 
toz ». le risposte di • Ottoz » 
o. meelio, le lettere che 
Fanalista scrive fingendosi 
« Ottoz ». E tutta questa stra¬ 
na corrispondenza ha come 
tema l’improvvisa riappari¬ 
zione sulla scena della mo¬ 
glie di Simone, Ilaria, don¬ 
na ancora avvenente e so¬ 
prattutto ancora innamorata 
del marito. 

Quanto più si descrive 
questa tenue cornice « av¬ 
venturosa » del libro di Ros¬ 
selli, tanto più ci si accorge 
che il senso del libro è al¬ 
trove. Infatti le luci sono 
state spostate dall’autore 
sulla personale e anonima 
tragedia psicologica dell’uo¬ 
mo impigliato nei mille fili 
di una rete che soffoca gli 
ultimi bagliori di vita, lo 
rende incapace di amore, in¬ 
certo di tutto, e neppure 
proiettato verso quell’avve¬ 
nire fantascientifico o di 
« servizio segreto » cui gli 
altri vorrebbero portarlo, 
cicco strumento di una non 
precisata impresa. In lui si 
riaffacciano appena gli ul¬ 
timi bagliori di « poesia » in¬ 
tima che ricorre continua- 
mente attraverso il vuoto di 
memoria, nostalgia di un 
perduto paesaggio toscano 
cosi tenace che persino l’ana¬ 
lista la subisce come un con¬ 
tagio. Non essendo o non vo¬ 
lendo essere un « racconto 
del terrore » o di • sdonpia- 
mento della personalità » 
(tipo Jekyll-flyde di Steven¬ 
son). ci si può anche chie¬ 
dere come mai l’autore si sia 
afferrato a quell’accorei- 
mento «fantascientifico» che 
è solo un monotono elemen¬ 
to di contrappunto rispetto 
alla storia vera. 

Vi contribuisce la faticosa 
ricerca di un modo di rac¬ 
contare che vorrebbe stare 
a mezzo fra il • sublime » del¬ 
la situazione umana e il • ba¬ 
nale * della situazione che 
le fa da cornice e che si tra¬ 
duce a volte in un linguag¬ 
gio da « romanzo di consu¬ 
mo » (es. « la vera potenza è 
parente prossima del miste¬ 
ro *: oppure: « queirampia 
fronte quasi non solcata da 
rughe ma non per questo al 
di oua di un fantasma di 
vecchiezza •: • ritrattini di 

Pimene stampati nella seta 
bucata di una coscienza atro¬ 
fizzata »: ncr citare ad aper¬ 
tura di libro) E* chiaro che 
Rosselli ò uno scrittore che 
sta costruendosi con fatica: 
ha una realtà da descrivere 
accompagnata da una volon¬ 
tà onesta, autentica, di voler 
raccontare nel modo più di¬ 
retto e semplice: ma non si 
f ancora liberato da tenta¬ 
zioni letterarie vecchie e 
nuove II suo libro, finita la 
lettura, guadagna nel ricor¬ 
do che ne resta, per miei dia¬ 
logo fra 1 due personaggi 
principali, l’uomo e sua mo¬ 
glie che si ricercano come 
se brancolassero nel buio 
delle parole, in una specie 
di dimensione astratta e tan¬ 
to niù crudele. Isolata la 
« situazione * nella sua ari¬ 
dità, il racconto si riaccen¬ 
de in nna discorsività, paca¬ 
ta e semplice. 

T.a poesia di Vittorio Bo¬ 
dini ha sempre trovato un 
suo centro, un suo riferi¬ 
mento. in una esigenza in¬ 
tellettuale di razionalità v «*l 
libro • riassuntivo • pubbli- 
cato sei anni fa (Tst luna dei 
Borboni e altre poesie) nel¬ 
lo « Specchio « di Mondato¬ 
li, prevalevano un tono de- 
MVlttlvo e un continuo dialo¬ 


gare con le cose, con gli av¬ 
venimenti, 'con gli uomini, 
nello sforzo di rendere in 
« lingua » (come elemento 


limitata da Scheiwiller (pp. 
41), questo carattere di ra¬ 
zionalità si sviluppa a volte 
verso forme più scarne, non 


Un nuovo modo di visitare le città: la «lettura urbanistica» 

I problemi di Venezia 
si risolvono a Mestre 

Uno sviluppo caotico, voluto dalle leggi del profitto — L’equilibrio delle acque 
della laguna profondamente turbato dagli interramenti dell’espansione industriale 


razionale) una situazione im- esclusa la « canzone-cantile- 


mobile e « dialettale » come 
quella del « sud », e in parti¬ 
colare di una Puglia chiusa 
nell’abbandono di un mira¬ 
colo rovesciato in disastro. 
Come vedere un paese che 
non si è più svegliato dopo 
un terremoto o un’alluvione 
o lina frana. In quella visio¬ 
ne si intrecciavano note ra¬ 
pide. appunti su una realtà 
complicata e crudele (* In 
piazza accoccolati — sulle gi¬ 
nocchia del Municipio, — 
stanno i disoccupati — a 
prendere l’oro del sole » ) 
per dire i tanti contrasti del¬ 
ia scena anche più semplice, 
e ogni verso, come si può av¬ 
vertire già nei quattro qui 
citati, era un balenare di 
dramma e di ironia che il 
poeta, dalla sua ricerca più 
giovanile in poi, aveva dife¬ 
so in se stesso, soprattutto 
dalle rigide tentazioni del- 
reremitismo Si può dire, 
quindi, che la poesia di Bo¬ 
dini non nasce da un atteg¬ 
giamento fine a se stesso o 
dall’intenzione di costruire 
immagini. Ma da una neces¬ 
sità di capire che diventa at¬ 
to di razionalità. Questo può 
spiegare anche i risultati, 
cioè quello scontro di dram¬ 
ma e di ironia. 

In una breve e più recen¬ 
te raccolta di versi. Meta¬ 
mor, pubblicata in edizione 


na » (* L’edera mi dice: non 
sarai — mai edera. E il ven¬ 
to: — non sarai vento. E il 
mare: — non sarai mare... 
Dicono le cose: cerca d’esser 
te stesso — senza di noi. — 
Risparmiaci il tuo amore »). 
Un dialogo più fitto e con¬ 
tinuo dove son presi di mira 
miti e illusioni di questi an¬ 
ni (il « miele del dopoguer¬ 
ra » o il « boom »: « presi 
nelle spire del boom ne gu¬ 
stiamo anche noi — gli alti 
palazzi e le piante nane — 
piume serpenti chiomati sot¬ 
terfugi intimi »), tende a ri¬ 
scoprire il senso degli avve¬ 
nimenti vissuti. Ma il dialo¬ 
go è appunto fra una esi¬ 
genza poetica razionale (poe¬ 
sia come ragione) e oggetti 
e eventi « disgregati » (nel¬ 
le loro contraddizioni reto¬ 
riche. nelle loro alienazioni, 
nel loro disfarsi sotto il pe¬ 
so del tempo). Si arriva così 
a uno scoppio di immagini, 
come disegni a sprazzi sulle 
accensioni di un fuoco di 
artificio, trasferiti nel bale¬ 
nare ironico di parole singo¬ 
le o di versi che rispecchia¬ 
no non tanto il dramma di 
una dispersione personale 
ma il dramma dell’incertezza 
come dramma del tempo che 
viviamo. 
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Michele Rago | Una vedula di Porto Marghera 


Antologica di Treccani a Palermo 

UNA IMMAGINE DELLA 
SICILIA CHE SI MUOVE 


Il « mostro » sorge nel cen- la laguna veneta di uno de 
tro della città, dove si costruì- due * pool » (l'altro sarà quel 
vano un tempo le cattedrali lo di Alessandria) che condì 


la laguna veneta di uno dei i tale: per precise scelte poli- 
due t pool » (l'altro sarà quel Oche intese a offrire al mono 


e i palazzi pubblici. Ha aids- zioneranno nel futuro la no- 


polio la via di sviluppo più sovente che le nostre citta, 
facile e meno dispendiosa. Se stralciati i nuclei monumenta¬ 


tila economico, nessuna possi gota e umiliata dalli, inizi i 
bilità di soluzione. Si è detto passiva ma irreversibile del si 
sovente che le nostre citta, sterna. Un complesso di dati. 


insamma, che va bene al di 


sime pareti grigio-ardesia, nes- stra economia. Ma un altro si considerano i legami che li, sono tra le più brutte e là del ritratto di un'area ut- 

sana finestra e, su un fianco, fattore è di poco secondario: esistono in Italia tra potere caotiche di tutti i paesi di al- baita e diventa elemento di in 

una enorme scritta: « Coin ». la presenza della grande for- statale e gruppi monopolistici, to sviluppo industriale. E’ ve- dagitie di un certo tipo di or- 

Dentro, nei suoi molli piani za lavoro che può offrire il si avrà chiara la ragione per ro. Con la prospettiva che i ganizzazione umana, 

illuminati in ogni ora del gior- Veneto, tipica regione-serbatoio cui il denaro pubblico non vie- problemi andranno ogni anno 

no dalle luci artificiali, la gen- che ancora non ha esaurito la ne usato per la realizzazione sempre più aggravandosi sen¬ 
te si muove come impazzita, sua funzione. La storia della dei servizi sociali ma beasi za nessuna indicazione che pri- VGlìtOolio 

tra montagne di cose utili e nascita e dello sviluppo del per creare quelle infrastruttu- ma o poi essi possano essere ^ y i,w 

inutili, ma tutte attraenti, co- * pool » è la storia di Mestre, re che servono ai gruppi eco affrontati in modo adeguato ■ ■ • 


inutili, ma tutte attraenti, co- « pool » è la storia di Mestre, 


ma o poi essi possano essere 
affrontati in modo adeguato 



lorate. da afferrare golosa- di Venezia ormai, e di quella nomici per rafforzare la loro agli sviluppi della civiltà mo- 

mente e distruggere con la città-regione, irrazionale e di- potenza e il loro potere. Da derno. 


mente e distruggere con la città-regione, irrazionale e di- potenza e il loro potere. Da 

maggior fretta possibile. Nul- sarticolata, che va allargando questo preciso rapporto nasce 
la più di questo edificio, di si a macchia d’olio attorno e quel meccanismo di sviluppo 

questo tempio della civiltà del sulle direttrici di Padova e di che condiziona gran parte dei- 

consumo, rappresenta una cit- Treviso. le nostre città, sempre com- 


Ventaglio 
di problemi 


Iniziatore del « fenomeno » plicato. a render convulso il unQ spaz j 0 limitato e inadat ■ agglomerato che nel giro 

fu. nel 1917, Giuseppe Volpi, problema, da una legislazione (o / asc|anf j 0 irrisolti, proprio di pochi decenni si è trnsfnr- 


c Sicilia si muove » è un quadro di 3 metri per 3 cinquanta opere, tra oli acquarelli e disegni, dal 

dipinto da Ernesto Treccani, nel 1967, nal vivo 1940 a oggi: vi figurano le nature morte degli 

della sua partecipazione ai movimenti siciliani anni '40, la « Fucilazione » del 1942 43. la « Ven¬ 
di protesta e di rinnovamento sociale. Il quadro demmia > del '48. alcuni cartoni preparatori per 

è esposto nella mostra antologica del pittore rea- ■ La terra di Melissa » e una fitta serie di opere 

lista lombardo che si Inaugura questa sera, alle recenti che segnano una stagione nuova del liri- 

18,30, alla galleria «La robinia» di Palermo smo di Treccani. NELLA FOTO: un particolare* 
(via Notarbartolo, 29). La rassegna comprenda di « Sicilia si muove » 


Mostra di Tinazzi a Torino 

UNA PITTURA DI 
CRONACA POLITICA 


consumo, rappresenta una cit- Treviso. le nostre citta, sempre com- 

tà come Mestre e con essa Iniziatore del « fenomeno » plicato. a render convulso il 
un perìodo storico di cui il fu. nel 1917, Giuseppe Volpi, problema, da una legislazione 

centro veneto è espressione e tipico rappresentante di quel- sul } e Proprietà del terreno ar- 

in egual tempo condanna. l'alta borghesia che operò il eaica e profondamente antiso- 

passaggio dalla fase paleo-in- cm * e - 

gt « s dustriale ottocentesca a quella 

Il là dei collegamenti tra gruppi fi- _■ », 

nanziari che dovevano poi da- || CCTCnlO 

inductrmlp re sv d u PP° atte concentrazioni 

monopolistiche. Inserito al più fhlllCA 

_. , , .... atto livello nei centri di po- LlllUaw 

Si conclude, con la « lettii- tere dello stato democratico - 

ro» di una citta dell epoca in borghese e poi in quello fa Ne risulta una specie di cir- 
dustrtale, la nostra breve in- scista, egli meditò e realizzò c °l° chiuso che se è stato in 

dagine sulle strutture urbani quell’addizione industriale che franto coraggiosamente in altri 

stwhe piu tipiche della civiltà doveva collocare Venezia, sino P aesi occidentali (Rotterdam, 

europea. Una scelta che abbia- arf a/{orfl centro portuale e cit . Oslo. Stoccolma, le città satei 

TT7n in c/*info no» tiltj? »_ t _t _ * _>_ 


L’espansione delta mepnlopn- 
li veneziana è li a dimostrar¬ 
lo: un complesso di industrie 


All'interno di questo ueata- 
glio di situazioni e problemi 
sarà più facile cogliere, ora. 


le nostre città, sempre com- che cresce vertiginosamente in il vero volto di Mestre citta. 


dagine sulle strutture urbani 
stiche più tipiche della civiltà 
europea. Una scelta che abbia¬ 
mo lasciato per ultima perchè, 
attraverso i dati precedenti 
fosse possibile al lettore indivi¬ 
duante l’esatta collocazione e 
i significati dei problemi at¬ 
tuali: e una scelta che anco¬ 
ra una volta abbiamo npera- 


caica e profondamente antiso¬ 
ciale. 


Il cerchio 
chiuso 


paesi occidentali (Rotterdam. 
Oslo, Stoccolma, le città satei 


per la mancanza di un va 
lido criterio distributivo, i pro¬ 
blemi economico sociali di una 
intera regione: un nucleo ur¬ 
bano che si gonfia al suo fian¬ 
co senza alcun assetto urba¬ 
nistico, in modo casuale, pri¬ 
vo di ogni attenzione verso i 
fondamentali problemi della co 
munità e della personalità u 


moto da piccolo centro di ter¬ 
ra ferma veneto in un mare 
di cemento e di asfalto Sino 
al secondo decennio del seco 
lo i suoi abitanti non supera 
vano le 15 mila unità, nel '39 
essi erano litiasi 21 mila, dal 
1951 ad oggi sono saliti da 
30 a 170 mila II vecchia ceti 
tro storico è stalo trai ulto, 
non resiste che la vecchia piaz- 


mana; l'equilibrio delle acaue za e qualche troncone di via 
della laguna, a tal punto tur- attigua La rete stradale si 
boto dai continui interramenti dipana attorno a tre assi va 
valuti dall’espansione indù- ralleli che corrono tutti verso 


tà turìstica e di produzione ar- hti di Londra), da noi, con le striale, da mettere in forse i a stazione per frantumarsi ai 

. * * * _ a a_» : t »_^_tre* «_ . ■_ ef/scnn rii 1/nrtnzin • l«i: _t _ .... t. i . i 


tiqianale, in una nuova dimen¬ 
sione economica Sotto la sua 
guida si concretizzò, risanan¬ 
do le barene che dalla terra¬ 
ferma si spingevano nella la¬ 
guna. il porto e l’attigua z o- 


altuali forze politiche al po¬ 
tere, non ha mai trovato, pro- 


l'esi.stenza stessa di Venezia: 
una classe intelletlunle che do 


lati nelle isole caotiche dei soh 
borghi Non esiste verde per 


prio per la loro impotenza co- po tante denunce, studi e agi- chà l’area del vecchia parco 

_ * __ r __. _ _ » n«ti nio. « z _ l .... » 


.. . . is jMiitu c l Ulllliuti cu* 

to in direzione di uno dei rt- „ a indus(riale che attir ò .cubi¬ 
stica contemporanea al fine di di ruìer^nazhnà’ll complessi Approvata allìinanimità alla Camera è ora bloccata 


una più facile comprensione 
Poiché Mestre, proprio per es¬ 
sere divenuta l'espansinne mo 
dema di una città. Venezia. 


Era il primo incontro dei alla Commissione Istruzione e Belle Arti del Senato 

pacchetti azionari veneziani. 


concentrati sino ad allora nel- 


S»*-» ui UIIU S-1UU, rcncciu, • • . ■ . . . , . , -, 

chiusa da ogni parte dalle 1 ™ elettrica, nella con- 
- __ fieristica e nel ramo assicu- 



acque. sì rivela come un nu¬ 
cleo compatto di grande chia¬ 
rezza esemplificatrice. 

Ma prima di affrontare t 
problemi relativi all’agglomera¬ 
to cittadino sarà opportuno da¬ 
re uno sguardo allo spazio geo¬ 
grafico entro cui esso si è svi 
luppolo. A chi salisse su una 
delle terrazze che si aprono 
sull’alto del « dio Coin ». ap 
parirebbe un affollarsi grigio 
di palazzate estese sino al li¬ 
mile della laguna da una par- 


razioni. con l’economia lombar¬ 
da che trovava nella laguna 
uno sbocco più diretto di quel¬ 
lo genovese, perennemente sul¬ 
l’orlo della crisi. Nel 1927 Mar¬ 
ghera contava 51 stabilimenti 
che nel ’39. alla vigilia del 
conflitto mondiale, erano rad¬ 
doppiali e occupavano già 15 
mila dipendenti: il traffico ma¬ 
rittimo raggiungeva i 2 mi¬ 
lioni e mezzo di tonnellate. 
Dopo la guerra e la relatira 
ricostruzione. In crescita del 


slituzionale di fronte al sisle I t azioni, appare sempre piu pie- Ponci, che potevo du entnre un 

polmone cittadino, è stata lot- 

---—-—— — -- lizzala; lungo le strade, luor 

che in pochissime arterie, non 

Approvata all’unanimità alla Camera è ora bloccala "„™ T ZTZ, 

alla Commissione Istruzione e Belle Arti del Senato ' '"' ‘'"'i 1 '"''- 

Uvunque case e case anco 
ra, anonime, di banale archi 

a ■ • ■ _# lettura, che a un esame al- 

Sabotaggio burocratico 

scosta da rivestimenti lucidi e 

■ ■ I II I A Pretenziosi 11 solo posto tipi 

alla riforma della Biennale? 

i mestrini considerano la ca 

Da vcr.t’anm la cultura artistica italiana si batte per un nuoso ^nco rn^rnn C ‘n un tri, ^ 
ordinamento democratico dell’ente della Biennale Intemazionale l rem,to di 

di Venezia che. liquidando Io statuto fascista che tuttora ne regola 1 “* ln “ e * canale, il 

vita culturale e amministrativa, garantisca finalmente a livello in- villaggio S Marco, simbolo del 

temazionaie la reale autonomia delle manifestazioni culturali in- fallimento dell'urbanistica po 

teressanti le arti figurative, il cinema, la mugica e il teatro con polare del nostro paese mal 


Sabotaggio burocratico 
alia riforma della Biennale? 


di Venezia che. liquidando Io statuto fascista che tuttora ne regola “* ,a “ e ' canale, il 

vita culturale e amministrativa, garantisca finalmente a livello in- villaggio S Marco, simbolo del 
temazionaie la reale autonomia delle manifestazioni culturali in- fallimento dell'urbanistica po 
teressanti le arti figurative, il cinema, la mugica e il teatro con polare del nostro paese, mal 
temporaneo Dopo una gestazione durata anni e anni, con una vi- costruito già fatiscente cor, 


mite della laauna da una Dar- . po ia guerra e ia relativa cpnda incredibile di disegni di legge sempre bloccati dal governo 
j ir i# » P ricostruzione, la crescita del mentre ad ogni mauguraziooe di Biennale c'era sempre un mini¬ 
le e dall altra, confusamente centro produttivo si infensifi- slro a ripromettere la riforma, si era alfine trovato unanime ac- 

spinfe, ai lati delle arterie cò sempre più rapida sino ad cordo su una proposta di legge che largamente veniva incontro al- 


principali, con l'architettura arrivare ai 211 stabilimenti at- 


minore. verso a verde della ; ua ]j con 35 m jj a operai. 13 

campagna. Verso SE. al. di milioni di tonnellate di trai¬ 

la di un asse aggrovigliato fj co marittimo e 11 di auto- 
e perennemente in crisi di ro- trasportato, 
taie e di strade, una cintura 
compatta dì fabbriche sotto cui 

respira appena, nell'aria intos- niinfriTiAruì 

sicata da gas e odori. un LJIiaiUZIOlie 

altro centro abitato. Mar- ■ 

Obera: le navi che entrano nei « SOrprGfltiGntG « 
solchi aperti tra le barene a 

scaricare o a caricare, si ve- \j nn dilatazione sorprenden 
demo appena quando il vento f e divenuta, secondo l'irrazio 


Dilatazione 
« sorprendente » 



riesce a lacerare la cortina 
di vapori. 


naie dinamica dell'economia 
borghese, sempre più aggres- 


La complessità della visio- siva e incontrollabile. Supera¬ 
ne ci offre elementi per capi- to il « livello guardia ». 0 con¬ 
re come il problema di Me- tenitore è scoppiato e ha com- 
stre vada inserito in un con- volto nel suo disordine lo spo¬ 
testo assai più ampio che al- zio ambientale e umano che 


l'attesa della cultura italiana e faceva propri alcuni punti fonda¬ 
mentali di riforma che per anni avevano co-tituito anche 1 cardini 
detrazione della Federazione degli artisti (CGIL). 

Tale proposta di legge, già approvata alla unanimità alla Ca¬ 
mera rischia ora. con una manovra proprio di quella burocrazia 
il cui potere con la nuova legge sarebbe moderato, d» essere bloc¬ 
cata alla Commissione Istruzione e Belle Arti del Senato, sembra 
per intervento del ministro per i rapporti col Parlamento. A que 
«to proposito c’è stato un significativo articolo dell on Tristano 
Codignola. ripreso ieri anche dall'agenzia ADN'KRONOS che de¬ 
nuncia sull' Aranti' di domenica sro-sa nuove pesanti interferrnze 
burocratiche che vengono a ostacolare la rapida approvazione della 
proposta di riforma 

L’agenzia socialista conferma che il provvedimento già ap¬ 
provato all’unanimità alla Camera, è bloccato da due settimane 
presso la Commissione del Senato per non essere «tata ancora 
concessa l’assegnazione in sede deliberante, richiesta all’unanimità 
con l'ade«ione del rappresentante del Governo Essa verrebbe con¬ 
cessa soltanto se verrà accolta la richiesta degli ulfici della P-e 
sidenza del Consiglio di sopprimere la norma relativa all'approva 
zione del bilancio di previsione dell Ente, da parte della stessa 
Presidenza, entro ii 31 dicembre, trascorso il quale esso s’inten¬ 
derà approvato Questa norma venne introdotta durante l’esame 


zio ambientale e umano che del provvedimento da parte della competente Commissione della 


trepassa i limiti della città e attorno ad esso si era andato 


Oltre settanta opere ha esposto alla galleria saggio pittorico, particolare perché diretta a un 
del Piemonie artistico a Torino Nillo Tinazzi. suo pubblico privilegiato: quello, per ricordare 

in un'ampia rassegna della sua produzione degli quanto nella sua presentazione, osserva Cario 

ultimi quattro anni. La mostra, nella sua fase Munar], capace di intenderne il valore comuni 

di magg or stimolo e di più misurata chiarezza, cativo a stilistico perché « società contadina », o 

ripropone in una chiave sua specifica il polo meglio « clan di contadini inurbati » che con 


si dilata oltre la stessa re¬ 
gione. Infatti, nell’area indù 
striale veneziana si sono anda 


creando Tutto è stato travolto 
e soggiogato ai bisogni del 
€ pool » senza che il più picco 


fi concentrando, sin dal primo Io controllo tentasse di conci- 
dopoguerra. gli interessi di uno bare i suoi interessi a quelli 
dei settori più dinamici delle dei gruppi umani che vi or- 


della più immediata aderenza della pittura al 
l'azione ideologica dei temi concreti che la ero 


serva la slessa fedeltà linguistica di una spon 
laneità naturale. Precisata cosi la piattaforma 


forze produttive deU'alta Ita 
lia. Ragioni geografiche e to 


bitano attorno e che sono, in 
definitiva, la condizione prima 


naca ci va sottoponendo: una pittura di cronaca ideale del discorso, Tinazzi si accosta ad alcuni 
politica. Valeva perciò la pena ripercorrere liti- di più intensa violenza della lotta viet 

nerario precedente di Tinazzi, come le rassegna nafn u a #p ri 

fa, perché nelle sue fasi precedenti c'è il fon 1 * 9 .. „ 

marsl di una particolare condiziono d«1 mas- NELLA FOTO: Nillo Tinazzi, « Napalm s (1947) 


gistiche (collegament' diretti della sua vita Ci si chiederà 


col Nord Europa e collocazio 
ne sull'asse padano all’incon¬ 
tro con le vìe marittime) han¬ 
no favorito l’insediamento nel- 


perchè non si è fatto nulla 
per organizzare, coordinare, 
definire prospettive. 

La verità è semplice e bru¬ 


ca mera dei Deputati, in pieno accordo con il Ministro per i rap¬ 
porti coi Parlamento, on Scaglia, e il Sottosegretario alla P.I., sen 
Caleffl. per evitare il rischio di una paralisi nell’attività dell’Ente 
in caso di ritardi. 

Com’è noto, it disegno di legge è «tato elaborato da un comi 
tato di politici e esperti, fra i quali fon. Flaminio Piccoli e 
l'on. Vincenzo Gagliardi della DC (che sono tra 1 firmatari del ddl 
insieme agli onorevoli Codignola. Moro Dino. .Matteotti del PbU 
e Montanti del PRI) l’on Luciano Paobcchi e Guido Ruggiero, 
co responsabili della sezione cultura del PSU. Emanuele Terrana 
Vice Segretario del PRI. Viitorino Veronese, ex Direttore generale 
dell'UNESCO Mano Penelope, segretario della Commissione arti 
figurative del PSU. Licisco Magagnato, rrtmbro della Direzione del 
PRI, Vittore Branca, segretario delta Fondazione Cini. 

da.mi* 


una miriade di piccole case 
pseudorusUche. tutte con le 
gabbie delle autorimesse im- 
provt isole dinanzi 
Eppure in questo deserto, m 
questa « Metropolis » langhta 
na. più angosciosa di quella 
del celebre regista per la sua 
ignobile sciatteria, ogni anno 
arrivano da Venezia, di scesa 
dai 190 mila abitanti del 1951 
agli attuali 135 mila, migliaia 
e migliaia di unità E qui sai 
fa fuori un altro nodo del 
problema Invece dt procedere 
ad ampie opere di risanamen¬ 
to della città s'tiri'-a a meen 
filare la sua economia, a cer¬ 
care rapidi mezzi di traspor¬ 
to per collegarla ai quartieri 
industriali, si preferisce la¬ 
sciarla lentamente a fondare, 
insensibili ai valori di ambien 
te. di ricchezze artistiche e sto 
riche, ai significati umani che 
con essa si perderanno Poiché 
è chiaro che il potere arnmt 
nistratiro e politico a tutti i 
lirelli è alleato del « pool » e 
che il « pool » è nemico della 
città veneta In cui struttura 
non si inserisce net suoi in 
grannaax produttivi e la cui 
presenza è un ostacolo alla 
espansione forsennata dei suoi 
interramenti e dei suoi porti 

Aurelio Nateli 
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La crisi dell'ANAC 

Per quale 
cinema 
bisogna 
battersi? 

La scissione dell'ANAC, av¬ 
venuta con l'uscita dall'Asso¬ 
ciazione di centocinrjue autori 
cinematografici, fra i quali non 
mancano i nomi illustri, ha su¬ 
scitato un'eco di doloroso stu¬ 
pore in tutti (jli amici del ci 
nema italiano; anche in quelli 
che non ignoravano i lunghi, 
complessi travagli del sodali¬ 
zio, le cui battaglie degli ulti¬ 
mi lustri — la tenace, vigorosa 
lotta contro la censura, in pri¬ 
mo luogo — fanno comunque 
ormai parte della storia civile 
del nostro paese. A rallegrarsi, 
più o meno esplicitamente, più 
o meno ifmcritamente. della 
divisione del fronte degli auto¬ 
ri, sono fogli come II Popolo. 
come II Messaggero, come II 
Giornale d'Italia. Ciò che do¬ 
rrebbe essere, per ciascuno, 
motivo di riflessione. 

I « centocinque » illustreran¬ 
no venerdì sera, in una confe¬ 
renza stampa i loro scopi, i 
loro propositi. Per ora, stan¬ 
do alle agenzie, essi hanno sot¬ 
tolineato. quali condizioni es¬ 
senziali di una politica cultu¬ 
rale, professionale e sindacate 
«l'indipendenza (veramente al¬ 
cuni giornali hanno scritto 
" inadempienza ", ma si trat¬ 
tava di un banale errore di 
trasmissione) e l'autonomia 
da tutti i gruppi di potere e 
di pressione esterni all'organi¬ 
smo stesso ». 

Autonomia e indipendenza, 
effettivamente, sono state le 
premesse della politica del¬ 
l'ANAC. nei suoi momenti mi¬ 
gliori. Esse non escludevano, 
coni’è ovvio, le opinioni poli¬ 
tiche personali dei singoli au¬ 
tori (in genere orientati — non 
è un mistero per nessuno — 
«a sinistrai), ma tendevano 
a configurare una comune, uni¬ 
taria « politica cinematogra¬ 
fica »; autonoma e indipenden¬ 
te, appunto, non solo dai par¬ 
titi (e dal governo), ma anche 
dalle consociazioni degli eser¬ 
centi, dei distributori, dei pro¬ 
duttori: e volta all'affermazio¬ 
ne non di un generico « cine¬ 
ma nazionale ». ma di ttn cine¬ 
ma di qualità, impegnato — nei 
modi più diversi e più liberi — 
in un confronto con la realtà 
contemporanea. Ora. i « cen¬ 
tocinque ». o almeno quel grup¬ 
po che ne ha preso la guida 
provvisoria, sembrano chiuder¬ 
si in una posizione di stretto 
sindacalismo, n/i si potrebbe 
anche apporre, sino a prova 
contrario, l'attributo di corpo¬ 
rativo. Essi (o una parte di 
loro) parlano sì di « effettiva 
difesa dei giovani autori », di 
* concreta incentivazione di un 
cinema culturale ». ma anche 
di * reale e non demagogica 
tensione verso la soluzione del 
problema »; che è una di quel¬ 
le tipiche frasi con le quali si 
esprime — anche in buona fe¬ 
de. non vogliamo dubitarne — 
la propensione ad accantona¬ 
re, appunto, la soluzione di un 
dato problema. Sotto questo 
profilo, non stupisce dunque 
che la maggioranza dei giovani 
e giovanissimi autori di lungo- 
metraggi (insieme con la tota¬ 
lità dei documentaristi, dalle 
cui file dorranno pur uscire al¬ 
cuni degli autori di domani) 
siano rimasti nell'ASAC: da 
Hellocchio ai fratelli Taviani, 
da Pasolini alla Caiani, da 
Vetri a .Vaselli, da Pontecor- 
vo a Mingozzi. 

Ma c’è un altro punto, che 
rischia di diventare discrimi¬ 
nante, e sin troppo illuminan¬ 
te. I 4 centocinque ». anche se 
fanno cenno ai « problemi 
sempre nuovi del cinema ita¬ 
liano », si esimono con cura. 
almeno per adesso, dall"espri¬ 
mere un giudizio sull'attuale 
situazione del cinema italiano. 
Situazione di crisi, di stagna¬ 
zione morale, di vuoto d'idee: 
la quale crea allarme, scon¬ 
tento. volontà di cambiare: in 
molti registi, in non pochi cri¬ 
tici d’ogni parte, in qualche 
produttore, in una considere¬ 
vole porzione di pubblico; ma 
non . a quanto pare, nei pro¬ 
motori della scissione del¬ 
l'ANAC. Francamente, non si 
capisce bene che cosa ci stia¬ 
no a fare, artisti come Anto- 
moni. Fellini o Visconti, in 
compagnia di persone le quoti 
pensano, evidentemente, che 
tutto rada, in questo nostro ci 
nema. nel migliore dei modi, 
e che solo si tratta di difende¬ 
re le prerogative della « pro¬ 
fessione ». 

Le associazioni non possono, 
è chiaro, inventare gli autori 
e le opere d'arte: ma possono 
contribuire a preparare un 
terreno sul quale gli uni si 
muovano meglio, e le altre na¬ 
scano meno faticosamente. La 
battaglia contro la censura ha 
aruto. fra gli altri, questo 
principale significato. Ma for¬ 
se anche la battaglia contro 
la censura — non ancora con¬ 
clusa, del resto — fa parte 
di quel « passato fallimenta¬ 
re ». col quale vogliono rompe¬ 
re quanti sono usciti dall’ANAC 
(e alcuni di loro)? 


« 37 ° parallelo» in anteprima mondiale ad Algeri 

ivens spiega perthè il 
, : ~V- I Vietnam 


! 



Joris Ivens Ira due giovani combattenti vietnamite 


vincerà 

Il nuovo documentario, girato in un vil¬ 
laggio vicino alla zona smilitarizzata, è 
forse il capolavoro del grande cineasta 

laggio invisibile, con lunghi 
budelli sotterranei, ove man¬ 
ca l’ossigeno: a Ivens basta 
ad esprimere questa tragica 
realtà la splendida immagi¬ 
ne di una vecchia che nella 
oscurità agita un ventaglio 
su due bambini addormentati. 
Cosi come non occorrono com¬ 
menti per porci con immedia¬ 
tezza di fronte alla tragedia 
quotidiana della morte: ba¬ 
sta la fugace visione di un 
corpo, avvolto da un lenzuolo, 
di un bonzo dalla figura asce¬ 
tica. Si continua a semina¬ 
re. E' pericoloso conservare 
il riso in depositi: i socchi 
sono distribuiti presso ogni 
famiglia, e dopo tre mesi so¬ 
no ritrovati intatti, « non man¬ 
ca un chilo ». Sorge nella 
guerra stessa la morale nuo¬ 
va, socialista. 

E le scene si susseguono, 
colte sul vivo. L'arrivo dei 
profughi dal Sud, la sepa¬ 
razione delle famiglie, la so¬ 
pravvivenza degli affetti e 
dell’amore: la scuola, in cui 
si insegnano ai bambini an¬ 
che le poche parole inglesi 
da rivolgere all’eventuale pri¬ 
gioniero americano: « Alza le 
mani, avanza, fermati »; il 
teatro nel sotterraneo ove i 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 27 

La vita di un villaggio viet¬ 
namita sul 37" parallelo, l'ar¬ 
bitraria linea di confine che 
separa ancora il Vietnam del 
Nord dal Vietnam del Sud, vi¬ 
sta in tutti i suoi aspetti, sen¬ 
za alcuna aggiunta: questo 
è l’argomento dell'ultima ope¬ 
ra di Joris Ivens, presentata 
con clamoroso successo in an¬ 
teprima mondiale ad Algeri, 
come apertura della Settima¬ 
na dell'Associazione interna¬ 
zionale documentaristi. 

Un fondo sonoro ritma tutto 
il film, come la vita del vil¬ 
laggio: il rombo dei jets ame¬ 
ricani che bombardano a tap¬ 
peto senza pietà le risaie e i 
gruppi di case e bruciano al¬ 
beri, uomini e animali. « Quan¬ 
do gli americani vengono pre¬ 
sto. si lavora tardi; quando 
vengono tardi, si lavora pre¬ 
sto » dicono i contadini nel 
film. 

Si ricostruisce ogni casa di¬ 
strutta, si crea un nuovo vit¬ 


ti Il fattaccio del giugno » a Milano 


Lettura contemporanea 
del « caso Matteotti » 

Un forte impegno civile e un notevole sforzo creativo 
caratterizzano lo spettacolo di Giancarlo Sbragia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

A luci di sala ancora accese. 
11 pubblico che si appresta ad 
assistere, al Teatro Lirico, a 
Il fattaccio del giugno di 
Giancarlo Sbragia, autore e re¬ 
gista. vede entrare in scena, ad 
uno ad uno. numerosi attori, in 
abito d’oggi. Essi occupano, iso¬ 
latamente, Io spazio scenico, 
che è costituito da alcuni prati¬ 
cabili a più piani, con tre piat¬ 
taforme circolari « a fungo ». 
l’una al centro, le altre due ai 
iati del boccascena. 

Due strutture verticali ricor¬ 
dano li fascio littorio, e sul fon¬ 
do. un c ciciorama » tutto fogli 
di acciaio fa da involucro al¬ 
l’azione. Nell'insieme, la .sceno¬ 
grafia — di Gianni Polidori. 
autore anche dei costumi — ri¬ 
corda, o meglio allude ad una 
specie di sacrario fascista. Ma 
più clic una funzione allusiva 
<un po’ gratuita), essa ha. con 
ouell'alta parete bianca a ri¬ 
flessi metallici, disposta a so- 
mieerehio. una funzione di scher¬ 
mo per le proiezioni delle di 
dnscalie e delle immagini me¬ 
diante le lartrine. 

f'he co-a ci dicono, dunque 
questi attori venuti ad occu¬ 
pare le loro studiatissime indi¬ 
zioni nello spazio scenico? Essi, 
calato il buio in sala, e aperte 
si le luci di scena, cominciano 
a discutere sulle origini del fa¬ 
scismo. Ascoltiamo opinioni con¬ 
trastanti: da quelle piu banali 
rondate sui logori motivi della 
vecchia propaganda liberal-Ta- 
scistn. a quelli piu consapevoli 
di orientamento marvista. A da 
re tl via alla discussione é la 
lettura di un libro di scuola di 
i>«gl: e questo spunto, e il fat 
to che li si mostra un gruppo 
di attori, di cittadini, insomnia. 
di oggi, i quali sj inoltrano in 
un d’battifo sulla stona ita¬ 
liana del 1924 — e ciò facendo 
mettono in atto un processo 
di conoscenza — tendono a 
costituire la « contemporanei 
tà » della rappresentazione. La 
quale, dunque, non vuole es¬ 
sere una mera rioortniziorx» 
storica, ma mira ad offrire una 
lettura contemporanea dei fatti 

In realtà, tale prefazione ri 
schia poi di apparire superflua: 
o. ivr Io meno, ridotta a mero 
espediente por dare la battuta 
all’attore che impersona Mal- 
teottti. por la ne\ ocazione del 
famoso discorso del 30 maggio, 
quello in cui il deputato socia 
lista demincerà le iKegal.tà del¬ 
le recenti elezioni. s\obesi con 
il sistema del premio di mag 
gioranza voluto dalla legge Acer 
bo del *23. modello di « legge 
truffa >. 

Nel campo del teatro-docu¬ 
mento Sbragia ha certo una 
notevole esperienza sìa di re¬ 
gista che di attore Qui nel 
Fattaccio si sente bene la 
influenza di uno spettacolo (e 
di un testo) come Ylstrutto- 
ria (di cui fu protagonista 
l’anno scorso). Ad un rigore as¬ 
soluto. ad una « staticità » che 
il testo di Poter Weiss favori¬ 
va. nel suo andamento pro¬ 
cessuale. Sbragia ha sentito il 
hisogno di sostituire, nel suo 
Fattaccio una movimentazio¬ 
ne tutta tesa, talvolta insistita, 
per raggiungere una « spettaco¬ 
larità * d’effetto. Cosi il docu¬ 
mento cede un po’ il passo al 
gesto: Timpostazione didascali- 
lica (non risolta poeticamente 
nella parola) passa in secon¬ 


do piano, spesso, di fronte alia 
ricerca di una violenza gestua¬ 
le. sia pure acutamente sti¬ 
lizzata. 

L’itinerario del Fattaccio. 
raccolto in nove capitoli è que¬ 
sto: dal discorso di Matteotti 
del 30 maggio al discorso di 
Mussolini del 3 gennaio 1925. 
Sbragia ne segue le tappe, pas¬ 
so passo: e va senz.’altro at¬ 
tribuita a merito della sua ope¬ 
ra la chiarezza ideologica con 
cui cerca di identificare le 
forze in gioco, di indicare le 
spinte e le controspinte di quel 
gioco, di far emergere, insom¬ 
ma un giudizio globale sull’in¬ 
tera faccenda, come ultimo at¬ 
to della grande crisi della de¬ 
mocrazia borghese italiana, co¬ 
minciata in tempi ben anteriori. 
Giustamente Sbragia dà la pa¬ 
rola anche a Gramsci, nella 
scena delia seduta dei depu- 
putati delie opposizioni, dopo la 
costituzione della secessione det¬ 
ta « aventiniana ». e accostate 
alle invocazioni, alle conferme 
fideistiche della legalità costi¬ 
tuzionale. alia quale gli aven¬ 
tiniani volevano restare abbar¬ 
bicati. le parole di Gramsci 
suonano (e tanto più oggi) di 
una persp'cacia politica e di 
una validità storica incontro¬ 
vertibili. Sono tanto forti e con 
crete ria assumere anche un 
vigoroso valore drammatico. Le 
opposizioni non comuniste (dai 
popolari ai socialisti agli amen- 
dolianj) non volevano l'appello 
alle masse: temevano di esser¬ 
ne scavalcate e travolte. Fu¬ 
rono travolte e gettate fuori dal 
fascismo trionfante. Nell'ultima 
scena dello spettacolo vediamo 
Mussolini e i suoi, nella Ca¬ 
mera. i| 3 gennaio: e tutti salu¬ 
tano romanamente. Al bocca¬ 
scena. Turati e Anna Kuli- 
scioff « si dicono » le loro ulti¬ 
me lettere: e lei — di fronte 
ai crollo di tutto, e risponden¬ 
do a Turati che le ricorda la 
estrema visita a Velia. la vedo¬ 
va di Matteotti — ch.ude con la 


Enti lirici 
in agitazione 

Le Federazioni dello spettaci 
lo FILS-CG1L. FULS-CISL e 
ITI.-Spettacolo hanno lamina¬ 
to la situazione determinatasi 
nel settore musicale sia per la 
applicazione della legge sugli 
enti lirici e sinfonici italiani, 
sia per l'entrata in vigore del 
contratto collettivo di lavoro già 
scaduto. 

A| termine è stato diramato 
un comunicato nel quale è detto 
che le Federazioni hanno con¬ 
statato che a quattro mesi dalla 
fissazione della data di decor¬ 
renza dei contratti collettivi ed 
a due mesi dalla scadenza del 
termine ultimo fissato dalla leg¬ 
ge per la costituzione dei consi¬ 
gli di amministrazione delegati 
a sancire l’applicazione dei con¬ 
tratti stessi, non si è concreta¬ 
mente fatto alcun progresso in 
questa direzione. 

Dopo aver preso atto «che 
questo stato di cose ha creato 
forti preoccupazioni e malcon¬ 
tento in tutti i lavoratori del set¬ 
tore» le Federazioni hanno de¬ 
ciso -- aggiunge il comunica¬ 
to — di « procedere alla procla¬ 
mazione dello stato di agitazio¬ 
ne del settore ». 


parola « silenzio ». (« Avrei pre¬ 
ferito attenderti in silenzio»). 

Nel corso dello spettacolo, in¬ 
vece. sembra quasi clic all’auto- 
re-registn sfugga un poco di 
mano il personaggio di Musso¬ 
lini. che risulta ci sembra, non 
sufficentemente marcato dalla 
deformazione grottesca — che 
dovrebbe metterlo in una pro¬ 
spettiva di atroce ironia corro¬ 
siva: e nemmeno assunto, sul¬ 
la base documentaria, nella sua 
funzione liberticida. Qui rischia 
un po’ di apparire (anche se il 
bravo Ivo Garrani si prodiga 
nel disegnare un personaggio 
dittatore con le sue ans’e. le 
sue angosce, le sue debolezze, 
le paure e il ridìcolo) come un 
furix> capoccia politico che rie¬ 
sce il suo gioco. Anche il per¬ 
sonaggio di Dumini (rapitore e 
assassino di Matteotti con altri 
quattro scherani), nella piega 
che lo spettacolo viene pren¬ 
dendo assume qualcosa di equi¬ 
voco: non se ne pronuncia una 
chiara condanna, lo si presenta 
un po’ anche come vittima (l’ot¬ 
timo Glauco Onorato, in ma¬ 
niche di camicia, con le ma¬ 
nette ai poNì. solo nella sua 
cella) dei suoi mandanti. 

Giustamente critico e sarca¬ 
stico è il gruppo di attori che 
costituiscono ì seguaci di Mus¬ 
solini. Castone Bartolucci (De 
Bono). Sergio Reggi (Farinac¬ 
ci). Stefano Satta Flores (Fe- 
rierzoni). Tino Schirizzi (Cesare 
Rossi). Giorgio Bonora (Aldo 
Finzi). Gno Centanin (Mari¬ 
nelli). compongono — nell'equi¬ 
librio instabile che si è detto 
sopra tra documento e grot¬ 
tesco — una ben fisionomizzata 
banda di assassini, di ambizio¬ 
si. corrotti, avidi: violenti, av¬ 
venturieri. vii». Gli stessi at¬ 
tori sono presenti anche in al¬ 
tri ruoli. 

I,'opposizione è capeggiata dal 
Turati di Gianni Santuccio; tut¬ 
to rassegnazione e impotenza. 
Santuccio ci mette d; *no una 
recitazione un po’ rarefatta e 
melanconica. Gabriella Giacob¬ 
be è la sua interlocutrice epi¬ 
stolare. Anna Kuliscioff: e le dà 
una certa tens>one di sofferen¬ 
za. di sbalordita incompren-ione 
di fronte agl: avvenimenti. A 
livello teatro-documentario è 
for=e la più cre i bile, tra i 
membri dell’opposizione. Fug¬ 
gevole. ma efficace, il passag- 
g o di Fernando Caiati nella 
parte di Gram«ci: all'invio. è 
Ini che d ee le poche battute 
del discorso di Matteotti. Al¬ 
berto Possati è Giovanni Amen¬ 
dola: Gmo Centanin è Giolitti; 
Germana Monteverdi è un’esi¬ 
le. fragile Velia, Mario Maria¬ 
ni. sempre autorevole e sicu¬ 
ro. Costantino Carrozza. Rie- 
cardo Pernice betti. Luciano Tu¬ 
ri sono i vari funzionari di 
polizia. Leopoldo Valcntini è 
Vittorio Emanuele ITI. 

Lo spettacolo è accompagna¬ 
to da una colonna sonora (mol¬ 
to sacnficata) con musiche di 
Sergio Liberovici. 

Per far scattare l'applauso e 
l’approvazione del foltissimo 
pubblico sono stati molla, pri¬ 
ma il grosso impegno civile e 
Io sforzo creativo di questa pro¬ 
posta teatrale che sottopone al¬ 
la conoscenza e alla meditazio¬ 
ne un capitolo deila recente sto¬ 
ria della società italiana. Co¬ 
me non pensare, tra l'altro, 
alle attualissime implicazioni 
che le parole « colpo di stato * 
assumono ne! lavoro di Sbragia? 

Arturo Lazzari 


canti dònno un ritmo nuovo, 
come di danza, ai gesti stessi 
di quella vita angosciosa. Tor¬ 
na tre o quattro volte nel film 
la scena di una donna che 
pettina i lunghi capelli neri: 
quella che a molti potrebbe 
sembrare una ripetizione, àn¬ 
cora invece nelle nostre menti 
il senso della femminilità pro¬ 
fonda delle donne del Viet¬ 
nam, che vedremo per altro 
verso impegnate in duri la¬ 
vori di sterro, quando occor¬ 
re colmare i crateri formati 
dallo scoppio delle bombe 
americane, o scavare i rifugi 
dove far vivere i propri fi¬ 
gli: resistenti alla fatica co¬ 
me al dolore, nell’apparen¬ 
te fragilità del corpo, per la 
certezza del loro buon diritto 
e la fiducia nella vittoria. 

Il film culmina con le stu¬ 
pende sequenze del raid di 
un jet americano che semina 
la morte sulle risaie. Colpito 
dalla contraerea, il jet si di¬ 
sintegra nell’aria, snocciolan¬ 
do ancora una serie di bom¬ 
be. Il pilota fa agire il con¬ 
gegno di sicurezza e atterra 
col paracadute, subito rag¬ 
giunto dai contadini. La vi¬ 
sione dei bambini morti al¬ 
lineali. chi col volto sfigu¬ 
rato. chi con le gambe sfra¬ 
cellate, si alterna a grida di 
dolore e di rabbia delle mam¬ 
me vietnamite che attornia¬ 
no il pilota americano, dal 
volto duro: « Via gli ameri¬ 
cani dal Vietnam! ». 

Non sono immagini create, 
sono documenti della storia 
della nostra epoca, più effi¬ 
caci nella loro nudità di ogni 
artificiosa elaborazione. 

Joris Ivens ha ritratto la 
situazione del Vietnam per¬ 
ché c certo della sua vitto¬ 
ria e del suo avvenire, t Cosi 
come all'inizio della mia atti¬ 
vità — ci ha detto nel pre¬ 
sentare questa sua ultima t;e- 
ra, che è forse il suo capo 
lavoro — ho girato il film li 
cattivo tempo, perché credo al < 
bel tempo ». Mai la sua arte 
era giunta ad una così seve¬ 
ra probità e ad una tale ef¬ 
ficacia: questo il giudizio una¬ 
nime dei critici, che al ter¬ 
mine della proiezione si sono 
affollati attorno al grande ar¬ 
tista. Una escalation dell'arte 
cinematografica: « Abbiamo 

diritto anche noi ad una 
escalation ». ci dice sorriden¬ 
do Joris Ivens. E la sua fie¬ 
rezza è tutta nel messaggio 
che ha ricevuto dal Vietnam: 

« Consideriamo questo film co¬ 
me nostro — gli hanno scrit¬ 
to ci avete fornito una 
artiglieria pesante, di cui ave¬ 
vamo bisogno nella lotta con¬ 
tro il nemico comune». 

Ieri, sotto la presidenza di 
John Grierson, illustre deca¬ 
no dei documentaristi, sì è 
iniziata al Club dei Pini l'as¬ 
semblea dell’Associazione In¬ 
ternazionale, che ha sede in 
Roma, e di cui segretario 
generale è l'italiano Giancit- 
torio Baldi. Tra gli italiani 
presenti, che costituiscono la 
delegazione più numerosa, se¬ 
gnaliamo Cesare Zavattini. 
Nelo Risi, Vittorio De Seta 

Oltre a Grierson e Joris 
ìcens, sono presenti, tra gli 
stranieri, il sovietico Karmen. 
il greco Roussos Coundouros. 
la moglie del grande Flahertg. 
francesi, sud-americani e 
quanti in Algeria congiungono 
i loro sforzi per creare una 
arte cinematografica naziona¬ 
le, che già si è affermata co 
me la più valida nel mondo 
arabo. 

Loris Gallico 
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Il sesso 
degli angeli 

In una villa dalle parti di Ve¬ 
nezia, tre ragazze cercano e- 
vasioni. S'imbarcano dunque sul¬ 
lo yacht del papà di Nora (la 
più « dura » del gruppo), la¬ 
sciando a terra il marinaio e 
prendendo a bordo, invece, un 
giovanotto appena conosciuto. 
Marco. Questi si sogna di fare 
il pascià, e la Nancy (la più 
carina e la più aggressiva) gli 
offre un concreto anticipo di tale 
vaneggiamento. Ma lo scopo del 
viaggio, die ha per mèta la 
bella, frastagliata costa jugo^ 
slava, è un altro: si tratta di 
prendere, tutti e quattro insieme, 
il famigerato LSD. Dileguati gli 
effetti della droga, vediamo che 
Nora sta piuttosto male di sto¬ 
maco. mentre Nancy ha potuto 
finalmente dichiarare le sue ten¬ 
denze lesbiche verso la terza 
ragazza. Carla. Chi si trova dav¬ 
vero nei guai è però Marco, 
Qui qualcuna delle avventurose 
compagne ha sparato un colpo 
di pistola nella pancia. La sme- 
moratezza generale e totale im¬ 
pedisce che s’individuino re 
sponsabilità precise: intanto 
Marco implora un pronto rico¬ 
vero in ospedale, e morfina per 
placare ì dolori. Il calmante 
verrà procurato, a prezzo del 
sacrificio della verginità di 
Carla (le altre hanno poco da 
sacrificare), immolata nel letto 
d’un ghignante farmacista ero¬ 
tòmane. Carla è anche l’unica 
a nutrire sentimenti di pietà 
verso Marco: e compirà un ul¬ 
teriore. definitivo gesto espiato¬ 
rio doj)o che le sue amiche, pre¬ 
occupate soltanto di salvarsi dal¬ 
lo scandalo, avranno indiretta¬ 
mente provocato la morte del 
poveraccio, e mandato alla de¬ 
riva il suo cadavere. 

Scritto e diretto da Ugo Li¬ 
beratore (esordiente nella re¬ 
gia). Il sesso degli angeli è un 
film misterioso quanto il suo ti¬ 
tolo. In parole spicce, non si 
capisce bene con chi ce l’ab¬ 
bia l’autore, e quale significato 
emblematico possa assumere 
questa storia cosi strampalata, 
se non quello di una lamentazio¬ 
ne moralistica sui cinismo delle 
nuove generazioni. Delle inter¬ 
preti, la più graziosa e disinvol¬ 
ta è Rosemarie Dexter. Lui è 
Bernhard De Vries. ex capo dei 
provos olandesi, ahinoi. Colore, 
schermo largo. 

ag. sa. 

Little Rita 
nel West 

Come si sarà già immaginato, 
il western «casereccio* in argo¬ 
mento non è che un semplice 
pretesto per le esibizioni della 
simpatica Rita Pavone, trasfor¬ 
mata in un piccolo pistolero e- 
spertissimo nel maneggio delle 
armi dorate, le quali sparano 
anche bombe a mano. aU’oecor- 
renza. Il compito di Rita, nel 
film, sarà quello di far giustizia 
(spara, balla e canta...) di al¬ 
cuni « eroi » tipici che popolano 
il nastro firmamento cinemato¬ 
grafico; da Ringo a Djang o. 
Alla fine, però. « la più grande 
rompiscatole del West ». Rita 
Pavone, non potrà fare a meno 
d'innamorarsi di un pistolero con 
gli occhi azzurri, un po' la¬ 
dro, e proprio sotto lo squardo 
dello sceriffo piagnucoloso, in¬ 
terpretato da Teddy Reno. E 
ancora, nella pellicola, girata 
a colori alta meno peggio da 
Ferdinando Baldi, compaiono Lu¬ 
cio Dalla. Fernando Sancho. ed 
altre nostre care conoscenze. 


I giovani tigri 

Cinque Tigli di papà (quattro 
maschi sui dicìotto e una longi¬ 
linea sedicenne in minigonna), 
dopo aver provocato senza bri¬ 
vido la morte di una loro ami¬ 
ca. alla (piale hanno messo in 
mano una pistola carica invi¬ 
tandola al vecchio gioco della 
roulette russa, decidono di ese¬ 
guire un colpo banditesco ap¬ 
propriandosi di una valigia di 
milioni, che è l'oggetto di un 
traffico tra il capitalismo no¬ 
strano. anzi milanese, e le ban¬ 
che svizzere. Ci riescono, un po’ 
perché hanno visto i film di 
James Bond. un po’ perche im¬ 
postano il tutto come un teore¬ 
ma sulla base di una certa le¬ 
gislazione italiana, ma soprat¬ 
tutto perché attorno a loro c'è 
un vuoto assoluto di realtà: os¬ 
sia c'è un mondo che sembra 
esclusivamente il prodotot dei 


loro desideri. Tesi anticonfor¬ 
mista ? Non scherziamo. La sa¬ 
rebbe in un solo caso: se il traf¬ 
fico di valuta dei nostri ricchi 
fosse effettivamente al centro 
del soggetto. Ma cosi non è: 
tutto è vago, inverosimile, e 
anello se una volta tanto, alla 
fine, il furto « paga ». la cosa ci 
dispiace perché i ragazzi che 
ne beneficiano sono sommamen¬ 
te antipatici. 

Regista del film è Antonio 
Leonviola. Tra gli interpreti ri¬ 
cordiamo: Martine Malie. Vanni 
De Maigret. Helmut Berger e 
Luca della Porta. Colore, scher¬ 
mo largo. 

vice 


Folklore 


Matteo Salvatore 

Cera una grande curiosità di 
ascoltare finalmente dai vivo 
questo singolare |>ersonaggio del 
folklore italiano. Di Matteo Sal¬ 
vatore. in effetti, si conoscevano 
lui cecine incisioni, ma raramen¬ 
te ora dato di ix>ter vedere ma¬ 
terializzata la sua presenza. 
«Pupille de in palese: seniiito 
sendite sendite » è il titolo del 
r< citai che Salvatore ha dato al 
Folk-Studio con l'ausilio di A- 
driana Doriam e di Leoncarìo 
Settimelli; un tentativo di por 
tare sulla scena, nella forma più 
semplice e diretta possibile, la 
vita di un paese delle Puglie. 
Apricena, che è il paese di Sal¬ 
vatore. 

Nel corso dei due tempi ha 
così preso vita sulla ribalta una 
comunità ancora segnata ria tra¬ 
dizioni secolari, ma soprattutto 
da una condizione umana che. 
se è in via di cambiamento. |>or- 
ta tuttavia il peso della sopraf¬ 
fazione e della miseria. Ècco, 
una cosa ci pare di poter dire: 
non sempre si riesce a capii e 
quanto, in Matteo Salvatore, sia 
canzone popolare vera e propria 
o canto d'autore, assimilazione 
di moduli originali o libera crea¬ 
zione. E tuttavia, nell'un caso o 
nell’altro, le canzoni — in modo 
diretto e con linguaggi sorpren¬ 
dentemente ricchi — riescono a 
portare alla luce questo mon¬ 
do. a renderlo palpabile, pre 
sente, vivo. Forse Matteo Sal¬ 
vatore arricchisce di troppa gra¬ 
zia il suo cantare e questo, alla 
lunga, può risultare manieristi- 
co. Il riscatto di questi piccoli 
« vezzi * avviene tuttavia anche 
con le spiegazioni dei « contesti » 
delle canzoni, cioè con le testi¬ 
monianze che quasi sempre sono 
improvvisate e per ciò stesso 
hanno il sapore del vero. 

Accanto a Salvatore, nel re¬ 
cital. Adriana Doriani ha otte¬ 
nuto un successo particolare. 
Di lei bisogna ricordare soprat¬ 
tutto la sicura presenza vocale, 
l'indubbio senso musicale e una 
presenza scenica rilevante. 

Entrambi, a nostro avviso, co¬ 
stituiscono una presenza non 
trascurabile ne) panorama del 
canto popolare italiano ma so¬ 
prattutto in quel panorama di 
folklore meridionale ancora sco¬ 
nosciuto o conosciuto in una 
dimensione assolutamente falsa. 
Calda accoglienza del pubblico. 
Si replica stasera e domenica. 

vice 


Sequesfrofo, fagliato 
e poi rimesso in 
circolazione 
« Il sesso 
degli angeli » 

Il film Sesso degli angeli, di¬ 
retto da Ugo Liberatori e di¬ 
stribuito dalla Titanus ieri è 
stato prima sequestrato, poi. 
nel giro di alcune ore. riam¬ 
messo in visione a Genova, do¬ 
po che la pellicola aveva su¬ 
bito il taglio di quattro scene. 

11 sequestro si era verificato 
su ordine del Sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dottor 
Olivieri che aveva giudicato 
oltraggioso al pudore e troppo 
piccanti alcune scene tra don¬ 
ne. Poiché l'ordine di sequestro 
indicava con precisione le se¬ 
quenze incriminate, il produt¬ 
tore. informato a Roma, prov¬ 
vedeva egli stesso ai quattro 
tagli e la pellicola veniva di 
nuovo presentata in vinone al 
pubblico. 


IN SUPERFICIE - L'infor¬ 
mazione è sempre stata il 
preteso punto di forza dei 
documentari di Gras e Cra¬ 
teri: un’informazione molto 
rapida (anche troppo) e un 
po' generica come le imma¬ 
gini che la accompagnano — 
si cammina sempre in su¬ 
perficie. Si accenna ai pro¬ 
blemi sull'onda di una pia¬ 
cevole musichetta e la tra¬ 
smissione scorre via verso 
un futuro immancabilmente 
migliore. Questi documen¬ 
tari stanno tra certi brani 
dei cinegiornali e certi ser¬ 
vìzi da rtocalco: a volte, ci 
si può trovare anche la no¬ 
tizia davvero interessante, 
magari inconsueta, ma ciò 
che domina è la trovala, la 
frase ad effetto che di so 
Ilio conclude la panoramica 
con una « sintesi ». lxi tro- 
tata, ieri sera, nel documen¬ 
taria su latina è stata allei¬ 
la dell’* italiano nuora » che 
si formerebbe in questa cit 
tà. al centro della penisola: 
è un'immagine che dire ben 
poco (e pretende <fi dire 
anche troppo): ma. messa a 
suggello del documentano, 
se la si coglieva distratta- 
mente. poteva risultare sito 
gestiva. La realtà, poi, è ben 
altra cosa, naturalmente. La 
parte più interessante del 
documentario di ieri sera è 
stata quella che ha riguar¬ 
dato la bonifica dell’Agro 
Pontino: Gras e Crareri han¬ 
no detto qualcosa stilla fa¬ 
tica e stillo spreco di rito 
umane che quell'oliera costò 
— era solo qualcosa, l'eco 
della tragedia era piuttosto 
fioco, le autentiche e grani 
responsabilità del fascismo 
erano solo sfiorate; tuttavia, 
quel che s'è risto e ascolta 
lo sarà risultato inedito per 
molti telespettatori. La par¬ 
te che riguardava la sveni 
da fase dello sviluppo di La¬ 
tina e della sua prov+MÙa, 
invece, era priva di chiaro- 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6.35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7.10: Musica stop: 7.31: 
Pari e dispari; 7.48; Ieri al 
Parlamento: 8 30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9W): La 
nostra casa; 9 06: Colonna 
musicale; 10.05: La rad.o 
per le scuole; 10 35: Le ore 
della musica; 11.24: La don¬ 
na oggi; 11.30: Antojogia 
musicale: 12 05: Contrappun¬ 
to: 12 35: Si o no; 12.41: Pe- 
nscop.o: 12 47: Punto e vir¬ 
gola: 13 20: Appuntamento 
con Ciaud.o Vii.a; 1.154: Le 
milk; lire; 14.00: Trasm.s- 
sìooi regionali; 14.40: Zibal¬ 
done italiano; 15 35: Il gior- 
naie di bordo; 15 45: Parava 
d: successi: 16 00: Program¬ 
ma per j p-.ccoli; 16 25: Pas¬ 
saporto per un microfono; 
16 30: Canzoni napoletane; 
17.05: Vi parla un me-i:co: 
17.11: I g.ovam e l’opera li¬ 
nea; 17.40: L’approdo: 18 T 0: 
Corso di lingua .nzle-o; 
18.15: Sui nostri merc.v. : 
18 20: Per voi giovani: 19.12: 
Consuelo, romanzo di Geor¬ 
ge Sand; 19 30: lama park; 
20 15: Una g.omata di «o’e. 
di G. Dessi; 20 .V): Intcrval.a 
musicale; 21.00: Concerto 
sinfonico diretto da V. Gai; 
22.40: Chiara fontana; 23 00: 
Oggi al Parlamento:. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 1.30, 9.30, 10.30, 11 30, 
12.15, 13-30, 14.30, 15.30, H40, 

17.30, 11,30, 19.30, 21.30, 22 30, 
6 35: Svegliati e canta: 7.43: 
Biliard.no a tempo di ma 
sica; 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; fi 45: 
Valentino Bomptani: 8 45: 
Signori l’orchestra; 9.09: Le 
ore libere: 9 15: Romantica; 
9.40: Album musicale; '.0 00: 
Le avventure di Nick Car- 


scuri, e. a momenti, come 
nel brano dedicato alla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, diven¬ 
tava banalmente proiKjgan- 
distìca. Mancava ogni rife¬ 
rimento ai problemi reali 
che l'industrializzazione di 
Latina ha suscitato, al ro¬ 
vescio spcculaiii'o di tante 
imprese, non esclusa, ad 
esempio, quella deU'ailevci- 
mento dei /zolfi .* ma anche 
questo è caratteristico dei 
documentari di Gras c Cra¬ 
fen. I nostri autori, infatti, 
credono ciecamente net «pro¬ 
gresso» e anche questa se¬ 
rie di «ritratti di città» ri¬ 
sente di questa fede incon¬ 
dizionata. Che nessuno può 
contraddire, perchè le poche 
e s/tarse interviste che in¬ 
terrompono l'ininterrotto flui¬ 
re del commento dello 
speaker sono costruite e 
montate in modo da servire 
da conferma alle tesi de¬ 
gli autori e da uipprc- 
sentore una nota di « co¬ 
lore ». 

• • • 

COMMOZIONE - lu i e oggi 
continua impavidamente a 
ingoiare un inserto filmato 
dopo l’altro sull'onda della 
nostalgia per le vecchie tra 
smissioui e pii antichi per 
sonaqgi della TV Ieri sera 
è stala la volta di Mike 
Rondiamo, Domenico Modu¬ 
lino ed Eugenio Danese• tir 
personaggi che. i/i lerifà. nei 
loro differenti caraticii. non 
sembrano molto mutati nel 
tempo. E. tuttavia, anche 
i vii sera sul video ci sono 
-tali i soliti momenti di com¬ 
mozione e le solite congra¬ 
tulazioni, c'è stata la solita 
una di famiglia (accentuata, 
questa volta, dalle effusioni 
tra Mike e la fidanzata): 
questa trasmissione, in fon¬ 
do. sembra fatta più per co 
loro che vi partecipano che 
per il pubblico. 

g. c. 


ter: 10.15: Jazz panorama: 
10 40: Corrado fermo po- 
.c.a; 11.35: Lettere aperte; 
11.44: Canzoni degli anni '00; 
12.20: Trasmissioni regiona¬ 
li: 13 00: M’invita a pran¬ 
zo?; 13.55: Bacchetta ma- 
g.ca: 14.00: Le mille tire: 
14 05: Juke-box; 14.45: Clau¬ 
de Ciari e :<i sua chitarra; 
14 55: Calcio: Juventus-Ein- 
tracbt; 16 45: Pomendarva; 
16 55: Buon viaggio; 17.35: 
Classe unica; 13 00: Atvn- 
tivo m musica; 18 20: N<«n 
t’itto ma di tutto: 18 55: Sii 
nostri mercati; 19 00: E' ar¬ 
rivato un bastimento; 19 23; 
Si o no: 19 50: Punto e vir¬ 
gola; 20 00: Jazz concerto; 
20 50: Come e perchè: 21.00: 
Italia che lavora; 21.10: No- 
v tà discopra fiche america¬ 
ne; 21 55: I.e nuove canzoni. 

TERZO 

Ore 10 00: Musiche clavi¬ 
cembalistiche: 10 30: L. Pe- 
rosi; 11.25: F. Canale e C. 
Balbastre: 12 03: L’informa¬ 
tore etnomusicologo; 12 20: 
12 20: Strumenti: il violon¬ 
cello; 13 00: Concerto stro¬ 
nco diretto da O. Gerdcs: 

14 25: F. Cbopn: 14 30: Re 
e.tal del soprano F. Woa- 
thers: 15 15: G. A. Capuzzi; 

15 30: R. Schimann e E. 
I.aìo; 16.15: Setaeeioli: 16.30: 
Compositori contemporanei; 
17.00: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17.10: GX operatori sa¬ 
ndali: 17.20: Coeso di lingua 
tedesca: 17.45: W. F. Bach: 
18 00: Nofiz : e del terzo; 
18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18 45: 
Piccolo pianeta: 1915: Con¬ 
certo di ogni sera: 20.25: 
Edgar Varèse: 21 CO: M laica 
fuori schema; 22 00: H gior¬ 
nale del terzo; 22 30: Incon¬ 
tri con la narrativa: 23 00: 
Musiche di E. Groskopf e 
G. Hiimel; 23.40: Rivista 
delle riviste. 


da oggi in edicola! 



la rivista densa di idee 
e proposte "nuove” 
tutta da leggere tutta da guardare 
dedicata alfa donna d oggi 
evoluta dinamica positiva. 



Come dimagrire mangiando motto e bene / Gii itinerari 
turiadco-gaatronomici alla portata di tutti / Ricette veloci 
per piatti prelibati / Surgelati, liofilizzati e diaidratatì 
nelle alimentazione moderne / Come arredare da aoli / 
Moda e cosmetica in casa / ecc. 


preparatevi a... 


Almanacco (TV 1°, ore 21) 

Riprende stasera, con alcune innovazioni formali (as¬ 
senza del presentatore, testi sintetici) e, si asserisce, an¬ 
che con un diverso piglio, la rubrica « Almanacco ». Sta¬ 
sera andranno in onda: « La corsa », un servizio sugli ar¬ 
mamenti nucleari realizzato da Leandro Castellani (che 
fu l'autore della trasmissione su Oppenhcimer e di quella 
sull’operazione Alsos); un servizio sulla rianimazione di 
Fernando Armati e Mino Monicclil (argomento di attualità, 
perché si collega, com'è noto, ai trapianti del cuore); una 
breve Inchiesta sull'oro di Claudio Rispoil e Gino Neblllo 
e, infine, un incontro con la famosa attrice del muto Fran¬ 
cesca Bertini, realizzato da Maria Grazia Glovannelll. 



TELEVISIONE f 


12.30 SAPERE - Difendiamo la vita (7 1 puntata) 

13.00 A TU PER TU 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Ambrogio e gli orologi 

18.45 CITTA' D'EUROPA: Conoscete Londra? 

19.15 SAPERE - L'uomo e la città (2* puntata) 

19.45 TELEGIORNALE 
21.00 ALMANACCO 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


17-00 XI GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.00 SAPERE - Corso di lingua inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 ORANGO - Film 

22.40 L'APPRODO 


RADIO 
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PAG. IO / sport 


r Unità / mercoledì 28 febbraio 1968 


Coppa dei campioni 


Duro retour-match 
per i bianconeri 


Coppa delle coppe 


Partita difensiva 
quella del « diavolo » ? 


Per l'assemblea straordinaria del CIO 

Brundage QflQ JUVENTUS ■ EINTRACHT 

respinge «.i P -nti Milan con cautela 

la richiesta ROSE «MONDIALE» DEI GALLO contro lo Standard 


Battuto Harada ai punti 


Milan con cautela 


di Onesti 

L’UISP appoggia la battaglia per 
rinnovare le strutture del CIO 


La richiesta «leli’aw. Onesti 
di riunire il CIO in assemblea 
straordinaria per espellere nua 
va mefite il Sud Africa dai Giochi 
Olimpici e favorire cosi la par¬ 
tecipazione dei paesi africani 
antiraz/.isti all’Oliimpiade messi¬ 
cana è stata respinta da Brun- 
dnge che l'ha definita < non rea¬ 
listica » perchè c il problema 
della partecipazione del Sud 
Africa ai Giochi olimpici è stato 
già sollevato da parecchi anni 
ed è stato oggetto di indi teste 
e di discussioni ». Brundage ha 
anche accusato i paesi africani 
di fare politica e « assicurato * 
che i Giochi di Città del Mes¬ 
sico si faranno comunque, anche 
se € i'URSS e gli altri paesi co¬ 
munisti dichiareranno la loro so¬ 
lidarietà ai paesi africani e ri- 
nunceranno alla trasferta in 
Messico *. 

La dichiarazione, grave, del 
presidente americano del CIO, 
non ha bisogno di tanti com¬ 
menti. Due cose, però, da essa 
emergono chiaramente e vanno 
sottolineate. La prima è che egli 
persegue coscientemente (la sua 
vecchiaia non c'entra adatto) 
una politica razzista per « co¬ 
prire » le discriminazioni raz¬ 
ziali all'interno del suo paese 
e una politica di frazionamento 
del movimento sportivo mondia¬ 
le. politica che del resto ha sem- 

? re seguito, opponendosi ai- 
ammissione al CIO di grandi 
nazioni come la Cina popolare, 
la Repubblica democratica popo¬ 
lare coreana, eoe. La seconda è 
che non sono affatto i paesi afri¬ 
cani. i paesi con essi solidali e 
l’aw. Onesti a fare politica, ma 
è lui. Brundage. che usa del CIO 
per portare avanti la più vieta 
delle politiche: quella appunto 
del razzismo, per «coprire* le 
discriminazioni razziali esistenti 
nel suo stesso paese. 

Sbarazzato il campo dall'idea 
che alla base deH'alteggiamenfo 
di Brundage sono le conseguen¬ 
ze dell’età (giustificazione di w 
modo inventata da coloro che 
non hanno il coraggio, o non 
hanno interesse, a scoprire le 
carte in tavola dell’americano), 
bisogna aggiungere subito che 
Il suo rifiuto a convocare l’as¬ 
semblea straordinaria del CIO 
rivela la sua paura di trovarsi 
di fronte ad un voto che rie¬ 
sponendo il Sud Africa suone¬ 
rebbe completa condanna del 
suo operato, della sua poetica, 
dello stesso CIO cosi come oggi 
è strutturato. In altre parole la 
soluzione della questione suda¬ 
fricana deve rappresentare un 
punto di partenza per riorga¬ 
nizzare su basi democratiche, 
elettive, efficienti le strutture 
dello sport mondiale. 

In questo senso si è espres¬ 
so ieri anche il presidente del- 
HJISP, Arrigo Morandl, 11 
quale commentando la riche- 
sta di Onesti ha dichiarato 
che essa, per la finalità im¬ 
mediata che si propone, va 
senz'altro appoggiata. « E poi¬ 
ché Brundage — ha aggiunto 
Morandl — l’ha boriosamente 
bocciata ora occorre organi*- 
«are sul serio quel « terzo di 
membri » che per regolamen¬ 
to può imporre la consultazio¬ 
ne straordinaria; poi occorre 
accelerare robustamente l’or¬ 
ganizzazione delle forze che ol¬ 
tre a imporre l'obiettivo Im¬ 
mediato di far saltare 1 di¬ 
spositivi della riammissione 
del Sud Africa dovrebbero an¬ 
che aprire la battaglia per 
procedere alla formulazione di 
un nuovo statuto del movi¬ 
mento internazionale da sosti¬ 
tuire al l'ormai decrepita c car¬ 
ta olimpica » decoubertiniana. 

Le posizioni dellUISP a 
questo proposito sono note. 
Questo è il momento di gioca¬ 
re una partita a carte sco¬ 
perte e fino In fondo. E’ una 
partita alla quale debbono 
prendere parte rotti, compre¬ 
se le società sportive di base 
le quali devono far sentire la 
loro voce al rispettivi Comi¬ 
tati olimpici e al CIO. 

Più direttamente per quanto 
riguarda la questione della 
riammissione del Sud Africa 
bisogna dire che essa, casi 
come è avvenuta e per 1 mec¬ 
canismi di connivenza con 1 
razzisti che Brundage e 11 suo 
gruppo hanno fatto scattare, 
risulta qualcosa di più di un 
atto di disprezzo nei confron¬ 
ti dei popoli africani e di 
tutti 1 popoli an ti razzisti del 
mondo; essa ripropone. Insie¬ 
me al rilancio dell’* apart¬ 
heid». il riflesso della poli¬ 
tica americana, e del suoi più 
stretti alleati, tesa ad affer¬ 
mare anche nello sport il ruo¬ 
lo «di gendarme del mondo» 
• si presenta come una ope¬ 
razione di copertura della e* 
aplosiva situazione intema 
USA dove gli sportivi negri 
appaiono chiaramente decisi 
a fare sul serio e per t quali 
la rinuncia dei paesi africa 
ni costituisce indubbiamente 
un punto di appoggio per por 
tare avanti la loro lotta. 

L’operato di Brundage « le 
ragioni vere che lo hanno 
spinto ad agire in favore dei 
razzisti spogliano di ogni *1- 
■nificato l’idea del benpensan- 


manlfestazione di stupidità se¬ 
nile del gruppo più conser¬ 
vatore del CIO. La questione 
Sud Africa — CIO pone gli 
uomini, anche quelli di sport, 
di fronte ad un problema di 
scelte. Per certi versi, pur 
collocandosi ad una soglia di¬ 
versa, essa ripropone l’alterna¬ 
tiva al dramma della barba¬ 
ra sopraffazione USA nel Viet¬ 
nam: o si ò con coloro 1 
quali si bastono per la liber¬ 
tà oppure qualunque altra po¬ 
sizione, anche la più betietn- 
tenzionata, è destinata a por¬ 
tare acqua alle forze della 
consevazione ». 

In favore dell'iniziativa del- 
l’avv. Onesti si è pronunciato 
anche il compagno on. Pirastu 
che insieme al compagno on. 
Pietro Amendola nei giorni scorsi 


ammesso all’Olimpiade messi¬ 
cana un Comitato olimpico, 
quello sudafricano, che non ha 
diritto di esistenza in quanto 
viola 1 principi fondamentali 
della Carta olimpica accettai) 
do la segregazione razzialo, e 
dopo avere fatto la cronlsto 
ria del « trucco » con cui si 
è forzata la decisione in fa¬ 
vore dei sudafricani, cosa già 
nota ai nostri lettori, il pre¬ 
sidente del CONI ha ribadì 
to la sua intenzione di anda¬ 
re fino in fondo nonostante 
il rifiuto di Brundage a con¬ 
vocare la richiesta assemblea 
straordinaria. «Abbiamo ten¬ 
tato — ha detto Onesti — 
la prima strada (richiesta a 
Brundage — n.d.r.). Ora ten¬ 
teremo l'altra. Per ottenere la 
assemblea straordinaria sono 


aveva sollecitato in Parlamento necessarie 24 domande. De Ste- 


una iniziativa italiana contro la 
riammissione del Sud Africa e 
il pericolo di una frattura nel 
movimento sportivo intemazio¬ 
nale. 

« Credo — ci ha detto Pirastu 
— che quanto sta avvenendo 
per l’ammissione de! Sud Africa 
ai Giochi olimpici confermi la 
giustezza della iniziativa del no¬ 
stro Gruppo alla Camera. Sta 
apparendo chiaro che chi vuole 
la partecipazione dei razzisti 
alle Olimpiadi (e chi non fa 
niente per impedirla) in realtà 
vuole una profonda lacerazione 
della convivenza nel campo an¬ 
che dello sport mondiale e fa 
rischiare la fine stessa dei Gio¬ 
chi olimpici. Chiunque compren¬ 
de che un fatto di questo ge¬ 
nere valicherebbe i limiti del 
settore sportivo per divenire fat¬ 
to politico di rilievo mondiale. 
Penso inoltre che occorre dire 
con fermezza a mister Brundage 
e a coloro che lo sostengono 
che sono proprio loro a fare 
intervenire la peggiore delle po¬ 
litiche. quella dèlia discrimina¬ 
zione razziale, nello sport: il 
CIO de! Sud Africa, discrimi¬ 
nando gli atleti di colore, altro 
non fa che estendere la postica 
razzista del proprio governo allo 
sport e altrettanto fanno in cam¬ 
po mondiale coloro che vogliono 
la partecipazione del Sud Àfrica 
alle Olimpiadi. 

« Chi invece si batte per la 
esclusione del razzismo difende 
puramente e semplicemente la 
universalità e l'eguaglianza che 
sono a base dell’agone sportivo. 
Per questi motivi occorre pren¬ 
dere atto con vivo compiaci¬ 
mento della dichiarazione e del¬ 
l'iniziativa del presidente del 
CONI aw. Onesti che è da so¬ 
stenere pienamente. Mi pare. 
Infine, che occorra andare più 
In là. Anche se il problema di 
oggi fosse risolto nel senso mi¬ 
gliore. quello dell’esclusione del 
Sud Africa, la situazione che si 
è creata ha messo in luce l’ur¬ 
gente necessità di un profondo 
rinnovamento del CIO. rivelando 
che l'attuale massima direzione 
non garantisce in alcun modo 
nè l’imparzialità, nè la fedeltà 
agli ideai' olimpici, nè la ca¬ 
pacità di assicurare la stessa 
continuità dei Giochi. Se si 
pensa che il problema non è 
strio quello di conservare l’at¬ 
tuale latitudine di partecipazione 
ma quello di estenderla final¬ 
mente a grandi nazioni come la 
Cina popolare e la Corea del 
Nord e ad aire oggi escluse, 
si vede quale profondo rinnova¬ 
mento sia necessario e urgente 
nel massimo organo olimpico 
mondiale». 

In favore dell’assemblea straor¬ 
dinaria del CIO si è pronunciato 
anche 0 presidente «Iella Con¬ 
sulta interparlamentare sportiva, 
on. Usvardi. Q quale, dopo aver 
ricordato che « —il Sud Africa 
è il paese «leS’apartheid. condan¬ 
nato dall’ONU e dai paesi di 
quasi tutto fl mondo», ha di¬ 
chiarato che « considerare di¬ 
mostrazione di buona volontà o 
di modificazione di intendimenti 
razzisti la decisione «li inviare 
nel Messico una s<ju3dra mista 
di atleti bianchi e neri sudafri¬ 
cani è veramente falsare la ve¬ 
rità: 1 sudafricani (che si alle¬ 
nano persino su campi separati 
per evitare di avere contatti) 
vogliono strio cercare di avere 
qualche risultato più favorevole: 
vogliono insomma usare «lei ne¬ 
gri sui campi olimpica come li 
usano nella vita «li ogni giorno, 
per. loro vantaggio ». 

L'on Usvardi conclude poi 
sugrerondo per il Sud Africa 
« che tutti condannano per la 
sua arrogante ed aperta polì¬ 
tica dì divisione razziale» una 
t «qua rantena sportiva che forse 
servirebbe più «Ielle sanzioni mo¬ 
rali ed economiche già in atto ». 
Nella dichiarazione detronorevo- 
!e Usvardi non si trova peri) un 
solo accenno aSa necessità dì 
affrontare in sede di CIO anche 
gli altri grandi problemi spor¬ 
tivi. e «juesto è sicuramente un 
limite che il presidente della 
C«risulta doveva trovare il co¬ 
raggio di superare, proprio per 
valorizzare ulteriormente l’ini- 
riatrva italiana e spìngere il 
CONI ad agire più profonda 
mente 

A tarda sera 11 presidente 
del CONI ha rilasciato una in¬ 
tervista In cui, dopo avere giu- 


fnni ed io abbiamo già Inol¬ 
trato le nostre: ne mancano 
ancora 22. Sono certo che rag¬ 
giungeremo questa quota, nel 
la speranza di salvare non sol¬ 
tanto 1 Giochi del Messico, 
ma anche l’avvenire dell’idea 
olimpica ». 

I paesi che hanno risposto 
« No » al Sud Africa 3 Greno¬ 
ble sono stati 28: le 22 richie¬ 
ste, quindi non dovrebbero 
mancare, tanto più che an¬ 
che organizzazioni sportive na¬ 
zionali stanno già muovendo¬ 
si in questo senso. 

L’UISP, crediamo di sapere, 
ha già inviato a tutte le or¬ 
ganizzazioni sportive europee 
con le quali è in contatto 
un documento in cui si chie¬ 
de «li prendere ferma posi¬ 
zione. 



TOKIO, 27. diale dei gallo, ma un vero e proprio astro per 
L'australiano Llonel Rose è II nuovo campione il firmamento del pugilato mondiate, 
del mondo del pesi gallo avendo baffuto al punti Rose ha una s , orIa interessante sotlo il profilo 

In 15 riprese il detentore del titolo, il giapponese umano e sportivo: nato In un gruppo etnico ai 

Masahiko « Flghting » Harada. margini della società civile In Australia, è H mag- 

Harada, che difendeva la corona mondiale per gj 0 re di nove figli di un pugile che conquistò 

la quinta volta, aveva conquistato II titolo bai- „ „ to!o deg „ aborigenl australiani, per poi finire 

tendo ne! maggio del 1965 il brasiliano Eder Jofre. con l'eslbirsl In un circo, sino alla morte pre- 

Rose è il primo australiano che vinca un titolo ma i ura c h e lo colse a 40 anni. Rose aveva allora 

mondiale di pugilato. L'arbitro Toyana ha ass^ 15 dlwen , ò subifo „ procurare II 

gnato 72 punì a Rose e 71 ad Harada, mentre a _i_ . »i r,-»„iu 1 

r U..]|„ _ Ta*,Li I..—„ Il necessario per vivere a sè e al fratelli. L anno 


i due giudici Morltza e Tezak! hanno dato il 
seguente punteggio, sempre a favore di Rose: 
72-70 e 72 69. 

Rose ha surclassato nettamente Harada, al 


dopo era campione nazionale del mosca. Una co¬ 
cente delusione fu la sua mancata partecipa 
zione atte Olimpiadi di Tokio, quando venne 


quale poco hanno giovato le doti di combattività escluso dalla squadra olimpica per un solo punto, 
contro un avversarlo tecnicamente superiore. SI Professionista a 18 anni. Rose ha vinto 27 del 
è trattato di uno del migliori Incontri visti dì 29 Incontri disputati successivamente, sempre in 
recente a Tokio. Dall'Incontro al c Budokan » patria. Quello di stasera era il suo primo com- 
esce non solo un nuovo detentore del titolo mon- battimento all'estero. Nella foto: Harada 


Da! nostro inviato 

VILLAR PEROSA, 27. 

Cinquanta chilometri sotto 
la pioggia torrenziale per an¬ 
dare a trovare l’armata Bran- 
caleone. Heriberto Herrera 
ha trascorso la notte su un 
letto di spine e alia fine ha 
deciso che non può decidere 
da solo. Lui se la sente di 
mandare Bercellino in campo 
col naso rotto, ma deve es¬ 
sere « Berce » a decidere. 

E « Berce » cosa dice? Dice 
che ha paura di prendere una 
testata, di prendersi una pal¬ 
lonata in faccia, ma sa che 
« H. H. » ha bisogno di lui e 
allora decide che scenderà in 
campo. E’ rimasto in piedi si¬ 
no all’ultimo il problema del¬ 
la sostituzione di Gori e alla 
fine « H. H. » ha deciso in 
modo diverso da quello che 
noi immaginavamo. Pensava¬ 
mo a un Leoncini centrocam¬ 
pista a guardia di Ulsass, an¬ 
che perchè nell’andata Leon 
clni fu uno tra t migliori, e 
In secondo luogo per la spin¬ 
ta che « Leo » sa dare alla 
manovra offensiva. Invece 
niente: Leoncini terzino e Sac¬ 
co a centro campo. All’attac¬ 
co le previsioni sono state ri¬ 
spettate: Magnusson, Del Sol, 
De Paoli, Cinesinho e Meni- 
chellt. 

Cosa si può dire di questa 
formazione? Niente di inedi¬ 
to naturalmente. La forma¬ 
zione tipo ha ballato una sola 
estate (ci riferiamo alla par¬ 
tita contro il Milan), sicché 
bisogna accontentarsi di ciò 
che passa il convento • un Ber¬ 
cellino in formato ridotto, un 
centro campo senza Leoncini, 
un Magnusson di cui l'unica 
cosa sicura è il suo peso che 
Don Heriberto ha ridotto di 
sei chili. 

Lo svedese domani st gioca 
tutti i motivi, uno sull'altro, 
che lo legano alla Juventus. 
Se la juventus sarà elimi¬ 
nata per Magnusson rimar¬ 
ranno i sogni e all impegni 
per qualche a amichevole ». 

Quale sarà la tattica che que¬ 
sti uomini possono mettere in 
atto 9 Heriberto Herrera ci tie¬ 
ne a dichiarare che la Juven 
tus attaccherà a fondo senza 
risparmio alcuno e nemmeno 
questa può considerarsi una 
novità, tenuto conto del 3 a 2 
che pesa sulle spalle della Ju¬ 
ventus. Ma qli altri cosa fa- 


COSI’ IN CAMPO 


JUVE - EINTRACHT 


ANZOLIN 
SALVADORE 
| LEONCINI 
1 BERCELLINO 
I CASTANO 
I SACCO 
■ MAGNUSSON 
| DEL SOL 
DE PAOLI 
CINESINHO 
1 ZIGONI 


WOLTER 

GRZYB 

MOLL 

SCHMIDT 1 
KAACK I 
BASE I 
GERWIEN i 
ULSASS I 
SABOROWSKI . 
BERG 
MAAS 


Arbitro: SCHILLER (Austria). 

TV: ore 14,55 programma nazionale. 

STANDARD LIEGI - MILAN 


NICOLAY 1 

BEURLET 2 

THISSEN 3 

DEWALQUE 4 

JECK 5 

PILOT 6 

SEMMELING 7 

SMAYLOVIC 8 

CLAESSEN 9 

COLONYAL 10 

CAYOU 11 

Arbitro: SZOLT (Ungheria). 

TV: ore 22 programma nazionale. 


CUDIC1NI 

ANQUILLETTI 

SCHNELLINGER 

ROSATO 

MALATRASI 

TRAPATTONI 

SCALA 

LODETTI 

SORMANI 

RIVERA 

PRATI 


Merckx sempre « leader » al Giro di Sardegna 


ZANDEGIT IN VOLATA SU DANCELLI 
CHE VIENE RETROCESSO AL 5' POSTO 

Michele ha danneggiato l’azione di Zandegù ed è stato anche multato di 100 mila lire 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 27 

Un altro arrivo contrastato, 
drammatico. Una volata in cui 
Dapcelli stringe maledettamente 
Zandegù sulla destra, e Zande 
gù investe un fotografo, e appe¬ 
na sceso di bicicletta vorrebbe 
picchiare Dancelli. e passerebbe 
certamente a vie di fatto se non 
lo fermassero. Il giudice asse¬ 
gna subito la vittoria a Zan¬ 
degù il quale merita indubbia¬ 
mente il verdetto essendo stalo 
danneggiato dal rivale e tutta¬ 
via sulla linea del traguardo 
molti hanno visto primo Dan- 
ceUi. 

Più tardi, la giuria ha punito 
severamente fl comportamento 
di Dancelli con una multa di 
centomila lire e la retrocessione 
dal secondo al quinto posto, un 
provvedimento pesante, forse 
eccessivo e con pochi precedenti 


àtm al sia di fronte ad una* starnante sostenuto che si è 


d'arrivo 

li Dino Zandegù, tn 3 ore 
irai”, alla media oraria di 
km. 40.198 (tempo agli effetti 
delta classifica 3 ore 10*33'*); 

2) Franco Bit ossi st- (tempo 
agli effetti delta classifica 3 ore 
I9'53"); 3) Planckaert (Bel) 8-t-: 

4) Reybroeek (Bel): 5) Dan- 
celti; 6) Van Sweevelt (Bel): 

3) Karstens (Ol); 8) Taccone, 

9 ) GnalazztnL 1*) Gatbo. 11) 
Franchini. 12) VUttgtlo. 13) Vi¬ 
centini, 14) ZiUoll. 13) Toselto. 
16) Poggi. 17) Carminati, 18) 
Rallini, 19) Bracke (Bel). 29) 
FezzardL 26) Schut* (Luss); 
27) nalmamton. 31) Rltter (Da¬ 
nimarca). 33) Arraanl. 34) Gt- 
mnndl, 38) Plngeon (Fr), 59) 
Adorni. 31) Merck» (Bel), tutti 
con to stesso tempo. 

La classifica 
generale 

1) Ed di Merckx (Bel) 15 ore 
•7*23"; 2) Lodano Armanl a 
C37*’; 3) Ole Rilier (Dan) a 
S'47": 4) Schwtz (Loss) a 6’37”: 

5) Van Der Vlenten (Ol) s t: 

6) Taccone a Ti 7) Zliloll. 
8) Bracke (Bel). 9) Gtmondt. 

10) Basso, il) Adorni. 12) Gal- 
ho, 13) Ralmamlon, 14) Coc- 
chettl, fotti col tempo di Tac¬ 
cone; 13) Dancelli a 131"; 
18) Dorante a.t.; 17) Vicentini 
a 8’33"; 18) Balli ni; 19) Ptn- 
*eon (Fr); 29) Moser; 31) Zan- 
degù a iri9”; 32) Bttossl a 
ir*»”. 


del genere, nessuno dei quali 
cosi immediato. 

Il signor Luigi Vennesi deve 
avere proprio un occhio di lince, 
e comunque qui le cose proce¬ 
dono malamente, e la mancanza 
del « fotofinish » si rivela di 
giorno in giorno un errore im¬ 
perdonabile. L'abbiamo detto al 
signor Carini, presidente della 
commisisone tecnica discplinare 
dell'UCIP. e Carini ha risposfo: 
< Il suo è un rilievo giusto, e 
aggiungo che il fotofinish è im¬ 
posto dal regolamento, ma gli 
organizzatori del Giro di Sarde¬ 
gna hanno fatto presente di non 
disporre della somma necessaria 
per le spese. Come dovevo com¬ 
portarmi? Impedire lo svolgi¬ 
mento della gara? ». 

Dunque, questa è una compe¬ 
tizione irregolare, e non solo 
perché manca fl « fotofinish > co¬ 
me dimostreremo più aitanti. In¬ 
tanto ci preme dirci che nella 
volata sulla pista dello stadio 
Amsicora, fl « leader » della 
classifica è stato coinvolto in 
uno caduta. Merla s'è rialzato 
dolorante ad una coscia ed ha 
raggiunto l’ammiraglia di Ma¬ 
rino Vigna zoppicando. Il bol¬ 
lettino medico parlo di contusio¬ 
ni multiple: niente di grave, in¬ 
somma, e però Eddy appariva 
molto contrariato. « Non vorrei 
che la botta si facesse sentire 
domani ». ha commentato. 

Competizione irregolare, di¬ 
cevamo. e l’avvio della quarta 
tappa è una dimostrazione di co¬ 
me va avanti il Giro di Sarde¬ 
gna. Cosa è accaduto? E" ac¬ 
caduto che per mezz’ora fl grup¬ 
po ha pedalato nella scia della 
macchina televisiva col consen¬ 
so della giuria. Ma se qualcuno 
tollera la sfacciata e arrogante 
interferenza della TV. noi chie¬ 
di amo ancora una volta rinter- 
rento della Lega professionistica 
e della Federazione: Carini e 
Rodoni conoscono bene la que¬ 
stione e hanno il dovere, anzi 
l’obbligo d'impartire disposizio¬ 
ni precise alle giurie affinché 
anche « mamma TV » rispetti le 
leggi del ciclismo. 

Appena la macchina televisiva 
se n’è andata, i corridori hanno 
cominciato a darsi battaglia. 
Una serie di scaramucce fra Ma- 
gorello e Gonnostramalza nelle 
quali figuravano sovente I nomi 
di Vittigho e Tosello. Ma la pri¬ 
ma azione di rilievo era quella 
provocala da Gimondi sullo 
strappo di Collina (cinquantano- 
vesimo chilometro): alla spara¬ 
timi del bergamasco rispondeva¬ 
no Merckx, Galbo, Schutz, 
Sicerts e Zflioli. e il sestetto 
dava l’impressione di voler agi¬ 
re sul serio e invece il plotone 


annullava presto il mezzo minu¬ 
to di distacco. 

La corsa proseguiva in un po¬ 
meriggio tiepido, ma le colline 
aride dei dintorni erano oscu¬ 
rate da un cielo di piombo. Al- 
l'uscita di Villacidro. scappa¬ 
vano Van Connigsloo. Ballini. 
Macchi e Baldan. I quattro tran¬ 
sitavano da Dedmomannu con 
l’IS”. Mancavano 18 km alla 
conclusione. Gioco fatto? No. 
perché i quattro venivano ac 
ciuffati all'ingresso della città. 
Bitossi entrava in pista con una 
decina di metri su Dancelli e 
Zandegù, ma veniva affiancato 
e superato dai due. Nel frattem¬ 
po. un capitombolo di Durante 
coinvolgeva Grassi, della Torre. 
Ritter. Michelotto e Merla. Un 
finale da batticuore. E Dancelli 


non permetteva a Zandegù di 
esprimere il meglio, e comunque 
Dino non mollava e con mano 
vre da equilibrista, sfiorando 
uomini e recinto, sfrecciava 
pressoché alla pari di Michele 
e terminava addosso ad un fa 
tografo. 

In una volata regolare. Zan¬ 
degù avrebbe vinto chiaramente. 
Il successo di Cagliari, ad ogni 
modo è suo. Zandegù. Dancelli. 
Bitossi. Planckaert. Merckx. 
Reybroeck. Armoni e Ritter han¬ 
no concluso fl pomeriggio ri¬ 
spondendo all’appello del control¬ 
lo antidoping. Domani, la giorna¬ 
ta più lunga, una giornata divisa 
in due parti: al mattino la Quar- 
tu S. Elena-Arbatax (km. JS2) 
e poi VArbatax-Nuoro (km 103). 
due semitappe con parecchie sa¬ 


lite, una delle quali (Gennasi 
lana) rappresenta con i suoi 
1010 metri fl « letto * del giro 
di Sardegna. Merckx non trema, 
ma qualcosa potrebbe succedere. 

Gino Sala 


Duran-Swift 
il 19 marzo 

LONDRA. 2’. 

E’ .«imo annunciato oggi che 
il campione europeo di pugi¬ 
lato del pesi medi, l'italo-ar- 
gentfno Carlo Duran. difende¬ 
rà il suo titolo contro l'ex cam¬ 
pione britannico R'ally Swift il 
19 marzo prossimo a Birmin¬ 
gham. 


Il campionato di « B » 


D Palermo tiene duro 
In coda aspra battaglia 


Tutto come prima, e a tutto 
vantaggio del Palermo che. im¬ 
battuto a Verona, ha mante¬ 
nuto invariato il suo vantag¬ 
gio sulle inseguitoci, mentre 
un altro turno è passato, e so¬ 
prattutto un' altra pericolosa 
trasferta è stata superata 

Tutto come prima perche le 
inseguitrici hanno tutte pareg¬ 
giato, e la classifica non ha 
subito scosse. 

GU scaligeri hanno tentato di 
tutto per sbloccare 11 risultato 
SI sono affidati alle scorriban¬ 
de di Ftaborea. alla pericolo¬ 
sità di BuL all’intraprendenza 
di Sega, ma 11 Palermo, con la 
sua attenta e tempestiva dife¬ 
sa. è riuscito sempre a sven¬ 
tare te Insidie del Verona In¬ 
gomma il Palermo ha giocato 
una partita tranquilla, misura¬ 
ta, degna del ruoto che rive¬ 
ste. e si è Infine avuta la sen¬ 
sazione che se avesse potuto 
schierare anche Benettl. ben 
più pericoloso sarebbe apparso 
anche 11 suo contropiede 

Comunque, quand' anche 11 
Palermo fosse scivolato, nessu¬ 
no avrebbe saputo profittarne 
Non 11 Pisa, il cui attacco è 
rimasto impaniato nella rete 
tesagli dalia difesa del Pado¬ 
va; non il Foggia a il Bari 


<Ae, a diretto confronto, han¬ 
no dato vita ad una partita 
che ha presentato il suo vele¬ 
no nella coda, concludendosi 
comunque in parità Pensate 
a undici minuti dalla fine ti 
Bari era passato in vantaggio 
per effetto di una autorete del 
terzino Capra I cinquemila ba¬ 


ll Foggia, e ronservazione «lei 
terzo posto assoluto in clas¬ 
sifica 

In sostanza unitamente al 
Palermo solo un'altra squadra 
si é giovata dei pareggi delie 
inseguitrici. ed é stato il Li¬ 
vorno. che ha riposato II Li¬ 
vorno. difaxti. non ha avverti- 


resi in campo esultavano I { to neppure quel piccolo con- 


fogglani li guardavano attoni¬ 
ti. storditi dal colpo a tradi¬ 
mento della sorte, dopo quin¬ 
dici partite utili 
Senonché all'ultimo minuto fl 
Foggia ha ancora avuto il co¬ 
raggio e la forza di incalzare 
l'avversarla, e ne è scaturito 
un calcio di rigore. Diciamo 
la verità: eh! se la sarebbe 
assunta la responsabilità di bat¬ 
terio quel calcio di rigore ? 
Solo un uomo esperto, collau¬ 
dato da cento e cento batta¬ 
glie poteva mantenere la calma 
necessaria, e 11 Foggia lo ave¬ 
va in formazione: Cosimo No- 
cera. Uno sguardo d'intesa, e 
Nocera si è avvicinato alla pal¬ 
la: un bolide, scagliato con de¬ 
terminazione. ma con la rab¬ 
bia In corpo del giocatore che 
sente di essere ancora la ban¬ 
diera del Foggia, e il pareg¬ 
gio era raggiunto Uno a uno, 
sedicesimo risultato utile per 


traccolpo che sempre si av¬ 
verte quando capita li turno 
di riposo Manco a farlo appo¬ 
sta. domenica prossima. Paler¬ 
mo e Livorno saranno di fronte 
La Lazio, impattando tn <»sa 
col Genoa (col risultato di ze¬ 
ro a zero, é ovvio!), non ha 
migliorato né peggiorato la 
propri» classifica Solo che il 
tempo passa e il recupero ap¬ 
pare sempre pii) improbabile 
Naturalmente non si poteva 
pretendere che Lovatt cambias¬ 
se la squadra da cosi a cosi 
Ha fatto quel che ha potuto, 
ma ogni botte dà il vino che 
ha. e quello laziale non sem¬ 
bra che abbia avuto una buo¬ 
na stagionatura Comunque, il 
campionato continua 
Si potrebbe dire che a trarre 
vantaggio dalla situazione sia 
stata senz'altro la Reggina, ma 
ormai la squadra di Maestre!!! 
sembra aver rinunciato a quél- 


ranno’ Staranno a guardare o RMilm, • fi.*,. 

si metteranno a macinare co 01110112 WT Oli ITO 

me in quel maledetto primo 
tempo dell a andata »’ il 

Heriberto è dell'avviso che *» vvllf riJCUiJjpfJ 

I tedeschi cercheranno dt clo¬ 
roformizzare la gara, per cui W 4 ; • 

il pericolo è maggiore, essen- liOSIfO servizio 

do quelle le condizioni ideali LIEGI. 27. 

per venire trafitti in contri , . .. .... . 

piede. Ci ha voluto ricordare 0 i Milan vuol vincere 

ancora la partita contro il Z wl? ( T e /, ' 

Milan e anche questa volta in v irtualmente aggiu- 

tono polemico. « Veniamo sem- ( .' car ì, campionato italiano 
pre accusati che teniamo trop ch f t * ar f 1 ^ ,nlto «li disputare 

po la palla — ha detto Hert- ne *' a prossima stagione la Cop- 

berto — e sabato abbiamo P a dei Campioni. E comincia. 

perso proprio perchè non ab il Milan. ad incontrare con cau- 
biamo saputo tenere la palla ». tela, domani sera. Io Standard 
Allora coi tedeschi la tatti- di Liegi. 
ca... Non ci lascia finire. «Coi La cailte j a é rf lm ostr ata dal 
tedeschi sarà un altra cosa. .. » fatto che Rocco infoltisce la 

Si ritorna a Torino in tem- squadra di centrocampisti, aven- 
po per trovare la carovana do à d di uh , Ì7zart? Sca . 

dei crucchi di Braunschweigh . ._ . 

che hanno approdato in 107 °j r' ,amna al a * B 

all‘« Ambasciatori ». destra. Un difensore aliala: ci 

Ci sono tutti i titolari che siamo capiti: inoltre, gli uomi- 

avevamo visto tn Germania ni-base che hanno determinato 

contro la Juve In più gio- la fortunata stagione in corso. 

cherà quasi di sicuro il n. 9 saranno tutti presenti domani 

Saborowskt che in quell occa- , ... .... 

sione tu sostituito da Dulz. (,n , zl0 oo ° re ,f° e P er 1V ,n 

L'allenatore. Helmut Johann- Ital ' a a >*e 22) 11 che vuol dire 

scn. ha giocato un po' a rim che Rocco intende far riconqui- 

pmttino e si è fatto desiderare stare alla sua società il presti- 

più del necessario. Un vezzo g IO internazionale ^incrinato dal- 

cùe credevamo superato daun , a spne d| disavventure tecnj . 

uomo che è già stato un paio . . ... . 

di volte all’estero. chc dl ^ uestl anni) at ' 

Abtamo cercato di sapere traverso una orava di orgoglio 

qualcosa e il Marc’ Antonio ci e di prestigio 

ha detto che è venuto a Tori- Rocco chi«?de ai suoi elementi 
no per superare il turno di pll -, rappre-entativi di >tringe- 

« Cop^ ». Cài f at rebbe def re j dentl f mo a domenica se- 

Anche l Eintracht Infatti co- ra ( lmd , tl(c con , () S!an . 

me la Juventus ha perso ogni ' ; 

speranza di poter difendere lo dad e con il Cagliari); dopo di 

scudetto Tutti addosso alla che li manderà in montagna per 

« Coppa dei Campioni ». Ha an- quattro giorni Intanto il tec- 

cora detto che la Juve è for- nico preparato, come dice- 
te e che Magnusson ^ sapeva con mo| , p(intIt , ljo que . 

tirare in porta in Germania 

non si capisce perchè non do- s *° ma lch d andata dei « quar- 

vrebbe essere capace di fare 1' » della Coppa delle Coppe. Ha 

altrettanto in Italia. A noi in- contenuto Trapattoni in modo 

tcressa sapere se, secondo lui, che gli faccia da stopper su 

era capace di segnare in Ger- Colonvai. accanto all'altro stojv 

monta per. Rosato, destinato a Claes- 

Alla fine In colpa verrà data sen | n q„ an t 0 a Scala, egli tor- 

agli interpreti Chi potrà so- _ . 

slittare Saborowski per la hot f ul cen,ro cam P° mar- 

ta al qinocchio? Johannsen ha j a r. e av *crsario rimasto libero 

fatto due nomi■ Eltert c Dulz daila Porzione di Malatrasi. os 

Poi Johannsen ha tirato su ?. ,a ,,n interno In pratica, sarà 

II naso verso tf cielo e in btala I interno destro, con Lo- 

quel grigiore ha ritrovato il detti che stazionerà sulla linea 

cielo livido della sua Germa laterale per diventare in fase 

nia del nord. Il tempo per t offensiva l'ala destra Anche se 

crucchi quanto meno è tempo Lodetti. in partenza, dovrà in¬ 
di casa loro. caricarsi di tenere a bada il 

ia 0 || A n,.; mediano Dewalque: il solito 

Ideilo rad mediano straniero che fa vede¬ 

re nero alle squadre italiane le 

__ quali agiscono con il « libero * 

fisso. A Rivera non è stato af¬ 
fidato alcun compito: farà quel 
che l’estro gli suggerirà 
La comitiva ross«>nera. che al¬ 
loggia a quindici chilometri da 
Liegi, in un Motel situato in 
una rolhna verdeggiante, sta¬ 
mattina na svolto un leggero al- 
Ilenamento sullo stesso campo 
| j| MB che domani sera la vedrà pro- 

tagomsta I giocatori stanno tut- 
ti bene, sembrano più che tran- 
_ ~M • quilli. addirittura euforitn. co- 

I f scienti come sono della loro for- 

^ J J 23 collettiva. 

izione. e non pare che 

ravvivare la vittoria p— —— — - —- —— 

teggiana | I 

ssimo il pareggio ot- | M Tlff !\A CC\ 

al Catania a Catan- I 111 IT \ I 

I Juve-Eìntracht 1 

tita. a spese di un 1 ■ ■ ...» I 

anche sfortunato, ed , g \«(|M||np||.M|lQ|| . 

ente segnalo un goal I V *«»«MIMMI U «9MIWII | 

o Innocenti II Lecco * / ! 

potuto «cavalcare il • \ DTP //I 

•he. a Venezia, è sta- I ' Wl W f 

> da un goal in a per- • I 

impresa e riuscita an- • L'incontro dl calcio Juvo- 
fodena che. favorito Eintracht, valevole per la | 

^ -«■ '■ 

a lotta e piu che mal | programma a Torino, ver- | 
potrebbe allargarsi. 1 rà trasmesso In ripresa dl- • 

che il Perugia non . relfa Eurovisione, sul | 
ritrovare se stesso I . , * „ I 

in casa con ti Mon- 1 Pwamma nazionale alte | 
e continuano a capi* | »v5, esclusa la zona dì ■ 

strani, come l’ailon- I Torino. I 

r> dl Radice, allenato- L'incontro Standard di Lie- 1 

!t°u and^ndo^mvte (il | * nel quadro della I 

a ridosso delle pri- Coppa delle Coppe, sarà 1 
ma per motivi anco- I trasmessa in diretta TV sul I 
esattamente espressi | p ro g rafnma .'•.azionale all* I 

Michele Muro \\_"U? _ 


siasi ambizione, e non pare che 
le posva ravvivare la vittoria 
con ta Reggiana 

Preziosissimo il pareggio ot¬ 
tenuto dal Catania a Catan¬ 
zaro 

Sussulti in coda alti classifi¬ 
ca Il Lecco ha vinto la sua 
terza partita, a spese dl un 
Messina anche sfortunato, ed 
ha finalmente segnato un goal 
il redivivo Innocenti II Lecco 
ha cosi potuto «cavalcare tl 
Potenza che. a Venezia, è sta¬ 
to battuto da un goal in aper¬ 
tura E l'impresa ^ riuscita an¬ 
che al Modena che. favorito 
dairtnfortumo dl Udovlcich. ha 
regolilo il Novara Ma anche 
in coda la lotta è pio che mai 
aspra e potrebbe allargarsi, 
se st pensa che il Perugia non 
riesce a ritrovare se stesso 
(pareggio in ca«» con tl Mon¬ 
za) e che continuano a capi¬ 
tare fatti strani, come l'atlon- 
tanamento di Radice, allenato¬ 
re del Monza, non perche la 
squadra stia andando mite (il 
Monza è a ridosso delle pri¬ 
missime) ma per motivi anco¬ 
ra non esattamente espressi 
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l’Unità / mercoledì 28 febbraio 1968 

Sui temi dell'economia, delle nazionalità e della informazione 

Proposte innovatrici discusse 
dal parlamento cecoslovacco 

Una lettera dei giornalisti al primo segretario del Partito sui problemi della stampa — Il 
« numero zero » della nuova rivista che vie ne pubblicata dalla Unione degli scrittori 


Dal nostro corrispondente 

FRAGA. 27 

Il parlamento cecoslovacco 
si è riunito oggi iti seduta ple¬ 
naria. per discutere alcune 
modifiche proposte dal gover¬ 
no alla legge sul Comitato 
nazionale di Bratislava. Pre¬ 
senti il presidente della Re¬ 
pubblica. Antonio Novotni. il 
primo ministro Jozef Lenart 
e gli altri membri del gover¬ 
no. il ministro degli Interni, 
Jo/.of Kudrana. ha illustra¬ 
to i motivi che hanno indot¬ 
to il governo a presentare le 
modifiche. Primo di questi 
motivi è il fatto che Brati- 
idnva è la capitale della Slo¬ 
vacchia e che il Comitato na¬ 
zionale cittadino deve affron¬ 
tare grossi problemi che ri¬ 
guardano tutta la regione. In 
sostanza, le modifiche tendo- 


MOSCA 


no a decentrare un certo nu¬ 
mero di problemi relativi al 
eapoluogo slovacco e alla re¬ 
gione. per rendere l'attività 
più spedita che io passato. 

Nella sua seduta di ieri 
pomeriggio, il parlamento 
uvei a ascoltato lina relazio¬ 
ne del sindaco di Praga. Luti* 
vik Ccrny, sui problemi che 
oggi stanno dinanzi agli am¬ 
ministratori della capitale. Si 
tratta in primo luogo della 
costruzione di alloggi, e del¬ 
la ricostruzione e dell'ammo¬ 
dernamento dd sistema urba¬ 
no di trasporti. 

Di problemi economici ha 
trattato anche il prof. Astor 
Ota Sik. il quale, rivolgendo¬ 
si a treccntottanta giornali¬ 
sti. ha messo in evidenza le 
insufficienze con le quali 
viene applicato il nuovo si¬ 
stema di direzione economi¬ 


ca. Anche se alcuni muta¬ 
menti richiedono un certo 
tempo, secondo l'opinione del 
professor Sik, si può giun¬ 
gere a un piu rapido consoli¬ 
damento dell'economia ceco- 
slovacca. 

A questo proposito egli ha 
indicato alcune soluzioni. In 
pi imo luogo il passaggio alla 
edilizia dei lavoratori dei set¬ 
tori non redditizi. Inoltre, si 
dovrebbe ottenere un aumen¬ 
to della produzione dei gene¬ 
ri di consumo di carattere 
meccanico, aumentando an¬ 
che la importazione di gene¬ 
ri di consumo in generale. 
Un'altra possibilità sta nella 
rapida diminuzione delle per¬ 
dite del commercio con reste¬ 
rò e nella diminuzione delle 
perdite derivanti dall’ inutile 
produzione nazionale con la 
determinazione amministrati- 


La relazione di Sceliepin al 14° 
congresso dei sindacati sovietici 


Più vitale il sindacato 
negli anni della riforma 

L’emulazione socialista resta la «molla principale» nella campagna 
per l’aumento della produttività * Proposta una conferenza sindacale 
pan europea sui temi della sicurezza del continente • Saranno inten¬ 
sificati i rapporti con tutte le organizzazioni sindacali 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

Presenti 4500 delegati in rap¬ 
presentanza di H6.130.tW0 iscritti 
e di WS organizzazioni interna¬ 
zionali si sono aperti starnane 
al Cremlino i lavori del 14. Con¬ 
gresso dei sindacati sovietici. 
Dopo la lettura di un messaggio 
ai congressisti del Comitato 
Centrale del PCUS ha preso la 
parola per il rapporto il com¬ 
pagno Aleksandr Sceliepin che 
come si ricorderà ha sostituito 

10 scorso anno alla testa della 
organizzazione sindacale Griscin. 
divenuto responsabile delle or¬ 
ganizzazioni di parlilo della re¬ 
gione di Mosca. 

Scelìe/nn ha /Miriate, con una 
breve interruzione di una ven¬ 
tina di minuti, dalle 10.30 alle 
14 sviluppando in modo ampio 
e con rari spunti autocritici e 
critici, soprattutto i temi con¬ 
nessi al nuovo ruolo che la ri¬ 
forma economica assegna al 
sindacato. l.a nostra organizza¬ 
zione. ha detto tra l'altro, è e 
rimane « l'aiutante del partito * 
nell’opera di costruzione del co¬ 
muniSmo. ribadendo così che le 
linee di azione entro te quali 

11 sindacato trova lo spazio per 
la sua iniziativa, sono quelle 
indicate dal partito a tutto d 
paese. 

Fatta questa premessa — che 
non è * rituale * dati i rapporti 
esistenti nell'URSS ira partito 
e sindacato — Sceliepin ha for¬ 
nito un quadro di qrande inte¬ 
resse sullo vitalità del sinda¬ 
cato sovietico negli anin della 
riforma Cosi, se è vero che d 
compito pai importante rimane 
quello dell'aumento della pro¬ 
duttività del lavoro, gli aspetti 
nuovi che il piano quinquennale 
in corso presenta rispetto a quel¬ 
li precedenti in riferimento an¬ 
che alla riforma dei metodi di 
pianificazione e di gestione, com¬ 
portano un discorso più largo e 
articolato su ciò che caratterizza 
in modo specifico fazione del 
sindacato. 

L'emulazione socialista — ha 
detto Sceliepin — è stata e ri¬ 
mane la « molla principale » per 
garantire una cosciente porteci 
pacione dei lavoratori alla cam¬ 
pagna per l'aumento della pro¬ 
duttività. Essa deve muoversi 
però con forme nuore, sulla ba¬ 
se di un piusto coUeoamento 
fra stimoli ideali e stimoli ma¬ 
teriali l.'i”irr\iuzinne delle mio 
re freniche nella produzione, la 
meccanizzazione e l aulomaz: ne 
dei processi produttivi, la * di 
rezwne scientifica * dell'ecnno- 
rr.ia per porre alta base di esse 
il calcolo economico, rallevilo- 
ne che va portata ai problemi 
della qualità dei prodotti, sono 
infatti i termini concreti nei 
quali deve agire oggi l'emula¬ 
zione socialista. 

In altri termini la produzione 
dere aumentare grazie al pro¬ 
gresso tecnico, non imponendo 
ritmi di lavoro infernali ai la¬ 
voratori. ma anzi riducendo fo¬ 
rano di laroro per trasformarsi 
casi in progresso cirile. 

Il discorso di Sceliepin è stato 
ricco di spunti autocritici e 
critici sul modo con cui molte 
organizzazioni si sono fin qui 
mosse e suoli ostacoli frapposti 
da più parti al sindacato L'au 
tocntica ha nguardato per 
esempio la faciloneria e firre- 
sponsabihtd con cui le forme 
della emulazione socialista so¬ 
no state compromesse in al 
cune aziende premiando singoli 
laroraton e interi collettivi 
aziendali che non areremo nep¬ 
pure raggiunto gli obiettivi mi 
«Imi del piano, in altre aziende 
«•rara fi sindacalo ha assunto 
wm posizione passiva di fronte 


ai problemi del nuovo sistema 
di incentivazione. 

Altrettanto gravi però gli osta¬ 
coli che il sindacalo ha trovato 
e trova talvolta sul suo cam¬ 
mino: violazione dei contratti e 
delle legislazioni del lavoro, ca¬ 
si anche di licenziamenti in¬ 
giusti di lavoratori, difficoltà 
che pii operai « razionalizzatori » 
(si tratta dei gruppi che stu¬ 
diano misure pratiche per au¬ 
mentare la produttività') incon- 


Amburgo 

La polizia 
irrompe nei 
locali di un 
comitato 
democratico 


BERLINO. 27. 

I funzionari della polizia cri¬ 
minale di Amburgo hanno fatto 
irruzione ieri nei locali del co¬ 
mitato d'iniziativa per il ritorno 
alla legalità del partito comuni¬ 
sta tedesco, e hanno effettuato 
una perquisizione allo scopo di 
requisire il progetto di program¬ 
ma del Partito comunista tede¬ 
sco. L'ordine dì perquisizione 
— scrive l'agenzia Novosti — è 
stato spiccato su decisione del 
tribunale di Amburgo di prima 
istanza. Inoltre su decisione del 
tribunale è stata aperta una 
istruttoria contro cinque mem¬ 
bri del Comitato di iniziativa. 

II Comitato di iniziativa per la 
legalità del PCT ha definito 
anticostituzionali le azioni della 
polizia criminale di Amburgo e 
la « caccia » che si è estesa su 
tutto il territorio della RFT al 
progetto di programma del PCT. 

Nella dichiarazione del Confu¬ 
tato si sottolinea che diversi 
strati della popolazione della 
Germania occidentale dimostra 
no un grande interesse per il 
i progetto di programma del PCT. 


Stoccolma 


trono nelle aziende, ccc. 

1 gruppi di c razionalizzatori » 
hanno presentalo ad esempio in 
pochi anni undici milioni di 
proposte (che diventano dodici 
milioni e mezzo considerando 
anche quelle presentate nelle ot¬ 
tomila conferenze permanenti di 
produzione): ma quante di que¬ 
ste proposte non hanno potuto 
diventare realtà perchè hanno 
incontrato il muro della sordità 
e della burocrazia? 

Particolarmente critico è stato 
poi Sceliepin verso quei mini¬ 
steri che con leggerezza danno 
il nulla osta all'entrata in ser¬ 
vizio di nuovi impianti indu¬ 
striali sema che siano state 
preventivamente prese le garan¬ 
zie per quel che riguarda la 
sicurezza del lavoro. Questi pro¬ 
blemi — ha concluso su questo 
punto Sceliepin — vanno visti 
entro il quadro dei grandi ri¬ 
sultati ottenuti in questi ultimi 
anni. L'Unione Sovietica cam¬ 
mina oggi verso il comuniSmo 
con un passo piti veloce di nove 
volte rispetto a quello degli anni 
precedenti la guerra. 

Sceliepin ha parlalo poi della 
funzione internazionalistica dei 
lavoratori sovietici e si è sof¬ 
fermato sulla politica interna¬ 
zionale del sindacalo. A questo 
punto ha proposto una conferen¬ 
za sindacale pan europea sui 
temi della sicurezza del con¬ 
tinente e ha ribadito la piena 
solidarietà dei lavoratori sovie¬ 
tici con la lotta del popolo 
vietnamita, e di tutti i com¬ 
battenti antimperialistici. Con 
grandi applausi la sala ha sa¬ 
lutato la presenza delle dele¬ 
gazioni vietnamite e di quelle 
dei paesi arabi. La situazione 
intemazionale è resa sempre 
più grave dada politica aggres¬ 
siva dell'imperialismo, ha detto 
il relatore. Tutti coloro che lot¬ 
tano contro fimperialismo pos¬ 
sono contare sull'aiuto dei la¬ 
voratori sovietici. 

/ sindacali dell'URSS. ha con¬ 
cluso Sceliepin. sostengono to¬ 
talmente la Federazione Sinda¬ 
cale Mondiale ma continuano e 
continueranno ad intensificare le 
relazioni con tutte le organizza¬ 
zioni sindacali su un piano di 
parità e di reciproco rispetto 
qualunque sia la loro centrale 
di appartenenza. 

Alla presidenza erano fra oli 
altri i compagni Breznev. Pod- 
aomi e Knsiiphin. Rinaldo Sche¬ 
da rappresentava la CGIL. 

Adriano Guerra 


Fondato un movimento 
pan-ellenico di liberazione 


STOCCOLMA. 27. 

Andreas Papandreu. U leader 
dell'Umone di Centro, che at¬ 
tualmente si trova a Stoccolma, 
ha reso noto, durante una con¬ 
ferenza stampa, di aver accet¬ 
tato la direzione di un largo mo¬ 
vimento di opposizione all'attua¬ 
le regime militare di Atene, 
che raccoglie a migliaia I greci 
in patria e all'estero. 

Si tratta del « Movimento pan¬ 
ellenico di liberazione» (PÀC), 
il quale è aperto a tutti i greci. 
Indipendentemente dal partiti di 
provenienza. Agli aderenti si 
chiede soltanto di appoggiare 


un programma democratico « per 
la libera Grecia di domani ». 

Andreas Papandreu si è detto 
convinto che la Giunta militare 
non durerà a lungo, se i greci 
sapranno coordinare i loro sfor¬ 
zi Egli ha fatto presente di non 
poter rivelare i piani, la strate¬ 
gia. le tattiche e i metodi del 
nuovo movimento. Ha ripetuto, 
poi. il suo appello ai governi 
occidentali perché cessino di in¬ 
viare aiuti militari e finanziari 
al regime militare di Atene ed 
ha elogiato la Svezia e gli altri 
paesi scandinavi per essersi ri¬ 
fiutati di riconoscere il regime 
stesso. 


va dei prezzi. Il professor 
Sik ha sottolineato poi la 
necessità di mutamenti nel¬ 
la struttura delle istituzioni, 
in primo luogo dei ministeri 
economici. 

I giornalisti presenti alla 
riunione hanno inviato una 
lettera ad Alexander Dubcek. 
primo segretario del Partito 
comunista cecoslovacco, nella 
quale esprimono il loro pieno 
appoggio all'inizio di questa 
opera di rinascita del lavoro 
di partito, di democratizza¬ 
zione della vita cecoslovacca, 
assicurando che il Comitato 
Centrale del partito può pie¬ 
namente contare sui giornali¬ 
sti per il trionfo delle idee 
progressiste. 

« Vogliamo — dice la lette¬ 
ra — in modo veritiero e in 
tempo informare 1'opinione 
pubblica su tutto ciò che c'è 
di importante, e nel contem¬ 
po aprire le pagine dei no¬ 
stri giornali al largo pubblico 
dei lettori per suggerimenti, 
proposte e consigli, affinché i 
cittadini possano godere del 
principio di libertà di espres¬ 
sione garantito dalla costitu¬ 
zione ». 

Per realizzare questi obiet¬ 
tivi i giornalisti cecoslovac¬ 
chi chiedono una rapida so¬ 
luzione dei problemi riguar¬ 
danti il sistema di informa¬ 
zione dal centro, un'inda- 
g'-tie sull'iter e sulla prassi 
della legge sulla stampa, in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda la posizione e l’atti¬ 
vità dei centri pubblicistici, la 
creazione di condizioni favo¬ 
revoli per la qualità e l’am¬ 
piezza delle informazioni. In 
particolare chiedono di mi¬ 
gliorare la fornitura di carta 
per i servizi poligrafici e di 
creare condizioni di parità 
per tutti i mezzi di informa¬ 
zione affinché il criterio di 
valutazione sia quello della 
qualità e dell'efficacia. 

Si è appreso intanto che è 
in discussione una richiesta 
di convocazione dì un con¬ 
gresso straordinario dei gior¬ 
nalisti. con il compito di rie¬ 
saminare e rivedere le delibe¬ 
razioni dell' ultimo congres¬ 
so. e in special modo di dare 
un giudizio sul 4. congresso 
dell'Unione degli scrittori e 
sulla rivista Lilerarni Noviny. 

A tutti gli abbonati del vec¬ 
chio settimanale dell'Unione 
dodi scrittori è pervenuto a 
domicilio intanto il numero 
zero della T.ìterarni Listi/, la 
nuova rivista dell'Unione, il 
cui primo numero uscirà gio¬ 
vedì prossimo. Si tratta di 
un unico foglio non in vendi¬ 
ta. In un hreve editoriale si 
rifa la storia alquanto mo¬ 
vimentata del giornale dal 
settembre scorso a oggi, e si 
afferma che dopo le misure 
amministrative con cui il 
Literami Nnvìny passò — nel 
settembre scorso — alle di¬ 
pendenze del ministero della 
Cultura. la rivista aveva 
mantenuto solo la testata e 
la veste grafica ma non più 
nulla in comune con il fo¬ 
glio degli scrittori. 

Literarni Listy conterà sul 
consiglio e sulla redazio¬ 
ne della vecchia pubblicazio¬ 
ne degli scrittori — si chia¬ 
merà cosi perché la testata 
della Literami Noviny nei 
mesi scorsi * ha perso di au¬ 
torità in quanto è stata usata 
al di fuori dell’Unione degli 
scrittori ». 

II numero zero riporta 
inoltre un’intervista concessa 
dal presidente deirUnione. 
professor Goldstuker. alla ra¬ 
dio. una vignetta polemica nei 
confronti del ministero della 
Cultura e uno stralcio di un 
articolo di Lidvik Vaculik — 
uno dei tre segretari espulsi 
dal partito comunista ceco- 
slovacco la scorsa estate — 
che sarà pubblicato sul pri¬ 
mo numero. 

Una delegazione di scritto 
ri sovietici — che si trova a 
Praga per concordare la col¬ 
laborazione tra le due Unio¬ 
ni — ha espresso il deside¬ 
rio di incontrarsi con il con¬ 
siglio di redazione della Lite- 
rami Listy. 

Infine va registrata una con¬ 
versazione che il dottor Mi- 
lan Hubl. dellTstituto di sto¬ 
ria dei paesi socialisti di 
Praga, ha tenuto alla radio 
sui problemi relativi ai rap¬ 
porti tra le nazionalità in Ce¬ 
coslovacchia. 

« Non potremo accontentar¬ 
ci — egli ha detto — per lun¬ 
go tempo solo di adattamenti 
parziali, ma dovremo pensare 
se non sarà necessario ave¬ 
re una nuova costituzione. 
Questa dovrebbe rispettare, 
in maggior misura di come fi¬ 
no ad ora. il diritto civile, più 
precisamente specificare il 
compito dei supremi organi 
dì Stato den’assemblea legi¬ 
slativa. del governo. ma an¬ 
che del presidente ». 

< Penso — ha concluso Mi- 
lan Hubl — che nel periodo 
attuale fra tutti coloro che 
in qualche modo meditano su 
questi problemi incomincia a 
prevalere l'opinione che in 
futuro, senza imprudenze, 
forse nei prossimi due o tre 
anni, si dovrà arrivare alla 
elaborazione e alla accetta¬ 
zione di una nuova costitu¬ 
zione ». 

Silvano Goruppi 
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ACAPULCO — Sofia Bassi de Celorlo nella sua cella a colloquio con I giornalisti. 


Il giallo ad Acapulco 

Sofia in iella 
intrattiene 
i giornalisti 

ACAPULCO. 27 

* Xon posso lamentarmi ~ ha sospirato donna Sofia Bassi de 
Celorio che ha potuto ieri ricevere i giornalisti nella sua prigione 
dorata — Qui sono tutti gentili con me: guardiani t* detenuti. Rice¬ 
vo /lerfmo dei re(/ah da sconosciuti ». 

Per l'occasione Sofia de Colono ha indossato un completo — 
calzoni aderenti e camicetta — bianco, sandali o accessori bianchi 
Poi con quei repentini cambiamenti d'umore che l'hanno resa 
famosa, è scoppiata in pianto, c Penso a mio figlio — Franco. 13 
anni, uno dei principali testimoni, fra l'altro, al delitto — che 
non va più a scuola per timore che qualche cattivo compagno gli 
possa ricordare d'essere figlio di un'assassina ». 

La cella, spaziosa, con aria condizionata, è piena di quadri 
che Sofia dipinge utilizzando il materiale che la sua amica Merle 
()ìa.toii le invia. L'apparecchio televisivo giace negletto in un 
angolo: * Non guardo quasi mai la televisione. Preferisco legge¬ 
re. Ma è così diffìcile, per me. concentrarmi in questo periodo... 
Il pensiero è sempre fisso in un punto. 

Sofia de Celorio è ormai alla vigilia di giorni per lei Impor¬ 
tanti. Domani il nuovo giudice riapro l'istruttoria sul giallo di 
Acapulco. dopo che la prima, condotta dal magistrato Arellano 
Cruz, si è conclusa m una ridda di accuse di corruzione. La insto 
la con la quale fu ucciso il conte è stata già sottojxv-ta — dicono 
fonti ben inforni.ite — alla suih'nxuizia. Le prove sono state con 
dotte da due ufficiali esporti d armi che avTcbt>ero già riferito al 
giudice Rafael Correa le loio conclusioni sulle iiossibilità che 
l’arma abbia sparato a raffica. 


Conclusa la sessione dei ministri finanziari Negli USA si delinea una nuova ondata razzista 

Il MEC incerto PALLOTTOLE DUM-DUM DA 

sui problemi della „ SflRE C 0 N J R0 , N £Q R | 

crisi monetaria , ,. ,. .. , 

^ v a/w La p 0 i iz , a d ei vari Stati si prepara a una violenta 

azione repressiva contro le previste manifestazioni 

Nessuna decisione presa per frenare il ra¬ 
strellamento di capitali sul mercato europeo 
da parte delle grandi compagnie americane 


La sessione dei ministri fi¬ 
nanziari del MEC svoltasi a 
Roma si è conclusa ieri. Ad 
essa hanno preso parte anche 
i governatori delle banche cen¬ 
trali dei sei paesi. 1 temi in 
discussione erano due: l'esame 
della congiuntura economica del¬ 
la Comunità: la situazione dei 
mercati finanziari dopo le note 
decisioni prese dagli USA. 

Le conclusioni di questa ses¬ 
sione si possono così sintetiz¬ 
zare. 

1) Per quanto riguarda l'an¬ 
damento economico i sei mini¬ 
stri si sono mostrati cautamen¬ 
te ottimisti. Anche l’economia 
della Germania federale, che 
nell'ultimo periodo era rimasta 
in fase di attesa dopo una 
recessione, sembra ora ripren¬ 
dersi. Ciò avrà ripercussioni fa¬ 
vorevoli per 11 commercio estero 
italiano. Ma i sei hanno dovuto 
constatare che l'andamento eco¬ 
nomico della Comunità è sem¬ 
pre di più influenzato da quello 
dei mercati internazionali e in 
definitiva dalla politica econo¬ 
mica americana. Da questo pun¬ 
to di vista gli interrogativi non 
sono pochi. 

2) Sul problema monetano e 
della riforma dell'attuale siste¬ 
ma i sei non sono andati al di 
là delle solite dichiarazioni di 
generico accordo, formula che 
è stata adottata anche alla vigi¬ 
lia di clamorose rotture. In 
particolare non è stata presa 
alcuna decisione atta a frenare 
U massiccio rastrellamento di 
capitali che le compagnie USA 
stanno operando sui mercati 
europei, riuscendo ad avere in 
tal modo a propria disposizione 
ingenti mezzi finanzian. E' sta¬ 
to ribadito che non verranno 
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aumentati I tassi di sconto. Per 
essi si mira — dice il comuni¬ 
cato finale delia riunione — a 
livelli stabili, da mantenere 
grazie ad una azione concertata. 
L'on. Colombo — in una confe¬ 
renza stampa — ha tra l'altro 
annunciato che dei problemi mo¬ 
netari si tornerà a discutere in 
una prossima riunione del c club 
dei dieci ». ossia tra ì rappre¬ 
sentanti delle dieci maggiori po¬ 
tenze industriali e finanziarie. 


WASHINGTON. 27. 

Una nuova ondata di violen¬ 
ze contro i cittadini americani 
di colore si prepara, nonostan¬ 
te 1 tentativi, blandi come sem¬ 
pre. delle autorità federali, di 
contenerla o arginarla. Ieri not¬ 
te i razzisti del Ku Klux Klan 
hanno compiuto il loro disgu¬ 
stoso gesto simbolico di bru¬ 
ciare una croce di legno, di 
nanzì alla primone di Pori 
Alfen (Louisiana) dove c (Me¬ 
nino il leader del movimento 
per il « Potere negro ». Rap 
Brown. A Brown il giudice 
aveva imposto, per concedergli 
la libertà provvisoria, l'incre¬ 
dibile cauzione di centomila 
dollari (sessantadue milioni di 


lire). Il dirigente negro sta 
conducendo Io sciopero della 
fame. 

Il comportamento del giudi¬ 
ce. oltre che l'atteggiamento di 
connivenza delle autorità verso 
il KKK, è indicativo di una leu* 
tenza a rinnovare la violenz.a 
repressiva, in vista di possibili 
e previste sollevazioni dei 
« ghetti negri » nei prossimi me¬ 
si estivi. Il « Washington Po s t » 
denuncia che a Filadelfia, e 
in molti altri Stati, le locali 
forze di polizia si stanno ar¬ 
mando come un esercito in 
guerra per scatenarsi contro i 
negri: e=>-e si sono fornite di 
fucili automatici ad alto volu¬ 


me di fuoco, rii autobhndo, di 
mitragliatrici montate sulle au¬ 
toradio. e addirittura di fucili 
con proiettili duin riunì (proibiti 
persino in guerra dalle vigenti 
convenzioni internazionali) e di 
altri fucili, che sparano aghi 
intinti in sostanze definite « nau¬ 
seanti ». cioè comunque venefi¬ 
che anche se forse non letali. 

Le autorità federali, lungi 
dall' intervem re energicamente 
nei confronti dei singoli Stati 
per arrestare questa pericolo 
sa e criminale tendenza, si 
limiteranno — dopo un incontro 
del presidente Johnson con i 
governatori fissato per giove¬ 
dì — a diffondere un docu¬ 
mento. 


• Raccogliete nuovi 
abbonamenti alVUnità 

• Fate conoscere le notizie 
che la Televisione nasconde 

• In ogni locale offrite con 
FUnità argomenti di dibattito 

Raccogliendo 5 nuovi abbonamenti concorrerete 
a uno dei cento viaggi nell’Unione Sovietica 
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L'abbonamento sostenitore costa lire 30.000; l'abbonamento annuale a 
sette numeri lire 18.150; a sei numeri, lire 15.600; a cinque numeri, lire 
13.100. l'abbonamento semestrale a sette numeri costa lire 9.450; a sei 
numeri lire 8.100; a cinque numeri lire 6.750. Per abbonarsi utilizzare 
il c.c.p. intestato all'Unità, n. 3/5531 oppure inviare vaglia postale o assegno 
bancario all'amministrazione dell'Unità, viale Fulvio Testi 75, Milano 20100 




















HwWOrfr * «rw><vr\-tAfia»Vi*** 


PAG. 12/fatti nel mondo __ 

Per la convocazione di una Conferenza internazionale dei PC [ Breznev 


INIZIATO IL DIBATTITO 
ALL'INCONTRO DI BUDAPEST 

Una informazione quotidiana sarà fornita alla stampa che è largamente rappresen¬ 
tata - Previsto un documento di appoggio al Vietnam in lotta contro l’aggressione 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 27 

All'incontro di Budapest Ira 
i purtiti comunisti il dibattito 
sul tema all'ordine del giorno, 
cioè sulla preparazione e la 
convocazione di una conferen¬ 
za internazionale, è comincia¬ 
to questa mattina con un in¬ 
tervento del delegato spagnolo. 

Già in precedenza però una 
questione di procedura, che 
aveva anche un suo preciso 
significalo politico, aveva con¬ 
sentito agli intervenuti di av¬ 
viare un primo interessante di¬ 
battito e di arrivare ad una de¬ 
cisione degna di nota. 

Si è trattato dei rapporti con 
la stampa. Il convegno ha de 
ci so che ogni giorno verrà di 
ramato un comunicato sui la¬ 
vori e uri breve sunto dei di¬ 
scorsi. redatto dagli stessi in¬ 
teressati. Ogni delegazione 
Inoltre avrà il diritto di far 
conoscere più ampiamente, 
qualora lo desideri, il testo 
del proprio intervento. L'esi¬ 
genza di una certa diffusione 
di informazioni sui dibattiti 
era questa volta sottolineata 
dalla presenza a Budapest di 
uno stuolo imponente di gior¬ 
nalisti stranieri. Diverse dele¬ 
gazioni se ne erano fatte in¬ 
terpreti. Fra esse, in partico¬ 
lare, quella italiana: il PCI, 
del resto, aveva già fatto sa¬ 
pere da tempo di essere fa¬ 
vorevole al più ampio grado 
possibile di pubblicità dei di¬ 
battiti. La decisione odierna 
va tn questa direzione, svilup¬ 
pando ulteriormente l'orienta 
mento che nello stesso senso 
si era già manifestato alla 
conieremo europea di Karlovg 
Vari/. 

L'informazione dovrebbe evi¬ 
tare o almeno limitare anche 
la diffusione di voci inesatte 
o palesemente false. La gior¬ 
nata di ieri aveva già fornito 
alcuni esempi di questo gene 
re. Si era parlato, ad esempio, 
di un messaggio vietnamita te 
qualcuno aveva aggiunto che 
ce ne sarebbe stato anche uno 
coreano) alla conferenza Ta 
le notizia non ha alcun 
damento. Si conferma invece 
che nei prossimi giorni 
probabilmente molto presto 
— il convegno di Budapest 
approverà una mozione di soli¬ 
darietà col popolo vietnamita 
in lotta. Anche il delegato 
americano Gus Hall, parlando 
oggi coi giornalisti ha dichia¬ 
rato che questa c la questio¬ 
ne essenziale del momento. 

A proposito dei partiti al¬ 
ienti crediamo del resto, di 
poter precisare qualcosa di più 
circa il loro atteggiamento, 
('mesi e albanesi hanno sem¬ 
plicemente rifiutato perfino di 
farsi consegnare l'invilo che 
il partito ungherese aveva cer¬ 
cato di trasmettere loro, di¬ 
chiarando che non volevano 
nemmeno sentir nominare una 
simile conferenza di « rinne¬ 
gati » e di t traditori ». Ben 
diverso — come già segnata 
vamo nel giorni scorsi — è 
stalo rntfepfliamenfo degli al¬ 
tri assenti. 

Il Partito comunista giappo¬ 
nese. ad esempio, non solo 
dichiara di rendersi conto del 
In buono volontà con cui è 
stato convocato il presente in¬ 
contro. ma è anche favorevo¬ 
le a una conferenza indetta 
per concordare azioni comuni 
in vista di obiettivi cornimi, 
mentre non ritiene matura 
una conferenza che voglia 
riassumere e concludere le di¬ 
scussioni che vi sono state in 
questi anni nel morimenio co 
munista. Inoltre il partito 
giapponese c preoccupato dal¬ 
l'assenza di alcuni partiti (non 
tanto di quello cinese, col qua¬ 
le esso è dovuto entrare in 
aperta polemica, quanto di al¬ 
tri). Questo non gli impedi¬ 
sce di auspicare che tutti i 
partiti compiano insieme alti 
concordati per combattere 
l'imperialismo americano, ap¬ 
poggiare il Vietnam, e rispet¬ 
tare le norme di assoluta egua¬ 
glianza che devono esistere 
fra i portili stessi. 

Interessante è anche lo po¬ 
sizione dei comunisti svedesi. 
Pur non essendo intervenuti, 
essi hanno fatto presente per 
iscritto alcune loro riflessioni 
e chiedono di essere tenuti al 
corrente degli sviluppi della 
iniziativa, per prendere even¬ 
tualmente più tardi una deci¬ 
sione di partecipare alla con¬ 
ferenza. Anche i vietnamiti 
hanno ringraziato per l’invito 
(così come ringraziano per lo 
aiuto che hanno dal movimen¬ 
to) anche se non possono essere 
presenti. 1 coreani a loro vol¬ 
ta fanno sapere che non sono 
in grado di intervenire solo 
pecchi le circostanze non lo 
consentono: sì tratta di una 
posizione, nelle loro condizio¬ 
ni. ben comprensibile l cu¬ 
bani invece non ritengono op¬ 
portuna la conferenza: tale 
loro opinione è sloto pubblica¬ 
mente espressa dal Comitato 
Centrale. 

Tutto questo dimostra come 
il dialogo fra i presenti e as¬ 
senti possa e debba essere 
continuato: è questa in modo 
mplicito la posizione dei co¬ 
munisti italiani. Ciò vale in 


particolare per la Jugoslavia. 
I compagni di Belgi ado han 
no fatto sapere pubblicamen¬ 
te che. formalmente non invi¬ 
tati, essi avevano alcune ri¬ 
serve di sostanza sulla cori- 
vocazione della conferenza: 
aneli'essi tuttavia intendono 
appoggiare ogni posizione 
« utile per l'ulteriore demo¬ 
cratizzazione dei rapporti fra 
i partiti ». 

Da oggi in poi sono i pre¬ 
senti ad esporre le loro tesi. 
Alcuni lo hanno già fatto in 
parte, anche prima che l'in¬ 
contro si aprisse, con arti¬ 
coli di stampa e altre dichia¬ 
razioni. Oggi, ad esempio, pri¬ 
ma che il loro delegato Nini- 
leseti Mtzil prendesse la fio¬ 
rala a Budapest, i romeni han 
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no pubblicato un ampio scrit¬ 
to programmatico sulla loro 
stampa di Bucarest. Vi si di 
chiara che la loro delegazio 
ite intende partecipare alida¬ 
mente alla preparazione di 
una conferenza che serva a 
ristabilire l’unità del movi¬ 
mento. Si chiede quindi una 
discussione attenta di tutti i 
problemi connessi con la con¬ 
vocazione: quelli su cui non 
c'è accordo dovrebbero essere 
lasciati da parte. Nessuna de¬ 
cisione va imposta a un par¬ 
tito che non sia disposto ad 
accettarla. Comunque i rome¬ 
ni si pronunciano per una con¬ 
ferenza con un o.d.g. limi¬ 
tato alla lotta antimperialìsta 
e possibilmente allargata ad 
altre forze politiche. Infine 




essi dichiarano di opporsi a 
qualsiasi « affrettata fissazione 
di date ». 

Oggi, dopo il delegato spa 
Onoh), ai convegno hanno suc¬ 
cessivamente preso la parola 
i rappresentanti del Sud Afri 
ca. di Ce gioii. dell'Ecuador, 
della Colonia (per cui Ita par¬ 
lato Eliszko), della Germania 
occidentale, dell'Unione Sovie¬ 
tica (ha preso la parola il ca¬ 
po della delegazione, Suslov), 
della Romania e del Cile. Si 
attende che il contenuto di 
questi discorsi sia fatto co¬ 
noscere alla stampa, secondo 
la procedura stabilita oggi. 

Da segnalare infine l'inte¬ 
resse con cui è stato accolto 
il discorso inaugurale di Fa¬ 
llar 1‘nbblicata a Bitdauesl 


ad ora molto tarda, esso ha 
potuto essere segnalato solo 
nelle nostre ultime edizioni. 
Ricordiamo quindi come egli 
abbia affermato che il movi¬ 
menta comunista deve consi¬ 
derare propri naturali alleati 
tutti coloro che sono disposti 
a battersi contro l'imperiali¬ 
smo, pur rivendicando solo ai 
partiti comunisti la capacità 
di unire tutte queste forze. 
La diversità d'opinioni è sta¬ 
ta da lui giudicata inevitabile, 
data la vastità presa dal mo¬ 
vimento. Ogni partito è auto¬ 
nomo; quindi né concezioni 
monocentriche né concezioni 
policentriche ma uno sforzo di 
unità su basi democratiche. 

Gìuspdd'? Boffa 
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KHE SAN — Un marine americano ferito trasportato dai commilitoni verso un elicottero in partenza dalla base assediata 


ha ricevuto 
il ministro 
della Difesa 
nord-coreano 

MOSCA. 27 

La « Pravda » ha pubblicato 
stamattina la notiria die il se 
eretario Generale del PCUS 
Breznev ha ricevuto il 2G feb 
braio scor>o. il rnemhro del¬ 
l'Ufficio politico del Partito dei 
lavoratori coreani e vice primo 
ministro e ministro della Dife¬ 
sa della Repubblica coreana, 
Generale Kim Gian Bon. clic 
ha Guidato la delegazione mi¬ 
litare coreana alle manifesta¬ 
zioni rii Mosca per il 50. anni¬ 
versario della fondazione della 
Armata sovietica 
All'incontro che si è svolto 
in un'atmosfera calda e ami¬ 
chevole. continua la notizia del¬ 
la « Pravda », erano presenti 
anche il vice capo dello Stato 
MaGGiore delle Forze armate 
coreane Kim Cmn Tlicx. non¬ 
ché il nuovo ambasciatore rid¬ 
ia Repubblica popolare coreana 
a Mosca Ten Dii Kvan 
All'incontro era presente ria 
parte sovietic-.i ambe il coni 
pnGno Rakmanm. rlel Comitato 
Centrale del partito. 


I norvegesi 
per l'uscita 
del paese 
dalla NATO 

Strati sempre più ampi della 
opinione pubblica norvcGc.se ri¬ 
vendicano l'uscita del paese dal¬ 
la NATO 

Le orGamz/aziom giovanili di 
Sertrennelahe e Westvolle del 
Partito operaio norvegese, per 
esempio, chiedono che la Nor¬ 
vegia esca dalla NATO. 

« La strategia (folto NATO, ba¬ 
sata sull'uso dell'atomica in 
Norvegia, raffoiza il pericolo 
di una guerra termonucleare ge¬ 
nerale ». afferma una risoluzio¬ 
ne approvata da un'assemblea 
tenutasi a Oslo dall'Associazio¬ 
ne degli studenti norvegesi. 

Gli USA. sottolinea la risolu¬ 
zione. svolgono nella NATO il 
ruolo di caporioni e perciò la 
Norvegia può essere trascinata 
in conflitti militari a cui pren¬ 
dono parte gli Stati Uniti 

La direzione del Partito so¬ 
cialista popolare ha approvato 
una risoluzione in cui viene ri¬ 
volto un pressante appello al 
parlamento norvegese affinchè 
si pronunci per l'uscita del pae¬ 
se dalla NATO. 


Gli aggressori tenuti costantemente sotto il tiro delle artiglierie del FNL 

Martellate senza posa le basi USA 


Tan Son Nhut, Con Thien, Don Ha, Long Thant, Khe Sanb e il nuovo porto fluviale di Saigon presi di mira 
dai mortai - A Huè un mezzo da sbarco recante munizioni è esploso - Tentativi USA di coinvolgere il Laos 


SAIGON. 27. 

La base aerea di Tan Son 
Nhut. alla periferia di Sai¬ 
gon. è stata attaccata stanot¬ 
te per due volte dai mortai e 
dai lanciarazzi del FNL. che 
hanno colpito gli hangar do¬ 
ve sono ricoverati gli appa¬ 
recchi della Air American, 
una società che serve da co¬ 
pertura alla Central Intelli¬ 
gence Agcncy (CIA. l'organi¬ 
smo di spionaggio e sabotag¬ 
gio degli Stati Uniti). Una de¬ 
cina di aerei sono stati più 
gravemente danneggiati. E’ 
stato colpito anche il quartie¬ 
re generale del governatore 
militare collaborazionista del¬ 
la capitale. I mortai del FNL 
sono entrati in azione anche 
contro posizioni collaborazim 
niste e americane della città 
di Già Dinh. contigua a Sai¬ 
gon. e contro la zona del car¬ 
cere di Chi Hoa. 

Stasera è stato bombardato 
anche il nuovo porto fluviale 
americano di Saigon, situato a 
due chilometri c mezzo dalla 
città, verso Bien Hoa. Violente 
fiammate hanno illuminato il 
cielo e si c udito da Saigon il 
fragore delle artiglierie pesan¬ 
ti c delle mitragliatrici. Attac¬ 
cata con i razzi è stata anche 
la base della 9- divisione di 
fanteria americana a Long 
Tanh. 32 km. a nordest di 


Grossa squadra 
navale USA 
concentrata 
a Sasebo 


TOKIO. 27 

Gli Stati Uniti hanno concen¬ 
trato nel porto giapponese di 
Sasebo, da tempo una loro base 
militare, una grossa squadra 
navale composta di due portae 
rei. cinque cacciatorpediniere e 
tre torpediniere, oltre a un nu¬ 
mero sconosciuto di sommergi 
bili atomici e mezzi da sbarco. 

• l>e portaerei sono ta « Corrai 
Sea » e la « Kirsage ». Il con 
centramento, completato. nei 
giorni scorsi, era stato avviato 
in seguito all ofTensiva del FLN 
nel Vietnam del sud. 

A Sasebo attraccò anche la 
« Enterprise ». la fortaerei nu¬ 
cleare che. spostata al largo 
della Corea dopo la cattura del¬ 
la « Pueblo ». è ora di nuovo 
nelle acque vietnamite. Contro 
la presenza della « Enterprise * 
a Sasebo si erano svolte violente 
dimostrazioni dei giovani giap¬ 
ponesi. 


Saigon. A tarda notte un vio¬ 
lento incendio infuriava nella 
base. 

L'artiglieria del FNL, in po¬ 
stazione nei dintorni di Huè, 
ha aperto oggi il fuoco con¬ 
tro un mezzo da sbarco ame¬ 
ricano carico di munizioni. Il 
mezzo si è arenato e le muni¬ 
zioni. dopo aver preso fuoco, 
sono esplose con un tremen 
do boato. L'equipaggio aveva 
già abbandonato Io zatterone, 
ma alcuni uomini sono rima- ■ 
sti feriti. 

Bombardate coi mortai, can¬ 
noni e lanciarazzi sono state 
anche le basi americane di 
Con Thien e di Dong Ha. a 
sud della fascia smilitarizza¬ 
ta del 17. parallelo, che han¬ 
no ricevuto ieri più proiettili 
di quelli lanciati a Khe Sanh: 
552 proiettili complessivamen 
te sulle due basi, contro i 
200 caduti su Khe Sanh. At¬ 
torno a questa base i B 52 
hanno effettuato ben sette 
bombardamenti a tappeto. So¬ 
no queste le notizie di mag¬ 
giore rilievo deila giornata, 
anche se per qualche ora le 
notizie dal Laos erano sem¬ 
brate spostare Tattenzione sul 
vicino paese. Qui. veniva detto 
a Ventiane. era in corso una 
« offensiva comunista » su 
un vasto fronte, offensiva che 
veniva fatta diventare « nord¬ 
vietnamita » o « del Pathet 
Lao » a seconda delle esigen¬ 
ze propagandistiche. Nella ca¬ 
pitale della Thailandia, alle 
cui truppe i piani americani 
per un eventuale intervento nel 
I-aos assegnano una parte im¬ 
portante. si diceva addirittu¬ 
ra che € i nord vietnamiti pun¬ 
tano sul Mekong ». che segna 
il confine fra i due paesi. Ciò 
aveva indotto il governo tai¬ 
landese. si affermava a Bang¬ 
kok. a prendere misure pre¬ 
cauzionali con spostamenti di 
truppe verso il Mekong. In 
realtà sembra che sia avve¬ 
nuto questo: in alcune loca¬ 
lità vi sono stati scontri fra 
truppe del Pathet Lao e trup¬ 
pe del governo reale, che spes¬ 
so occupano delle « sacche » 
all'interno stesso delle zone li¬ 
berate. Alcune guarnigioni 
« reali » si sono date alla 
fuga, come spesso accade, sen¬ 
za nemmeno combattere Ciò 
sarebbe avvenuto in partico 
lare lungo la strada numero 
13. che collega Vientiane. la 
capitale, alle provìncie meri 
dionali. Il Dipartimento di 
Stato ha, come al solito, di 
chiarato che la situazione è 
t preoccupante ». ma sì trat¬ 
ta di una reazione molto più 
mite di quella di Bangkok. In 
realtà la Thailandia ha sem¬ 


pre mirato ad intervenire di¬ 
rettamente nel Laos (dove ha 
del resto sue truppe speciali) 
con una sua « scalata » della 
« controguerriglia » che essa 
sta conducendo sul proprio 
territorio nelle prmincie o 
rientali e nord orientali, abi¬ 
tate in prevalenza da laotia¬ 
ni. Un inviato della Pravda 
che ha vissuto due settimane 
nelle caverne del Laos è giun 
to alla conclusione che le a- 
zioni dell'aviazione americana 
non si possono definire altri 
nienti che una deliberata pre¬ 
parazione aU'assoggettamento 
dei laotiani. 

Nel Vietnam del sud è en¬ 
trata in vigore la nuova cen¬ 
sura sulle notizie militari, che 
pare riguarderanno soprattut¬ 
to gli attacchi del FNL alle 
« basi fisso » americano. La 
sostanza, dato che la maggior 
parte dell'attività militare del 
FNL consiste negli attacchi 
alle « basi fisse ». i portavoce 
americani ridurranno drasti 


camente il flusso delle noti¬ 
zie sulla guerra, riducendo 
con ciò stesso il numero degli 
insuccessi e delle batoste del 
corpo di spedizione. Le ba¬ 
toste ci saranno lo stesso, ma 
non saranno conosciute. 

Oggi sono stati tuttavia dif¬ 
fusi confusi dettagli su scon¬ 
tri avvenuti rrel delta del .Me¬ 
kong presso il confine cambo¬ 
giano. Gli scontri presso Can 
Tho sono stati originati da un 
tentativo degli americani di ri¬ 
stabilire un qualche controllo 
sui canali dei delta, controllo 
che avevano perduto dopo la 
quasi totale distruzione della 
loro flotta fluviale avvenuta 
con la offensiva del Capodanno 
lunare. 

Gli americani sono sbar¬ 
cati in tre punti da unità flu¬ 
viali e da elicotteri, ma sono 
stati presi sotto il fuoco del 
FNL. che ha inflitto « danni 
moderati » (« il che significa 
— scrive "Associated Press — 


Dovrebbero tenersi a Nicosia 

Negoziati fra arabi 
e Israele sotto 
l’egida dell’ONU? 


TEL AVIV, 27. 

Il segretario generale del- 
rONU. U Thant. ha richiamato 
a New York il suo inviato spe¬ 
ciale nel Medio Oriente. Jarrmg. 
per fare il punto sulle lunghe 
trattative che egli ha portato 
avanti in queste settimane con i 
dirigenti arabi e quelli israelia¬ 
ni. Oggi Jarring ha avuto un 
altro colloquio con il ministro 
degli esteri di Tel Aviv (ieri era 
stato ad Amman) e domani par¬ 
tirà per New York. Sembra che 
la sua missione di pace abbia 
ottenuto un nuovo risultato — il 
primo fu lo scambio dei prigio¬ 
nieri fra RAU e Israele — cioè 
quello di far sedere a un tavolo 
di trattativa, a Nicosia. i rappre 
sentanti di alcuni paesi arabi e 
quelli di Israele, sotto l'egida 
dellOXU. 

Il ministro degli Esteri israe 
liano ha dichiarato al Parla¬ 
mento che il suo paese ha ac¬ 
cettato una < forma di negoziati > 
con gli arabi affermando di 
essere pronto a qualsiasi riunio¬ 
ne che sarà convocata da Jar¬ 
ring. nella località che egli riter¬ 
rà opportuna. < Accettando que¬ 
sta formula — ha detto Eban —, 


che gli Stati arabi hanno già 
accettato, noi contribuiremo ai 
successo della missione Jar¬ 
ring ». 

Le speranze di un superamento 
del punto morto m cui è la 
crisi mediorientale, sono cosi, 
seppur tiepidamente, aumentate. 
Al Cairo, nei giorni scorsi, il 
settimanale « Rose el Yussef » 
aveva annunciato che il governo 
egiziano aveva accettato di man¬ 
dare un suo rappresentante a 
Nicosia. « per facilitare la m.s- 
sione di Jarring ». 

Dal Cairo si apprende che. 
stando a una notizia pubblicata 


che sono considerevoli »). dure 
perdite in uomini, e ha abbat¬ 
tuto anche un aereo a reazione 
F 100 Super-abre. Un secondo 
scontro è avvenuto presso Ixic 
Nini, e qui i vietnamiti sa¬ 
rebbero caduti in una imbo¬ 
scata tesa dai « berretti ver¬ 
di » (le forze speciali ameri¬ 
cane). appoggiati da soldati 
delle forze speciali collabora- 
zioniste. I vietnamiti sarebbe¬ 
ro stati appoggiati da tre car¬ 
ri armati uno dei quali, se¬ 
condo gli americani, sarebbe 
stato distrutto e invece, se¬ 
condo i collaborazionisti, sa¬ 
rebbe stato solo danneggiato 
riuscendo poi a ritirarsi con 
gli altri due t in Cambogia ». 
A parte il maldestro tentativo 
di coinvolgere ancora una vol¬ 
ta la Cambogia, la cosa più in¬ 
teressante è che sia gli ame¬ 
ricani che i collaborazionisti 
si sono rifiutati di dire di che 
tipo erano i carri armati, i! 
che autorizza a ritenere che si 
trattasse di mezzi corazzati già 
dell'esercito rnlinbo-.izonis'a 
e passati al FNL. o americani, 
catturati dalle forze d. libera¬ 
zione e usati ora contro gli ag 
gressori. 

A Hué un giornalista del- 
I’A. P. John Lengel parla di 
c flagello del saccheggio che 
prosegue, anche se ormai per 
la verità c’è poco da saccheg¬ 
giare ». < Tre soldati della po¬ 
lizia militare vietnamita sono 
stati presi a fucilate da un 
gruppo di marines sudvietna¬ 
miti. impegnati a saccheggia¬ 
re una villa. Quando i marines 
hanno ricevuto l'intimaz.one 
di smetterla, hanno ri«po=*.o 
con una raffica di mitra ». 

Nonostante la città sia quasi 
completamente distrutta, gli 
americani che l’hanno di-trut 
ta non consentono alla popola 
zione di abbandonarla e di ri 
fugiarsi altrove. Negano so 
prattutto il permesso alla gen¬ 
te di trasferirsi a Saigon. 

c Lasciapassare — informa 
lo stesso giornalista — sono 
diffìcili da ottenere. Il sospet¬ 
to di fare trasferire al sud in 
questo modo elementi comuni 


Nianoo a una nwiàia uuduib.<iui • . . _ . . , 

da «Rose el Yussef». la pros- sl ‘ ,m P° ne alle autorità di va 
sima conferenza al vertice de; i gliare attentamente la posizio 
paesi non allineati si svolgerà. ne di ciascuno, e questo è un 


paesi non allineati si svolgerà, 
in linea di principio, nella capi 
tale egiziana nel maggio pros 
simo. La scelta del Cairo come 
sede della conferenza è stata 
decisa per esprimere alla RAU 
l'appoggio dei paesi non allineati 
nella lotta che la RAU conduce 
per liberarsi dalle tracce del- 
l’aggressione israeliana. Fino ad 
oggi sei paesi africani e otto 
asiatici hanno accettato la pro¬ 
posta di Tito di convocare la 
conferenza. 


ne di ciascuno, e questo è un 
compito, in un momento come 
questo, difficile e in molti casi 
impossibile ». Mancano viveri 
ed acqua, e si temono epide 
mie che fortunatamente, non> 
stante il grande numero di ca 
daveri insepolti, non sono an¬ 
cora scoppiate. I soli morti 
civili sarebbero 1.300, i feriti 
3.000. Probabilmente sono ci¬ 
fre inferiori alla realtà. 
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Pensioni 


le donne, la rinuncia ad impor¬ 
tanti diritti acquisiti (come la 
pensione di anzianità con 35 
anni di anzianità lavorativa), 
il non intervento dei sindaca¬ 
ti nella gestione degli enti 
previdenziali ». 

« Comunicando alla CGIL le 
sue riserve — conclude il do 
cumento — la Camera del la¬ 
voro ha proposto una vasta 
consultazione dei lavoratori 
da parte delle organizzazioni 
sindacali, |x-r esprimere una 
posizione che colga tutte le 
esigenze ed i motivi di mal¬ 
contento ». 

11 segretario provinciale del¬ 
la UIL Rado ha dichiarato: 

« Le prime notizie .sull'accor¬ 
do per le pensioni — a mio 
avviso — hanno oltremodo de 
Itisi» le aspettative dei lavora¬ 
tori della nostra provincia i 
quali vedono in questo prov¬ 
vedimento non un vero e pro¬ 
prio primo passo verso la tan¬ 
to sospirata « sicurezza socia¬ 
le ». ma un comodo rinvio alla 
prossima legislatura ». 

Alle tre segreterie naziona¬ 
li della CGIL. CISL. UH. la 
C.I. della HIVSKF. unitaria¬ 
mente. ha inviato ieri un te¬ 
legramma. *r A nome delle 
maestranze — dice il messag 
gio - la C.I. HIV SKF solle¬ 
cita propri sindacati a non 
accettare le richieste del go 
verno sulla abolizione della 
pensione di anzianità, sulla in¬ 
validità e per l'età pensiona 
bile delle donne. Prima di fìr- I 
mare accordi — chiede il te¬ 
legramma — consultare le 
commissioni interne ». 

Dal canto loro i membri di 
C. I FIAT aderenti alla UIL 
in un comunicato « dichiara¬ 
no la loro disapprovazione glo¬ 
bale al progetto di assesta¬ 
mento » per le peniioni. 

Da Villa d'Qssola venivano 
indirizzati telegrammi all'ono¬ 
revole Moro e al ministro Bo¬ 
sco dai membri delle Commis 
suini interne CGIL. CISL e 
UIL della SISMA, delta Cer¬ 
reti e della Rliodiatoce. 

La FIM CISL nazionale, la 
F1I.TACISL nazionale. la 
CISL milanese e la maggio 
ranza delle unioni CISL lom¬ 
barde avevano pure espresso 
nel corso della giornata di 
ieri il loro rifiuto alla propo¬ 
sta di accordo del governo 

Da una nota diffusa in se¬ 
rata a Palazzo Chigi si è ap 
preso che t Moro ha comple¬ 
tato con i ministri Colombo. 
Pieraccini. Bosco e il governa¬ 
tore della Banca d'Italia Car¬ 
li l'esame del provvedimento 
concernente le pensioni INPS». 

I giornalisti hanno fatto a Pie¬ 
raccini una domanda preci¬ 
sa: »i| governo potrebbe pre¬ 
sentare ugualmente al Par 
lamento i! ddl indipendente¬ 
mente dal giudizio negativo 
della CGIL e della CISL? ». 
I*a risposta è stata: «Dipen¬ 
derà dall'ampiezza delle ade¬ 
sioni delle organizzazioni sin 
daeali ». Ora dalla ampia con¬ 
sultazione che vi è stata ieri 
tra i quadri sindacali e tra i 
lavoratori e dalle numerosis¬ 
sime prese di posizione di cui 
abbiamo riferito risulta che 
non solo non vi è » ampia 
adesione ». ma vi è opposizio¬ 
ne alle proposte governative. 

II governo ha tutti gli elemen¬ 
ti per valutare quanto sia fon¬ 
data la posizione espressa dal¬ 
la CGIL i* (pianto motivate 
siano le questioni sottolineate 
dal comunicato confederale 
che esigono da parte del go¬ 
verno una concreta risposta, 
nuove soluzioni. 

Ed ecco una sintesi delle 
proposte governative. 

1) RIFORMA — A partire 
da! primo maggio 1968 tutte le 
pensioni per i lavoratori futu¬ 
ri pensionati saranno calco- 
late sulla base del salario 
medio individuale degli ultimi 
tre anni. Per i pensionati 
con TU anni di assicurazione 
(comprensivi del periodo di 
effettivo lavoro, disoceupa- 
pazione indennizzata, malat¬ 
tia. infortunio e malattia prò 
fes«iona!e. tubercolosi, mater¬ 
nità e servizio militare) la 
pensione corrisponderà al 65 
per cento del salario med.o in¬ 
dividuale percepito nell'uHi- 
mo triennio. Per coloro che 
andranno in pensione con an- • 
zianità inferiori il calcolo sa j 
rà effettuato sulla base del 
coefficiente deH'1.625 per ogni 
anno assicurativo utile ai fini 
della pensione con la garan¬ 
zia di un trattamento minimo 
nella misura prevista per i 
pensionati in atto. 

Il governo si impegna a 
predisporre entro il luglio *70 
un nuovo provvedimento che 
realizzi, sulla base dell'arti¬ 
colo 39 della legge 903. il gra¬ 
duale raggiungimento delI'RO 
per cento del salario medio in¬ 
dividuale dell'ultimo tr:en- 
nio. Restano in vigore i re¬ 
quisiti minimi di anziani’à. 

Per i futuri pensionati che 
continueranno a lavorare an¬ 
che dopi aver raggiunto l'età 
pensionabile è prevista una 
trattenuta completa se si trat¬ 
ta della pensione di vecchiaia, 
la trattenuta di un terzo se si 
tratta della pensione di inva¬ 
lidità e nessuna trattenuta se 
si tratta delle pensioni di re¬ 
versibilità. Viene inoltre abo¬ 
lita per i futuri pensionati la 
pensione di anzianità attual¬ 
mente corrisposta dopo tren- 
tacmque anni di contribuzioni. 

Per i braccianti di tutte le 
categorie la pensione sarà ca! 
colata sulla base di un salario 
medio giornaliero nazionale 
corrispondente a quello con 
trattuale vigente moltiplicato 
per le giornate di occupazio 
ne. di disoccupazione, di ma¬ 
lattia ecc. 

11 coefficiente annuo dello 
1.625 stabilito per calcolare le 
pensioni di coloro che avran¬ 


no un'anzianità di lavoro in¬ 
feriore ai 40 anni verrà ap 
pllcato anche per le donne 
per tutti gli anni utili ai fini 
della pensione compresi i pe¬ 
riodi di assenza dal lavoro per 
maternità. 

L'età pensionabile delle 
donne lavoratrici verrà eleva 
ta da 55 a 5G anni a decorre¬ 
re dal primo gennaio 1009 E' 
stato inoltre proposto il pro¬ 
gressivo raggiungimento dei 
Ut) anni di età pensionabile an¬ 
che por le donne in rapporto 
alla attuazione graduale del¬ 
le pensioni all'HO per cento 
della retribuzione media indi¬ 
viduale degli ultimi tre anni di 
lavoro 

2) PENSIONI IN ATTO - 
Tutte le pensioni in atto saran¬ 
no aumentate dal primo mag¬ 
gio 1968 di 1200 lire mensili 
per i lavoratori autonomi (col 
ti valori diretti e mezzadri) e 
di 2400 lire mensili per tutti 
gli altri lavoratori dipendenti. 
1 lavoratori autonomi godran¬ 
no perciò di un aumento del 

10 per cento delle attuali pcn 
sioni; i lavoratori dipendenti 
avranno aumenti pari a circa il 
18 per cento per le pensioni 
minime (15 000 lire mensili), 
al 12.5 per cento per le pen¬ 
sioni di 19 500 lire e a percoli 
turili di miglioramento progres¬ 
sivamente inferiori per le pen¬ 
sioni più elevate. 

Per coloro che usufruiscono 
attualmente di pensioni di an 
zianità. vecchiaia e invalidità 
e clic continuano a lavorare 
sono previste le seguenti mi 
siile- 

a) anzianità: dovranno 
scegliere fra il godimento del¬ 
la pensione e l'attività lavora 
ti va: 

b) vecchiaia: sarà tratte¬ 
nuta la parte della pensione 
eccedente le 15 000 lire niensi 
li. con esclusione di ogni trat 
tenuta per i braccianti ngrico 
li. eccezionali ed occasionali; 

c) invalidità: sarà tratte 
nulo un terzo della parte di 
(icnsione eccedente le 15 000 li 
re mensili con esclusione dei 
braccianti agricoli, eccezionali 
ed occasionali 

Nessuna trattenuta invece è 
prevista per coloro che godo 
no delle pensioni di reversibi¬ 
lità e che continuano a lavo¬ 
rare. 

3) FINANZIAMENTO - Le 
maggiori spese derivanti dalla 
riforma e dagli aumenti saran 
no coperte con un contributo 
aggiuntivo di 300 miliardi da 
parte dello Stato per il perio 
do 1908-70. con un aumento dei 
contributi sui salari dell'].50 (o 
al massimo dcH‘1.6.5) per cento, 
dì cui un terzo a carico dei la¬ 
voratori dei settori non agri¬ 
coli e con una trasformazione 
della contribuzione per le peri 
sioni agricole che preveda una 
direlta relazione con le retri¬ 
buzioni prese a base per il cal 
colo delle pensioni nella mi 
stira del 3 per renio, di cui 
un terzo a carico dei lavoratori. 

Cedolare nera 

di legge che è stato respinto 
con Ì7 voli contrari e 13 a 
favore. Il presidente della 
commissione preso atto di 
questo voto ha nominato, per 
le relazioni in aula, due re¬ 
latori: il socialista on. Di 
Primio e — per la mino 
ranza — il d e. on. Folchi. 
La legge bocciata dalla com¬ 
missione in sede referente 
dovrà andare all’esame del 
l'assemblea. 

Sul voto della commissione 
eiteri il compagno on. Rauc- 
ci ci ha rilascialo la se 
guente dichiarazione. « Con 
sideriamo estremamente po 
sitivo il voto espresso dalla 
commissione esteri, che rià 
di per sé rappresenta una 
manifestazione di chiara vo 
lontà politica della maggio¬ 
ranza del Parlamento, che 
vuole riportare ad una situa 
zione di legittimità i rapporti 
tributari tra Io Stato Italiano 
e la Santa Sede. 

Il voto di questa sera — 
ha proseguito il compagno 
Rnucci — corona l'impegno 
del gruppo comunista c di 
autorevoli rappresentanti di 
altri gruppi politici tra cui 
Ixxnbardi e Anderlini, che 
per anni si s^no battuti con 
tro l'ostruzionismo de e per 
cnè venisse eliminata una 
esenzione ingiustificata che 
oltre a sottrarre all'erario 
miliardi di lire di imposte 
poteva aprire la strada a 
grosse evasioni nel campo 
dei redditi e dei titoli azio¬ 
nari. Tanto più significativo 
è il successo riportato se si 
considera che fino all'ulumo 

11 governo ha tentato di evi 
tare il voto del Parlamento 
con la ricYc«ta. fat'a alla 
commissione dallo stesso mi¬ 
nistro per i rapporti col Par¬ 
lamento. di proporre alias 
semblea la sospensiva. C'è 
da augurarsi — ha concludo 
tl parlamentare comunista — 
c in questo senso noi ci muo- 
veremo. che l'assemblea sia 
investita subito della discus¬ 
sione in modo da consentire 
la immediata iscrizione a ruo 

10 dei redditi della Santa Se 
de «oggetti alla imposizione ». 

Questi i fatti accaduti ieri al¬ 
la Camera, nella commissione 
esteri. I precedenti di essi so 
no noti. Nel 1962 l'allora mi¬ 
nistro delle Finanze Martinelli 
con una semplice circolare 
che contrastava con la legge 
rendeva operanti, ai fini del 
fisco. Io scambio di note diplo 
matiche tra il Vaticano e lo 
Stato Italiano in base al qua 
le la Santa Sede veniva ap 
punto esentata dal pagamento 
del tributo. Nel 1964 l’allora 
ministro degli esteri on. Sara 
gai e il ministro delle Finan¬ 
ze presentarono un disegno di 
legge per la ratifica di quelle 
note diplomatiche. E’ appunto 

11 disegno di legge che ieri è 
stato clamorosamente bocciato. 


Johnson 


apertamente in questione la 
politica vietnamita del gover¬ 
no. Perciò egli ha avuto cura 
di assicurare che la condotta 
della guerra è « sotto costante 
esame ». 

L'ipotesi di un allargamen¬ 
to della guerra viene esplici¬ 
tamente riferita, nei circoli 
politici americani, al settore 
nord occidentale del teatro in¬ 
docinese, c precisamente alla 
frontiera tra Thailandia t 
Laos. Il primo di questi due 
paesi, che già partecipa con 
un contingente alla guerra 
contro il popolo vietnamita, 
verrebbe mobilitato dagli Sta¬ 
ti Uniti per un'azione diret¬ 
ta contro le forze pojxilari del 
secondo. La preparazione psi¬ 
cologica dell'iniziativa è già 
m atto. Si torna anche a par¬ 
lare (e Rusk. nelle dichiara¬ 
zioni di ieri sera è stato tut- 
t'altro clic netto nell escluder¬ 
lo) di un possibile impiego di 
armi nucleari tattiche a Khe 
Sanh. la piazzaforte dei mori- 
ncs che il Pentagono teme 
venga da un giorno all'altro 
investita dal FNL La consti¬ 
la. imposta ieri, sui dispacci 
dai diversi fronti della « s|xir- 
ca guerra ». ini|X'disco di far¬ 
si un'idea più chiara delln 
situazione. 

Una volta di più, l'America 
si trova davanti alla prospet¬ 
tiva di sviluppi assai gravi 
senza clic il Congresso sia in 
grado ili valutale, e. meno che 
mai. di intervenire, nelle de- 
c .sioni relativo Una richiesta 
del presidente della commis 
sione della Camera jxt le 
infoi inazioni. John Moss. |X-r 
l'abolizione della censura e 
pei un completo accesso dei 
parlamentari ai dati militari 
è rimasta inascoltata. Unn 
atmosfera eli disagio e di irri¬ 
tazione è avvertibile in Cam 
pidnglio. 

Il senatore Fulbright. presi¬ 
dente della commissone Este 
ri del Senato, ha dichiarato 
clic il Congresso « deve esse 
re consultato su qualsiasi 
nuova escalation » Fulbright 
ha preanntinciato una inchie 
sta della sua commissione sul 
l'intera politica americana nel 
sudest asiatico Ieri soia, il 
senatore Mike Mansfield, tea 
der della maggioranza, ave¬ 
va dichiarato che le possibi¬ 
lità di pace, a partire da una 
cessazione dei bombardameli 
ti. indicate da U Thant. de¬ 
vono essere almeno verificale, 
e ha chiesto che un tale pas 
so venga compiuto, se rum 
altro a titolo di « esporimen 
lo » e come alternativa alla 
escalation. 

Il senatore Eugenio McCarthy 
punta invece le sue critiche 
soprattutto sulla bancarotta 
(lei regime di Saigon resa 
evidente dagli ultimi avverni 
menti Egli ha chiesto, in un 
discorso pronunciato a W'nr 
ccstc-r. nel Massachusetts, che 
gli Stali Uniti rinuncino alla 
finzione di un impegno con 
i alleati * che non esistono e 
che si adoperino, invece, per 
creare a Saigon un governo 
con la partecipazione del FNL 
Ciò renderebbe concreta la 
possibilità di quei * negozia¬ 
ti di più ampio respiro » ai 
quali si è riferito U Thant. 

Nello stesso senso si è prò 
nunciato oggi l'ex direttore 
dell'ente per eli aiuti all'este 
ro. Arthur Gaidiner. in una 
intervista. Gardiner ha affer 
maio che la politica amrr.- 
cana nel Vietnam « «ta erean 
do più Vietcong di quanti ne 
distrugga » e che è tempo 
di fare « qualcosa di diverso * 
da tutto ciò che è stato fatto 
nel passato- impegnarsi ceria 
mente ncllar ircrea attraver 
so contatti col FNL. di un 
regolamento pacifico, dopo il 
quale le forze amer cane do 
crebbero es«ere ritirate dal 
Vietnam del sud So ciò non 
sarà fatto, gli Stati Uniti « si 
troveranno coinvolti in Asia 
in una grande guerra terre¬ 
ste. chilo stesso tipo di quella 
che i nostri capi avevano af¬ 
fermato doversi a tutti i costi 
evitare ». 

Gardiner ha quindi indicato 
tre fattori che. a suo giudizio, 
non «ono stati tenuti in riebi 
to conto. Primo: che l'odio per 
l'America si va compre piu 
diffondendo nel Vietnam del 
sud. sulla scia della « amo 
ncaniz/a7inne * della guerra e 
delle deportazioni in mafia. 
Secondo che il programma 
di sviluppo economico è desti¬ 
nato a fallire fino a quando 
esso dipende « da una cricca 
militare poco rispettata ». 
Terzo: che un numero sem¬ 
pre maggiore di sud vietnami¬ 
ti. nelle zone controllate da¬ 
gli americani mostra « una be¬ 
nevola neutralità » verso fl 
FNL. 

Università 

colletta fatta tra zìi studenti del 
liceo Visconti che volevano cosi 
dimostrare la loro solidarietà 
agli universitari in letta. La 
lettera recava anche tre firme, 
probabilmente apocrife, che suo¬ 
nano come Marco Renzi. Paolo 
Di Biagi e Giuseppe Raspeni. 

Naturalmente eh studenti dì 
Lettere non potevano sospettare 
che la lettera fosse un falso 
e che i viveri fossero dissemi¬ 
nati ài spilli. Cosi Angelo Ario- 
h e Angelo Caria hanno dato 
un morso a una pizzetta: subi¬ 
to. sanguinanti, i .lue si son 
portati una mano alla bocca, e 
hanno fermato i colleglli che 
stavano a loro volta per adden¬ 
tare i viveri. I due studenti so¬ 
no «tati quindi trasportati al 
Policlinico: per dare un idea 
dell'atrocità del teppistico epi¬ 
sodio basta dire che le radio¬ 
grafie hanno rivelato la presen¬ 
za di 6 frammenti di spillo nello 
stomaco del Caria e di 2 nell® 
Arioli. Entrambi sono stati me¬ 
dicati: 

La notizia del criminale gesto 
è stata accolta con sdegno nel¬ 
l'Università occupata e m tatti 
gli ambienti democratici. 
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Sardegna: celebrato il ventennale dello Statuto speciale 


Possente manifestazione a San Severo 


Spesso lo stato agisce j quotisti contro i contratti ■ capestro 


ancora come un nemico 

La denuncia (talvolta reticente) del de Gardu - Il governo di 
Roma ha sempre ignorato le richieste unitarie della regione 


Dalla nostra redazione 

CMILIARI 27 

Il ventesimo anniversario del¬ 
la promulgazione dello Statuto 
sociale per la Sardegna è stato 
celebrato ieri sera dal Consiglio 
regionale con una ferma presa 
di posizione nei confronti degli 
organi di governo che continua¬ 


no a tradire le aspirazioni dei 
sardi al rinnovamento piofondo 
di strutture superate rial tempo 
e dalla stona. 

Dobbiamo convenire — ha af¬ 
fermato il vice presidente Gar¬ 
du — il quale sostituiva il pre¬ 
sidente ori. Cerioni. assente per 
malattia — che le nostre vecchie 
aspirazioni non sono state del 


Il miliardario Palma 
Montevago e il PSU 


L’arca di Noè 


Continua scoppiettante, la 
farsa che ha per proto Moni¬ 
sta il miliardario siculo-ame¬ 
ricano Franco Calma, padro¬ 
ne della Squibb e ci preci¬ 
dente dell'Associazione de - 
pii industriali di Roma. Il 
Palma — lo ripetiamo per 
chi si fosse perduto l'ante¬ 
fatto — ha scoperto dopo il 
terremoto d'es.ser nato a 
Mordevano; versa calde la¬ 
crime sul paese distrutto; 
vuol diventarne il commis¬ 
sario (scalzando l'ammini¬ 
strazione popolare) e in pro¬ 
spettiva non disdegnerebbe 
di esser presentato come il 
candidato socialista nel col- 
Icpio senatoriale della zona. 

Il prima round Franco 
Palma l'ha condotto con lo 
appoppio dell'ex missino (e 
ora socialdemocratico di de¬ 
stra) prof. Bobbio che. da 
buon presidente dell'E.P.T. 
di Aprigento. nei giorni più 
trapici del terremoto amava 
guidare escursioni turistiche 
nelle zone devastate dal si¬ 
sma. utilizzando gli elicotte¬ 
ri dell'aviazione militare- 

impudicizia a parte. Que¬ 
sto round è più noto sotto il 
nome di « operazione mutan¬ 
de ».* chi riceveva l’intimo 
dono di Franco Palma era 
tenuto a firmare quella che 
veniva presentata come una 
bolletta di ricevuta e che in¬ 
vece era una richiesta di 
scioglimento del Consiglio 
comunale, e insieme una pe¬ 
tizione prò Palma commissa¬ 
rio. Inutile — e impudico — 
descrivere i particolari del 
penoso esito dell'operazione. 

Passiamo al secondo round. 
Anime gentili (nelle quali lo 
afflato del socialismo si mi¬ 
schia a penicillina, scirop- 
petti e pomaline) vagano per 
le zone terremotate alla cac¬ 
cia dei consiglieri comuna¬ 
li di Monterago: che firmi¬ 
no almeno in dieci, una let¬ 
tera di dimissioni dal Con 
siglio. e creino così le con¬ 
dizioni per lo scioglimento 
del consesso e per la nomi¬ 
na di Franco Palma a com¬ 
missario straordinario del 
comune. 

A fianco dell'industriale 
che cerca t’oli fra le mace¬ 
rie è questa volta, a dirigere 
le operazioni, il segretario 
della sezione DC e consiglie¬ 


re di Montevago Calogero 
Tnolo, segretario particola¬ 
re di quell'on. Rubino ( ri¬ 
cordate la frana di Agri¬ 
gento?) che e un vecchio 
amico di Palma e tentò in¬ 
vano. già nei ‘Gli, di siste¬ 
marlo nel collegio senatoria¬ 
le di Sciocca per scalzare il 
vecchio notabile d c. Moli- 
nurt. 

Ma anche il secondo round 
si risolve in una pietosa 
magra: effettivamente sei 
democristiani, due socialisti 
e due indipendenti firmano 
la lettera (appena 3 giorni 
dopo avere Dolalo un o d.g. 
di gratitudine e di ricono¬ 
scenza al sindaco comuni¬ 
sta Barrile!), ma subito do¬ 
lio gli indipendenti e uno 
dei due socialisti tornano sui 
propri passi, fregando cosi 
non solo Palma ma anche 
Trivio che ora non può ri¬ 
mangiarsi le proprie dimis¬ 
sioni senza ammettere così 
il vero movente della ma¬ 
novra 

A dare una mano allo 
sfortunato Palma — siamo 
al terzo round — ci ripro¬ 
va allora un vecchio arnese 
del fascismo. Eccoti così 
Renato Anginlillo mettere il 
miliardario tra gli anima¬ 
tori del Comitato che ammi¬ 
nistra i fondi prò terremo¬ 
tati. raccolti tra i gonzi che 
leggono il Tempo. Il Comi¬ 
tato parte (tappa d'obbligo 
Montevago. naturalmente) 
con la benedizione del pre¬ 
sidente della D.C. Sceiba 
che, guarda caso, è paren¬ 
te di Palma e. manco a dir¬ 
lo. legale della Squibb. Ma 
anche questa mobilitazione 
in massa non sortisce l'ef¬ 
fetto sperato. 

Mentre dunque ancora 
aspettiamo — esattamente 
dal I febbraio — che il PSU 
si decida a sconfessare que¬ 
sto vergognoso caso di scia- 
callismo politico, possiamo 
cominciare a trarre la mo¬ 
rale della favola: se tutti 
gli amici di Franco Palma 
sono dì guesta pasta: se 
l'arca di Eoe (pardon, della 
Squibb) imbarca il fascista 
e il socialdemocratico, il 
saccheggiatore e l'uomo del 
manganello, beh!, il diluvio 
è bell'e assicurato. 


g. f. p. 


L’abbonamento a l’Unità 
è un regalo differente... 



I Perche è un giornale che si rinnova ogni gl 


morno 


i Perchè è un giornale che vive la tua vita 


Perchè è un giornale diverso dagli altri 
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VIE NUOVE noi donne Rinascita 
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tutto realizzate 1 ronfiasti t-a 
noi e gli organi centi ali dello 
Stato -,0110 lutt’altro che spenti. 
L’atteggiamento -m->i>etto>o el 
ostile della burocrazia si è in 
un certo modo attenuato: resta 
l>erò una ostilità preconcetta, 
portata avanti con automatismo 
mentale. Il boicottaggio del go 
verno è andato in crescendo di 
legislatura in legislatura e. in 
termini di cifre, ciò si può «limo 
strare, tenendo conto del grande 
numero di leggi rinviate o impu¬ 
gnate ». 

L’Assemblea regionale — ha 
proseguito Con. Gardu — ha 
sempre saputo essere centro di 
piessione unitaria presso la na 
zione. Contestare non ha mai 
significato, per noi. disgregare o 
negare, ma battersi j>er miglio 
rare, perchè. neH’ambito della 
unità nazionale, si proiettasse, 
nelle zone più depre-i-e, lo svi- 
lupi>o delle zone più avanzate. 
A questo proposito, il vice pie- 
sidente dell'Assemblea si è rife¬ 
rito all'ordine del giorno voto, 
agli incontri con i rappresentan¬ 
ti del Parlamento, allorché fino 
no [Histe le legittime istanze del¬ 
la Sardegna: programma del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni sta¬ 
tali; tariffo speciali dell'ENRL 
per favorire l'attività industria¬ 
le, assegnazione elei GO'T al Meri¬ 
dione. con una quota predeter¬ 
minata a favore dell'Isola, degli 
investimenti del Piano quinquen¬ 
nale nazionale: abolizione delle 
zone salariali, e cosi via. 

Arrivato a questo punto, l'on.le 
Garriti — che è vice presidente 
di parte d.c. — ha omesso rii 
chiarire le cause precise della 
mancata realizzazione dei prov¬ 
vedimenti elencati. Come è noto, 
il governo Moro-N’enni. la mag¬ 
gioranza di centro sinistra e par¬ 
ticolarmente la DC. hanno a suo 
tempo respinto il * voto » rlel po- 
Iiolo snido che la Giunta, del 
resto non ha mai saputo coglie¬ 
re se non nei termini di una 
stenle eri equivoca protesta ver¬ 
bale. Eri è ciò che si può dire, 
oggi, anche per la mancata isti¬ 
tuzione della quarta provincia di 
Oristano. 

Certo, l'on. Gardu ha ricono¬ 
sciuto che « non è ancora finito 
il tempo dei due pesi e delle 
due misure * .aggiungendo: c In¬ 
tendiamo elevare alta e forte 
la nastra protesta per la nuova 
mortificazione inflitta non solo 
agli oristanesi ed alle popolazio¬ 
ni della istituenda provincia, ma 
allo stesso Consiglio regionale 
chela nuova provincia aveva vo¬ 
luto e vuole, come sta a dimo¬ 
strare il voto del 22 gennaio 
196-1 ». 

Anche a questo riguardo è uti¬ 
le ricordare all'on. Gardu ed alla 
DC. che il popolo sardo non ha 
bisogno di altri « pianti di coc¬ 
codrillo »: i sardi sanno bene 
che la responsabilità, sia del fal¬ 
limento del Piano di rinascita, 
sia dei tradimenti compiuti ver¬ 
so l'istituto autonomistico, sia 
dell'abbandono delle zone de¬ 
presse (di cui la mancata costi¬ 
tuzione della quarta provincia è 
un esempio) ricade tutta intera 
sui governi di centrosinistra e 
sul partito che ha avuto sem¬ 
pre la maggioranza in Sardegna 
e nel Paese. La condanna, quin¬ 
di. va alla DC. che ha disatteso 
sfacciatamente la questione 
sartia. 
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La sala durante la manifestazione. Parla H compagno Fiorio 
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Nostro servizio 1 Istituto Di Sanpra. Ita inesco in 

risalto la necessita chi' si arrivi 
S-\N SEVERO. 27 subito ad una trasformazione 
Una grande manifestazione di degli attuali contratti atipici in 
quotisti dell'Istituto Di Sanqro contralti enfiteutici pei andare 
ha avuto luogo nei giorni scorsi ) incontro a una detic esigenze 




Un manifesto fatto affiggere dal PC! a San Severo sul pro¬ 
blemi delle campagne. 


a San Severo nel corso di una 
conferenza indetta dal Comitato 
comunale del PCI. La relazione. 
cui è seguito un interessante 
dibattito, è stata svolta dal com¬ 
pagno Michele Florio, consiglie¬ 
re comunale e membro della se¬ 
greteria ilei Comitato comunale 
comunista. 

Il comikigno Fiorio. dopo aver 
rievocato i termini (Iella questio¬ 
ne e lo stato di disagio in cui 
si trovano « 1200 quotisti del- 


Per la mancata istituzione della Provincia 

Sciopero generale 
nell’ Oristanese 


Manovre della DO per I 
coprire le sue respon- I 
sabilità I 

Dalla nostra redazione ^ 

CAGLIARI. 27 I 

A Oristano e negli altri co¬ 
muni della zona si sviluppa il I 
malcontento delle popolazioni | 
contro il governo centrale, e in 
particolare contro la DC. per I 
ia mancata istituzione della ■ 
quarta provincia sarda. i 

L'Unione degli operatori eco- | 
nomici deirOristanese. d’accor- 
do con i sindacati, ha proclama- I 
to per domani lo sciopero ge- I 
nerale. In un appello rivolto i 
ai cittadini e alle categorie prò- | 
duttive, si invitano tutti ad aste¬ 
nersi da qualsiasi attività a I 
partire dalia mezzanotte di oggi. I 
Per giovedì 29 febbraio è pre- . 
vista una « marcia su Cagliari » I 
di alcune centinaia di persone. 1 
Al termine della « marcia ». de- i 
legazioni illustreranno alle au- | 
torità regionali le rivendicazio¬ 
ni dei cittadini dellOristanese. I 

Il PCI. nell'aderire alle mani- * 
festazioni programmate unitaria- I 
mente, ha ribadito che la prò | 
testa può avere sbocchi positivi 
solo se vengono precisate le I 
responsabilità dei partiti e de- I 
gli organi di governo, i quali . 
hanno boicottato sistematica- I 
mente i progetti di legge per la 1 
istituzione della quarta provin- I 
eia sarda con capoluogo Orista- I 
no. In altre parole la lotta po- ( 
polare deve avere obiettivi chia¬ 
ri e non può in nessun modo I 
essere intesa come un comodo I 
diversivo per favorire le mano- • 
vre e gli intrighi della Demo- I 
crazia Cristiana. i 

In un comunicato della Fede- ,1 
razione comunista ori stane se si L 
afferma tra l'altro che. con il 
pretesto delle dimissioni dei 
propri amministratori comuna¬ 
li. la DC tenta di coprire le 
proprie, pesanti responsabilità. 

Nonostante tenti di trasferire 
genericamene sugli altri partiti 
le colpe del mancato decentra¬ 
mento amministrativo, è ben 
chiaro ormai che a boicottare 
la quarta provincia è stato sem¬ 
pre il maggiore partito di go¬ 
verno. Il PCI ntiene pertanto 
che debba partire dalle popola¬ 
zioni della zona una ferma ri¬ 
sposta pol.uca capace di tra¬ 
dursi in un vasto movimento di | 
massa E' con la Latta unitaria 
e popolare che occorre porta-e I 
avanti la rivendicazione dei'a 
rinascita economica socia le. Sco¬ 
po principale del movimento di 
massa deve essere quello di con¬ 
durre — unitamente alla ri¬ 
vendicazione della quarta pro¬ 
vincia — una lotta sempre più 
radicale dei lavoratori e delle 
popolazioni per la riforma agra¬ 
ria. la piena occupazione, la 
costruzione del porto, l'avvio al¬ 
la industrializzazione, l'attua¬ 
zione della centrale ortofrutti¬ 
cola. l’abolizione delle sacche 
di depressione economica e ci¬ 
vile. 

Questa impostazione — ha pre¬ 
cisato il segretario della Fede¬ 
razione de! PCI compagno Eu¬ 
genio Orrù — distingue noi co¬ 
munisti da coloro, democristiani 
in particolare, che presentano 
la quarta provincia come il fat¬ 
to risolutivo di tutti i problemi 
dell Oristanese e ne recidono i 
necessari legami con l’intero 
quadro degli obicttivi di rina¬ 
scita. 


I braccianti calabresi e i neofascisti 


Servi trascurati 


Nella < onorata società », 
quando « mamma comanda, 
picciotto ubbidisce ». A que¬ 
sta ferrea legge non è con¬ 
sentito sfuggire. Cosi, allo 
squillo del marchese Diana, 
presidente della locale Unio¬ 
ne agricoltori, puntualmente, 
accorre il « Tempo » ogni 
qualvolta la stampa comuni¬ 
sta bistratta gli agrari. 

Ognuno ha le sue peculia¬ 
rità: noi stiamo dalla parte 
dei braccianti e delle racco¬ 
glitrici di olive; la cosiddet¬ 
ta stampa indipendente, con 
gii agrari. Perciò, trafelati, 
col cuore in gola, quelli del 
< Tempo » hanno frettolosa¬ 
mente chiesto lumi al mar¬ 
chese Diana. Avevano Ietto 
sull'* Unità » di un ■ possen¬ 
te » sciopero a Rosamo e 
sarà parso toro, data la vi¬ 
cinanza, che la rivoluzione 
era ormai alle porte, che 
ogn] cosa sarebbe stala sov¬ 
vertita; insomma, che la fine 
era ormai prossima. Ma il 
marchese, uomo di mondo e 
facile profeta, li ha tran¬ 
quillizzati. ridimensionando 
c alquanto » la notizia « al¬ 
larmistica » dell'Unità ». Cat¬ 
tivi. Volevamo farli morire 
senza sparare; di paura sol¬ 
tanto. Meno male che c'era 
il marchese, al quale si po¬ 
teva rivolgere I' angoscioso 
interrogativo: < Saranno ini¬ 
ziate le trattative? ». Nossi¬ 
gnore. ha risposto il marche¬ 


rà sindacale e non sono nep¬ 
pure ipotizzabili incontri per 
discutere problemi già defi¬ 
niti attraverso la firma di 
patii liberamente accettati 
dalle parli ». 

Questo era, in verità, il de¬ 
siderio del marchese Diana 
prima che lo sciopero, appun¬ 
to perché « possente » lo co¬ 
stringesse in 24 ore a cam¬ 
biar parere. E, come spesso 
accade, quando il padrone è 
in troppe ■ faccende affac¬ 
cendato », dimentica i ser¬ 
vitori più umili e gli ordini 
imparliti. Di qui T enorme 
gaffe del c Tempo » che pub 
biìca stamane il « bollettino 
di guerra » del marchese, 
ignorando che proprio oggi, 
alle ore 10 con esattezza, vi 
è stato, presso l'Ufficio re¬ 
gionale del lavoro, un incon¬ 
tro fra i diirgenti sindacali 
dei lavoratori e l’Unione pro¬ 
vinciale degli agricoltori. 

Non sappiamo come il mar¬ 
chese giochi a poker; certo, 
è assai maldestro nel girare 
le carte in tavola. E cosi, 
mentre si riconferma ancora 
una volta che le bugie han¬ 
no le gambe corte, all'ano¬ 
nimo corsivista del « Tem¬ 
po » rimane lo scorno di chi, 
lasciandosi facilmente mette¬ 
re i paraocchi, non si accor¬ 
ge di quanto accade tutto in¬ 
forno. E' la sorte degli 
ignavi. 

Enzo Lacaria 


| se: « Non esisfe una verter*- c,uu La Lai ia 

il- 


non solo dei quotisti, ma della 
intera cittadinanza la quale re 
de nella soluzione di questa spi¬ 
nosa icrtenza come un primo 
passo verso una reale t ras for¬ 
mazione della viticoltura di San 
Severo. 

Il dirigente comunista ha poi 
posto iii rilievo le difficili con¬ 
dizioni di vita in cui si trovano 
questi lavoratori ove si pensi 
che ogni quotista coltiva mezzo 
ettaro di terra a vupieto la cui 
conduzione porta na circa 200 
mila lire di s/tese. In più buso 
gnu i»rsare all'istituto Di San 
grò 3 muntali di uva e pagare 
la cartella della fondiaria che 
ammonta a più di 8 800 lire. In 
media il mezzo ettaro di vigneto 
frutta dalle 150 mila alle 200 
mila lire annue. Gravissima si 
fa la situazione poi quando la 
annata è cattii'a per via della 
siccità e di altre calamità. 

Il compagno Florio ha affron¬ 
tato anche l’azione portata avan¬ 
ti dalla amministrazione de pre¬ 
sieduta da Iantoschi che per 
non voler risolvere questo pro¬ 
blema (per non intaccare par¬ 
ticolari e individuabili interessi) 
ha nominato una Commissione 
comunale. La realtà è — ha det¬ 
to Flono — che l’amministra¬ 
zione di centro sinistra non ha 
idee chiare, non ha la volontà 
politica per affrontare e risol¬ 
vere i problemi dei quotisti del 
Di Sangro. Da dire che sulle 
terre dcQli attuali quotisti pe¬ 
sano i debiti contratti con mu¬ 
tui dall'amministrazione straor¬ 
dinaria dell'Istituto all'atto della 
creazione dell'Enopolio. 

Il PCI — ha concluso Florio 
— è dell'acuiso che si possa 
giungere subito ad una felice 
soluzione dell'intera questione 
innanzitutto col trasformare tutti 
i contratti di miglioria 29ennate 
in contratti enfiteutici, riscatto 
immediato e con riserva delle 
quote di terreno a favore di 
tutti gli enfiteuti come previsto 
dalla legge del 27-7-1966. 

E' chiaro qui che è necessa¬ 
rio portare avanti una vasta 
azione di lotta unitaria per im¬ 
porre alla DC e al centro-sini¬ 
stra la volontà dei lavoratori 
della terra perché possano en¬ 
trare in possesso di quello che 
realmente è loro per avervi su¬ 
dato. lavorato con mille sacrifici. 

Sei dibattito, interessante per¬ 
ché si è avuto un quadro esatto 
della situazione, sor.o interi enu- 
ti i quotisti Antonio Costanzo e 
Domenico Teta che hanno de¬ 
nunciato le drammatiche condi¬ 
zioni di vita in cui si dibattono 
c manifestato la ferma volontà 
di lotta nei confronti dei diri¬ 
genti deliislituto Di Sangro e 
della DC pur di venire in pos¬ 
sesso della terra. Hanno poi pre¬ 
so la parola i compagni Circo 
SicoleUa, Piero Carmeno. Felice 
Di Vizio. Carmelo di Fronzo. 
Il compagno Michele Pistillo ha 
infine tratto le conclusioni riaf¬ 
fermando la volontà del PCI di 
battersi perché i quotisti del Di 
Sangro entrino in possesso delta 
terra subito. 

Roberto Consiglio 


Convegno a Petilia Policastro 

Finanziamenti adeguati 
per la legge speciale 


Foggia 


Continuano 
le ricerche dei 
due scomparsi 


TROIA (Foggia), 27. 

Sono riprese stamani, dopo 
essere state sospese a notte 
inoltrata, le ricerche per rin¬ 
tracciare gli agricoltori Anto¬ 
nio La Salandra di 58 anni ed 
il figlio Domenico di 27, di cui 
non si hanno più notizie da sa¬ 
bato mattina, da quando cioè 
i La Salandra si erano recati 
al lavoro in un loro podere, 
in contrada « Montesanto ». 
tra Troia e Biccari. 

Le ricerche — condotte con 
l'aiuto di due cani poliziotto, 
da circa 50 carabinieri agli or¬ 
dini del comandante del grup¬ 
po di Foggia, magg. Di Noto 
— sono continuate con lo 
svuotamento di alcuni pozzi e 
lo scandagli di numerosi cor¬ 
si d’acqua della zona. 


Antonio Mereu 
nuovo segretario 
della FGCI in Sicilia 


PALERMO, 27. 

Il compagno Antonio Mereu, 
vice direttore di « Nuova ge¬ 
nerazione », è il nuovo segre¬ 
tario regionale della FGCI per 
la Sicilia. Lo ha eletto il Co¬ 
mitato regionale della Fede¬ 
razione comunista, nel corso 
dell'ultima sessione di lavori 
dedicata all’esame dello stato 
dell’organizzazione. 

Una nuova riunione del C.R. 
è prevista per i prossimi gior¬ 
ni e sarà dedicata alla defini¬ 
zione di piani di lavoro del¬ 
la Federazione giovanile. Il 
C.R. della FGCI è inoltre de¬ 
ciso di convocare per il 7 mar¬ 
zo a Palermo (via Caltanisset- 
ta !, ore 9 ,.70 1 una riunione de¬ 
gli universitari comunisti. 


PETILIA POLICASTRO, 27 

Alla presenza di oltre cin¬ 
quecento persone si è tenuto, 
in questo grosso centro del 
Crotone.se, un convegno sul¬ 
la irrigazione e trasformazione 
agraria della regione calabre¬ 
se Vi hanno preso parte, ol¬ 
tre al sindaco e agli ammini¬ 
stratori comunali di Petilia, 
ì sindaci di Mesornca. Cutro, 
C’otionei, Rneeabemarda. San¬ 
ta Severina. Isola Capo riz¬ 
zato, Scandale, San Mauro 
Marchesato e Cdurolt Etano 
presenti, inoltro, il compagno 
Poerio presidente regionale 
deU’AUeanza contadini, il se¬ 
natore democristiano Silvio 
Bernardo, l’avvocato Gallo vi¬ 
ve segretario provinciale del¬ 
la DC oltre a numerosi tecni¬ 
ci dell’OVS, della Cassa del 
Mezzogiorno e dei consorzi dt 
bonifica. Presenti, inoltre, sin¬ 
dacalisti, amministratori e di¬ 
rigenti politici della provincia: 
fra gli altri il compagno La- 
manna della segreteria regio¬ 
nale del PCI e il compagno 
Bagnato della Federazione co¬ 
munista di Crotone. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dall’ingegnere 
Ferraro, dell’Alleanza provin¬ 
ciale dei contadini. Nel dibat¬ 
tito che ne e seguito così 
come nella relazione, sono 
stati affrontati i problemi 
connessi a quelli dell’irriga- 
zione. E’ venuta così fuori, 
in termini espliciti, la denun¬ 
cia della degradazione della 
agricoltura collinare e mon¬ 
tana di cui continua ad esse¬ 
re tragica espressione il fe¬ 
nomeno dell’emigrazione. 

Per quanto riguarda poi 
l’irrigazione e la trasforma¬ 
zione agraria del 250 mila 
ettari irrigabili della regione 
calabrese, al momento esi¬ 
stono soltanto dei progetti 
inadeguati e molto lontani 
dalla realizzazione. Partico 
lare riguardo gli interventi 
hanno dimostrato per il pro¬ 
blema della legge speciale per 
la Calabria, sia in riferimen¬ 
to al ritardo e ai contenuti 
del progetto governativo. Non 
di una qualsiasi legge specia¬ 
le — è stato anche detto — 
la Calabria ha bisogno, ma di 
una legge che affronti in ter¬ 
mini seri e adeguati il pro¬ 
blema di una politica pro¬ 
grammata di rinnovamento 
strutturale dell’agricoltura ca¬ 
labrese e che abbia, quindi, 
i finanziamenti necessari (al¬ 
meno mille miliardi) essendo 
anche « aggiuntiva » e non so- 
sMttitiva rispetto agli al'r: ne¬ 
cessari provvedimenti per la 
Calabria. 


Una lettera del compagno Giangiacomo che smentisce le velenose insinuazioni del « Tempo » 

Verità e menzogne sul P. R. di Vnsto 


9- P’ 


VASTO. 27. 

A proposito d. certe specu a- 
zioni tentate. attraverso la pub¬ 
blicarcene th una sene d arti¬ 
coli. da « Il Tempo » in nferi- 
mento al lavo'o ere sene s.oto 
da-.a Commissione mcar.cata 
dal Consiglio co rumale ai >tu 
diare ia variante al Piano 
regolatore della città, il com¬ 
pagno aw. Giangiacomo. presi¬ 
dente della Commissione e ca¬ 
pogruppo del PCI al Comune, ha 
rimesso al nostro e ad altri 
giornali una dichiarazione della 
quale pubblichiamo 

« Nella m a qual.tà di presi¬ 
dente della Commissione eletta 
dal Cons elio comuna'e per lo 
studio dei problemi urbanistici 
della città e per avviare a sou- 
zone il grave e delicato pro¬ 
blema de.ledihz.a kxni'e r*en- 
go opportuno f.i-e alcune pre¬ 
cisai om a pro-xisi'o de.la s - 
Inazione esistente m c ttà nel 
settore dell'edilizia e delle ra¬ 
gioni che hanno spm’o il Con 
sigho comunale ad affidare alla 
Commiss'ooe il compito di apri¬ 
re un dibattito tra le più im¬ 
portanti categorie cittadine sul 
carattere che deve avere la 
nuova variante al P.R. Ciò. so¬ 
prattutto per mettere l’opinione 
pubblica cittadina in condizione 


di gì riica'e, per .n proP.ema 
di tanta .mportanza. s i.la b3-e 
dei fatti, e non de-.e d stor-.onj 
di certa stampa Da p.u giorni, 
infatti, il co-r.spondente .ora.c 
de « I! Tempo ». un n ut lam 
co«:doet:o « ìnd.penirt n*e » si 
affanna a scrivere ari.cou sj 
articoli con il solo ed e. dente 
scopo di creare confus;o' i e tra 
Top nione p-ibb.iea. 

Come stanno dunque le cose? 
Il 16-6-67. con delibera n 356. 
il dotL Galletti, allora comm s- 
sano prefettizio al nostro Co¬ 
mune. deliberava: I) di revo¬ 
care ia deliberazione consfi are 
del 3-10-64: 2) di richiedere al 
ministero dei LL.PP. Fautori* 
zaziorie ad effettuare un nuovo 
studio d; variarne ai P R 

Questa deubera, di cui non ci 
interessa ora indagare le rago 
ni ma ebe esiste nonostante il 
cron sta ii nostra conoscenza 
affermi (non sj «a poi s j che 
base) il contrario portava, co¬ 
me n effetti ha portato, ad 
annullare la variante al P R. 
promessa dal Consiglio comu¬ 
nale con delibera del 3-1064. e 
ad avviare La pratica per la 
« seconda » vanarte al P R. La 
richiesta di autorizzazione è sta¬ 
ta anzi solertemente avanzata 
dal laborioso doti. Galletti al 


m nistero dei L1-.PP Essa pero f no e sostanze di jn Comune 


m n.itero de. I.LPP. In que-t 
r.on e sta’a mai approvata da. 
giorni, anzi « e ano-oso. per 
bocca di uno deg ì s-c,-i -e-iat 
to'i dr».a * «e.onda » -, ar iTi¬ 
re .i mim-'ero - p'cpara a 
r.detar.a. 

Il doti. Ga.letti, però, senza 
perdere nemmeno un porno, 
prima ancora che ì. ministero 
avesse il tempo so.o di pren¬ 
dere visone della richiesta e 
qu.ndi senza neppjre essere in 
possesso dell au*or.zzaz,one rm- 
m-teriale. nominava la Commis¬ 
sione di tecnici per lo stud o 
della nuova variante, il cui ela¬ 
borato ora giace presso il Co¬ 
rnane ma senza che abb a alcun 
valore per il semplice fatto che 
non essendovi l'autorizzazione 
de! mm s’ero. non h3 potuto 
neppure iniziare i c rer » neh e 
sto per la sia approvazione. 
I! doti Gaietti so>titu.va cori 
i tecnici che avevano studiato e 
progettato la prima variante con 
gli ingegneri Tosone. Minnucci 
e Serotti. liquidando succes'iva- 
mente agli stessi la somma di 
lire 5 000 000, somma che. a 
paragone del 1.000.000 speso per 
la redazione della prima va¬ 
riante, dà al lettore la misura 
di come, a volte, si amministra- 


Q.cs'a e .a - * iazi re croi‘u 
du. Comminano Vorrei p* -•> 
azdi’ungere. per dare a * i. 
q ijdro comp’c o de..e t -azze •- 
feci* ou rv-e-e na’ lo*.* Gì «**. 
n tema d. .rbam-tna. c"t. c z. . 
non contento e. idev.t.men*e di 
avere affidato ai tre ’ecn.ci la 
elaborazione de. a -econda va¬ 
riante. affidavi az.i s*c--i T.n- 
canco di redizere ogn. s ic.e^- 
siva variante o pano part.co- 
lareggiato delia erta: e quesio, 
vita naturai dirante degli stes¬ 
si! D; fronte a que-ta s.t .a- 
zone, non rimaneva alla nuova 
Amministrazione che porre ma¬ 
no allo studio della situa- 
z.one p>er arrvare alla elabora 
none di uni n.*o*.a variarne, 
anche perche, ad esemp.o, la 
variante fa’ta preparare, sia 
pure ne. modi cne saopamo. dai 
Comm ssano p*opone so' izicn. 
per la gran parte maccettab a 
Ciò appunto la nuova V-non.n - 
sirazione sta facendo. Ma Io sta 
facendo, e questo c importante 
sottolinearlo, cercando di chia 
mare tutta la popolazione — che 
è p>oi la vera interessata al tip» 
di sviluppa urbanistico che avrà 
la città — alla elaborazione del¬ 
ia stessa. E dobb amo dire, non 
per vanteria, che noi comunisti 


-.amo stati i p.u dtc.^i a -o-te- 
n< -e :n "a e -i .vin d. Mi' edo'e 

Li Comm -- o ne. t.- 
: >*.:a a qua't'o r*-'r u.n meum- 
p-tn-.bi»- rtf za a morto ne: 
..n- U' do. come : a c >ti o 
-•*T- i*o ’n Cor.- z..u .om ma e. 
e .ri i *-<.- s-.ni. vuol far si rvr- 
c.o eoe s a tutto il prapo o di 
Vasto, e ron un grjpoo di po¬ 
co. spccu atori. a decidere ce. 
futuro volto urban-stico. 

1 consiglieri de. e con e-si il 
corrispondente de « Il Tempo ». 
d cono che cori si p>erde tempo. 
Ma non c'è nulla di p:u fa.«o. 
Infarto la richiesta, resa re- 
cessana dal rigetto di quella 
avanzata dal Commissario, di 
un3 njcr.a autorzzaziooe al mi¬ 
n-stero de: LL PP comportereb¬ 
be comunque un tempo buro¬ 
cratico per la sua approvazione 
che non e certo in nostra fa¬ 
enza accorciare La Commis- 

s. one. comunque, su riecis.one dei 
Consiglio comunale, s: c da*o 

t. n termine prcr :J suo lavoro — il 
31 marzo 1968 — proprio per 
mertere m grado il Consigi.o 
comunale, appena l’Amministra¬ 
zione sarà in possesso dell'auto- 
nzzazione necessaria, di accele¬ 
rane il tempo di elaborazione e 
approvazione della auara va¬ 
riante. 
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